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n4 » di cofe appartenenti 
Al Commercio bumano. Sì 
che, quello che noi direm- 
mo è bocca ad alcuno , po- 
fto in ifcritto; & mandato al Lettore » 
fi chiama LETTERA MISSIVA. 
Arte marauigliofe nel vero , & tutta mi- 
racolii di cuifi diono Gratie al Rè Cad- 
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iferitto cm Perfona lenta 
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18, DelPArte delle Lettere Miffine 
la; tolto in preftanza dal Greco E piftell 
che fignifica Mandare ; perche fi tramane 
dallo Scrittore al Lettore per mezze 
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ne, Ò Perfuafione, per muouere alcuno è 
feguire 1 noftri fentimenti. Siche vn foglio 


tà . 


Briewe. ). Petche > fe il Ragionament 
trappaffa certi termini, non è più vna Let 
tera ma yn Libro. Et perciò Seneca... pere 
che le fue Epiftole Confolaterie è Martia, 
& a Lita, eccedono nella proliffità, de 
partifce in Capitoli à modo de’ Libri: E 
per contrario, fe la Lettera è tanto corta 
che non copia vn giufto  Ragionament 
‘ò non è Lettera, è è-Lettera (tropiata 
mozza; come quella degli Spartani al 
oFilippo; il qual brauando hauea lor dor 
data molte cofe ; rifpofero in vn gran foglio: — 
vna fola parola, NICHIL. La qual: Voce 
benche comprendeffe veramente wn pieno 
Ragionamento mentale ; quefto però nona 
effendo fcritto, non è vera Lettera: & vero 
ciò fi aggiunge, “0 1C 

Ininfcrito. ) Per ditinguer la Letters 
Mifliua dalla Oratione Verbale. Onde les | 
Lettere fon parole mutole, che parlano Cdl 
gli occhia &nonalle orecchie. Siche le» | 
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ettere di Cicerone fe fofero ftate da lui di- 
icorfe a Voce sfarebberoOrationi Verbali : 
& le Orationi di Cefare a’ fuoi Soldati, fe da 
iui follero ftate trafmefle loro in'iferitto 
varebbero Lettere Miffiue. Poco importando 
Ghe fiano fcritte in -pagize è come vfano1 mo- 

derni:. O in corteccie di. Arbeti, come gli an- 

tichi; Gin Lino, come le Sibilla, O sla tefta 
sMegli Schiaui, come Hiftico ; facendo Lette- 
Fa del Portatore + 


sFaltro. Mabenchela Perfona acui fi ferive 
sMonfoffe lontana: come allora che i Suppli- 
Canti porgono al Prencipe i lor memoriali di 
Propria mano :* fatti infieme Scrittori, & 
Meflacgieri ; nondimenola Lettera è feritta, 
ome fe il Principe folfe lontano. Che poi fr 
icriva ad vna Perfora fula ;, come Cicerone 
ad Attico: ò è molte infiemè», come vns 
Principe feriue à tutto vn Popolo: la fingola. 
rità:ò pluralità, non mutala:Forma dellans 
MiLettera. n | 
# Finalmente fi dice , Di cofe appartenere» 
Pri al Commercio humano. ) Ilche diftingue 
* la Lettera familiare da’ Ragionamenti Dot- 
Jrrinst, o Specolatini, perla Materia , per 
è la Forma, &per.il: Tema, come vdirai - 
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i fièdetto non è di cofe Scolaftici 
Dortrinali ; è. pecolatine:; i ma di cofe € 
& Praticheuòli, &opportune, è noceud 
a humana Vita .. Sichela Materia delle L 
tere MifGue,& la Materià delle. Orationi 
oriche, è la medefîi ma : altro: non (efi 
Lettera, che vnz brené Oratione 
| ifcritto : & la. Oratione vna diffufa- I 
i Ta.à voce, come fi èdetto.. Laonde | 
_ ——’.eneordinare vna Lettera, faprà. infino 
È certo fegno; ordigare vna Retorica Orat 
ne: &chisà bene ordinare vna Otatione ss 
| meglio faprà ordinare'vi a Lettera: perch 
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Vita humana 3 ‘altre 2 np e: 
di Natura ; come quando fi fcriue de} Nafci 
mento © Morte di Amici ò Parenti: della SI 
nità Ò Infermità : di Piaceri Odia 
Nobiltà O Zgnobiltà di'alcuno:, | 
Altreappa ritengono a” Bent di Forta 
come quando fi feriue di Hopoti 0 Dish 
rî: di Ricchezze è Ponertà: di Acqui 
Detrimenti : di Fauori ò Scadamenti: i 
Aunentyre Ò Difasnenture: di AAA | 
Nimiftaz di Guerra ò Pace; di Vittorie è Pet 
Re di Signoria ò Seruitù; s di Negotij dime 
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ict,ò mercantili» di Premi ò Pesev. 
. Altre appartengono a' Beni dell? Antimo : 
eme.citca, le .\Paffrowi Humane , quando f: 
Icriuedi 047 ed Amori: di Speranze ò Dif- 
peratione: di Confidanza dò Timore. Circa 
eVireîo Intellettuali; della Scienzaò dell’ 
Fgnoranza di alcuno : degli Studi ò Efercitij . 

rca leVirzà Morali ; «della Prudenza ; 0 
Fortezza, 6 Giuftitia: delle Opere Marnifi- 
dhe © vili: de’ Fatti Illuftri è Vergognofi . e. Ù 
i Ma quefta Marcria così valta delle Mifi - î 
Le» firiltringe a'Tre'Generi della Retorica 
Peffuafione: cioè, Cofe Lodewoli > Biaft- 
mencli »cofe Virili ò Dannofe: cofe Giuffe od 
Pitch . 


i DellaFormaEffentiale delle Lettepe È I 
È Ico Effentiale, ‘perche ficome nel Cor. I 
| po Humano viè laforma E/fesriale , 
gioè l'Anima, &la forma diccidentale , cioè 
e belle Fattezze, & Integrità delle Mem 
fera «così nelle Lettere; la Mazeria è il Cor- 
po; la Forma Accidentale ; è lo Stile, le Ar- 
gute, &l’Ordine delie Partiche abbellifco- 


ho, &ernano la Lettera. Ma la Forma Ef- 
fentiale della quale al prefente fi parlà;a gui. 
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ta dell'Anima, differentia vna Specie di Let: 
itera da vn’aleraSpecie; © sobigp ban 

i Sicome adunque vo” ilteflo Legno dal 
{agg10 Artefice può riceuere varie Forme» ; 
Gi Huomo; di Leone; è di vno Sc: nno: 
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sz Dell ArtedelleLettere Miffine 
& l’ Artefice interrogato qual Forma Wi 
tu dare è queffolegno? Rifponderà » Zo 0 
glio che habbia Forma di Huomso i noi 
Leone: così l’itelfa Materia :della‘Lettera i 
( come. per. Efempio ; delle Ricchezza). fi 
può trattare fotto varie :& differenti formes 
F{fentiali, ò Lodando le Ricchezze, Bi Ja 
Timando » ò Efortando alcuno à fuggirle, 
ò Infesnando ad iaccrefcerle . Et quelta or 
ina della Lettera è il finedichi la fcriue. Îl 
quale interrogato » Per qual fine feviui th 
delle Ricchezze? Rifponderà. Per lodarle 
Per biafimarle. Per efortare à fuggire. Pet 
infegnare ad accrefcere. Hor quefte “Fot: 
me principalmente fi comprendono fotto 
oli Tre Generi della Retorica Perfuafione; 
cioè è fatto 1l DIMOSTRATIVO ;'le Let 
tere Lodatine » ò Biafimatine. Sotto il DE? 
LIBEBRATIVO); le Configliatine » 0 Sconft 
gliatine » Sotto fl GIV ICIALE le Ace 
fatine Ò Efcufatiue. | Ve 

Mi benche fotto.quefti Tre:Geneti paid 
no comprefe folamente quelle fei Specie 
Lettere che .fi fon dette: nondimeno 28*° 
elfi Tre Generi fi riducono molte altre 
Specie di Lettere Miffiue 3 .che -rampollano 
da quelle come Rigetti dalleradici . 4 

al Genere DIMOSTRATIVO ; oltre? 
alle Lettere Lodatime & Biafmatine s LA 
ducano «le Lettere di Congratulatione # 
Condoglienza: le Dedicatorie di Libri © 
eri doni: quelle di Ringratsamento Ò Rim 
promero.: di Credenza» di Raccomani 0°) 
ne, di omplirmentisdi Buone fefte, di PR, dd 

Ad 


1) 


212% 


LL 


eee 7 ai i _ LI I 
PO Te 


| dt, le Narrationi di 


Etbro Primo: 


ni et at ge 
efelici, o funeBi: &in oltre, 1 Ragouagli deile 


Aunenture Ò Difanenture, le Informatio- 
nonita feguite , le Def- 
crittioni de'lmoghi } cofe curiofe 

. AlGenere DELIBERATIVO, oltre al. 
le Configliatine ò Sconfigliatime fi riducono 
tutte le Suaforie ò Diffuaforie ; le Hortato- 
rie; Ammonitorie, le Dosmatiche ; le Confo- 


. . . . "a. 
latorie s le M ihaccienoli ,s le Precatorie sj le, 
Postulatorie | i Co 


VARO i mmandi,le Sfide, ol'Inni- 
tisiIRifiuti i 


Genere GIVDICIALE, 


nere oltre alles 
Accufatise, ò Difenfiue; 


fi riducono le Dax- 
E/poftulatorie è La- 
È Satiriche; l’Efcu- 


natorie Ò AlTolutorie 3; d° 
‘401; le Insentine 
arorte; & altre fimili. 
a è ‘AUuertire che quelti T 
| re Creneti 
come le trè Gratie » fi 
l feruono |? vno ]° 


; omicidio ; oltre.al. 
344 eutto , ch'è j Proprio officio 
. Senere Giudicialo efagserare la 
ccifo.; che fi a 


Ppartiene al Di- 


: & Infiammare 1] 
derne vendetta Pai o: 


| elet Il ben publico; che fi ap, 
FArticne al Deljper,y: Et fmilmente, (o 


at’opera agli Studi 
È ? 
di oro rio Gae del Genere Deliberata: 3 
x co Che quela è cofa Veiliffi. 
Ag O Giy 


fon liOzo fiffima 9 & Gloriofifima, che 
È Sti di tutti trà IGeneri, © 
ma ki 


CA- 


te. 


24. Dell’ Arte delle Lettere Miffue 
CAPITOLO IM 


—  DelTemadella Lettera Miffina- 
Lema è l’Argomenco della ILetteraa ; 
&quafi Tutta la Lettera in ifcorcio : & 

chiben comprendeil Tema haurà la, Lette- 
ramezzza fatta, perche non fentirà difficoltà 
nel diltenderla &ordinarla. Hora il Tema. 
facilmente» fi ritrahe dagli trè-Articoli pres 
cedenti. Msi Li 
Conuien dunque , che quando*Sempro- 
nio; ò chififia prende la Penna per iferiue- 
re vna Lettera ; fi fisuri nell'animo dì douer 
rifpondere à tre interrogationi » A Che vsoî 
tufcrineres Voglio fcriuere al Prine.pao è: 
ecco la Perfona. Di qual cofa gli quos ti 
feriuere? Di vo’Inpiuria fattami da itio ; 
ecco la' Materia della Lettera -' Per Qual fi- 
ne gli moi ts ferinere? Per fupplicarlo a far- 
migiultiria: ecco la Forma della Lettera - 
Cornrsiugnendo adunque infieme quelte tres 
Rifpofte , il Tema farà - Semspronzo bauendo 
riceunta vn' Ingiuria .daTiriò ; Supplica il 
Principe di fargli Giuffitia. Et così tu com- 
prendiche fa Lettera è Precatoria ; laquals 
come fi è detto s'è vnaSpecie di Lettera del 
Genere Deltbetatiyo I 
Ma benclie quelto fia il Genere Principa» 
les nondimeno fetuefamini bene il Tema ; 
tutrouerat, che ancora gli altri due Generi, 
Dimoftratiuo,© Giudiciale, vi entrano come 
Aufiliari « Perche fe Sempronio vuol muonere 
il Principe a fargli Giuftitia, neceffariamente 
con- 


o Libro Primo. oa 

| conuiene ch'egli narri è prout l*Iugiuria fat- 

| ta: &quelto è officio del Genere Giudiciale : 

| Etoltre ciò conuien ch'egli dimoftri la fuao 

“vInnocenza , & efaggeri la maluagità di Titio ; 
& lodi la Giultizia del Principe : & quelto è 
officio del Genere Dimoftratizo 


dl. CAPITOLO vw. 
I Del Corpo della Lettera. 


| Icome ogni Oratione Rettorica di qualun. 
| que degli Tre Generi, confilte in due fo. 
I © parti Softantiali, Pro ofitione, & Confer - 
| Matione, ]a quale è il Corpo dell’Oratione 
© cosînella Lettera Mi(liua la Prapofitione è il 
Tema, &la Confermatione è il Difcorfo, che 
 ‘ficompone per erfuadereil Tema . Ét que- 
| MtoDifcorfo è il Corpo della Lettera. 
Hora perche ogni Perfuafione fi; fia conle_ 
agioni: perciò la prima Opera di coluiche 
li accinge à difcorrere foprail fuo Tema_,: 
confitte nel fare vna raccoita delle Ragioni, 
con ie quali vuol perfuaderlo - La qual rac. 
colta quando non è ancor diftefa , ne veftita 
di Ornamenti » ma fimplice, & nuda ; fi può 
chiamar l'Offatssra della Lettera: nella guifa 
che i Plaftici prima di formare vna Statua col 
etto , feroffano cCo'cenzi rozzamente le» 
inembra che hanno è comporla. | 
Suppolto adunque che Sempronio inter- 
- i Ogato qual fia il Tema della fua Lettera» 
'‘aLbBia rifpofto ; 70 voglio Supplicare il Privi-. 
Cihe è fo Ciufis: | : ala Gi! 
po a farmi Giufitia della Ingiuriala 9g 
B Chi 


Ceeà _-__ _— r_———_—_——_—_—____e 


16: Dell'Arte delle Lettete M sane 
daTitiohòricenuta : Conuienli drnuouo in 
terrogarlo ; Per qualiragioni vmoi ty perfua- 
derloà farti Giuftitta? Se'Sempronio haurà 
ben confiderato il fuo Tema » per picciol lu+ 
me naturale ch'egli habbia » rifponderà . Per- 
che l'ingiuria è ffata grane - Perche da me non 
bebbe ninna cagione « Perche io riceno gran 
danno e gran dishonore - Perche negli altri caft 

il principe fuol dimoftrare il zelo della fua 
Giuftitia . Perche la miaferuità mi fà fperar 
quefta Gratia . Perche f arà efempio aprelfo il 

opolo - 

Horanel progreflo difcorreremo ‘partico- 
larmente In qual maniera. fi deriuino leRa. 

| gioni perfua Gue degli Tre Generi: & come 
‘ bbrichi l'Ofarsra delle Lettere diciafche- 

dunaSpecie » Al prefente fi dee dire delle» 

Maniere Generali della iperferafsone che fono 

quattro: Hiftorica » Logica , ENCA ; & Pa- 


pezicA 1 


- CAPITOLO Va 


Della Perfuafione Hiftorica» 


Lu A Perfuafione Hiftorica e per via di Nar- 
Ju ratione-Peroche fe bene fa fimplice Nar- 
ratione di vn fatto s.non hà forma di Argo- 
| mento illatiuo : nondimeno per due ra ini 
|| _f1 può chiamare Perfssafina. L’vna pi topa 

gorstà di colui che narra il fatto L' li cap 

.jl Fine al qual è ordinato ì dre Metro 


* 


| 

| a gia 

(8 “a E quanto alla prima, egliè certo , che 

4 quando coluiche narra è criduto Veri- 
p* dico; 


te 


x - cc/t» 9 - 
ei è» ‘i - — 


ye. led 


Libro Pritso LI 1% 
dico; fàcredere che (ia vero.ciò ch eglinar- 


ra» nella guifa che Gi dà-fede a” Teltimoni - & 


tanto maggior fede , quant*egli è riputato più 
fedele : ondefifolea dir di Semocrate , /pfo 

ixit + Senza giuramento , fenza renderta. 
gione, il fuo detto valeua come vn’Argomen: 
to dimoftratito . Etcosì (îdà fede non fola- 
mente a color che narrano Attioniè Coltu- 
mi marawigliofi deghHuomini da noi non 


conofciuti, come le H:ftorie del M5ndo nuo. 


nelle ; quando fiano fer 
tiert; mada Pèrfone Autoreuo]; 
Lettera di Aleflandro ad Aritt 
Cole matauigliofe dell'In 
1m:le che vn Magnanimo voglia mentire. 
L’alera Ragione è più propria delle Lette. 
re. Perche eflendo quelte Ordinate alla Per. 
fualione di cofe 2gibili del genere Dimoftra- 
O Giudiciale: |a Nar- 
(Ta necellaria alla, 
Genere Dimoftra- 
Co, conuienche 
tioni in Guerra ò 


‘Arittotile , delle 
dia, effendoinueri. 


si do >» lafunuità dell? 
i moltitudine ; & valore de*Cittadini , 
dSGrandezza de’Padroni, vii 
et Genere Deliberatizo » fetuvuoicor 
dè: 2 figliare 


LE 


" pe. — 
° eee "n 


,8 Dell’Artedelle Bettere Miffiue 
liarei Romani è far guerra contro Auniba- 


je conuienche tunarri le crudeltà, Lie 
Led A 


(tragifatte da Aumbale , le opportunit i de la 
vendetta; le forze maritime , e terreltite 
Nel Genere Giudiciale fe tu vuoi sccufar 
Catilina » conuien che tu racconti la ‘ecreta 
confpiratione ; la folleuatione degli A llobro- | 
gi l'apparato delle Armi - Rile. 
Siche quando la Narratione fia verifimile a | 
‘ordinata , chiara s & viuamente ri si 


ta, effernon puòche non perfuada. OM 
* ui 


CAPITOLO VI LAO 


i 
+] 
a 


Della Perfuafiowe Logica 


LP 

Vefta fi fà perviadi Argomenti e CA 
Qi non Conuincenti ; € Dimolt: ati 
almen. Probabili » & Verifimiliy 
perciò popularmente Perfuafiue . Et ql e 
è lap ùgagliarda Perfuafone ; perche 9 VAL 
gomenti fonot Nerui della Ocatione + E lt 
chiama Perfwafione Logica ; perche gli \rgo- 
menti Retorici fe ben non fon formati al mo- 
dello de'Sillogifmi Logici , fi derivano c ona 
tutto ciò da’luoghi communi al Dialettico» 
sal Retorico : ma vi è molta differenza dagl' — 
Argomenti Retorici alli Dialettici ; nella |) 
Forma » nella Mareria3&nello Stile. 4} SY 
“ Differente è la Forma, perche gli Argo= 
‘menti Dialetticifi fabricano come Sillogif 
mi,con tre Propofitioni diftefe s Maggiore 3 
Minore ,&Confequenza Come nel Propolto 
Efempio. Vz Principe Giufto dee difendere gli 
fuot Ssdditi dalle srcenite opprefftont - Vi La 
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PINO 
Altezzaèvn Principe Giuffo . Adunque Ve 


A. dee difendere gli fuoi Sudditi dalle In giu- 
feoppreffioni + Mal’Argomento Retorico fi 
chiama Esrimema , perche attenendofi fola= 
mente alla foltanza della Raggione,non fegue 
la Forma di que) Sillogifmo , per non parere 
va Sofiltico ; ma fronuiolge le Propofitioni ; è 
riticn nellamente quella Propofitione ; che 
gli par fouerchia . Come i dire , V- A. ve 
Principe Giufto . Adunque dee proteggere gli 
Suoi Sudditi dalle oppreffiori + Douetu non 
vedi efprelfa quella Maggiore, Va Principe 
Giuftodee difendere gli Suoi Sudditi dalle in- 
graffe opprefffoni , perche quelta , effendo no- 
fa adogni vno.; parrebbe voler fare il Pedan. 
teal Principe, fillogizzando in forma come 
vu Dialettico. 

Difterente ancora è la Materia - perche I”. 
Argomento Dialettico applica quella Forma 
Sillogiftica alle Materie Filofofiche , & difpu- 
tabili nelle Scuole , perconuincere gl’Intel- 
letti {pecolatiuiy ma sape gici applica quel- 
la Forma Entimematica alle M aterie perfuafi- 
bili  & Cistili ; permuouer gli Animi à qual- 
che Operatione ; come quello , che muoue il 
Ps à protegger Poppreflo ; & far Giu- 

tia, I 


tile , perche» 
tico è fecco , enudodi 
per infegnare folamente 
ema Retorico , (icome_, 


r,«au |, 


j\ai Un ù 3 ch e 
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so. Dell'Arte delle Lettere Miffise 
‘ chechi parla ò fcrine>s-.non para vn zotico & 
vn villano . Come per efempio . E(fendo !" Al- 
tezza voftra celebrata dalla. publica Fama 
per quel Principe che più rettamente di 0gn° 
altro foftiene le lanet della Giuftitia : deggio 
fperare che ft degnerà di proteggere: forso l*- 
Ombra del fuo Sacro Manto va fedeliffima 

| Suddito da vn'ingi uftiffimooppreffore.. 

Or di quefte Ezti730721 due fonò le Sca- 
curiggini. L'vna è chiamata» Topica ». 
@ . de . ha ‘ . 

perche gli. Entimemi fi formano» dà'Luoght 
generali, & Maffimecommuni al Dialettico 
8a! Rettorico: come quefte . Dalla Defini> 
rione conofce ’Efenza delle cofe » Delle Co- 
feSimili fimile è La Ragione . Delle cofe Con- 
trarie s contraria è la Ragione . Delle cofe Re- . 
latiue  poftal’una, s'inferifce l’altra. Se il 
più fi può > fi potrà il meno > Etalere molte » 
che dal Dialettico»fi polfono adattare alle» 
Materie Specolatiue, &-dal Rettorico alle. 
Matericagibili &Ciuili., come diremo + 
 L'alera Scaturigine è Propria del Rettori: 
co . Quette fano le Maffime 9 & Pro ofitioni 
\ proprie dî ciafcun Genere, DimofFratiuo, De- 
liberatiuo se Giudiciale; onde fi formano Ez=' 
simemi per lodare le cofe honorate;.configlia- 
\ relecofevtili ; & accufare le cofe intatte 
Come nel Dimoftrattuo: : più gloriofo è ‘col i: 
| olsi 
cheopera perlagloria della Patria. ; Cc} 
lafua proprea 8 el Deliber Luo + D ta o, 
x 4 Î; Aol poeti » Pow rvtile 
è quell’Operasicui beneficio è div burenol 
che sl Momentaneo + Nel] Giudicta] NE vl 
giuria che offende l’ Antimo è ma den di ln - 
la che offende sl Corpo : Maid n iquils 
o I \queite Fontt: 
po “Ce degli. 


Libro Primo , 31 sà 
deoli Entimemi difcorreremo a fuo luogo. 
quelto balta per vn piccivl faggio .. 


CAPITOLO vinte 
s ( N; RS De! i 
Della perfuafione Etica | 


Er Etica Perfsafione s'intende la Perfua- 

. fione Morale, cioè quella che rappre» 
fentandoli Virtuofi Coftumi , la fincerità , 
integrità", la beneuolenza di chi feriue con. 
cilia talmente }'Animo-di chilegge, che f2- 


cilmente crede al (uo detto » &fimuoue ao 
compiacerlo . 


Ne perciò: s'intende che chi 
ferive , lodi fe fteflo i come s'eoli dicelfe Za 
fon Saggio , Io Son Prudente , Io Son Benigno , 
anziillodarfe ftello fà contrario effetto , & 
aliena l'Animo deli'Vditore in vece di conci» 
liarlo, Bifogna dunque;che le cofe iltefle cli”. 
egli feriue fantali. ,. cheil Lettore formi in 
fe {telo va tacito concetto è Certamente co, 
frasi che mi (criue è va’huomoVirtuof: 0 ,efen- 
Sato, È Beneuolo, Bfendo cofa certa , che 
dalla fola de 


ttatura della Lettera » fi conofce 
l’Animodello Scrittore. O 


imc nde offerua Sene- 
ca » chenello Stile delle Lettere di Mecenate 
“ra pariva vn Animo molle , & efieminato più 
che virile, L I 
 Queftofi dicequandò alcun parla di fe_ 
Medelitmo + ima Quando fi parla di altri. ‘co- 
me nel Genere Dj mo volendolodare 
@ la Prudenza di Pompeo : 
O nel Genere Giudicizle, volendo difendere 
di Deivtario : & moltrar ]a mala 
| B 4 na. 


i 


4 
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È 


fiatura degli Accufatori ; fi può chiaramente 


3, Dell'Arte delle Lettere Miffine 


far comparire 1 buoniò maluagi coftumi al si 
tri, &defcriuere yn*Huom Forte ; Sag 1030 
Benigno : ouero VD Codardo ; vno Stolido, yM 
Iracondo : di che difeorreremo al fuoluogoe 


CAPITOLO IX. | 


: 


Della Perfaafione Patetica 


Atetica fi chiama la Perfuafione Affete | 
ruofa 3 cicè » Efpreffina delle pafoni di 
colui che fcriue : & perciò Zmpre/fina delle bo 
medefime Paffioni in colui che legge : come 


rcerta Simpathia naturale » la Imagine dî È 
vn'Huomche ride , mUOUE 2 ridere; &lab Ù 
Imagine di vn che piangescontrifta Quindiè k 
che fi come ogn’Huomo diuerfamente giudi= 
ca quando ama 3 & quando odia; quando el 
‘rato, & quando è tranquillo : così quegli Mele 
fi Argomenti che noi alleghiamo all’v 


tore gi 
per perfuaderio ; fanno aff21 più lc 


Cap 
Gi. —— _ 


impreflione quando habbiamo inlui deftat® 
\'zrasò la Lenir À,l’Indignatione, ò la Mifert=. 
cordia sla Confi danza > bl Timore: l'Amore» 
ò la Maliuolenza - Siche nella Perfuafioze » 
Erica y l'Auditor crede per gli coltumi dell’- 
Oratore: ma nella Patetica, > crede per la fua 
propria paflione . Et perciò il Popolo molto 
più fi perfuade per la perturbation dell’Ani- 
mo , che per gli Argomenti.Ma ancor di que- 


fta perfuafione ragioneremo a fuo luogo we. | 


te" } CR ant 


ii 
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di i 


i | 
33 


Libro Prime. 


Delle Parti Integrali della Lettera . 


pofto di Ragioni 
Tema propofto , 
o Quinto. Siche il 
Tema non è;l Capo 


> Mna parte eflentiale_ 
del Corpo non potendo { 
tro, I 


cpara:f yn dall’al- 
L Capo adunque 


è vn leggiadro Preambole 
Perinfinuarfi a] 


a OP Tema , come nelle Ora. 
toni fi permette }°E fordio 


per infinuarfi alla 
Propolitione s & rincipaimente_ , 
Quando fi feriue à Perfona U rifpetto , ò per 
: i ©dopo yn lungo fi- 
negotio arduo ; onelle Lettere 


. i qualche aluto,mafsime »sfenonns 
aMmerti: odi ta) 


| ,at'altro foggetto, cheilfal. 
tare 2 piè giunti al neftro Tema > hauendo 
dell’inciuile, o dell’ardito , fia neceNario dî 
recar qualche fenfa, oqualche vroenza , che 
forzi a prender balda 


nza di fcriuere , & di 
PrO 
| 
fi 


come fi è 


$ fu 


e cr 0 È chie n 


34 Dell’ Artedelle Lettere Miffine 
fuperare il roffore. In quetto Proezzio aduite 
que fi pud'allegaré alèuiva ragione Arsuta 3 d 
Etica» ò Patetica, per il conciliar PAnIMO del: 


Lettore, etorglilaimarauitira; tomela fuor 


luogo ne vdirai molte formole. 
I A. Coda , è'vn' Complemento > cont: 


cui, finito il Difcorfo,. vfiemo Ciuiltag 


è fcufando di nuouo il noftro*aidire, O:pro+ 


feffando perpetue obligationi: ; .0 ausurando 


profperità > &anniluoghiè felici : conFor.. 
mole Zragegzofes d'Etiche , ò Patetiche fecon= 


doiSoggetti: accioche il fine corrifponda al 


principio ; Addurrò yn°Efempio di quefte tre 
Parti nella Lettera Gratslatoriaperla Vitto- 
ria di vn Principe » 6; o 

* AFamadellaVittoriagloriofamenterape 

portata daV.A. hauendo conl'ecceffina 

allegrezza datala Voce non folamente a tutto 
il popolo, maalle Cataftedi gioia, e a* muti 
Bronzi » nonhà.permeffo alla mia Penna di 
giacer taciturna intanti applanfi » 

 Ralleoromi dungqpe' con V..A- che fotto è 
piedi fî è veduti coloro»: che minacciauano 4° 
noftri: Capi . Renedico quella Spada , che 
pietofamente infierita tontro a Perduelli hà 
troncata ad vatempole loro vite , et noftri 
timori: Rendo gratte alla Dissma giuftitia , 
che-vdendole iastanze de Barbari e i noftri 
Voti s in quel Campo falale ha fotterrata la 
Guerra è diff: otterrata la pace ; facendo pullu= 
bar Palme gioriofe da vn fangue infame - 


, 


Supplicola Benignità diVi A. è degnari 


di gnadire quefte diuote mie Voci -,-che dal 
profondo:del'mio Cuore fanno Eco alle publiz 
È i che. 


A | 
è - ° Cal 


a 


Cod 
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| libro Primo, “ 3 
che acclamationi mentre da quelle Vitti- 
me facrificate alla noftra quiete, prendo Ats- 
guri di maggiori, pre fperità all’ Alte. Veftra, 
acui piedi trionfali profondamente m'ifchi: 


pioli certoche anticamente frà Latini(i 
ls vfauano Lettere fenza Teffàas & fenza 
4: perchecominciando immediatamente 
dalia Propofitione , finivano -in vn fimplice 
Vate, flimando più la Sanità, che tutti li 


Complimenti del Mondo - Ma da poiche i 


tte'Longobardi.introdulfero nella Italia, 
con Ja Barbarie Ja (Ciuiltà ide’ Titoli di Ho- 
nore, nacquero le Ceremonie , & Complimen- 
#1, che nelnome fteflo infegnano à mentire. 
Etoltreciò , fi come ne’noîtri Secoli, rintuz- 
Qutala fincerità;desliAnimi , fi fono afforti» 
Bliati gli Ingegni.!:“ancorale Lettere Miffiue 
che apreffoi Romani erano afciutte » efimili 
alegnidelle Tabellefopra quali fi fcriueano; 
hura furifeonoedi Concetti »:& di lufinghiere 
Maghezze,&ormnamenti. 

Veroenondimeno che nelle Lettere le_ys 
quali pui per vfo che per pompa fi fcniuono è 
Gc iniquelie che-fcrivono Superiori agli Infe- 
Tori ,. ilCapo è foperchio, & per Coda 


Baftawvncortefe Adio, come afuoiluogo ve- 


drai. 


Auzi taluolta Ingegnisgraudiffimi saffetta- 
fono vna Lacomica Breuità , oper diletto 4 


| operdifpreggio, come quelladegli Spartani 


che reitrinferoiliCapo &il Corpo, & la Coda 

della Lettera:in:quel la fola paroletta N Lea 

che parueapuntodicelle Nu/! dr È FIERO 
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36 Dell’Artedelle Lettere Miffine | 
to: &piùfpauentò il Re Filinpo quella Pà- 
rola fola ; che fe haueffero empiuto vafoglio 
di Difcorfi è &difpreggi. Cofiancora il Ré 
Serfe per minaceiare à Leonida, fe non gli 
‘mandava le Arme,& i Trofei , che gli Sparta» — 
ni gli haueantolti in guerra; feriffegli in vi 
Lettera quefte due Parole arroganti, MITTE 
ARMA Alle quali Leonida rifpofe conaltre | 
due Parole affai più frizzanti , VENI ET 
CAPE. Moftrando che gli Spartani fapcans 
meglio parlar laconico, che i Perfiani. | 


CAPITOLOSXI.: MA 
er | h 
Della Formà.Accidentale delle Lettere 


S come per effer Huomo bafta l'Animas 
informante vn corpo » quantnnque il 
Corpo fia deforme , infermo l'orpiato: Ma 
perche il Corpo fia bem formato è neceffaria 
la Soauità del Colore , la Proporzion delle 
Farvezze > & l’ordine delle Membra ; così 
perl: Softanza della Lettera Miffinasbafta che 
tu facci intendere inearta ; benche rozza 
mente » il tuo Concetto ; ma perch’ella fia 
bella, è neceflaria la Elecanza dello Stile 4 
}a Proportion del Decoro s &!'Ordine del Dif | 
corfo + Quindi è,che fi come il Volso giudica, 
che fra migliore il non effer Huomo , che 1°. 
efler vn Huonmo deforme ; pregiando più 1° 
Accidente chela Softanza : cofiegli par mi- 
nor male 11 non fapere feriuer Lettere , che lo 
feriuerle disformate . Perche il non fapere_s 
Scrivere , è Isnoranza compatibile: ma lo 
I Scri- 


ve 


‘0% 


-- - 


Libro Prirs0 » 
Scrivere fcioccamente, è ignoranza ridicola +: 
quella s'imputa è trafcuranza de’Nutritori : 
ma quelta alla inettia , eftolidezza dello 
Scrittore . Prima dunque fi dirà dello Szile. 


CAPITOLO XI 
Dello St)le delle Lettere Miffsne » 


FS Prima,& principal Proprietà dello S#. 
le,è la purità della Lingua: fia qualun- 
sue Lingua in cui fi fcriva |, Italiana , Lats 
24, Ò Alemanna > ò Indiana- Siche non fa 
vesgia nella Ortografia niuna fcorrettione_s3 
& nella Compofitione niuna barbara Impro- 
puietà , ne pedantefca affettatione di Voca- 
oli troppo ricercati » orancidi » odofcuri. 
Nel che feruono molto bene a*Latini il Cale- 
pino ottolingue: &agl’Italianiil Vocabola- 
rio della Crufca : poiche tu ti configli con» 
pliorecchituoi , fe qualche Voce fia troppo 
ftrananellatua Patria , benche in Firenze fia 
coftumata. | 
Quefto fia detto quanto alla Grammati- 
cal Proprietà dello Stile; in generale. Ma 
oltre alla Proprietà s vifonoaltre Differenze 
Retortehe di Stili, che feruono ad vna Lettee. 
ra Miffiua più che ad vn'altra , fecondo 1 
Sogsetti. Cioè, Stile Piano ò Figura?o, LA- 
conico > O Affatico s Etico 36 Patetico - ne) | :; 
ce od Afpro . Serio , Ò Giocefo » Non è QU 
luogo d’infegnare come fi compons*. 
no Stile ; bafandoal prefente 1! Fatti, E 
fcere le lor Differenze 3 da"loro Nomi Lo 


\ 


fenza Clamide ricca, fenza monili, &fenza. 
lifcr, ò cerufte sommate fol difeNeffay&ta. 
li fono le Lettere famigliari di Cicerone, di 
Bruto , e Marco'‘Antonio , che paiono’ vfci. 
te‘davna fola Penha » & lavorate ad: vas: | 
tomo. 3 d el. 

| Per contrario lo Stile Fiearato è quello 
cheintece di Parole propriè ,-vfa Metafore — 
frequenti; Alliterationi, & Atitirefi, Pa- | 
role Compofite ; & Sciuipedali-'Siche po- 
fatiîSocchi, s'indalzafopra‘i Coturni d'Hie 
petboliche Frali, & getta ampolle qual'è lor | 
s-ife Pompofo» &Heroico ne’ Tragiet Tea 90] 


pesi MC "yi I i 
© O Stile Laconico 5 accenna è più toftoche” 
iQ, fpieghili Concetti fuccintamente » do- 
nando più da penfare alla mente: ‘che 26 : 0 
occhi daleogere ,s come le Letteré di Cicero» 
peadiAttico , &di Tacito nelle Hiftorie ; de> 
no perciò del fuo home; perche più dice ta. 
| osche arlando +, e alli .044; FAC di vil | 
4 uo ohedio |Afratsco facendo gloria di n) 
fa affldenza > ciò che pdò di i 
dieci 5 ftancando 12 I 
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°8 Pel*Artedelle Lettere Miffiue © 
FO OS. ...40, e quello col quale hifto: 
MU, camente tu‘efprimi i vuo Concetti 
. va ‘e a MEP I 
ton pera e foane Latinità ;. ma fenza tran 
stati è figure‘attuofe: qual’è lo Stile de*Com- 
mentari di Cefare ;. i quali da Tullio fono pa. 
ra conati4d'vnàV enere ionud@sì, ma Bella 5 
fenza Clamide ricca, fenza monili, &fenza 
liféi, oceruffe ornata fo! difeReffa, &ta. 
li fonole Lettere famigliari di Cicerone, di 
Bruto , e Marco Antonio , che paiono vfci- 
te-da-vna fola Penna , &-lauorate ad: vas: 
torno. Naldi 
‘© ‘Per contrario lo Stile Figarato è quello. 
cheinuece di Parole proprie »-vfa Metafore. 
frequenti, Alliterationi, & Antithefi, Pa- 
role Compofite, &Seituipedali . ‘Sich'e po- 
fatiiSocchi, ‘s'indalzafopra‘i Coturni d*Hi-- 
petboliche Frali, & getta‘ampolle : qual*èlo: 
Stile Pompofo) &Heroico ne' Tragici Tea- 
‘ © StileLaconico saccenna , più tofto che” 
di, fpieghili Concetti fuccintamente , da 
nando più da penfare alla mente:;.che agli: 
occhi dalessere , come le Lettere di Cicero. 
inead'Attico , &di Tacito nelle Hiftorie , de» 
Îgno perciò delfuo nome; perche più diceta. 
cendo»che parlando... vo 
* ‘Percontrario |’UA/ratico facendo gloriadi 
vna copiofa afflùenza ; ciò che può dire inlò: 
fueparole, lodiceindieci ; ftancando feb 
Nefso,& Le ttore,qualfono]e Lettere, &le 
Concioniche fileggonoin Polibio, & altri. 
Greci,imita tida Liniò Pàdvano.. fl 
-.s08 pa DI » Eos 3 
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Da 


i Libro Primo. 39 

a iste Eriso , come grà vdilti, e quello 
che abonda di fenfi Morali,& Sententiofi 
ty come nelle Lettere Ammozisorie , 
detichei. HE 

ercontratio il p4?etic0,- è quello,con cui 
feriu a vn*Animo paflionato , & 
cura di'appaflionar colula cui fcriue, © 
vF agliarde. Interrogando} Efcla- 
| dg » Oconaffetti teneri.è 
Ctolt, Miieazdo, Meplorando; pregando , 
Betica: delle Heroidi Nabbaciionare 


2. 


Moto Amanti apreffo Ovidio. 

Li, Stile Dolce ,. e quellocherafce:d2 vn° 

Lo ‘Argomento vago,& ameno; & moftrta. 
in’animo affabile , e tranguillojparole molli 
: delicate 3 che rapprefentino oggetti grati, 
x piaceuoli : Figure harmoniche ; Péèriodi 
sotrenti > chiare ;, numerofe ; fenza intopîà 
od concorfo diafpre Confonanti. Si che il 

I patlare Widbme (i dicea di Platorie. + paia vn 

| uofabricato dalle Api nelle fue la= 

| penna paia ftillarnettare ‘3 & non 
inchioftro. 

a 'Puttoilcontrario , lo Stile Afpro haurà 
Soggetto tettico ò fiero :' Parole fcabrofe» & 
altrufe ; Claufule interrotte, fenzanùmero, 
& di dura & ofcuraconftruttione , fiche pae 
Jano vfcir da vn'Animo agrelte, © cupo ; Co» 
me quelle di Empedocle ; &di Epicuro nutri» 
to CB s dicui dicea Tullio : No 
Uuol'efferesntefo ? monpur fe lesga- 

° Stile Serio, è vivo di tuti 1609g€%- 
tie d’Animi Maturize Gavi,& Honeft!» 
Et perciò i Concetti faranno maeftrenoli> 


40 Dell’ Arte delle Lettere Miffiue 
vtili , &piùtolto mefti che giouiali, poiche. 
Ja Serietà fi numera frà gli Oggetti noieuolî. 
Vfa Parole Proprie : ò fe pernecefità dl per 
magg oreefpreflione vfa Translati,non ii traf: 
porta daoggettifloridie vaghi , come é li- 
quidi Criffalli , & li Prati ridenti sima da 
TerminisLegali, 0 Morali, come fon gli Tran- 
slati di Seneca il Vecchio nell’Epiftole.a Lu- 
cilio+ | >» a 

Percontrario, lo Stile Faceto 5 è proprio: 
perrallegrarl’Vditore e muouerlo à rifo (Et 
perche il ridicolo nafce da vna Deformità 
che nomdoglia; come fono le Fattezze bi- 
torte ; &lecofevili, e fordidette, in due 


maniere fimuoue il Rifo, òconilSoggetto Pia 


o col Modo » Cioè ; trattando vn Soggetto 
fordido è vile , ò trattando vn Soggetto Noa 
bile, & Serio con maniera vile. Male Facetie 
Ciwili , nafcono principalmente dall’Equiuo, 
so 6dall’Inafpettato» Con l'Equiuoco, vfan. 
do parole Ironiche , & Frafi ; O Argomentp 
che habbiano fignificato di due fignificati, }_ 
vno ferio » l’altro vile» Con l’Innafpettaàto 
facendo credeze 2] Lettore che tu vogli dire 
wnalode, & terminandoin vnbiafimo ; 
cuero , che tu voeli dire vna cofa 
Seria & concludendo in vna 
Ridicola. Di quefto ge- 
nere fono ]e Lette+ 
re del Bifdo- 
Mini» 
& del Carrocontro al Ca. 
Relnetro» 


C A- 


Labro Primo è 4r 
CAPITOLO XIII- 
| Del Decorò'» 


L Decors altro non è che vna Conuenienza 
& Proportione divnacofa ad vn’altraco» 
me di yn*Habito alla qualità di chi lo porta . 
Dunque il ferbare il Decoro nelle Lettere als 
tro non è » chel’adoprare Stilo s Tema, Ra- 
gioni » Concetti s Maniere s Termini s Titoli 
Complimenti , proportionati, alla Perfona # 
cut fi fcrine , alla Perfona che fi ferine ; & al 
Soggetto dicui fî feriue :& oltre ciò : al Tera 
po sal Luogo, &alle altre Circoftanze s perche 
tal cofa in vn Luogo &in vn Fempo conuene= 
uolmente fi dice è &in altro nò « 
Or quanto alla Perfona è cui fi ferime ; 
coli è certo che con altii Termini fi 
fcriue al Superiore, dal Suddito , d all’Vewale. 
Peroche ad vn Superiore (i fcriue con Termini 
diSommeffione » Riuerenza ; Ymiltà; Vbi- 
dienza , Supplicatione ,& Oflequio « I 
Al Suddito s con Termini ‘autoreuoli ‘, & 
Signorili.: commandando ;, ingiongendo » 
moftrando volontà di giouargli, &difowue- 
nirfi de'fuoi Seruivi » diligenza, & fedeltà -. 
All'Veuale , con Termini corteli e civili» 
efpreffiui di cordiale amore » eterna obliga- 
tione a'fuoi fauori : offerte affettuofe ego 
. lo, inftanti preghiere » & altre Formo e che 
fi diranno à fuo luogo + MET i''ébeolo!" 
Vero è nondimeno , che in quetto 


È » . drona- 
Adulatione ha confufi i Termum di Pa za 


- 
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cedo: 


hoggi è rifiutato da*Scarpimelli , che (prete n- 


| nole leggierezze; ne'agliHeroici le baffe? 


Bic 


42. Dell’ ArtodelleTottere Miffine . 
za con gh Vguali;. & di Vguaglianza con gl’ 
Joferiori » fiche il Titolo. di Magnifico s che 
altre volte non fi attribuiva , fe non agli Ré; 
dono il Molto Magnifico. © 
Gi la perfora che feriue' . Sicome all* 

| Huomo Attempato conuiene vn’Habi- 
tobrunoè pofitiuo : & al Giouane vo'Habito 
riccoie vago ! così all’Attempato più cons 
uienedo Stile S-riofo eGraue : &a! Giouane 
l'Ingegnofo esfiorito : &fevuol fare uil Se. 
rio, &ilSaccente&ilSententiofo ; fifàn 
dicolo». E \ Dè vii: \ h da; Cl Ò 

Similmente fecoridoclie l'Animo s. )m- 
pofto fi varia lo Stile  &i Concetti. Peroche 
all'Irato &all'Amante che quafi dalle Fu- 
rie fono agitati : LeninercosDYBRgver ‘io- 
pig l'Efcandefcenze , che negli fpaflional 
farian Frenefie » | VI 
Pieno eglièchiaro, che differente 

|. Soggetto‘ 3 richiede differente Formadi 
fcrivere » A'Soggetti Graui.mal fi.conuenge 


. 
TAI FI 


Zes nea'Seriofi le giocolità dello Stile Anzi 
‘ne’Giocofì, fi de*guardare il Derorosaccioche 
Ja Facetudine non tocchi della Buffonéria sj. 
malaGiouialità fia dentro a*limiti della_3 
Modeftia- Alle Lettere di Affari importanti | i 
fconuengono le Ingeniofità concettofe,le qua. 

-linelle Lettere di Complimenti hanno era. 
otia £ perché in quefte è lecito di ofentat l'In. 
gegno: ma IN quelle fi deemefirar faldo giu. 
diciò ».& attentione al Negotio , fenza diuer-. 
tirfi ne diruertirl’Animo dichileoce. gt 
wi Egli 
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“ Lsbro Primo 43 
Eglièveroche ficome i Pittori Capricciò- 
f1, qualfù Lodione , godono di rinuerfar la 
proportione de'Corpi , per dipinger Moftri è 


rottefchi: moftrando l'Artè nel peccarcon... 


tra l'Arte : così ne*Componimenti fe: dor 
e ingegni fcherzeuoli.,e bizarri, godono di 
alterar lo Stile proprio col barbarefco s eve. 

IrSoggetti Graui con Concerti ridicoli , co» 
me fece coluichehà traueftito Vergilio; & 


dellaEneade hà fatta vna Bucolica » Siche al. 


ora f offerua il Decoro nel trafgredire.il De- 
Coro. Ma pur bifogna che il Giudicio freni l*- 


“n 8egno : acciocche le Facetie non-fian fred= 


dure ; &loScrittore non! para più ridicolo.s 
che la {ua Scrittura ». 


CAPITOLO XIV. 
Della Metodo , & Ordina delle Lettere 


e 


Seorfos eFine 3 come giàfiè detto « Dipoi 


nel Difcorfomedefimo . Perche fe il Difcor= 
fo è mero Hifforico , che confilta nella Narra- 


zione diqualche fatto fucceffiuo , l’@rdine è 
neceflario nel rapprefentare le Circoltanze_» 
del Fatto? fenza con®&ndere prepofteramente 
le cofe pofteriori con le anteriori s come fan. 


noi Poeti, che cominciaào]a Hiftotia d’Enea 


dal Naufragio » prima:che dall'incendio i & 


Il fanno giunto:in Cicilia., prima che partito 
di Troia; Pr asa 97h 
Similmente nelle Deferittioni diquae 


| Ordine Primieramente fiofferuanellea 
did Tre Parti della Lettera » Proemio >» Di 


he 


Mi “on. Aci — 
» è ° 
D 


Qualità: fecondole Categorie 3 come. 


faggi da vna Ragione all’altra, 6 davnSoge 
- getto all’altro ; il bell'Ordine richiede quale 


— selletto , feil Fatto nonè ben’intefo +. 


ei Là n” y 


44. Dell’ Arte dellé Lettere Miffrue | 
cofa Naturale , od Artefatta , come diwn® 
Ele fante}; ò di vn Palagio s fi dee ferbarl'Or 
dine nella Defcrittion delle Parti ; & de 


les 
luogo fi dirà - h ie: 
|Mafe il Difcorfo confiftein Ragioni , & 
gin l’Ord:ne richiede che ficominei 
da’più deboli, accioche la Perfuafione vada» 


più tofto crefcendo che minuendo » Et ne'p: fl , 


ce 


che ingeniofa commettitura di vna cofacon_s 
}'altra; &non vnacafuale infilzatura è, come 
wincannata diciambelle» /} 
Finalmente fe il Difcorfo dipendelle” da” 
qualche Fatto, & folfe ordinato a muo sere ilo 
Lettore à far qualche cofa; Ordine vuole» 
che prima fi marri il Fatto; dipoi fi perfnada 
conle Ragioni: &all'vItimo fi 72044) EV 
tor con gli Affetti. Siche la Logica Perfuafio- — 
nefeguzalla Hifforica,&la Paterica alla Lo — 
ica; mal potendofi muoverl’Affetto; fel — 
ipeelletto nonè perfuafo: ne perfuader l°{a- 


n.45 8 


CAPITOLO XV... 
e É è el I ; 


| Differenza delle Lettere Miffine + Toh Ti 
| Ser 


A Differenza fi prende dal Morizo, dalla | 
Ji ) Materia, &dalla Forma delle Lettere è 
T primieramente dal Mozizo , checi?n- 
duce a fcriuere , altre fon Lettere di 
Prejofta 30 di Rifpofta; altre di E/ettion n ) 
I Ce73: 


an | Libra Primo. 45 
Commifione;3 altre di Credenza. 
rt tteredi Propaffafonqnelle, nelle quali 
Mor proponiamo: Tema al Lettore. Sichein. 
gato Perche fcriui tà? Tù rifpondi , Per 
snicare è Titio van mio Penfiero . Let. 
di Rifpofta fon quando interrogato , Per- 
ferimitz? Rifpondi: Zorifpondo ad una 
Lettera ferittami da Titio. Siche più facili ti 
| Mufciranno quefte che quel'e , Perche nel 
« Troporre , fon neceffarie molte Confideratio= 
Ma &Preamboli, accioche il noltro Tema fîz 
ga al Lettore: ma nel Rifpondere il 
Ten aci vien dato nellemani da colui, che_s 
ima ci fcriffe , iiquale afpetta , e defidera 
Rifpolta. 


Pi i 
tere 


i Lettere di Elettione, fon quelle, che fenza 
neceflità , per fol diletto ò percuriofità di {a+ 

e qualche cofa, feriviamo ad altri. D. Cons- 
fon quelle che noi fcriviamo ad In- 


d'altri . Etquefte ancorafon più facili 


che quelle diElectione,perla Razione,che già. 


s'è detta:perche,chirichiedeci donail Tema. 
_ Lettere di Credenzafon quelle, nelle quali 
benche fiano di Propofta, & di Elettio:e ;non- 
dimeno per alcun rifpetto non commettiamo 
il noftro Tema alla Carta; mal Portatore . 
dà qualche Mezzano , gratoachilegge, & 
confidente; accioche (pieghi à viua voce ciò 


che la Carta non I{piega;s&forfe non ardireb. 
be di fpiesare. 


| Aucora peril Mozizo (i diffecentia la Lette. 
Fa Simplice dalla Mifta Simplice è quella che 
_ Contiene vn fol Tema.Talcheinterrogato.Che 
cofa vuoi tu Scrinere? Rifpotidi. Zo vegl'o A de. 
P | so" is 


c- 


146 Dell’Arte delle Lettere\Mifiue * Si 
cuagliar Titio.della fualite:-La Milta è quela. 
la, cheContiene più Temi differenti. Come 
fe tù rifpondi . Z0 voglio vAgquagliar Tsrid 
dells fualite . Di poi voglio pregarlo di vn fa= 
uore . Etsnoltres voglio rallegrarmi: ch'egli n 
habbiaricuperata la falute. i 

. Horaegli è certo s che chisà fpiegare vo. 
Temanefaprà {piegar diece : ma non gli-farà | 
così facile confertargliin vna Lettera in fola; & 
douendofi hauer due riguardi + L'vno , è il ||| 
Giudizio di premettere il Tema più impor= | | 
tante : come ilrallegrarfi della fanità ricupe. | 
rata. L'altro è l’Ingegno:di faper commette- | 
re vn Tema conl’altro con qualche bel paf- 
faggio come fi è detto + 
T ASecondaDifferenzaè perla Materia, 

che differentia ie Lettere del Genere 

Deliberatino dal Giudiciale, e quelle del Gis- 
diciale dal Dimoftratiuo: effendo proprio del || 
Deliberatiuo » l’Wrile &il.Danzofo del Giu- | 
diciale.il Giu/fo & l’/r2ziufto; del Dimoftrati- 
no /l’Honorenole &il Brafimenole . Erolere 
ciò; dittingue la materia Retorica , e Ciuile 
dalla Filofofica» e'Scolaffsicà s ò Specolatina s 
come già fi è dichiarato + o I 
|. Maquìè d’auuertire vnacofa importante 
— alla quale altri communemente non badana 
&è;che fe bene la Materia propria della Re- 
torica fia la Cissle ,&non la Filofofica : nien- 
te perciò impedifce , che vn Difcorfo Filofof- 
cononfi tratti a modo di vna Retorica Ora- 
rione cOn Efordio, Propofitione,Confermario- 
nesPeroratione,; &con Figure attuofe,Concet- 
ei sngemiofe s Entimemi arguti > e dolce Stile. 

Tai 


" sla 


le SA 204 De a i 
°° Libro Primoî “+ ©» 47 
| ui fonole Prefationi, che recitano 1 Filo- 
. fofinelle Scuole per pompa » &oftentation d*- 
— lagegno, fopra le Mucchie del Sole è è foura 
Wreciproco mouimento del Mare - 0 fopra ll 


Numero delle Celelti Sfere è &altrifpecola. 


ù 


MutProblemi ; ne'quali la materia è Kilofo. 


"A 


Hiea, ma la maniera è Rettorica.; fiche tu non 
darte fopra quella Seggia parli va Filofefo, adi 
_WRetorico : parendo vn Retoricostra’E;lo- 
N doh, &vnFilofofo tra*Rettorici» desnd.del 
Lallio , & dello Alloro. I 
* Nellattelfaguifa., nulla vieta 


s chevnli- 
osto ; e dotto lngegio non polfa (criuer Let- 


. ld È ‘ î : Ù 
_ tere adywn Amicodimaterie Dottrizaliy e_s 


+ Specolatize ,conla Soffanza F slofofale, &Ja 
sora Retorsca : In quetta guifa Epicuro in- 


sa gno la (ua Filofofia.an torma di Lettere, 
vi. ‘diue : & da Jurapprefe Seneca adinfesna- 
__EeaLucilio la Dottrina: Morale nelamede> 
ri terma .; potendociafcuno a (uo modo 
fpacciar le fue Merci . 9 
i; Ne ie tucerchi a qual de' Tiè Generi 
della Rettorica quelte Lettere Dottrinaliap 
o Parteasuno «Rifpondo, ch’elle appartengo- 
no al senere Dimoftratiso sla cui e uriditto- 
ne fi ettende aff2i più oltre, che al Lodare, 
ituperare, Q letto fù detto da’ Greci E pi- 
| dicHitòn ; cioè Dimoffratizo, perche il {uo 
fine non è propriamente il muousre 1’Viito- 
dea Fare ;ò non fare:Conta nare 304 AYA- 
suere »mal'Oflentare $ | & rapprefentare call’. 
| Vdito è qualche Argomento marauigliofo; e 


| VAGO a modo di yna Merce pellegrina, ò di va 
Curiofo Spettacolo | e: 


RAPE (Na 


On. 
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48 Dell'Arte delle Lettere-M ifine 
Quindi è che dal Gran Filofofo Maettro de 
Retorici » fi come I*Vditor del Genere De 
liberatino li chiama Sersafore , & l'V ditor del 
Genere Giudiciale fi chiama Giudice : COS 
Vditor del Genere Dimsoftrazino fi chiamate 
Spettatore : perche' principalmente non mira 
Î il Soggettocome cofa a lui importante ; mala 
| bellezza dell'Orazione , & l'Ingegno dell'O- 
ratore: come quando per efercitio Academi 
coflodalabellezza diHelena, ò la For eZ- 
za di Achille ; che mai non furono al Mondo» 
si Quefta è la Ragione perche al Genere 
Epidittico (come dice Tullio) è permeffol*= 
eccefio negli arsuti Acumi ; negl'ingeniolt 
Concerti s nelloStile fiorito è & intuttigl’a P 
tri Retorici Ornamenti : i quali perche primt= 
cipalmente fi adopravano nelle Orationi Pa. 
negiriche in lode degli Herol : perciò quelto | 
Genere fi chiamò Efornatizo + Ma non èche. 
aucora non fi adopraffero in altri Soggetti? 
come quando nell’Academia Romana ol'In- 
eoni fi efercitauano nella Suaforia » Se Alef- | 
fandro debba tentar l'Oceano per cercar 240- 
ue Terre. Onella IO PI , Se Parraf 
| fia Reo perche per dipinger Prometeo tormene 
|__| sato vcecifo ne’tormenti vno Schiano. Che 
© febenquella Oration: era del Genere Deli- 
. berattuo ; & quelta del Genere Giudiciale: 
nondimeno l’vyna e l’altra erano del Genere 
Dimoftratiuo , & Epiditico : perche il fine 
nonerane la nauigatione di Aleflandro, ne la 
genssnnegicoe diP atrafio s mail far pompa 
'Vditorea a & dell logegno » per dilettar 
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 "Conchiudo adunque, che tutte le Orazio. 
inc tutti 1Difcorff: & per confeguenza tut- 
ste le Lettere che fi fcriuono ‘per pompa d’In- 
gegno » ediRetorici ornamenti ; fi poflona 
‘chiamar'Epidi&iche sò Dimoftratiue . 

°° Madirai tu Dunque per fapere fcrisnere Let. 
Fere s comuien fapere tutte le Scienze: e tutte 
| Da Scienze done anfesnare chi infeona VArte 
dt fcriser Lettere è Rifpondo ; non effer dubio 
che chi fapelfe tutte le Scienze, faprebbe ferie 
uer Lettere don che ditutte lc Scienze: 
ma non effernecellario al Rettorico di fcriue- 
rescientificamente delle Materie Filofofali ; 
ma fol Reforicamente . | 


tando gli fuoi Ornamenti Retorici al Filofo- 
| fo s perornare il fuo Difcerfo & farne pompaa 
| teme fi è detto.. L'altra è trattando la Mase- 
: ria Filofofica alla FormaRezorica, cioè per- 
 fuadendola , mon.con Argomenti Scientifici » 


imacon Argomenti Verifimili ; & ordinati al 


fine degli Tre Generi: cioè Lodandola come 
cofa Nobile e degna : ò Corfigliazdola come 
cofa Vtile : ò Difesdendola come cofa Giu» 
fta . Etperciò diffe il Gran Filofofo quellans 
gran Parola , che par tanto dura a'Filofofi, 
che nonlaintendono: Che il Retorico difeor- 
\re fopraogni Materia propeffa: cioè perfuali- 
bilmente . har 


. E ef raf vie 3360 
Bifogna dunque diftinguere pritmieramen» 


te la Mazeria Retorica dalla Filofofica:perche 


la Retorica è Ciuile e Praticheuole, l’altrao 
Specolatiua è Scolaftica.Dipoi bifogna diftin- 
‘ssuerela Materia Propria di, ciafenno degli 
È 


C Tre. 


-  Queftofifàia due maniere : l’vna impre- 
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so Dell'Arte delle Lettere Mifsine. © 
Tre Generi » fenza confondere il Nome di De- 
sioftratiuo col Nome di Efornatiso = Perche 
I'P{ornatiuo ha la fua Matersa propria » cioè 
I'Honelto;/odazdo Ò bisfimando , come il De 
liberatino hà l'Vrile » &1l Giudiciale il Gi 
fio. Ma l’Epidiffico, & Dimottratiuo ». fe ben 
ferua propriamente alleOrationi Lodatiuts 
& Panesiriche che fingolarmente abbifogna | 
nodi Pompe » &di Ornamenti, & percio li 
chiami Eformatsno: impreftando nondimeno | 
gli fuoi Parati al Deliberatino » & al Giuda 
2: ale fà loro prender nome di Epidiftici. Il | 
che fi de’notare per non confonderci Precetti | 
— dell'Arte delle Lettere. 
Nella fteffa maniera fi può differentiare le | 
Lettere Oratorie dalle Poetiche : la qual Diffe- | 
renzanonè perla Materia ma per la For | 
IA » Perche fe ben tal volta la Poefia impre= è 
ffalefue Fauole; È Poetici ornamenti al Fi*. 
lofofo , &all'Altrologo per veftire la lor Ma: 
oteria.come fi vedeinOrfeo, Eliodo è g Ara 
‘to, che hannoinfegnata Ja natural Teologia 31 
la Filofofi a, }*_Afro logia fotto i poetici In 
gombramenti: nondimeno la Materia propria. 
«delPoeta, &dell’Oratore è la medefima. Am- 
be Lodano ò Biafmano; ambe perfuadono ò 
Diffuadono ; ambe accufano Ò Difen doso : 
casi Lei i Difcorrono , © Muowono gli | 
La Differenza dunque confifte . 
ma: perche l'Otatoria neri DI CI 
Probabili. e Stile fciolto mod ot 1ILiC01) 
Poefia perfuade a 0 erato | ma lau 
: n4 con Difcorfi fauolofi / 
ligato è Metro è &licenti s eszile È 
A , scentiofo, Ma pur preso 
4 ‘ .che | 
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«che fi comela Oratoria & la Poetica fon ge- 
«melle Figliuole della Rerorica & care Sorel- 
le ; così participandofi il lor priuato Peculio ; 
l'Oratoria dalla Poefia , &\a Poefra dalla Ora- 
torta prendono in preltanza molte volte gli 
lor Corredi; onde la Poefia non fempre fin- 
ge, &la'Oratoria non fempre dice vero - Et 
tali fono appreffo .Quidio le Lettere delle 
Heroine, he fi fon dette. 

MA rrincipa differenza delle Lettere 
fl prende dalla Forma Ellenziale, & 
dalla Perfuaffone . Dalla Ferma Effenzialefì 
-diftingue vna Specie di Lettera da l’altras 
‘Specie , come fi è detto al Capitolo Terzo. 
Dalla Perfuafione fi diftinguono le Lettere 
Hiftoriche s Logiche , Etiche, & Patetiche ; 
nelle quali confifte la Soffanza delle Lettere » 

dicuigià fi-è dato qualche'Saggio Capi- 
tolo Sefto , Settimo, Ottauo, & 
Nono ma nel feguente Libro 
fi deue pienamente di- 
fcorrere. 
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qu INO a qui habbiam tirati gilt 


primi Lineamenti delle Let. 
tere Mifline , &di tuttele 
loro Parti come in abboz- 
zo perfola intelligenza de’ 
Termini + Hora conuienci 
efprimere co’fuoi coleri 
ciafcuna Parte: incominciando dalla Princi- 
paleche comprendala Perfuafione, la qual 
dicemmo eflere il Corpo della Lettera - 


CAPITOLO I. 


Della Perfuafione Hiftorica è fia 
Narratione . 


E bene in molte Orationi: &in molte__) 
) Lettere, nonfiricerchi vna diftefa Nar. 
ratione ; baftandovna fuccinta rimembran- 
za del Fatto con poche Circoftanze , che_, 
fi chiama Narratione Imperfetta : nondi- 
meno » come non fi può dar fcienza del Semio 
circolo ». fe non per mezzo del Circolo inte- 
I ro; 
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53 
ro; cosìnon fi può intendere che fiala Nar- 


ratione smaperfetta, fe non per mezzo della 

Perferta». 

LL A Narratton Perfetta , è vna Rappre- 
fentatione di qualche Fatto Susceffiuo 

per mezzo di tutte le Circoftanze Prineipa- 

hi, compro Mamicidie s vnaFelta , vna Bat- 

fac 111, 

Hora le Circoftanze fono Otto Interroga- 
tioni- Che è Chi? Con chiè Conche? Come ? 
Doue ? Quando? Perche è Età quefte ne ag- 
giungoio altre due , che auuivano fomma- 
mente la Narratione : cioè, Quale ? & Quan- 
to ? Hor'odinelaSpisgatione con l’Efempio 
di yn Homicidio . 

1 Che?) Significa l'Attione fatta ; cioè; 
l’Eflere Vecifo s &!’Vecidere. 

2 Chi?) Sionificala Perfotia Patiente_3) 
cioè Sempronio . Et laPerfona Agente, cioè 
Titto, ambi Romani. I 

3 Corn chi? )Significa con quali Perfone_s 
era la Perfona Agente; cioè è con Mafnadie. 


gi. Etla Patiente , cioè ) con due Serui. 


4 Con che? )Significa con quali Inffromen. 
ti fiaftato yccifo ; cioè, con Spade & Armi à 
fuoco. 
$ Come?)Significain qual maniera fia 
ftato Vecifo: cioè sà tradimento. Et quelto 
molte volte fi adopra per via di Aunerbi? 
come ;, Proditoriamente, Fieramente , Mi» 
feramente . | 
6 Dose?) Significa in qual luogo fiafecui» 
to il Fatto ; cioè , fopra la Via Appia. 
3.7 Quan. . 
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|. $4 Dell'Arte delle Lettere Mifsine — *. 
Ù n Quando? ) Significa in qual Tempo fasi | 
ftato Vecifo , cioè Domenica Paffata “Ji 

S Perche?) Significa: per qual' cagione fia 
ato Vccifo ; cioè, per cupidigia del fuo De- | 
naro » | > 

A quefte Otto Circoftanze Softantialiag- 
giungi le altre due che ornano & auviuano la’ | 
Narratione - 

o. Quale ?) Quefto è vn'Asgettiuo che_s 
qualifica molte Circoltanze per metterle fot- 
togliocchi ; comes Domenica Giorno Sacro è 
Titioil Crudele - Semprbnio il Buono . Màf- 
nadieri Scelerati.. Auara Cupidigia del fuo 
Denaro è ! 

10: Quanto ; ) E: fimilmente vn'Aggetti- 
uo , cuero Auuerbio » che fi applica à molte 
Gircoltanze per ingrandirle ; come molti: |. 
Mafnadieri- Cupidigiaimmenfa e 

- A Narratione adunque altro nonèche' 
È ‘ ). vna.raccolta ordihata di quelle Otto | 
| Circoltanze :-la qual G'può fare intremamie- 
re. Laprima fimplice ; in vna fola Periodo 
continuata ;. narrando il nudo Fatto , ouero’ 
quuiuandolo con qualche Aggettiuo delle 
altre due Notitie »° Quale & Quanto. La Se- 
conda Maniera diuidendo la Narratione ins 
È più Periodi ,: &'ampliando ogni Periodo con 
altre Circoftanze più particolari, &con È 
qualche piccola Rifleflione. LaTerza ; fra- 
mettendo alla Hiftorica Narratione la Ora- 
Ù toria Perfuafione »: tirata da qualche Genere 
della Retorica; -Dimoftratiuo Ò Delsberatino 
ò Giudiciale:perefaggerarle Circoltanze del 
Fatto s € MUOuere l'Yditore à Lrialche Fine »- 
Quan. 
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Vanto alla:Priza; tu puoi cominciare > 
i dalla Citcoffanza del Tempo : & or- 
diuar le altre fette , come ti verranno me. 
glio  eti parranno più coherrenti. ; in que- 
itaguifa. . 

7 Domenica paffata,6 fopralaVia Appias 
2Titt03 con molti Mafnadieri 1 hà vecifo 
> Sempronio $ proditoriamente , 4conSpa- 
de, & Armeà fuoco ,. 8 per cupidicia del (uo 
Denaro. 1 

Quefta è la più fimplice», & più fpafionata 
Narratione Hiltorica ; ma-perfetta in quanto: 
comprende tutte le Otto foftantiali Circo- 
ftanze dell’Attion Princi pale. Et perciò pro- 
pria de'Ragguagliatori,e Gazettieri,che ton 
brevità, &fenza partialità narrano il Fatto .. 
Mafetuleaggiugni.le altre due, Citcotan= 
zes Quale, & Quantospoco fi fcolterà dalla 
Breuità;& fonerà meglio all'orecchia, &all"- 
Avimosin'quelta forma è. ; I 

Domenica paffata 9 giorno Sacro fopra_s 
la via Appia ». Titio 9.\l crudele con 10 molti 
10 fcelerati Mafmadieri bd vecifor9.buon_s 
Sempronio , proditoriamente:, con Spade ,& 
Armi a fuoco per 9auara,& 10 iMmenfa Cupi» 
digia del fuo Denaro . i 
Ora da quelte Otto Circoftanze > tu 
«I puo! ritrarre vn’importantiffimo be- 
neficiò. Perche,.fi come molti Componitori 
volendo tendere la Périodo » fentono gran. 
diflima difficoltà nel cominciarla : sîche fo- 
uente cominciando e cancellando, & più fer- 
uendofi della fpuena, chedella penna; feco 
Itefli ;. &conlacarta G ftizzano: così fe tu 
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56  Dell'rte delleLettere Miffsue © 
porrai mente alta Serie di dette Circoffanze s. 
nullatrouerai più facile di ciò che ti parea più 
difficile. Perche quante fono. le Circoftanze 
(«tanti poflono eflere i Cominciamenti della 
| Periodo; conpiccolamutatione | 
|. x Dalla Prima» cioè dall’ Asesoze : tu puoî 
‘cominciar così. E ffato vecifo Domenica 
° \ t_xri bn - b 
paflatasù la Via Appia i) buon Sempronio 
da Titios Pad vp MIPERCAA = 
Dalla Seconda;cioè dalla Perfona. 1l buon 
Sempronio Domenica paflata fopra la Vi2 
Appia è tato proditoriamente vecifo da Ti- 
gio, &c. tl % . 
Dalla Terza » cioè Cos chi: Con molti 
; Mafnadieri Titioil erudele,Domenica paflata 
proditoriamente , vccife il buon Sempro- 
nio, &C. 179 | | | 
Dalla Quarra s cioè Cor che. Con Spade | 
srattè,& Arme a fuoco » Domenica paflatao | 
Titio con molti Mafnadieri vecife Sempronio 
| foprala Via Appia,&c. \l ! 
Pi —. Dalla Quinza s cioè Come - Proditoriamen- 
be ze, con molti Mafnadieri Titio Domenici . 
‘ fata vccife il buon Sempronio, we. - 
È — ©. Dalla Sef#4 , cioè Dowe Sopra laVia Appia» | 
Domenica paflata Titio il Crudele con. mol: 


ti Mafnadieri vccife il buon Sempronio 3 


. Poe 


o. * 


C. | i 
Dalla Se? timas Cioè Quando + DomenicA 
Jaffata fopra la Via Appia Titio. con molti 
Mafnadieri hà veeifo Sempronio,&c: | 
Dalla Ottana, CIOÈ Perche. Per la cupidigià 
del Denaro ; Titio Domenica pafiatafopra la 
Via Appia vecife il buon Sempronio - 
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* ASeconda maniera di Narratione;alquan- 
to più diffifa è Difcorfiua , è il partir 
quella Persodo in più Periodi, & dilatar ciafcu- 
na Periodo con altre più individuali Circo» 
ftanze; come percagion di Efempio - 


Domenica pafflata , ch'era Giorno Sacro , 


fe commeffe vn gran Sacrilegio. Il noftros 


buon Sempronio; camalcando per laVia Ap 


pia verfo Napoli, con due Serui » © fui ar- 
nelt s fi d'improuife aff'alito dal crudels(femo 
Titto che l'appoftana-Coltui proditoriamente 
vfcito d’agguato con molti fcelerati Mafna- 
dieri,lo fà circondare, e trattolosn terra, tra- 
fcinar nella Selua > Quiuiil mifero sindarno 
gridando mercè a* Barbari » © aiuto a’Serui 
che vilmente fuggirono ; con le fpade tratte;& 
Atmi a fuoco fpietatamente caricato di ferite 
& di villazie,con dolorofa morte finslaVita. 


Maciò ch'è più borribile s &indecno , non da 


odio primatosòè da honorata vendetta di alca= 
naoffelafù Rimolaroil fellone, ma l’asarà 
Sere dell’oro gli accefela fiera Sete del fanesse > 
co l’orose col famcue Satollando l'ingordiAi- 
ma Cup'digia;per vnavilifima preda imponee 
ri tuta Roma di È caro. pretiofo Ornamito» 
Dottetu vedi , che quefta Narratione più 
diftu a,& più citcoftantiata, & difcorfiua;puo 
effere il Corpo di vna giufta Lettera di Rag. 
uaglio doue quella prima per vna Lettera ri- 
Manca troppo digiuna;fe n6 fe incorporata cò 
altre fimi] Narrationcelle di Sosgetti diuerfie 
Ma delia Terza maniera dì interpolar la 
Narraitone con la Perfuafione Oratoria, come 
A fà nelle Laudationi del Genere Dimoftra- 
| ” C S t1UO» 
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tiuo sò nelle Accufationi del Genere Giudi= |. 
ciale) perche trafcende le Confini della Nar-.. 
ratione Hiftorica: tupon DE puoi effer capa- 
ces finche non fi fia parlato. della Perfuafion: — 


ropria diciafcun Genere + I | 
Hora conmeN difcorrere della Defersttso- 


ner le qual'è alquanto diflimile, & alquanto 
fimile alla Narratione di cui fiè dato |'E- 
fempio 5 appartenendo ambedue alla Perfua= 


fione Hiftorica,come vdiUl .: 


capITOLO II 


b 
X 
\ 


Della Defcrittsone è o 


S come la Narratione che vdifti y È voga 
 Rapprefentatione di qualche Attione» 
{uccefliua ; coli la Deferittione è vna Rape 
srefentatione di qualche Soggetto permae: 
mente Ò'naturale , come vn'Elefante, vD Leo- 
ne : d'Artefato, come VIS Naue » vn Pala= 
io» Maficome alla Narrattione del |'Attion 
Fanci Aiua feruonole Otto Circoltanze chers 
{rfomndette : cofi alla Defcrittione del Sog= 
getto permanente a' feruonole Diece Nosssse 
che iFilofofichiamano Ciatecorie' , Ò Predica» 
menti: cioè, Soffanza» Qualità + Qu antitàs 
Relatione,Attione.Pa (fione, Sito, Tempo,Luo- 
o ò Monimento;& H abito » 

La Soffanza.) Primieramente fignifica la 
Softanza Metafifica', moti] Nome: ; la speciey 
il Genere + Se fiacofa Interaod' Imperfetta - I 

ual fail Tetro , gle Parti. Se fia va Mo- 
fero:. diche Galimenti - Se fia Corpo Simplicea 

come 


& 
| 
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‘come il Gieloe gli Elementi. O Corpo Miffos: 

| come iSaflte Metalli. O Vegerabile , come 

| le Piante. OSenfitino » come gli Animali - 

« ORationale come l’Huomo . O Psro Spirito 3. 
come gli Angeli, &Iddio... 

La Qualità.) Significa primieramente le 
Qualità Corporee , come il Colore; il Suono ;: 
l’Odore,&c.Se Afpro ò Lifcio; Caldo ò Fred- 
do; Humido dò Secco, &c. Dipoizlà Figura, & 
Forma.efterna: Tondo, quadro, &c. Bello ò 
Deforme . Appreflo , le Facoltà: Animali 
Potenza Impotenza: Sanità Infermità, Forza 
Debolezza, &c. Indi le Qualità dell’Animo: 
Paffioni,intelligenza, Scienze , Atti ». Virtà. 


Morali.. 
La Quantità. )Signilica la Grandezza 3 è 
Piccolezza.Se fia cofa Simplice, ò Moltiplice. 
| Quanto pefi;.quanto vaglia;fe fia cofa Rara è» 
 Vnicacomeil Sole,&]a Fenice. | 
‘La Relatione:) Significa le Parentele; di 
cui fia Figliviolosò Padre, ò Fratello . Dicui: 
fia Opera» Dicui fia Seruo sò Signore , Ami- 
co,o Nentico. A cui fia Simile, Ò Diffmilés. 
Ò Contrario: fe fia Vero, ò Dipinto, 6 Idea +. 
Etle Deromirationi eftrinfeche: come fe fia: 
Honorato ò Dishonorato;Fortunato ò sfortu= 
nato,Pregiato ò Spregiato + | Vu 
L'.Attione-) Significa che’ cofa operi» Di 
che lia Cagione . Quali Effersi faccia +. A che 
fia Vtile.A:qual fine tenda » © Di 
La Paffione:) Significa qual cofa l’offenda. 
nel Corposònell’Animo: Come fi diftrugga #° 
come muoia. Pr 
Siro) Significa fe ftia in alias da baffo 5: 
“A < ‘#00 


; 
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feritto,ò giacente, © fedente » Se ftia allade= — 
fira  d alla fin:ltra) ò rimpetto di alcuna cofa, 
. . A id al è | 

Done.) Significa doue fia, doue habitisdo- 
ue nafca; doue viua; qual luogo occupi . El Di 
ancora à quefta Categoria fi appartiene; fe (i 
IIIUOHA3Ò immobile,e fillo:& come fi muonani 


fe velocemente 6 Jlentamen= 


fe voli;0 ferpeggi 
te camini è / 


(o'i 

— Tempo.) Sion:fica- Quando fia nato ò Nato ni 
fatto : in quanto tempo fra fatto Ocrefciuto # 
{e fia Giouitied Vecchio: Se fiacofa nuoualed 
avitica . Quanto viua sò mori Quando fto» 
ja ò finifca Che coi fia Precèduta ò Segui 


£uo nafcere'ò al fino morire + hic ci | 
Habito-) Significa, non oli habiti interniy 
come le Scienze, & 12 Virtù: maciò ch'efte- 
riormente orna ; ò velte quel Soggetto ; com 
:] ManroslArmizla Corona; le Infegne 31 Mas. 
mili. Etle Marche del Corpo ; le Cicatrici 6 
& que’difetti corporei ,che diedero 1 Nome 
à Lentuli,e Ciceroni. Et oltre ciò, que! che 3 
alcun poffredes come le Ricchezze 1 Palagio to 


Poderi,la Dote- | 
Vel che fi dice di vn Corpo naturale 


come di yn'Huomo , divn Leone, 
dive 'Elefantes fi dice ancora di vna Cola. 
Artificiale ; divna Noue, di vn Palagio , di 
vnaCittà ; ferbata l’Analogia. Perche la 
Materia corrifponde al Corpo: la Forma all 
Anima: l’Arteficio a! Gemtore sil Fine agli 
Effetti e così delle altre Categorie. Et fimil- 
mente fi puà delcriuere vna cofa Spirituale, | 
Aftratta sa guifa di vna Cofa Corporea: co» | 
sue l'Angelosla Vittà,l'Inwidia, la Fama. I 


= sinti di pro ceiiià 2 a x la 


Libro Secondo. . 6I 


CAPITOLO II: 


_ Efempio della Defersttione 
n I 


L 


Atrotti l’efempio di vna Defcritzion@ 
| Hiftorica dello Elefante ; per laqual 
conuienti primieramente farla Selua delle» 
Notitie fecondo la Serie delle Categorie che 
{i fon dette. là î ! 
Soffanza.) Quando il Nome , ch*è.la So= 
tanza Metafifica. è egli fi chiama: da* Greci 
Elephas , che fignifica Grande ,, &da'Latini 
Barrws, dal Batrito ,che è a) fremitoch’ègli 
manda. Quanto al Genere Filico ; egli è vna 
Fiera feluaggia, ma quafi partecipe d’ingegno 
humano ; onde fi può chiamare yn Moftro di 
Nitura - 0 sf ili ot 
. Qualità.) IaIndia è Bianco s in Maurita- 
nia Nero,giufta il. colore delle Genti. Hà cu- 
teafpra; &nudadi peli * matanto durache 
‘agli ftrali è impenetrabile: mandacyn fuorto 
tanto fiero , &wn°odortanto tétro che fgo- 
menta i Caualli,e difordina le Sauadre.Hà la 
forma di Bue, mafenza coda; cone corna 
Juoghiffime nella bocca ; le gambe inguifadi 
Colonne infleffabili ; co’piediinguifa dina. 
nî, diftinte indità. Liteftaè roftruofa:hà 
orecchie grandiffime, oéchi piccioli,tra' quali 
ende vnnafoinguifa di vna lunga; e flet- 


la 
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6.  Dell’Artedelle Lettere Miffine:  — 
Auorio di cui gli Artefici formano pretiofi la= 
uori. Eglièingegnofo , e memore, e docile». 
& vbbidiente a’*fuoi Maeftri ; fi che intende il' 
lor linguaggio,e fcriue1 caratteri nella polue- 
se: &fiammaeftra coldigiuno.. Egliè-ilpiù 
forte degli Animali;&: più manfueto,ma quan= 
doèoftefo s è il più feroce .- I 

Quantità) Egliè il più grande di tutti i: . 
Quedrupedi,crefcendoeltre a dodeci braccia 
ficheriempiela fua habitatione ,- &inguer- | 
.ra pare yn Caftello animato*. Egli è vnico + 
Parto ;.perchela Màdre partorifce vna volta: 
folo ,i &wnfolo.. s E. 

\Relatioze:) Benchie fia Silueftre ; egli è 
perciòSociale. Egliania teneramente, & fe.- 
delmentela fua Conforte »: nella Mandra il: 
più vecchio è riconofciuto per Duce, &te- | 
muto. Egliè amicoalle Pècorelleinnocenti .;. 

.& nemico degl’immondi Atbimali... 
.u0sdftioze=). Eglinonifdegna di feruire agli: 
Huominiin Pace;&in Guerra. Soffre il fre. 
0: e porta:gli Huonrini fopra: gli. hòmeri» 
Soffre anco ilgiogo,e tito il Carro trionfale» 
di Pòmpeo.. In Guerra ferue dimuro,. & di: 
combattitore.. Irritato da vn.panno purpu- 
reo diuremfieziffimo ». Puùgna co”denti, con la: 
troniba » &con tuttala mole» ; fracaffa lè Ar. 
ini s.irompele Squadre,.calpetaiFanti, di: 
fordipai Cauallicolfremitd; &conl'odore 


seo — 


-ANè folo eflò milita-;; ma fopra gii orecchi , & 


fopralenari., & fopra il'dorfò porta Saetta- 

stori: reggendo vha Torre munita di combat: 

Cile 0 
Paffone: ); Benelie la fua'propriacute: , a: 


Libro Secondo. 63, 
errea Lorica refiîta ai ferri ; fol 
ven ie cosìteneroche può riceuer 
nort yno Stile . Ma cadendo oppri». 
gli fo Mico) pefodella fua Moie . Ben= 
e fiatanto animofo hà pauradi vn piccol 
opo,. efugge. Ancor dal Serpe egli è in- 
FAR 0; ch ‘tenacemente abbracciatolo., gli ‘ 
tacca l’orecchia ; & per efla gli fugge il 


Sito ) C A vegli ». Odorma, ftà fempre ino | 
piedi. Di \e appoggiato ad vna Palma s la- 
quale lRbdio recifa da'*Cacciatori 3 s’eoli ! 
ne ) di ò riforgere . I 
bio. ) Dieci anni ftà nel ventre mater. i 
ma di vfcire alla luce : ma viue trecen- 

i go. Nafce nell'Africa fra’ Mori ; & 
ell'Afiaoltreall’Indo. Gode delle Selue. 8 

| dichiari doue fouente filaua miran- 

ielo. Nel {uo mouimento e tardo ; e» 
RS ma quando èin furore, è velociffimo + 

Ar cor che fia tanto pefante:, impara con l°vfo 

à amins are in aria fopra vna fune + 

_Habito.) Benche fia nudo come i popoli 

dor i ce : gode di vederfiornato diricchi 

edi falere » edi fiocchidi Argento,e 
Qu sbbe al certo vn'opra infinita » il racco. 

tari gli lere yna Defcrittione tutte le partico» 
larità tà di ciafcuna Categoria; & perciò nella 

di rittlone coruien ferbare la Difcrettione: 
prima el Raccogliere le Nutitie opportune, 

con ingegno; dipoi nell'Ordizarle con: giudi- boe 


cio » come fiè detto della Narratione + Sh e. 
È da: ui bai. 
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da quefto Efempio che ti hò propofto 3 facil. 
mente puoi tu fcegliere, & ordinare 4 1a Del. 
crittione fimplicemente Hiftorica , come fa 
Plinto nella (ua Hiftoria degli Animali. 
‘Che fe tu volefli abellirla con qualche lu- 
mi Retorici,à modo di piccole rifl effioncellea 
Senza entrare nella Rettorica Pe rfuafione + tut 
sipotrefti ferire della materia-delle medefi= | 
me Categorie,fenza liparti alpumero,ne all'& 
ordine Ariftotelico ; fcherzandoui fopra» Ma. 
quefto Efempio farà più Hiftorico » TÀ | 
Eitgl è vna grande Officina > dioue la 
Natura s'ingegna di moftrar l'Arte. Ma 
benche oftenta tante marauiglie quante fono | 
jOpre fempre nuoue, & fempre diuerfe lav | 
più orande » &la più marauigliofa Opera è 
Elefante che prefe il Greco Nome dalla. 
Grandezza , la quale alle Moli Animate hà 
prefcrittoil mon più oltre ; accioche fenza 
biperbole,al principe degli Animali conuenif- 
fero il Titolo di Altezza» jERst vare 
- Più marauigliofaè la fua Forma sche per 
ta Monfiruofità congiunta con la Maeftà » fi 
puòchiamare vn Miracolo » & non vn Mo- 
ftro. Egli hà il Corpo 1n fcmbianza di vas 
Bue, con le Cornain bocca yle mani per Pie- 
di ; orecchie grandi; &oschi piccioli, & per 
ciò perfpicaci : tra*quali fcende vna lunga » 
& fieuofa Probofcide che gli ferue di Nari 
alrefpirare, di mano alcarpire , di Tazza al 
bere > di Arma al combattere, & di Tromba è 
publicare le fue Vittorie. 4 
Maègli è maggior miraco'o , che in vo2 
Fiera: Silueftre , ti quali vn'Anima Ra2- 
8: ni 


“gioneuole:cofarara, vn 
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orpo Grande s & vn 
Grande Ingegno. Egli è memore de] pallato , 
prouido dell’aunemre , docile a gl’infegna- 
menti hauendo fol per MaeRtra colei siclie in- 
fegnò agli Art<fici tutte’ Arti, cioè la Fame. 

Col gran Senno congiugne grandi Virtù . 
Egliè vna FieraSeluaggia,ma Socialeseglièil 
più grande fra gli Animanti, ma il più man» 
fueto ; vero indole del Magnanimo - Ma s°e- 
gli è prouocato fà veder qual fia l’ira de? 
Manfueti. Egliamateneramentela Prole ; 


&fedelmente]a Conforte; & folo frà gli Ani- 


maliodia la Venere vaga : volendo più tolto 
viuer celibe che adultero. Eèforfe per ciò a- 
borifee gli Animali immondi. Va folo ne 
partorifce la Madre;nia partorifce vn*Elefan- 
te. Le cofe grandi fon fingolari : non fi nume. 
rano , ma fa eftimano. Diece Anni ita chiufo 


nel ventre maternosma n’efce alla fine vn'Ele- 


fante,che viue treSecolisFà fretta di morire_s 


ciòche fi affretta hl nafcere:lentamente crefce 


ciò che deue ditrare.In vua notte nafce il Fon. 
co,ma dura vn giorno + I 

Egliè il Rè degli Aniniali , ma ferue agli 
Huomin: : a’quali fommette il dorfo ; & comè 
humile Palafreno: non i{degnail freno: anzi 

ode di vederli iu feilo:da Regi, &ornato di 

allereoemmate, & ricche biade: &a cuifa 
de'Cortiggiani che godono ne’*ceppi d’oro ; 
pompeggia del fuo Seruaggio» 

Anzi ricordandoli ch'egliè vm nobil Bue ? 
foffrì taluoltail giogo s: fol per tirare il Car- 
ro de'Trionfanti, come quel di Pompeo. I 
barono in ciò gli Edili la proportione : di dl 
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riedelle Lettere Mifssue 
derando in Pàpeo quel’ Titolo di Magno, 
fommelfero af Uro del Gigante degli Huo.. 
minrsilGigante degli Animali:. Hsbhofi 


Ma meglio forte di Guerriero i Guerra: 


che diG.umentoid Pace è Queftocome Tote 
re di carne portando sù gli homeri.wna Tor- 
re di ferro munita di Combattenti s Cntrain. 


Campo: & armato fol di fé ftelfo' ,, hauendo: 


perlorica impenetrabile il proprio cuoio ri 
degli rali: & fàfrontecome falda Rocca 
amma:a . Indialla vita di vn panno tintodi: 


«color del Sangue ;.delfangue humano diuien. 


fitibondo:e da Martial furoreinftinto , entra 
nelle Falangi : fpauentai Caualli con l’odo- 


Te; flagellaiCaualiericon la Probofride_,, ;. 


fpezza:l’Armi co'denti , atterra le Squadre. 
con. l’vrto ; le calpefta co”piedi : fich’egli fo- 
lo ;. ferue di Tromba , di Guerriero di Ca- 
ftello e di Caftellano.. Et fe purè vecifo non: 


muore inuendicato :i percliess com'effèr fuole: 
Ja caduta de’Grandi ; molti he in uolve là fua. 


xuina: & fà maggiori ltragicadendo , che_s. 
combattendo... 
Ma chi direbbe che il maggior de’Quadru- 


pedi liabbia terror del più piccolo ? che yn° 


Elefante alla vifta di vn Topo prenda la fu- 
ga? ITal'è il Genio. degli Huomini s &così 
difpofe la Prouidenza ». che ancora; Forti da 
piccoli terrorifiano agitati: &la propria» 
imaginatione gli atterifca & oli atterrì . Ne: 
di minor documento è l’hofti];tÀ del Setpen-. 
se s clre lufingheuolmente Itrifciandofi attore 
noaquella gran Mole ». & quafi aureo monile- 
strestamente abbracciandogli ilcollo ( vero. 
, Sim.. 
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i Libro Secondo » Ga 
tSimbolo dell’Adulatore ) con miortifero bacio”. i 
| all’orecchia , l'vccide.. Niuna-cofa è quagiù: + 
I IRE PUERP : ognigran forza hail fuo de- 
| bi Co È ° $ 


CAPITOLO IV. 
4 Della Perfuafione Logica . è 


GE tu leggile Lettere ftampate ddbsegli 
d' Spiriti di quefto Secolo ,: molte ne troue- 
rai ricche di Lumi , ma pouere di Entimemi 
Peroche ponendo tutta l'Arte nel dipingere 
molte Propofitioni con Frafi Metaforiche 3 e» 
Contrapotti leggiadri ; & nello ftrignere con. 
gli Enzimzemi ; la Perfuafione par*vna bella 


Imagine fenza Corpo, ò vn:Corpo. fenzas | 


nerui . 

Hora qual fia la differenza dagli Entimemi 1 
Retorici., aSillogifmi Dialettici:, già fi è det | 
to . Peroche l’Extizzezza può:capire in. due 
fole Propofitioni ;' anzi in vna Propofsitione. 
Entimematica: come quefta. Nin è maranio 
glia » che vin buon Cortigiano fia Cortefe . La 
qual fi rifolue intre Propofitioni + Z/Corze- 
giano dew'effercortefe + Voi fete Cortigiano + 
Dunque non è maraniglia sche voi frate Cor- 
refe ». > aa 

Similmente , come'gli Entimemi fi:cauno: 
da due Miniere , l’vna Commune 2 RetoriCci 3: 
&a'Dialettici 5: l’altra Propria de'Rietorici s 
già l’hai veduto nel Capitolo Settimo del Lt- 
bro antecedente ; ond'è fouerchio il repli- 
carlo ». Replicherò folamente ad efempio + 

Ci 
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«QUellî Maffinva della Miniera Commune sv 


, Al 
A 


quelto Argomevto ; Se il Diamante non Hò 


| Alcide nel Teatro Olimpico non fi arrifchiò è 
competere contra due Atleti > molto n36n0 d0- 
se 777. 


© Eforadi quefte Wwiziere dal Gran Filofofo: 
‘chiamate Luoghi; & da noi, Maffime Commu=. 

| nis altre fono dArtiffciofe & Intrinfeche; per- | 
che tu lemediri coltuo Ingegno : altre fono: 
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sche il Maggiore non può, molto meno potrà 
il Mizore.Dalia quale Maflima ; il Dialettico 
applicandola alla Materia Scolaftica s formerà 


refiftere al Fuoco; molto meno potrà refiffere 
ilVetro. Etil Retorico applicandola alla 
materia Ciuile ; ne fo erà queft’altro : Se 


voi arrifchiarui nel Teatro Forenje Pa 
competere contra due brani Litiganti +. Ch'è | 
vn'Arsomento del Genere Del:beratiuo- 

Iferbando adunque al fuo luogo le Maf- 
fime Proprie de’Retorici 3 qui pa rleremo. 
delle Comuni ; accioche tù polli ritrarre: 
Entimemi per dar corpo alle tue Mifliue- 


Eftrinfeche , & fenz'Arte, perche tu le pren- 
diin preffavza dell’altrui » | 
| Delle Astificiofe» altre fono congiunte al 
Soggetto di cui fi tratta:cioè la Definizione, iL 
Nome sla Proprietà 1 Congiugati le Parzi, il 
Tuttosle Caufesgli Effetti > gli Antecedenti, i 
Confegnenti. : 
A'tre fono difziunte dal Soggetto ) cioè , i | 
Concomitanti,il Similesil Maggioresil Minore, | 
il Pari , il Diffimilesil Contrario, il Relatiuo. | 
Le efterne fono s le Leggi Diwize , leLeggi (| 
Humane,\Teftimonisl\ Detti de’Sapienti gli | 
. . e] 
Prouerbizla Publica Fama,&lEfempio - 
I C 
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Dichiaratione , © vfodiquefti Luoghi Com- 
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CAPITOLO vi 
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mass per le Miffine. 


il Prouare alcun Tema delli Tre Generi q 


che fi fon detti; cioè, che vna cola fia Lode. 
sole ò Biafimenole , Ginffa; 0 IngsafFa,Vrile, 


Ò Dannofa;Conueneuole, ò Sconmenewole,Cio= 
conda sò Ingioconda, Necell'ariasò $ operchiap 
Poffebile » Impoffsbile | Facile, ò Difficile co- 
st l'Arte più effentiale di colui » che fcriue_s 


Lettere , confifte nel farfi pratico di cauar 


dalle Miniere di que’Luoghi +. Communitalî 
Eutimemi sò veri, ò verifimili » 1quali pro 
uino il Tema, ch’ei fiè propofto. — 

. Madei fouenirtî , che ficome il Retoricg 
non hà per finela Contemplationdel Vero 5 
ma la Perfuafione dell’Vditore; & purche_ 
perfuadafi ferne ancor delle Fauole » &de?- 
Cauilli ; principalmente negli fcherzeuoli ra- 
gionamenti : così nell'Vfo de’Luoghi Com- 


muni, maggior'è la libertà del Retorico, 


che del Dialettico , ficome procedendo vdi= 
rai. 


Venendo adunque alla Praffi , accennere- 


| mo primieramente il Luogo. Dipoi formere» 


mo la Maffima » Etapprefione caueremo l’= 


Entimema applicato al Tema di qualche Lete. 


Cera, 


tai 
— si 
oi in, 


Laose 


I come la Retorica Perfuafione hà per fine. 
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Luogo I. DALLA DEFINITIONE, 


% a 
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nb 
Aflima . Dalla Definittone fi conofce la 
M Cofa Definita- Tema. Riprendere vn' 
Oltinato » I 

Entimema. L'Huomo è va Animal Rae 
gionenole.-Dunque fe non vi rendete alla Rage 
ne fete più Ansmale s che Huomo - I 

Altra Definitione dalla canfa Efficientec,, 

fodando vn Virtuofo . :L'Huons è vna Ima. 
gine di Dio. Dunque voi fete Adorabile,poi- 
chetanto al vinorapprefentate la fus Sacra 
Imagine , 
__Altra Definitione dalla Figura Corporea , 
Contra vn Volutiofo . L’Huomo è va Animal 
ritto sà due piè per mirare il Cielo . Dunque fe 
vos fempre mirate le cofe Terrene , fiese vs 
Quadrupede,® non vn'Huomo . 

Ancora -dalle Definizioni Metaforiche fi 
cauano leggiadri Entimemi . Come ad vn_s 
Poeta Attempato. La Virilità è l’Autunno 
dell’Huomo . Dunque da voi più n0n fi afpet- 
fano fiori di Giouenili Concetti ; ma Eruzti di 
maturi Componimenti . I 

Et.così Definitioni Retoriche :fî pofiono 
fabricaread arbitrio, datuttele Caufe , & 
dagli Accidenti. 

Luogo «II. DAL NOME. 

n Aflima. Dal Nome fi conofce la Cofs 
ad Nominata. Perche il Nome tvna fuc- 
cinta Definitione. 

2 :Sopra.vn'Infermo » L'Huomoè detto Hyo- 
mo ab Humo perc b'egliò fatto di Terra, e non 
di Diamante . Che maraniglia dunque fe 
alcuno informa , efendo wn Vafo di Terra 


fra- 


Us 
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“4 Libro Secondo.» |» nt 
2A ile? anzi è miracolo, che aleono fia fano 
VI ZIOrno | } 
Quetto efempio è fondato nella vera Età 
mologia delNome : ma molte volte l’Enti. 
| memafifonda fopra vn Nome Eguinoco. Co- 
| mefoprale Leggicrudeliffime degli Ateniefi 
che furono feritte da Dracone è Che mara= 
sigliafe le Leggi furono tanto crudeli , poi- 
che furono fcritteda vn Drago > & non da 
Un Huomo ? | 
Scriuendo ad vnchiamato Coftanzo s ter 
bolato . Chi vi diede il Nome preside quefta 
voftratribolatione. Dunque mi perfuado, che 
‘mon farete torto ne al voffro Nome > ne a chi 
vel diede Conftanzo farà Confante . 
Luogo MI. DELLA PROPRIETA?. 
TAM - Dalla Proprietà fi trabe la 
Confeguenza + Lodando vn Virtuofo , 
Egli è Proprietà effentiale della Virtù l'elfer 
lodenole» Dunque ad vnaViriù Diuina come 
la Voftra > conuengonolodi più Diuine s che 
humane. Ghe fe tràl'Humano ; & il Diuino 
mon vi è proportione s non può la Voftra 
Virtà da lingua Humana effer deonamente lo= 
data È | 
Per Impetrar perdono dal Principe. E/fen- 
doPropria dell'Huomo la fralezza nel pec- 
care s © propria del Principe la Clemenza 
nel perdonare : perciò Titio raccorre dalla 
Giuftitia diV. A. alla fua Clemenzayperchi 
la Giuftitia dew'elfer venale al Delitto ; 194 


la © lemenzia Reale è maggiore di ogni private 
d. LILLO è î | 


Luogo 


gr, Dell'Arte delle Lettere Mifsine © 
Luogo IV. DA’ CONGIVGATI. . | 
Congiugati fono le Gramaticali piegatio« 
ni del Nominatiuo nélVerbo scò neli*+ 
’ Auuerbio ; ò dell'Aggettiuo. Come. Giuftsa 
dia , Giufto , Giuffamente s Humanità > Huo* 


re 
» 


? 0 s Humano . Dc. pos ARE 

" Maffima. Da vn Congingato s'inferifee I 

altro» 3 OS) seal 

4 In difefa di vnReo. Habbiategli pieta:reglà — 

è Huomo >» & perciò è fottopoffo agli Errore 
Humant*: E 


504 NA | 
Etnella Controuerfia di Nobiltà fra les | 
Lettere, &le Armi. Se la Fortezza rifsede 
mell’Appetito Senfitiuos Potenza Ignobile ; eu 
la Giuftitiavifiede nella Volontà , Potenza più || 
Nobile : dunquecgli è più nobil cofa ’effer | 
Giufto che l’effer Forte > & perciò vicon- 
figlio &farni più toffo Dottor , che Capita- 
93060 
. Ancor daquefto Luogo ficauano Argo- 
menti Scherceuoli è & Cauillofi , Sopra il‘ 
Figliuolo di vn’Impiccato » Coftuifi deo più © 
softo gloriare > che vergognare della morte del 
Padre s perche s fela Giuititia è cofa honore- 
sole: dunque chi muore Giuftamente se hono- 
reuole ; & chi muore più giuffamente , che il | 
Ladro sù le forche . I i É 
© {xv Luogo V & VI DAL TVTITO 
(wu... ET DALLA PARTE. 
I Affima . Meglio è il Tutto , che la 
VA Parte. I 
Ad vD Giudice. Benche Titso fia offre 
Amicò s vos douete proferire il Ben Publico 
al Prinato perche il Tutto è miglior » che 
._ 414 
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\) © LibroSetondo. © 73 
Soarte. ‘Per faluare il Corpo fi taglia «vm 
Braccio. | 

Altra Maffima. Se manca vna Parte , il 
Tutto non è più Tutto. 

Riprendendo vn Maledico. Berzche nel vo- 
Siro Capo rifiedano tutte le Virtù Intellettua- 
di, &nelvoftro Cuore , tutte le Virtà Mora- 
di: nondimeno il fol difetto della Lingua cna- 
Fatuttele voftre Lodi. Perche al Lodewo e fi 
richiedono tutte le Perfettioni: al Biafimenole 
 bafta vr fol Difetto. © 
Altra Maflima. Dalla Parte fi conofce il 
a Tutto. 

Lodando vn*Attione Honorata . Dall'vena 

i feconofce.il Leone , & dal police ff mifura.1*- 
i altezzadelColoffo: dunque dalla voftra dili- 
‘ genzasn un piccolo impiegoshauete fatto cono- 
A Scere il voftro Valore per grandiimpieghi. 

î Altra Maflima. Dalla enumeration delle 
| Parti fi proua il tutto» 

Da quefta Maflima nafce [Argomento del- 

| ]'Induttione : Ja quale appreflo1 Rettoriciè 

i molto men rigorofa , & efatta che appreffo i 

| Dialetici:baltando pochi Particolari per infe- 

rirevna Propofitione vniuerfale . 

Che osn'vno honora i Sapienti. Que- 
i gli di Chio con marmorei Simolacri hono- 
| vrarono Homero , benche cieco. : .li Pars 
| honorarono Archiloce , benche maledico : 
. #MitilenesSafo, benche Femina : i Lampface- 
U nt Anafl'agoro » benche ftraniero : gls Spar- 

tanti , bencheignoranti > honorarono Chilo- 

ne: infommaTuttoil Mondo honoras È pre 
| Sala Sapienza. — dira 
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4 Dell'Arte delle Lettere M ifsine te 
| Lode di Pompeo- Egli hd occupata l’Italt | 
co’beneficij, | » Afta co”Trofet , i Campi con gli 
Eferciti , i Mariconle Vele s Tutroil mondo 
vr fol'Huomo bariempisto + I i 

Luogo VII. & VIII. DALLE CAVSE; 

ET DAGLI EFFETTI. I 
A(ima. Dalla Canfa fi conofee l'ef- 
fetto. | 

Quefta maflima fi può applicare alli quat: 
ero Generi delle Caufe .. E{Ecienti, Finale ; 
Formale,& Materiale , 

Dalla Etficiente fi loda vn Figliuolo » Lo- 
dando il Padre. Dalle Aquile non nafcono 
Colombe s 2 da Giganti Pigme! ; e perciò sl 
valore de'generofi Genitori della Sua Prole fi 

è conofcere » 

| palla Finale. Qual il Fine tai fono le Ope- 
re. Dunque fe il voftro Fine è la Gloria, tutre ? 
l’Qpere voffre faranno glortofe « dl 

Dalla Formale,in lode di Bella Dama «Chi | 
mira la voftra Belta refta ammirato: 14 20? 
iL ne maraniglia chi sa che quello è vnefferno 


iuarberamentò dell a'bellezza dell’ Animo che | 
partecipa dell’ Angelico . | | 

Dalla Materiale. Sopra la Statua d'Oro di 
Claudio - Gran miracolo ha fatto queft’ Auo- | 
m0 , perche primoegli era vn Cefare Codar- 


‘do , Gin vagiorno fi è fatto di sran valo | 


re. 
Maffima. Quella cofa è più nobil iù 
Cauli faro nh fa è pis nobile > lecut 
_ Più no ileè la Statua di Gioue Olimpico 
che di Aleffandro . Perche quefta fù bra di 
Lifipposquella di Fidia fuo Maeftra : queta 
— hà 


‘ 


re 
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O porn dì vn'Huomo, & quella di ymBio è 
quefta è fatta a fine di riuerirla + quella , di 
| adorarlas&chiederGratie, quelta è di Sallo , 
| &quellad’Auorio. &: 
-  Maflima. Molti Effetti fesuiti a cafo , fi 
fingono fatti ad arse con vere Caufe > per ca 
 nillare. 
Mentre Annibale combattea contra i:Ro- 
| mania Canne ; il Vento portò la Polue negli 
occhi àxRomani., & furono vinti. T'anse 
sera odiofala Superbia de’ Romani ; che i Venti 
itefi confederaronfi con Annibale per accie- 
carli . ! | 
Douendo gli Ateniefi dar battaglia a'Bar- 
bari : auuennecheiFopi roderono i Nerui 
degli Archi de'Barbari «+ Polictate fece Argo- 
«mento: Più giuffaerala Caufa degli Atenie- 
fespoiche ancora i Topi vennero in foccorfo 
doro contro a' Barbari... - 
Luogo IX. &X. DAGLI ANTECEDEN.- 
Aflima . Poffo :l’Antecedente fî arso- 
, menta sl Sneceffegnente 
Pouertà dopo vna vita dilloluta. Che bab- 
biate venduto il meglio:che voi baneffe , non 
ftupifcosperch'io ben prefacina » che «hbanendo 
vet dinòrato il Patrimorio-venderefte la:Ca- 
fa, i Poderi . Il DL 
Mallima.: Dal Confeonente neceffariamente 
s'infersfee l'Antecedente n ©» 00 0/0 0 | 
Confolare. vn'imuidiato - Voi vi dolere I 
che fete inuidiato , & io mene rallesro n 
mi attrifferei quando non lo fofte + Perche 
PImuidia è il Confecuente della Virtù » co- 
D 2 me 
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fenzal’ Antecedente. 
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o6 Dell'ArteMelle Lettorè Miffiue (4 
me l'Ombra del Sole = me fi mai Confegnente 


Ringratiar difauori » Voi rimuerfate tutta) 
laFilofofia : perche facendomi, tanti fauori 
fenza effer preceduto alcun mie merito ; Vos | 
fate che va Confeguente pofafuffitere fenza Ì 
* Antecedente - i] 

Luogo XI. DA’ CONCOMITANTI. | 

Concomitanti fono le Circonftanze che fi |{ 

fon dette che accompagnano l’Attione_s: || 
Chi, Conches Conchi s &c. Et oli acciden- f 
tiche accompagnano la Softanza : Quantità » || 
Qualità, Relatione, &c. | { 

Mallima. Quali fono le Circoffanze » ral'è (| 
la Cofa. Perche le Circoltanze fon quelle» | 


- i 


che fanno l'Attione lodeuole, ò Giulta , O|) 
Vele. | I J 
Per vn Ringratiamento.» If Soccorfo che t. 
oni bauete mandato ; è (fato, in sè grande i (|| 
ma orandifimo ha fatto la grandezza 
del voftro Antimo ; l'opportunità del Tempo; 
& l’effremo bifagno : v& ciò che. ciugne 
all'Infinito : Peffer Voi tato il folo a foccor- 
VEVI73Z4 è ! X 
-. Altra Maflima. 29alle Circoftanze fs prosa | 


jl Fatto è 
Accufando vn.Reo- Quando Tiso è (fa- 


ro vecifo: sufei (fato veduto & fuggire palli- 


do in vifo » con laSpada nuda, & in fangui- 


| nata ; &dallabocca del Moribondo fi vdi 


rifonare il tuo Nome. Dunque altri che tt non 
l'ha vecifo » | je 

} Da quelto Luogo fi fanno arsuti Cauil- 
1 trowando conneflione trà due cofe fcon- 
nelle, 


Libro Secondo è 


Ci efimo te 
i elle, perche feguitono nel medefimo tem- 


po, come quel di Timeo. Che maraniglia fe 
Diana non difefe il (uo Tempio quando Ere- 
firatol’abbruciò , poichecome Dea Leuatrice 
de’L'arriquella notte ella fi: occupata nell’af- 
fifere ad Olimpia qisando partori il Grande 
Alell'andro. 
Luogo XII. & XIII. DAL SIMILE, 
ET DISSIMILE. 
M Affima- Qual'è van Simile, tal’è ale 
Îro, 

La S:miglianza Propria; e trà due Cofels 
della itefla Specie, come trà Huomo & Huo- 
mo : fe bene altri la chiamano Identità . 

Ammonire vn'Amico » Benche voi frate în 
ouona Riputationo , fuggite la. conuerfation 
de°Cattiyi ; accioche non frate ripurato Catti» 
no > perche ft fuol dire ; Dimmi con chi vai» 
dirò chi tà fei . Lig I 

L’altra è Simiglianza Metaforica trà due 
Cofe di Genere differente +. 

La vera Amicitin è fimile all'Oro Fino + 
Perciò , ficome nel fuoco fi proua fe l’Oro è fi- 
no sò palliato 3 così nell’ Anuerfità fr prona fe 
Amico è vero sò finto. 

Maffima. Delle cofe diffimili , diffiniile’ è 
la Confeguenza . 

Ad vn Padrone feuero . Ricordateni s che 
il Seriso mon è vn Giumento, che bei fi percuo- 
te, & mal fi pafce. Il Giumento non può mai 
dinenir Padrone , ma molti Serui dinennero 


Padroni del loro Padrone, & mal trattarono 
chemallitrattò » 


D 3 Luo. 
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Luogo XIV. DAL CONTRARIO. > 
‘| ATANIma. Dellecofe Contrarie, Contra- 


rie foro le Confeguenze è 


Perfuadere la Concordia. Sela Guerra è 
laruina de’Popoli : dunquela Pace è la loro 
felicità . Etchifarà così inbumano s che ami 
più tofto la ruina chela felicità, Vitimo fi ne di 
rutti gli Huomtnt? ! È / 

Altra Mafsima. Diduemaliineuîtabili, il 
vizizor Male hà'vagion di Bene I 

Morento di fete l’Efercito Romsanò: Mario 
gli moftrò l’Acquain mezzo a'Nemici, dicen- 
| do.O voi morrete vilmerte di fete s 0 vot com- 
| prerete l'Acqua da Nemici valorofomente col 
I offro Sangue:eleggete il migliore. | | 

Altra Maffima . Meglio è vn fare » quando 
| al fare inehitabilmente feguono due Contrari 
Gattini. ILS MURA VATI T 

Sconfigliare il pigliar Moglie. Se Za pigliate 
Eruttafpiacerd a voi , (ela pioliate Bella » 
piacerà agli altri:l’ancè l’altro vifara nota 
Dunque meglio è non pigliarne ninna. 

| Di quefto Luogo nafcono giocofi Caualli ; 
quando gli due Contrari non fi oppongono 
giuftamente, come quefto . Mbòilro acciunto à 
Molto,fa Moltifsimo : dunque Poco aggisorro 4 
Poco , faPochifsimo. Bifogna dire: Dunque 
Poco detratto da Poco, fa pochi fsimo. 
Luogo XV.DAL MAGGIORE,MINO 

so ET PARI . di \ RE, 

I ma. Ser Ma io \ 

* Dio potra il M Al DIR STOP 
cervia Lite. Se il Principe non' può fare 
contra alla Giaftitia » melto meno pe: pas il 
Gis» 


$ “en Libra Seconda... «i 79: 
\&iudicesche dipende dal Princi pe. | 
«| Altra Maflima. Chi puofare il più ,-pò 
fare il Meno . Ù 

Placare vn’Irato . Se vor vincefti in Campo 
1 Nemici armati,che con fpirauano contra voi: 
più facilmente vincerete le veftre Paffronische 
fono in voftro potere è | 

Altra Mama - Se ffà per cofe Minori , 
più fi de’fare per cofe Maggiori. 
| Efortarea!]a Patienza — Se per la Salute 

del Corpocaduco, (i Soffrono Sughi amari, li 
taolienti Ferri se'Cauftici nforati, che non do- 
uete foffrire per la Salute dell'Anima , che è 
Immortale? 

Altra Maflima . Chi x0) ffima le Cofe 
Maggiori ameno ffimarà le M imori. 

Contra gli Heretici. Se questi nomwtolerano 
la Monarchia Spirituale inftituita da Dio : 
molto meno telererazno la Monarchia Laicale 


inftituita dagli Hiuomini, quando babbian for. 
zedafcuoterla. 


Maflima . Delle Cofe Pari » pari fono le 
Confeguenze + 


Ad yn Auuocato. ‘pari Merito , fecondo 
Fa Giuftitia Diffributisa (; deue vr pari Hò- | 
none. Dunque, fechi almana la Vita di vn 
Cittadino s'incoronana di Quercia: ancor voi 
meritate quelo Honore >» che hauete dalla 
Morte faluato vy Cirtadinoinnocente con lA 
voftra Dottrina. Mà l’Auuocato {cherzeuo]- 


mente rifpofe: Accetto il Premio i purche fia 
Oro, enon Quercia | 


| 


- 
Le 
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Luogo XVI. DA' CORRELATIVI. | 
E'Relatiui,altri fono di Parita , come 
Amico, & Amico; Fratello, & Frate 0) 
Originale,& Imagine-A!tri fano di Difparità; 
come Padre, & Figliuolo.Benefico;& Benefica- 
|. to ; Signore, & Seruo. Îw)]/ 
| Maffima. Ne" Correlatiti di Purità S cs0 
chef dice dell'Vno ; fi dicevvgualmente dell’ 
altro . KA di o TOI 
AY vno Amico. Vo'aniico con l’alerò: ,‘ef- 
fendo vmani , foro vna fteffa perfona» Dune 
que le Cofe mie fon voftre,g le voftre fon nie 
8perciò Voi vi dovete liberamente difporre 
delle Cofe mie , come i0 mi difporrei libera» 
mente delle voftrè.Che fe voi non vi preualete 
di nie, mi obligate è mon preualermi di voi, dl 
3 ronfpere l’Amicitia + ISCR: 
Dà quelto Luogo nafce vn giocofo Cauili 
lo,quando fi fà wvnfalfo Correlatiuo: comes 
fe tu diceffi + Tràgliaitri Amici tutto è com 
mune-Dunque io voglio che tutte le Cofe Vo» 
fre fian mie: tutte le mie fiano Cofe Voftre: 
Perche la forza del Còntrapofto,fà che 1*Vdi- 
tore forprefo;non badi alla falfacia s&wapprou! 
ciò che gli Nuoce - datr 
Altra Maffima.Ne'Correlaziti di difparità, 
Fa quel chefF dice dell *Vno , s'inferifce l'Altro 
- A Proportione « . Ù 
È: Advn Fig liuolo ingiato. Se il Padre alFi- 
È glinolo deue Ambre il Figliunolo al Padre de- 
ne Obedienza . Dunque fe voi hauete tra pci 
il Padre daStraniero difubedendolo : il Pa 
dre giuffamente hà trattato voi d "e 
difrendendoni:, | dini 
i ’ Rin- 


È ne. £° 
hà _® 


» fo Mel, 
«Jw"t e . 
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| Rinsratiando vn Benefico. Tanto ecceffino 
d il voftro Beneficio > che mi è impoffibile sl 
renderui vgual ricambio . Voi dunque haue- 
fa ch'io vi debba morire ingrato è Se per 

Effetti non vi pacate di Defideri . 


ui CAPITOLO VI. 


-— MT De’Lyoghi Eftrinfeci . 
(Ià vdifti nel fine del Capitolo Quarto I 
NI di quefto Libro qual fiano le Maffimeo I 
de’Luoghi Eftrinfeci della Logica Perfuafio- 
ne: qui fi accennerà breuemente qual fia l*- 
Vfoloro. | 
_ Luogo I. DALLE LEGGI DIVINE. 
294 Aflima +. E neceffario di obedire alle 
Leggi Diwine E dottare all'Offeruanza 
de’Commandamenti Diuini » Soumengani che 
| 3 Mondoè vnagrande Republica s Principe 
è Iddio .Sudditigli Hmomini,Legge la Ragion 
Nuatarale 3 Legge fcrista noninTauole s ma 
sntuttele Menti Humane Dunque chi opera 
contro alla Ragione ; offendela Lesge, & chi 
offende la Legge offende il Legiflatore s che 
non lafeia impuniti li Traforeffori. 
Luogo II. DALLE LEGGI HVMANE. 
M Aflima. Le Leggi Scritte fr deono rigoro- 
Jamente offeruare . DA | 
Ad vo Giudice. Gli Aforifmi de* Medici fo- i 
no Leggi necelfat ie perconferuar a Sante de | 
gP1 ndimiditi & eLeggi de’ Prezcipi,fono Afo= 
rif: mi per coferwar la Salute delle Repubiche: 
Dilque il n0 punire i Delstti nella Repubica» 
è come il non vietare i Difordini agl'Infermi. 
i (e Altra 
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9» Dell'Artedelle Lettori Mifsiue N 
. Altra Maflima. Z/ Rigor delle leggi Scritte 
feqwnol moderare conla Equità della Legge 

- Narurale . PR 
Efortaril Giudice à nomwyfarrigore . Nom è 
Giuitittal'ufartroppo Ciuftitia. Perche noù 
Solo t Popoli ft accòomodano alle Leggi sè ma ar 
cor le Leggi fi deono accomemodare a’ Popoli. 
Cor le Leggi ftemendano le Leggi » LL 
Luogo INT. DA TESTIMONI «| 
Aflima «+ d'Teflimoni fi dene preffar 
EVA fede. 0. IL 
.. Perli Tellimoni.. Li Teffimoni fono Argo= 
menti vifibili della Verità inuifibile ; ondeii 
Giudice s conigli occhi de*Teffimoni, venete 
cofe occulte . Dungue chi toglie le Tefttimo= — 
sranze s acciecat Giudici. uu 
. «Altra Maffima .. Niente è più facile a tore 
romperfi chela Fede de’Teftimonie È. Y 
Contrai Teltimoni +. Siccome nin» fe Jo È 
più fedele degli Occhi; così niuno è più infeaet | 
della Lingua, quandoè venale : perche gite — 
rando che gli occhi han veduto ciò che no 
videro » compra il Giudice è & vend 74 f 
Reo. ì i PS 
Luogo IV. DAL DETTO DE'SAPIENTI» © 
M Aflima- Alli Detti degli antichi Sapiene 


ri fi deme credere » Lee . 90 È 
La proprsa Opinione sè fouente sncannata 
dall’Amor proprio ;. quella degli Amicis dala 
l'Adulatione ; quella de’ Nemici dall'Odio., 
quella degl'Indiferenti dall'Ipnoranza: le 
Sentenze de'Sant fono veri Oracoli dellaVe 
rità: erche dando Confioli fenza conofcer Pal 
Confuenti 5, ne pofono ingannarfi perche (0 


e i 


È) tal $. 


} 


| 


| 
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Sapiesti ; ne vogliono ingannare » perche fono. 


. Spaffronati. 


Auuifo ad vn Giudice . Non vogliate mo0- 
firarni nel gindicare s ne troppo indulgente ne 
rropporigorofo: maricordatesi di quel detto 
di Efiodo , fottofcritto da Platone ; La Metà è 
piu del tutto. 

Altra Mafsima . Azco0ra i Sassi alcuna vol- 
ta s'incannano : 

Per vno Amante non corrifpofto. N02 è ve- 
ro quel detto de*Filofofi , che il Simile ama sil 
fur Simile : poiche voi fete Huomo s & amate 
va Fiera » | a 

Luogo V. DA’ PROVERBI. 
Maflima. Alli Prouerbi scome populari 
VA Sentenza,fideue credere. 

Auuifoad vn'Altuto. Seguire le Regole del. 
la Prudenza è non dell’Aftutia s ne della Fro- 
da: perche dice il Prouerbio. Done fi nifce 1*- 
Fnganno scominciasi Danno » 

Altra Maflima, Molte volte i Prouerbi fono 
fallaci. | 

Ad wn'Afuto» Nozè vero il Prouerbio che 
dall'Vaghia ficonofce il Leone : perche tanto 
tempo è ch'io vi vegriotutto » & non conofco 
ancora il voftro humore. . 

Luogo VI. DALLA PVBLICA FAMA... 

Aflima » AlaPablica Fama feéeue cre- 
Nere. imma atshen AE 

Del procurar buona Fama » La Fama da 
molte bocche sma vna voce fola, la qual'ef- 
fendo Voce del Popolo , è Voce dî Dio - Che fe 
taluo'ta la Fama non dice il vero » dir 
però il Veriftmile ». Et perciò vi bifogna 

» D 6 Seema 
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fempre amar labuona Fama ; semer ta 
CALTINA è \ 
Luogo VII- DALL’ ESEMPIO. 
Alma» Dall’Efempio altrui s'impara 
À vinere Ki a 
Mirate fempre gli Ef: empi altri ; perche i 
erfuade vn Solo Efempio che molti Difcorft =. 
T’Orecchia impara in lungo tempo > & l’Oc= 
chioin va momento: È più s'imprime nella. 
memoria ciò che paffa per gli Occhi, che per gli — 
Orecchi « ha eli Ai 
Efortarealla Coftanza » Corfderate bene 
quelche'eleggete a MA fattala Elettione frate 
cofftante . Ponetens dauanti agli occhi quee 
Pontio Centurione > ilqual feguendole Par Ehi 
di Cefares & dipoi capitato nellemani #8 
pompeo 3 effendogli da Pompeo offertala vita 
fe volea militar fotto lui ; volle più tofto per=. 
der'il Capo che cangiar Capitano 3 la fw M 
breue Morte > meritò nelle Hiftorie eterna — 
VitA e dl 
Luogo VIII. DAGLI APOLOGI. 
M Aflima. Ancorale Poetiche Fintioni n= | 
, fegamno it Veroe ,% 
 Configliare di effer cauto» Imparate il Sena 
no dagli altrat Cafî Sounengant della Volpe ; 
che innisata dal Leone alla fua Cana ; rifiu=o 
sò l'inuito » dicendo babbiatemi per ifcufata ; 
perche io veggiole pedate di tutti gli Animali © 
volte verfola vera Cafas & niunarinolta | 
smdietro è | 
i | 
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CAPI.FOLO VII. 


Entimeni cauati da ciafcun Luogo & appis- 
cati ad vr fol Soggetto » 
Criuendo ad vno Amico per efortarlo alla 
Coftanza nelle Auuerfità , che farà il tuo 
Tema, bifogna che tu ti proponghi primiera- 
mente) Fini della Retorica Perfuafione per 
applicar loro }i Entimemi . Siche interrogato 
à qual Fine voitu perfuadere all’Amicoche + 
hiColtante ? tù rifponderai . Perche la Co- 
anza è Cofa Glortofa; perché è Viile ; per- 
che è Giufta ; perche è Gioconda ; perche e 
Comnenenole ; perche è Neceffaria > perche è 
cofafacile. A quelti fini adunque fi deono ap- 
plicar eli Entimemi trahendoli da ciafcuna> 
iniera. 
| DailtDefinitione «della Coftanza-) La 
Coltanza è Virtù , perla quale i Cuore hu- 
mano nelle cofe ardue; tolera i mali che all°- 
huomo fonditficili a tolerare - Cheferanro 
maggior è la Gloria s quanto è maggiore lano 
Difficoltà . Dunque la Coftanza è pi 3 glor sof. à 
diturte le Virtà perch'ella èla più difficile LA | 
Da!la Definitione della perfona ) Sowuen- i 
gatti che voi frete : Voi fiete Hmomo nor ra 
nadouendo Voi dunque moftrare vm 15 sf h 
Mafchio &Virile, & now Effeminato è ??° 


. EL i A 
le; niuna Virtiw vi è più conuenenole 3 € e th 
Coffanza . 


Dal Nome della Virsù:) Chi diffe CM 
diffe forza di vn Lottatore è chEvEP, gce 


| 36 Dell'Arte delle Lettere Miffiue: 
/ braccia s fempre ritto s e fermo sù piediza 
cel Antasoniffa. Dunque nel'Arifite 
l’Vninerfo niuno Spettacolo è più cloti 
va Huom Coftante ; lottando con la contrat 
Fortuna fenzalafciarfi abbattere ne piegare - 
Dalla Proprietà.) La Coffanza partanto 
Difficile, & purè cofafacile. Perche, e/fenne 
eflential Proprietà dell’Huom Coftante tit 
non voler cangiar Voluntà - Qual cola mita 
facile al’Huomo , cheil Volereò mon Wotere ? 
Rifolueteni adurnaque di voler’effer ( GYbd VI 3 
(& lo farete: Sorel il voftro Voleree 129 
| Potere. | Re 
È; . Da’Congiugati.) Se/aColtanza è t&put 
__. lodemole ditutte le Virtù: dunque vn sHefS 
| Coltante è pis lodenole di rutti gli Huomi rai 
\| Dalla Parteial Turco. ) L'Hu0710 Cofts (aa 
RAfempre fermo ne’fuoi Decreti. s fermone, 
fwoì Detti, fermo nelle fue operattoni. E fa 
Î © Tuttocosi fermo, chefeil Mondoromnalità 
È starebbe fermo fosso levuinefenzia pregatft + 
Dalle Caufe.) Troppo è neceffario L’elfer 
Goftante . Perche effendo quelto Mondo fot= 


Hide mille fortunofi accidenti. ; egli è ne- 


è 
# 
d 


o cellario , è fuegir dal Mondo;d armarfi di VIA 

| inwitaFortezza perrefiffere tutti gliaffalti | 

della nemica Fortunae, 0 GG GL 

| — Dagli E etti- ) Nizza cofa e santo Vrile Ù 

| allaVitaFelice;quantolaCoffanza: Perche | 

quela fola rende l’Animo imperturbabile: & | 
| 


nellafola imperturbabilità confifte’Huma= | 
i naFelicità. “sli 
ay Dagli Antecedenti. La Coftanza è Cola 
TI vba, Perche fe voi afpirate alla Gloria 


PR 
i Etesna:. 


n 


fi 


va vit. 
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Eterna:egli è gisffa sche precedaal guiderdon 
 delTrionfo , laStrezzira della Puena. 
. Da*Confeguenti. ) Ninna cofaè nel Mon- 
do che non fia mutabile. Girano i Cieli  g1= 
rano le Stelle , gira il Rè de’Lumi ; gli fte li 
Cardini.del Mondo creduti Ponti fifli , cons 
perpetua Trepidatione » vaccillano,e tornano 
contra fe fteli + Che fe le Cofe eterne non 
han fermezza ; cozze pofonobaner fermezza 
be momentane s ecaduche? Si mutano.le St.» 
gioni, ficangiano i Fempi fuccede]®Proce!]- 
Ja al Sereno, &il Sereno alla Piecella .Dun- 
que chi hà Ja Fortuna benigna 37 evzi laser 
fa; &Voiche l’hauete auuerfa, Sperate di 
hanerlafrà cortotempo benigna , & liateto» 
ftante. o 
Da'Concomitanti.) La Coftanza .é vna_» 
Virtù, che hà tutte le Virtù fre Seguaci. Pe- 
roche per regolarle fue Attioni , halaPrs- 
denza infallibile nell’Intelleto: &la Eguirà 
infleflibile nella Voluntà, & perregolarleL» 
Paffioni, hàla Temperazza inalterabile nel- 
le cofe profpere; &la Fortezza inuncibile us 
nelle cofe auuerfe + 
Dal Simile. ) Meritamente frà tutte le 
Virtù la Coftanza portala Palma, effendo | 
ella fimile allaPalmas Jaqualquanto da 
maggior pefo èaggrauata , tanto. magglor- 
mente s'innalza, &co'fuoi Rami trionfae . 
Dal Maggiore al Minore. La Coftanza— 
è cofa giocondiffima. Poiche , qualcofa più 
gioconda della Vittoria > & qual ALBO 
l’istoris » che vincere il Maggiore di i aido 


Mali; cioè, il Terror della Morte ? le 
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certo che vince il Maggiore , molto più fa il 
Mente vincei Mizori. pi p' 

ro ta) Diffimile - ) Molto diffmile dall'Hioe | 
mo Coltante è l'Offizato , benche voglia imie 
tarlo. Perche la Coltanza è vn fermo Propo= 
co nelle cole Giufte ; &l'Offinatione è vana 
orutal pertimaccia nelle cofe inigue. Che fe la 


pi 


Scimia ; quanto e più fimile all’Huomo è più i 
ridiccla: l'Ofinato, quanto più di/frmie al | 
oitante s epiù deteftabile. | 
- Dal'Contrario.) Sela zziofanza è Vizio 
Vile & Vergoonofo . Dunquela Cofltanza eo | 
Virtù Virile&gloriofa. Et perciò il Coltan- 
te effendo. indegno del Male, e degno di aiu- | 
to;.& l’Incoftante , e/fendo degno di peggio, è 
indegno di Compaffione . 
Dal Relatiuo. ) Se Ja Gloria del Cittadino 
e Gloria della fua Città : dunque non eflen- 
do niuna Virtù più gloriofa della Coftanza 5 
Ù non può la Cizz4 moftrar cofaniuna più. olo- 
riofa sdi yn Cittadino Coft'ante 9 


— LVOGHI ESTRINSECI: 

i i Legge Diuina. )) Opera Virilmente, 
& conforta struo Cuore, @Gafpetta il 
Signore ; dice l'Oracolo Dinino ne’Sacri Sal. 
me Dunque non è difficile la Coftanza men- 

tre chi diede il Commando dona le forze. 
Dalla Legge Humana.) Propofero tuzt3; 
Legislatori sl Trionfo al Forte » &la Morte 
al Codardo =. Perche niuno è più degno di vi- 
vereche chi {pregia la Motte: $& niuno è più 
degno della Mor te, chechitro 
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:® Da'Teltintoni. ) Hà -V'Huomo Coftante 
tanti auttoreuoli Teltimoni del fuo Valore 
quanti Spettatori della fua Coftanza . Et 
segliè folo ; non farà men Coftante ; eflen- 
‘doegliSpezzarore > e Spettacolo à fe medefi- 
mo. 
© Da'Giuramenti. ) Ogni Chriftiano nel Sa- 
erariento della Confermatione giura la Mili- 
tia 'Chriftiana:adunque giura la Fortezza Co- 
frantesch"è la Propria Virtù Militare. 

Du Detti de’Sapienti ) Muniteui della 
Voftia propria Coltanza . Perche Sasniamen- 
re diffe il Sauio Seneca, checontroeli aflaltà 
dell’Auuerfa Fortuna ; non giouano le Armi 
efterne lauorate da'Fabti , maquelle ; che 
l’Huomofteflo fi fabrica nel fuo Cuore .. Sa- 
uto.fù , il Detto: ma piùfauio farete fe l'e 
fecuite. Luo put. 

Du Prouerbi. ) Souuengaui quell’Antico 
Prouerbio , chel’Incudire non teme lo ftrepito 
de' Martelli . Siate l’Incudine a'colpi della 
Fortuna. | 

Dalla publica Fama.) La F4724 hà mille 
occhi aperti per mirar fe in quelti trauaglì 
voi fate vn'Atto vile , & mille orecchi rei 
pervdire fe voi mandate vn9emito indegno # | 
& mille lingue fonore , per publicarlo a tutto 
il Mondo chi vuol’effere Faimofo tema l’Infa- 
mia. ; de 

Dai l'Efempio. ) Poneteui davanti gliocchi 
l'Efferapio di quel generofo Anaffarco,che dal 
Tiranno Nicocreonte peftato in vn Mortalo 
benche tutto franto mandò quelle Voci 10- 
tere ; Pelta , pelta ò Tiranno è te eo 

sa al.” © 
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mente vna Virtù, feruono ancora per amplifia | 


faneEsicasì fia Morale” che incominciaa da 
Sor 


90. Dell'Artedel!o Lettere Miffiue 
leofla di Anallarco > manon frangi la (ua 
Coll'anza» dat 

_q.T. quetto bafla per farti vedere come da 

ciafcun luogo commune fi. pollonò ie 
trarre Entimemi per fabricare il Corpo della 
Verfuafione nelle tue Miffive .. Peroche il di». 
pingerli con belle Frafi;& arguti acumi;non n) 
è del prefente negotio. Qui t'infiru:fco della 
Perfuafione s &ncn della Elocutione. Maim 
altro Luogo fi parlerà de*,Luoghi Propri di 1? 
ciafcun Genere della Retorica... | < 
— Bentiauuifo , che gli ftefli, Luoshi Cons 


muntiquali feruono per prouare fimplice» 


i i 
carla comparatinamente ; preferendola alles Ù 
altre. Hora conuien difcorrere della Per[uali dii 
Du 
za alla Logica Perfuafione .. - ped 


: CAPITOLO VII. jd 


Della Perfuafione Etica . 


GG vdiftial Capitolo Ottauo del Primo: 
NI, Libroche la Perfuaffone Etica è ò fia 
Morale, e quella,che ne*fuo1 Detti fà formar 
concetto all’Vditore della Virtà , & buoni 
Cofìumi dell’Oratore , perche alla Perfua_ 
fione de*Buoni più. facilmente fi crede. Onde 
dagli Antichi Retori l’Oratore.fà definito 
cos1.Va'Huomo da bene, Eloquente. Perche: 
s'an parte della Eloquenza è la buona Opia 
picnesche fi hà dell’Oratore , & lello ici , 
AGHoScpiz tore rst i de 


n . Hora 


è&e 


\ 4 i Libro Secondo. > OI Î 
(3% Hora in due maniere fi forma quefta buo» 
na Opinione delle virtù di colui , che per- 
fuade orando, ò fcriuendo. L*vna per la 
Materia dicuiegli parla : Valtraperla Ma- 
nieraconcuiecli parla . Per la Materia ac= 
quifta quelto Concetto , quando egli Perfua- 
de all’Amico qualche Tema Morale ; con 
Argomenti fondati in Maffime Vistuofe_s ; 
perche generalmente prefume » che chi per. 
fuade cofe Giufte , Honefte , fia Giufto 4 
&Honefto + Et queftafichiama Orationeva 
© Lettera Morata per la Materia ftefla del 
Tema. I né 
L'altra Moralità confilte nella maniera di 
efprimere gli Concetti;con Formole;che par-. 
torifcono néll’Animo di chi legge vna Opi- 
mione della Virtù di chi fcriue, Peroche 
etiamdio.vna Propofitione Hiftorica » fi può 
efprimere 6 Hiftoricamente.; con termini 
Indifferenti : ò Eticamente,contermini Moe 
rali,&efprefliui d’vn’Abimo Virtuofo . Co- 
me fe tu feriuefli ad  vn'Amico-.Hieri 5 è 
nato il mio Figliuolo Primogentto è quelta è 
vna Propofitione meramente Hiftorica + Ma 
fe tu dicefli; Hieri 11 è piacciuto alla Disina 
Bontà di benedirla mia Cafa col mafcimen- 
to del mio Primogenito ; quella farebbe ia 
medefima Propofitione Hiforica ; ma diue- 
nuta Morale con la Efpreffione della tua &e- 
liviofa Pietà nel riconofcere. quel Bene da 
Bonator diogni Bene. Et quelta E(preflio- 
ne iocliiamo Formola Etica » 6 fia Mora 
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Hora di quella Moralità della. da 
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‘ appartiene-alla Forma efsentiale-délleLette- 
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sone quello il Luogo di d:feorrere-, perche 


re, &alla Blettione del Tema: Qui dunque 
Rifcorreremo delle Forziole Etiche'efprefliue | 
della Virtà dichi (crive; Je quali poft.no fer- | 
ire in quattro guife . La prima,nell’efprime- | 
re la Virtù di chi fcriue : Ja Seconda, nell'im- | 
primere quella Vittù nell'Animo di quel che | 
Jleoge la Terza , nell’efprimere la Virtù di 
qualche Terza Perfona dicui fi feriue:1VIti- 
manel formare qualche general Documento 
per modo di vna Maffima Sententiofa. Come 
per Efempio. Iddio mi fè nafcere nobilmen- 
se, nonfarò maicofa indegna de’msei Na- 
tali: quefta Forinola efprime la Virtà: dello 
Scrittore. Sowuengani che vos fete ato No- 
bilmente s &p perciò non donete far cofa inde- 
gna de’ voftri Natali: quelta imprime la ftef. 
fa Virtù: nel Lettore: Tisioè zato nobilmen- 


ses nonfarà mai cofaindegra de’ fuoi Nata- 


li + queita'efprime la virtù di vn Terzo. 
Chiunqueinafce Nobilmente »non dee far cofa 
indegna de’fuoi Natali ; quelta è vna genera! 
Sentenza Morale . 

Ma noi quì prendiamo !a Formola Etica» 
principalmente nella prima Guifa, inquanto 


imoftra Ja Virtù della Perfona , che perfuade: 


perche quì non fi confidera la Materia 
Maniera del Perfuadere , accioche la Rea 


fione acquifti fede perla Opinione della _, 


Virtù & Bontà di chi Perfuade . 


- Ben'è vero che da quefta fi 
le ropofitioni delle tre altre Gaia nn 


dere la Perfuafione Morata; come kai veduto 
nell’ 
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«feil'ifempio che quì ti hò dato +. Eti(pecial- 
mente nell’vitima Guifa per formar le Sen- 
tenze , le quali nella Perfuafione hanno gran 
forzasper due Ragioni. La prima è,che fi co- 
me le Sentenze fono Propofitioni Morali , ma 
Generali,a guifa di Aforifmi delle cofe Azibi- 
I,tiltretti in poche parole ; &lanciati cons 
qualche acume ò contrapoltoscofi fanno gran- 
e impreflione per fe medefime,& fi tengono, 
Più facilmente a memoria:come quella addotta 
in Efempio del Gran Maeftro de’ Rettori: Arie 
otile,Bifogna odiare il nemico;come fe fi do- 
Uelleamare,& amar l’Amico come fe fi douel- 
e odiare.Et quell'altro più riftretto àÎmodo di 
vna Propofitione Entimematica.Niun Mortale 
Ce nutrire ire Immortali e i 

L'altra Ragione è perche quefti detti fen- 
tentiofi nafcendo da vn giudicio maturo 3 & 
ben verfato nelle cofe agibili è & vniuerfali. s 
moftrano che chi li dice è yn*Huom Séfato, & 
Prudente,&Ifperimentato nelle cofe del Mo- 
do.Siche fanno due grandi effetti; l’vno per 
la Materia , che è Morale;l*altro per la Forma 
che moftra la Prudenza di chi Perfuade. 

Come poi fi diltinguono queflte Formole 
Etsches delle quali al prefente parliamo : da'- 
le Patetiche ,8&af:ttuofe , delle quali dopot. 
parlaremo : già fiè detto al Capito!o Nono 
del Primo Libro, che nelle Morali principale 
mente fi efprime qualche Virrù di que 
che parla: & nelle Affettuofe principalmer "e 
S'imprime qualche Paffione in quel che si 
colta ..Dico Prizcipalmente » & per diret 


prat € a Vircu 
to ; perche per ndiretto BS Lecret ita 


là 


‘Miffiue 

“della Simpathias come dicenino £ non fi puo 
efprimere vna vittù di quelche Parla; ‘ches 
non s'imiprimè int qualche imaniera -nell*Af 


i 


colui che parla-Aleramenti,tie I’voasned’alerat 
farebbe colposonde fi detto ; Ardet prima des ‘i 
su;fe vnoi ch'io arda . Lafciate adunquùe- per 
nora in difparte le'Formole Patetiche 5 parle- | 1) 
remo delle Morateg:: ornate re 92 7a tr ‘i 
s; | 190342 71 dA | Jr&di S185 2° Li î (9 


Onde ff derihiito le Formole délla perfuafione i 
i eli Epech * Liy%, P 


} 


I tione di Pafioni-humane ; & di Virtù 
Morali perderà l’Abimo : temendo di hauer 
Ad impatare tutta la Filofofa ‘Morale » per | 
imparare à feriuet Lettere + Ma ben differente | 
farà quefta Prattica : baftando ilLume Natu. | 
rale;chesà diftinguere le Virtù da’Vitii;-21U- 
tato con alcuna Popular Definitione delle_ò 
Principali Virtù ; & più neceffarie alla Per- 
fuafione. Così hà fatto 1] Gran-Filofofo;Mace- 


Br: che alcuno , vdendo qua farimen- 


ro de'Rettori,nel Capitolo Nono del Primo ( 


Libro è-Teodette . Etcosì foprà quie*fonda- 
‘menti fabricheremo gli Efempi délleFormole 
Etich'e,efprefhue di quelle Vitt. ti st 
 'Venéridò adunque altiftretto di queltar 
‘Prafli , non vi è Bambino Settenne il'qual non 
habbia apprefos che Quattro fondle Princi- 
pali Vittà è &come Quattro Cardini della 
‘ nf € Vita a 


>» 
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(4 ita Morale: Prudenza, Giuflitia, Fortezza» 


. 
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 T'emperanza. 


I 


Hora,la Pradenza,è vnaforzadell’Intelleti. 


| todi faperben configliare fe (tello,& altri nel- 
Je Cofe Aovibili . Ethà per Eltrena' la Scioca 


chezzas& | Aftutia i 
aGiuftitta , è vna Rettitudine della Vo- 
lontà nel dare à fe (tello,& agli altrii! fuo do 
nere,conforme alle Leggi Diuine,& Humane- 
Et hà perEltremila Troppa Indulgenza ; &il 
Troppo ricore = ] 
La Fortezza , è vna Virtù dell’Appetito 


Trafbile,che modera il Timor de'Mali molelti 


alia Vitahumana.Ethà per Eitremila Tessa. 


| rita,& la Codardia La W 
La Temperanza;, è vna Virtù dell'Appetie 


to Concupifcibile,che modera l’Affetto verfa 


1 Beni temporali. Et hà perEftremila Sewpio 


dezza,8cil ALI etto a quei Beni + 
Mi fotto ciafcuna di quelte quattro Virtà 
Principali fono comprefe altre Virtà , dò co- 
me Integrali‘: ‘6 come Potentiali ; che fetuo- 
nograndemerte è dar credito à chi Perfua- 
da. . LI 312 
Sottola Prudenza , Gcontengono la S$e- 
rienza « La Memoria delle Cofe pafate . L'- 
Antiuedenza delle future. Il Giudicio Senfa= 
to 3 e fermodelle cofe Agibili, La Veracirà - 


La Sofpettione. Il Vincer la Fortuna col sonno» 
L’Emo:ndare il mal Succelfo.». a 


" 


Sotto la Giufticia.La Pietà verfo Dio. Ls — 


Ofernanza delle Leggi Humane + La Sogget- 


tiones &Riuerenzave-foi Su eriori . La E- 
uita che inoderail Riv: a Giultizia—» 
Mor derail Ri» re della Gi Nigra: st 


| x a da; 
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La Lealtà alle Promef/fe * qual & 

Sotto la Fortezza, la Coffanza nelle rifolu- 
sioni,& Ja Tolersnza de" Mali - 

Sotto laTemperanza - La BeneuolenzA 
8 AmMICItta ‘La Beneuolenza; & la Libera- 
lità. La Modeffiacirca oli Honori. La Gra- 
ritudene è 19412 1 1 

Hora per efprimere ciafcuna di queftes | 
Virtù in quello che, Scrive s.& per imprimer. 
te in quel che-Legge : addurremo in.Efem- | 


pio, come fiè detto; alcune Formole; che ci 
(a di *Modelli per 


I 
faranno a principio a SUtò “ | 
fabricarne dopol maggior copia col tuo Joge- 

| 
} 


MO. db o.! (Bab (0 
Auuifandoti primieramente 9 sche di quefte 
Formole Etiche.( &. »ifteflo dico delle {Patetls 
che.) tu tipotraifermire nel Principio delia 
Lettera, &nekFine » SM FUETO il Corpo ; 
{pargendole come Colori Retorici per dar vi- 
-nezza alle Narrationi, fpirito 2 eli Entunemiy 
&credito alla Perfuafione e > 
“ ITiauuerto dipoi, che fe ben. quefte For- 
‘mole.paîano fin lici Propofitioni i CON tutto 
ciò,di quefte fi oflono fabricare Argomenti 
& Entimemi Morali» anzimolte farannò -En- 
rimematiche , contenendoin fe qualche ra- 
10NE inuolta,; Ja qual difpregiata formerebbe 
vnEntimema ; &etiandio.ynSillogifmo : & 
ne le.Sententiofe è come quella 
Non deue vn’Huomo mortale nutrire tre im- 
‘mottali: potendolatu fpiegare in quelti te 
13 agio piegare in quelli ter- 
aci» » e Cofi e Mortali con le Immortali non 
niuna proportione . Ma l’Huomo € 


"o_o 
ai 
- 


ls Mortale + Dinque le. Ire Immortali non 


1 > 
r hanno 


por 
+9 FL 
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bano paperino conl’Huomo . ky: la 
— Finalmente, ricordoti ciò che fi è detto più 


Ma quans 
eli; date 


CAPITOLO x. 


Efempli delle Formole Etiche , efpreffiue di 


Ai csafcunaVirià Morale. 

x Ud do 

F Ormole Efprefiue DE LLA PRW 
DIBTNIZIA © . i 


| Al precipitio caminachi non hà fa Prudene 
za per puida + Tuttele Virtù fenza la Pru- 
denza fon cieche ; non fanno dove fi vadano + 
Le Gorgoni, erano belliffime Sorelle, ma 
tutte cieche ; fe non che vn'Occhio folo 


mune a tutte le Virtù , ela Prudenza , Non 


«chiamo Prudente chisà cofe afflai ; machi 
sà cofeVuli. La Sapienza infegna Cofer» 
Alte & Curiofe ; naa la Prudenza Infegna 
 Cofe. neceffarie alta Vita Humana . Delli 
I feguir la Raggione , & non la Opinione: 
| Perche la Opinione è vna fallace interpre- 
te della Verità , Achi nauiga pata (tar 
| E i Pai 
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le re, x 
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vhavean commune : hor aneft'Occhio com. 
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fermo: & quanto più veioce camina verto Le 
uante : tanto più veloce glipar che il Lido ca- 
mini verfo: Ponente : tai fono1 Pareri.di chi 
fegue il Proprio Parere . L’Opinion della 
Moltitudine, e certo argomento della Falfi- 
tè: perche i Pazzi furono fempre infiniti: & 
de’Saggi fol tanti fi numerarono a quante 1&? 
bocche del Nilo. I 

Formole per moftrare Ifperienza & Memo 
ria delle cofe paffate + ) Hò fempre vdito » che 
l'Ifperienza è la Maettra della Prudenza: M9 
ella è Maeftra rigorofa, che fieramente Page! 
la i Difcepoli . Chi impara dall'Ifperienz®- 
altrui fà minor fatica : ma chi impara dall'- 
Ifperienza propria » fà maggior profitto : pero 
che più fitiene a mente ciò che più dolfe - 
Dobbiameredere ac | 
hi veduto più diuot.: perche delle Cofe del 
Mondo sì più di not - Il Tempo è il più S2 
uio di tutti li Configliert > perch’egli è il 
più Vecchio » Chi legge allai faprà alfa» 
perche i Migliori Maeftri fono 1 Mortl - 
Finfero che la Memoria fà la Madre del 
Je Mufe : mà il vero è , che la Memo- 
«zia è la Madre della Prudenza : perche le 
«cofe Patto DESTRO le FOFaTE 

Moltrare Anttuedenza ge le Co 

re+ ) Il Cuore mi Prefagiua che Mb ilo 
non farebbe riufcito . Iofui de*miéi mali in» 
douino s’ma contra il Fatto non. vale Pru- 
denza humana + O quanti affanni preueggio 
hauerui a cottare cotefta voftra delibera- 
tione.» È ollechi opera achius'occhi » fert: 
Y nda za 
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hi hà viuuto più di no: & | 
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«Zac nfiderar l’efito delle cofe. Il Pilota fie- 
(de alla Poppa; &mirala Prora , dal Princi- 
pio bifogna guardare ilfine. Sarà tardo au 
«cominciare chi confidera «come debba fini. 
FC. | 

ì | Moftrar Giudicio Senfato , & Sincero vel 
dar configlio.) Quefto è il mio Giudicio fe. 
«condo il mio poco giudicio : fupplite .voi .col 
‘giudicio voltro - «Il primo Mobile muoue eli 
altri Cieli da Leuante a Ponente : ma Ja. 
fia libero il lor proprio moto in cantra- 
«rio. da-Ponente a Leuante : & lo procuro 
sdi tiraruial mio Parere ; ma wi lafcio .hbe- 
} roilvoftro , fate meglio fe fapete. L’Opra- 
ire è da Giouine ; il Configliare è da Vec- 
î chio:perche quello puo, & quelto sà . Con» 
".o0ni fchiettezza è hbertà vi: hò dato il 
* mio Parere.: perche vgualmente abborifco 


) l’offendere malignando 3. 1 Gmulare adu- 
i lando » Ioverfoil Cuore fopra quefta pagi- 
l,na : nemaidifcorderà la mia penna.dallaJin- 
i gua » ne la lingua dal Cuore, -S’io foflì vn'O. 
j:racolo come que lo di Delfo ? vorrei più to- 
ftoellermutolo, che parlar per ambagia. Se 
\.i Petti humani-haveflero la fineftra defide- 
ratada.S.crate , altra -non sm vedrefte nel 
cuore , che quelche leggetein quefta pagi- 
na. Amo,meglio.eflere {ciocco che, Aftuto È 
i perche è peggiore l'error delia Voluntà ; che 
f.dell'Intelletto.. | asi Li , 
| Moffrar Diffidenza , & Sofpettione. ) Io 
| non mi vanto di elfere Prudente ; ma non fon 
peost Sciocco |, che iomi voglia fidardi tutti, 
i Quelto folo credo io s che hoggidì non fi puo 
î > agli 
È 


Du : 
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agli Huomint creder nulla. Chi più viue ». 
più impara a non fdarfi. La voftra bontà vi | 
fi troppo credulo : chi non sà ingannare al: 
erui » non crede che altri inganni + Impari 
og ni vno da quefto cafo, a non effere facilea 
reftar fede. Io vorrei eflere hoggidi vn poco | 
più malitiofo ; ma dal mio Naturale non po Ol 
impetrarlo . I | 
Moftrar Senno contra la Fortuna + ) 19 È 
fomma la Fortuna vuol la fua parte 10 tutte |. 
le Cofe humane : & perciò fi è trauerfata a! 
voftro difegno : ma la Prudenza {upera la 
Fortuna » Ss il Saggio sà ellere Superiore 25" 
A&tri ; ancora faprà effere Superiore! a Difa 
Itri. Configliateui bene ; che fe la Pruden- 
za precede, la Fortuna la fegue . Alla Fortu- 
na bifogna fare ciò che Alellandro alla Sibil- 
ia + trafcinarla per gli capegli , al Tempio ; 
e; neceflitarla è far prefagi faciliva fuo dif.. 
petto . La Prudenza non prende la Fortuna 
per Conforte » ma per Serna : & fe la Ser 
ua è fuggitiua , fi ferue da fe medefima | 
Io sò che la Fortuna non comincia mai pe 
poco , ò nel giouate è ò nel nuocere: & pe!” 
“Ciò ,ne la Profperità » ne le Sciagure vengo 
no ‘mai difpaiate. La Fortuna non hà do 
minio fopra1 Beni dell'Animo: ‘& fe può tor” 
se le Ricchezze non può torre il Senno condi 
CUI fi' racquiftano " Cio che la Fortuna ci poî'. 
se con la Sinitrasbifogna prenderlo con la De 
tento re ira aglo 
nel noftro Arbi rio il Confultare; ma non È 
n rbitrio il ben finire + I Config! 
fon? è 
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fono degl; Huomini,glitEuenti della Fortuna» 
‘Souuengaui , che il Cafo dipinfe la Spuma del 
Qauallo , quando il Pittor Nealche la volea 
cancellare: così accade fouente : il Cafo finifce 
bene ciò che gli Huomini malcominciano ; & 
cio che ben cominciano, guafta fouente , e fini- 
fre male. Ma coli è più lodeuole vncattiuo E- 
Uento doppo vna buona Confultatione , che 
doppo vna cattiva Confultatione vn profpero 
| Euento.Hauete errato dal voftro d:fegno ; ma 
non yi sbigottite: meglio s'impara da’ propri 
Erroriche dagli altrui ben oprati.Chi è Huo- 
mo fottopofto agli errori Humani. S'è vergo. 
0211 fallire,e gloria il correggere. Proprio è 
de'Diauoli il poter peccare, & non poterfi 

pentire o I , | 
ppi orli efpreffiwe DELLA GIVSTITIA. 
Moftrar Pietà verfo Dio. ) Chiunque 
 Scriue farà formar generalmente Concetto 
| dellafua Pietà in die maniere » L'una , fe 
| veftixà le (ue Propofitione con termini pietofi 
| eomes'egit haueffe TAdiofempre AAUARTI , & 
| allafua Prouidenza attribuiffe ooni Enenta è 
| Come nell’Efempiogià dato . E piacciuto alla 
Diuina Bontà dibenedirla mia Cafa col. na- 
fcimento del mio Primogenito. Benedetto fia 
Addio, che mi hà tratto dell’intricato Labe- 
. Jinto di quella Lite. Tuttinoi, Iddio lodato 4 
godiamo buona falute.Domani,piacendo à {ua 
| Divina Maeftà,darò principio alla fabrica. E# 

altre fimili. | patri 

| L'alt ramaniera è per via di Religiofe Pro- 
pofstioni,ò Entimemi generali, in qu efta gui IC. 
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Va'Huomo è fopra Paltto ; Iddio fopra tu 
ti. Iddio non inganna ,-ne'pudieffere inga 
nato : &chi ficrede ingarmarlo 3 inganna 
nello è Tddio e tutto Bontà; ma infieme tBt 
to Giuftitia © amagli Huomini; m2 più ama 
feftefio e (ro pra E dit” 
Similmente ft formano' Entimemi Relt- 
sf Se la\Giultitia vuole che ad'ogni vno 
fi renda il fuo 7 perche canto dolerui che 1 
voftro Amico habbia' refo. lo: fpirito 2 chi 
Phaueacreato ? Chi teme Iddio”, di niuno 
altro deue temere perche Iddio ama tene 
rimentercolor chie loi temono: s & proteg* 
e fortemente ;a «+ Dobbi3- 
mo ringratiar Ì I | 
“ie de'Mali » che de’Beni ch 
erche i Beni ci divertono da Dio al 
Mondo : &! Malici sforzano a-‘ricorreres 
dal Mondo a Dio: fiche le niaggiori Difgra»' 
tie, fon Grate” maggiori .- Mifero è chi 
“ fda ; che il fuofallo poffa” tare occul- 
to vit veDio nel Mondo ; che tutto Ve- 
de, cetutro fcriue 5 l'ihelloè l'Accufatore » 
il Teftimonio » il Giudice + È il Punitore » 
&s'eghè Giulto” , nat ‘non’ lafcierà merito’ 
fenza premio» Ne demerito fenza caftico 
Vol put vi ramaricare, 3 che Iddio nen ivi 
hèéiaudito : ma'gilidicate voi fe fia più giu- 
fo 3 che Iddio faccia a modo nofito 
rivi modo' di Dio . Chi i TAR 
i I i offende Iddio 
offende folo fe [telo : perche |° ali 
riga | ‘Od perc ie l’Offcfa, non 
otendo ferire Iddio 9 ricade sù chi la Ki 4 
Iddio. Monarca Sourano diede agli Avîmali 
l’In- 
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PIvfinto ; |& agli Huomini Ja Legge ; per 
I geni vm èglraltri 3 & pur gli Avima- 
| lifempre feguonol'Inltinto ; & gli Huomini 
tanto di rarofeguono la Legge- Vn'Huomo 
è fopra l’altro, 'e Dio fopra tutti : fiete voi 
dunque verfo gli Inferiori , qual defiate che 
Iddio fia verfo voi. Niuna Signoria è più: fou» 
rana , ne più foaue di quella diDio : egli ci 
| donatuttociò che habbiamo', & non'efigge_s 
| altro Tributo da noi, fe non lode & honore ;; 
| che aluî molto piacciono , &2noinulla co- 
ftano » amor! peri Do: sordo 
Moftrar'Giuftitia circa lè Leggi Humane. ) 
Ancor quefto Concetto fî può acquiffarcorn : 
. Propofttioni Generali) deon'Entimemi. Pro. 
| pofitioni fon queffte . I Regi fon Dij Terreni . 
Le Leggi fono il Vincolo della Società huma, 
na. Ognunche nafce;, dene Adoratione ay 
Dio Vbidienzaal Principe 1, Olfequio* al 
Padre Amore alla Patria ;} Humanità atutti 
gi Huomini , Chi vefte la Trabea della Giu» 
ftitia Publica», deue fpogliarfi ogni Habito 
degli Affetti particolari + Le Leggifondetta» 
te dalla Natura; impofte dal Legislatore, s. 
autorizzate dalla Confuetudine!: ma offerua- 
teda’Poueri , fpregiate da Potenti, & ven= 
dute da’Giudici . di 


— Entiniemi 


Son quefti.) Nelle Republiche 
Umane sla Legsetil Vincolò della Con- 
cordia ;' perclie fe tutti concordano con lay 
Legge, tutti frà loro faran Concordi... Peo- 
pIor’è l’Inginfto che l’Imprudente: perche la 
Giuftitia fenza Prudenza i può eflere vn' 
4 Igno- 
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ma la Prudenza [enza 
yna Scienza pernicio- 
aftivia pefa 4 Valore 


Jonoranza gioueuole : 
Giultitia;. farà fempre 
fa: La Bilancia della Gi 
di ciafcun’Huomo : perche oguuno tanto è 
buono s quanto fi accolta al Mezzo della 
Equità : & tantoè cattivo s quanto declina 


verfo gli Eftremi » Vna mala mercantia è il 


vendere la Giuftitia : perche chi vende Giu- 


fitia compra Infamia ; 8 ben fouente per- 
de la Derrata., & >) Capitale » Ciò ch'è 
Iddio nel Mondo , è il Principe nella Re. 
publica : deue dunque !a Prowidenza Hu- 
inanaregolar la Republica ; come la Prout- 
denza Diuina regola i Cieli; Benche la 
Legge fia Giufta:, fe ilLegislatore è ingiu= 
fto ; ciò che fà.con lo Scritto ». guafta con 1°- 
©pra.- © 

| \Moffrare Soggettione > © Rinerenzaverfo 
5 Maggiori + J.Per Natura ; per Ragione » per 
Geruitù » quanto fon; quant’hò squanto va- 
glio tutto già è 
V.Axaltro: di 


mo , fe nonla ‘Voluntà 


libero non refta ad vn'Huo» 
. & quefto ancora 


all’affoluta Voluntà di Voftra Altezza voglio 


che fia fedelinente |, 8reternamente legata. 
Poiche per Ja ‘Regia Seuranità riconofco: 
il Principe, come mio Nome Ferreno ; Io 
prouo;la mia Patria verfo me tanto beni 
gna 5 che fe non foffi. fuor Suddito. per 
Natura > lo-diuerrei per Elettione. 1 * 
andi di V. S f — #F0Me 
m I - confondono in: me. d 
trari ; Eltremi f pda: (5-1 
| de Via 3 PrO onda humiltà nel feruir 
2 3 omma ambiti 5 
| | itione di. poterla ferui- 
re 


PL 


legato all’affoluto Impero di' 
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Te: Tra Serui di V.S. Io tengo I’vItimo luo. 


go per la mia tennità ; ma terrò femprei» 
tt primo per l’Vbbidienza a i fuoi Com- 
mandi. pipi pati 
Moftrar'Equità ., & Moderation del Ri- 
goredella Giuftitia. ) Prepofitioni per moftrare 
Eqaità . To «ò,che il fommo Rigore è fomma 
Ingiuria : perche la Giuftitia degli Huomini 


| deucefler Humana. La Natura è-ordinata più 
| tofto alla Conferuation delle Cofe » chealla 
| Diftruttione.Il Giudice troppo rigido difpera 


11 Reo,nonlo corregge ».. 
Entimemi per moftrar Equità. Si comerad 


alcuni Saffi:è neceflario la Regola di Policle= 


| to, dipuroFerro, &adaltrila Regola Les- 


Bia. di Piombo piegheuole ; cofi ad alcuni 


 Anwmièneceffario il Rigordella Legge ; ad 


altril’Equità:Naturale . Le Leggi humanes 
fon come Quadri di Perfpettiua , che ‘per 
vn verfo mioitranò vna cofa ;.& per.l’altro 


| wpaltra: ma l’Equità. Naturale, femprevs 
 &atuttiè la medefima» Il Giudice ‘è fopra 


il Reo:, &Iddio foprail Giudice : frate vor 
dunque verfo 1] Reo, qual defiate che fia Id- 


| dio verfo vor.» Le Leogi perdono ii verfo il 


Rigore peratterrir Ja Malitia decli Huomi+ 
ni ; ma la: Equità pende verfo la. Clemen» 


| za perconferuar gli Huomini. Vina Legge» 
corregge l'altra: «le Leogi di Dragone furo- 


noemendate da quelle di Solone ; perche 
quefte erano le Lesgi di.vo Huomo.; & quelle. 


 divn Drago. 


Me x 
i 


Moftrar Fedeltà » La mia deftra non 
v3 farà.ma: Siniftra: + S'io mi infognafli che la. 
b&b $ mia: 
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mia Linguavi douefle vn giorno eller per 
giura s vol frappatimelaco’ denti ; comes 
Anaffarco. La parola ch'io ve ne dò , fia 
I’vItinia ch'io proferifca » fe marvi dee man- 
care + L'Anima a memancherà prima ch’i0 
manchi a voi s perche il vincolo della mia 
Fede , è più tenace dî quel della Vita « Il 
Nodo della mia Fedeltàè più ftretto del 
Gordiano : perche alla proua del Ferro > 
quello fi fciolfe 3 &il mioftaràfaldo . Ben= 
che m*habbiate rubbato il Cuore , vi farò 
fempre fedele ; perche anco a*Ladri fi dee 

ferbarfede « cÈ pt CIRO 
I ico Efpreffime della FORTEZZA. 
N:un creda , ne per minaccia, ne per Lus 
finghi dimuowermi vn detto fuor del dovere. | 
Il Forte nion ardifce doue bifogna temere , & | 
rion tenie doue hifogna ardire + Se l'Huomo 
hà il Cuore in buonluogo : Ie minaccie , & 
gli fpauenti perdono contro lui Je forze». Io 
faròcontrario alle contrarietà ; e trauaglie- 
rò gli trauagliatori con Ja fola Fermezza « 
Fate conofcere al Mondo ; che voi non fete_» 
vn ventillante pemsoncello > ne vna frafca 
leggiera. Non RR ite vole. 
re,& diffoluere. Come vno Scoglio im mez- 
zoall'Onde bifogna ftar faldo quando fi è 
Agra vu 2 «pre rifolutione. Vedi 

s L72191): delta Co . i . 
Ari di quefto Libro fr 2A} ira dg ! 
POZx Sprelfue della TEMPERAN: 

Moltvar 4: °- “1 39 | 
Colite, na A delle Cofe M ondane. ) 

d'ACO a fi dee pregiare y che» 
dif- 


I °° Zibrò Secondo“ © | roy 
difpregia ogni cofa . A chi fiede sù l'alto Fer- 


mamento della Virtà , il Globo diquefto 
Mondo pare vu piccolo zero . Fu gge il Mon- 
do, fuggonoifuoi Piaceri, fupgiamo noi; e 


fciocco è colui che fi crede nella fuga di tutte 


Je Cofe, trouar fermezza. Le Delitie Mon. 


dane fono vn’Efca ricoperta di Vifco, che 
prende » chi laprende . Il Mondo èvn Giur- 


| malore , che tutto niofira:s niolto promette » 


poco dona se tofto lo ritoglîe» 
Moffrar Modeffin & Moderazione è © 
Troppo è vero quel detto, cheil Mezzo È 
più del Tutto : perche chi troppo vuole, nîené 


| telià» Bifogna voiarconiè Dedalo, trala_, 


Sfera del Fuoco ; & quella dell'Acqua ; & 
non come Icaro; che falendoa quella, in 
quefta cade. Il Magnahnimo afpira a'grandi 
Honori ; il Modello fi contenta de*Medioctri 
1] Voto di quello è più senerofo; ma il Vo- 
to diqueftoè il più ficuro'; perche fe ben*il 
Magnanimo è più meritenole ; il ModeRto è 
mancoinuidiato . Le lodichie voimi dire, fo. 
norifiefii delle votre; & percidinuece di al- 
zarmi fopra oli altri ; mi abbaffano fotto di 
voi ; facendomi conofecre ciò che in'voi fo- 
praoonda, & in me manca. , 

ldoftrare Amore, O Benewolenzal 

Io vi hò detto liberamente Il mia fenti- 
miento ; perch’egli È proprio dell'Amicitia 1°- 
Ammionire » &l’effere Amnionito © 7 mali & 
I beni cormmuni sono i legami dell’Amicitia » 
ma piu i mali chei beni - Quanto più in- 
Uecchiano gli Amici , l'Amicitia è più ga» 
gliarda : perche di tutti gli Beni eflerfi ; que 

E 6 tto 
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trui ; &il Pouero dona del fuo « Quello e 


Capitolo Duodecima » Rae . 0 
| _Moftrar zelo della falute del Profimo «J 

Defli attendere all'Anima » perche quefta: 
{ola fi porta con noi ; & queftafola è cofa no- 
fra. Mifero è fol colui che perde il'Cielo; ‘& 
folnemico è colui ; per cui fi perde » Se noi 
baueffimo più di vn'Anima, forfe potremmo 
di alcuna.effere trafcurati + ma ell’è vna fola $: 
& quelta perduta , ognifperanza è perduta» 
Niuna ferita è mortale , fe non quella-che ar- 
riua all'Anima »- perche quefta fola è Vitale: 
hor tal ferita non pofliamno! riceuere »fe non' 
da nol » se itt9 ce 

Moftrar liberalità & Beneficenza 

Maggior profitto è donar l'Oro ; che fpen> 
derlo: lo fpefo è perduto ;: il donato è perpe- 
tuo ;: rimanendo la gratitudine che val più 
dell'Oro . Deteftabile:intieme & Miferabile è 
PAuaro-,:che fotterrando dentro l'Vmales 


Speranze de*Poueri »: vine pouero: per morit 
Ricco . Nonvi è maggiore Vfura: di quella! 
del Liberale ,cheimpiega 1'Oto fuzacenell*- 


acquifto di Amici perpe rui. Meglio è negare: 


con gratia,che 1) donare di mala voglia: per- 
che DG getta l’Oro, Senon fi raccoglie gratitu. 
dine - La Beneuolenza fà vn'Huomo fimile' 
‘ mita | 
all'Huomo 5. ma la Beneficenza lo fà fimile à 
Dio. La Pouertanon pregiudicha ; 
Ria artt on pregiudicha-alla Libe. 
Falla anzi: Il Pouero è il vero Liberale per” 
poco che doni: perche il Ricco dona dell’al. 


_ 


i I Fabro Sezbridoy > LC mg 
— Biberale che dona di Cuore: ma più che Libe; 
rale è quello, che dona il Cusre sto hò con- 
Ttmato in yna volta tatto il Capitale nella Be; 
— Meficenza ; perche vi.hò domato tutto meno 
_ MoffrarGratitudine. 
Il voftro Beneficio è sì erande chela mia 
. Sratitudine non vipuò rendere Capitale: 
Ù Mane pagherà vn perpetuo cenfo di Votide. 
| Boti per la voltra felicità. Le Legginov han- 
— Ro pofto penaall’Ingraro ; perche niuna pena 
puoefpiar sì gran colpa «Quando il Beneficio 
eccede ogni mifura ; ]a Diwina Prouidenza fi 
cafo proprio s.acciò chi hà riceuuto gratie_5 
non reltiingrato. Pioggia, ma non Diluuio s 
 1benefici troppo 3Coppiofr non inaffiano , ma 
Uiffocano le obiligationi ; rendendole fterili à 
perpetuo. Più gratoèchi non può rendere.il 
Beneficio schechi lo retide perche chilo rene 
de procura di slegarki dal debito: &chi non 
può renderlo rimane con l'affetto eternamens 
te legato : her.s'ionon poflo né con opre 3 ne 
«on parole renderui gratie condegne , pertut» 
ta l’Eternità vi farò fchiauo Trè Gratie di. 
pinfe Efiodo , per fionificar , che le Gratie fi | 
| deono prima Meritare 5 dipoi Riceuere 5 & 
all'Vitimo Rendere : mala mia sfortuna fà 
| 
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ch°io pofla ricevere le Voftre Gratie con oli 
Eftetti ;.manonmetitarie fe pon col Defide- . 
zio » ne renderle fenonco’ Voti RE À 
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CAPITOLO XI 


1 DellaPerfuafione Patetica è 


E Paffioni humane come” 477016 , Odi0s 
Ira s Defiderio sfonnaturali movimenti 
‘fell'Animafenfitiua:, eccitati da qualche 
Oggetto» piacenole ò noiote > rapprefentato 
alla Imaginatione: Quetti Mouimeniti quando 
preuengono: la Ragione si fichiamano ol 
ci Affetti 5: non Virtuofi ne Vitiofi! , ma Ile 
differenti > effendocommuni a jivAnimalli 
mafe la Voluntà vi concorre > allora fe non 
fonregolati dalla Ragione » Gchiamano Atti 
vitiofi : ma fe fon Regolati » fi chiamano At 
ti Virtuofi : &I*Habito ch’efli Rampano nete 
Anima » fichiama Virtù: Morale ‘9 & Buoni 
Coffume è ! Li Va main 
vinci l’accorto Oratore volendo Perfua 
— dere alcuna Cofa s oltre al moftrare in fe fiele 
fo gli habiti. Virtuofi per acquiftar credito 
alle fue Parole » procura (come fi è detto ) di 
perturbar l'Animo dell*Vditore con'eli Affete 
ti, perifpignerlo dou'egli vuole x Seuifa di 
loro checon lo Arepito delle trombe, & com 
Ja vifta del fanguigno colore » infuriano g i 
EI oti alla battaglio. spverl i 
E or quefto fi fà principalmente con Ì 
ip e » & Affettuofe in tre ma- 
La DI | Av nelle Formole Eriche» 
suli p primendoin noi quella Paffio- 
viti ina yimprimendola nell’ Vditore “ 
vaglio È apprefentandola in qualche Terz® 
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Perfona dicui fi parla ò fi feriue, Zo fpero , 
 pureche dopo così fiera procella mi verra va 
giorno fereno : Quefta formola efprime la 
Pafsione della Speranza dichi fcriue. Spera- 
te ; dopò cofr fiera procella vi verrà an 
giorno fereno: queltal'imprimein quelche_s 
legge: Titio fpera » che dopocosi fiera pro- 
cella gli verra va giorno fereno: quetta la 
rapprefenta in queito di cui fi fcriue. Ettut- 
te trè quelte maniere fanno la Perfuafione_» 
Patetica , permuouer]'Animo deli’ Vditore 
ò del Lettore 5 la feconda direttamente, & 
fe altre due perindiretto , & per S.mpathia 4 
come già vdilti. | ate] 
Hora quelte Paffioni dal Gran Filofofo 
nellafua Scienza Morale furono dottrinali. 
menteridotteà dodeci; cioè, Sei nella Con-. 
cupifcibile circa il Bene, & il Male fimplice : 
Amore s& odio: Defiderio è Fuga» Diletto è 
Dolore. Et alerettante circa ilBene 3 & it Ma- 
le arduo ; Speranza è Difperatione > Auda- 
cine Timore : Ira è Manfuetudine. Ma fi 
 comeSottole Quattro Virtù Cardinali » co- 
 mevedefti , fonocomprefe altre Virtù Po- 
 ttentiali, odIntegrali: così fotto quefte Paf. 
fioni Principali > altre fe ne comprendono + 
 ©adeliftetfo gran Filofofo nella fua Rettori. 
 caaTeodette, vltimoè caro fuo Parto ; ON 
| fiderandogli Affetti neceflari alla Perfua- 
fione Oratoria; vi aggiugne la Verecondia,& i 
| Inuerecondia: Ìa Mifericordia, & 1’ Ind1ghA- I 
| sionel'Inuidias&l'Emulatione » Che fe be- 
- nealcunedì quefte fon numerate fràle VI 
tì Morali nondimeno il Filofofo non ra” À 
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Btorica » perche prine! palmente riguar 


fidera come Virtà, ma come (implici Pa/ffont 
& attuali Movimenti dell'Anima Senlitutasper 
muouerl’Animo dell’Vditore .. 
Hora fi dee offeruare vna gran differen: 
Aalle Forme Patetiche alle Etiche, nella® 
niera della Ef{preffione-Peroche,.l’Etick e, pe 
lamaggior parte contégono fenfiintier@ tel 
rentiofi,con vna Efpofi tione feria,% quali Hi- 


no. tr. 


facultì Conofciute . Male Patetiche» P erche 
principalmente fono ordinate a muouer gliA= 
nimi altrui,richiedono per-il più figure Af 150 
fesdelle quali saltri efpri mono moujmenti del 
fa Mente:come la Interrogatione,DUbita 
1 Apoftrofe,il Giuramento; » Ammirationente» 
Etaltri efprimono mouimenti dell Affetto con 
le Intergettioni fionificanti Dolores Gioia» Tt- 
more,Odio,&altre Paflioni,come Aht. Deh, Oh 
Obimi Gnaiz&C Peroche tal Particelle acc 12 
fcono forza,viuezzi» &.impeto alla Orat10n6; 
ficome negli Efempli potrai vedere »- | 
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SE Liga 13 | 
« Efempli delle F ormole:-Patetiche..:. 
DIS: la Paffioni generalmente dir fi. 
può a ch'egli habbiano la fua Seggia nel 
Cuore ; fi come. le ‘Operationi Intellettiue 
hanno la fua Seggianel Cerebro . Sichie » chi: 
potefle vedere i] Cuor; dell'Huomo” quando: 
ama d abborifce, fi adira, o fi placa, fpera 3 ò 
teme ;. vedrebbe il Cuore hora.allargarfi a Ò 
riftringerfi;.hor faltellare sò tremare; hor a. 
pia 


LO 
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fpignerfi auanti ò fuggire 5 hora infiammarfi è 
raffteddirfi: &dal mouimento del Cuore yi 
mafcono i momenti di tutto il Corpo. Fò 
a Quindi è chele principali Efpreffioni de- 
_BlrAffetti prendono le Metafore dal Cuore, 
x Galle fue qualità , come calore ò freddez- 
a durezza O tenerezza ; &altre sali, onde 
fi fuol dire, vn Cuore infocato , vn Cuor di 
— gracehio svn Cuor didiafpro, vo Cuor tenero ; 
così delle altre Paffioni. ta 
‘Ormole per dimbitrare od eccitare Amera. 
di  Incominciando adunque daguella Paf- 
;jone scheda*Filofofi è pofta nel primolmogo , 
perche da lei nafcono tutte altre; daremo 
Alcuni Efempli per eccitar l° Affetto di Amore 
Che fe ben colà nel fine del Capitolo Decimo , 
fra le Formole Etiche fi parlò del moftrare 
Amicitiaz1a nondimeno fe ne parlò per efpri- 
mere via Virrk dell’Oratore ; ma qui fe ne 
parla per imprimere la Paffion dell? Amore 
nell’Vditore » L* Amore adunqueè vna Paf- 
fone s che accendendo il Cuore 3 lo fpince ad 
amare vn Ben prefente dimaginato come pre- 
fente & principalmente Perfone Humane.Hor 
quella Pafftone s'imprimeindue maniere s l?- 
una per Simpathia m50ffrando quella Paffione 
accelatnquelche parla accioche fi rifletta in 
quel che afcolta.L’altraper Impulfo accèden- 
dola direttamite nell’Vditore,come dicemmo è 
Primieramente adunque fi efprimela Paf- 
sone di quel che fcriue. con Propofitioniintere 
| hora feriofe È grani & hora piu gioniale s,ef- 
gurates come nelle Lettere Familiari , è (chere 
zenolie | o ste ere 
{ PRA | Efeme 
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114 Dell'Arte delle Lettere Mifsine® 
| Serapli delle Formole organi. © 
Le voftre fingolari Qualità ; & Virtue! 
Cottuni déofto farvi fede >. ‘ch'e formmamente 
viamo: elendo'imipoffibile di conofeerui; & 
nòn dmarti x porchela Virtùè la piùan 1bil 
cofache fia nel Mondo . Farefte dunque ine. 
siuria, non folo a me, ma à Voimedefimo fe 
del mio Amor dubitafte + Pra 
Sio atdifeo amare vn'Oggetto tanto fublis. 
mes monè mia temeritàma: occulta forza 
dellà Voftta Virtù ,. che forza vn’infimo Sog- 
cettoad'amarevna Cofa Celelte s come vas 
rozzi Saffo ama vna Stella;.& vna Pianta:ter= 
reftreama il fommo Sole anzi quefta è la Nî 
turadel' vero Amore ,. ch’efendo Fiamm 
arde in Terra, & fale al Cielo. 
° Io:giuro per Janoftra.Amicitia: ». che in_ 
me. non fi: auuerrà quello Aforifmo» di Atee 
neo, Lumet dagli Occhi s lungi dal Cuore: ma 
queldi Hòratio) L'aVirit più fi ama quari= 
do è lontana, perche dopdirsche partifte_i s 
altro non: ho fatto chie: fofpirare il: voftro if 
torno e © nodini 0A RT 
_NiunaCofa voi: poffedete ,- laqual pofliate 
dir tanto voftra , quanto tutte le Cofe mie 
| perche hauendouî donato tutto nie fleffo ;“dib | 
tutto ciò. ch'è mio,con irreuocabile donatide | 
De » hò fatto:voi afloluto Signore ° «001 
R ai 5 e beiredico colui sche trouò l’arte lg 

ie o) Monta re : percheionongodo altro be- 
“100 40, Ie non quande perlettere , di 
vol fete meco , odio con voi Ce VO me 
ì mi fete 
caro come l’Anima mià. ciù dit CUI 
caro mi fiano] sti ii NEO SE 
at e volireLettere , nelle'quali | | 
h veggio | 


e 
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quel che agli occhi è inuifibile ; cioè » 
ro Spirito, e’] voftro Ingegno . Le voftre 
tere fon lettere fafcinatrici, che incantano 
entise leganocchi le legge. 
Formole manco ferie 3° 0 più efpreffine di 
«Amore... = 

Meta fatal momento ; che viconobbi : 
mi fuelfi il Cuor dal petto per darlo a voi : 
onde chi di noi due faceffe anatomia , due 

IOFTID vor trouembbe : inmeniuno . Che 

io no! v'amo? anzi offendo il Cielo per trop- 
po amarui ; effendo il mid Amor diuenuto I» 
olatria . Ch*io mi fmentichî di voi, anzi da- 
poi ch ntrafte voi nella mia memoria , tal. 
mente hò perfa la memoriadi me Melo, che 
quando voglio penfare è me, penfoà voi ; & 
quando voglio fcriuere il mio mome » io fcriuo 
SRD. > 

Se quella Lettera è mal dettata , e forfe 
piena di fpropofiti ; nonne fate le marali- 
glie:p erche effendo'vn*Amico la metà della]. 
tro x io fonolametà fuor di me fello. Vanne 
Lettera mia, più fortunata di chi ti marida - 
bacia quella Mano benigna, che ti riceuerì s 
nyra quegli occhi pietofi , cheti mirerannos 
)o t'inuidio mentre t’inuio. 
Su l’altar della mia Fede arde ananti al 
Voftro Nume il mioFuuco, più ‘eterno, & più 
maranisliofodi quello della Dea Vefta : per- 
che quello era nutrito dalle VeRali ; ma il 
mio fenza nutrimento delle vottre Lettere, 


pur fempre auuampa . Oimé ; Voi fete vn*in- 


cendiaria » che mi hauete melo il fuoco all’. 
Zinima >» & freddamente il mirate : si 
| 1a 


l 
| 


ani dii it in dn 
ì , 
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v16 Dell'Arte delle Lettere Miffine 
fa fuoco Greco che arde neli’acqua ; poiche 
con le mie lagrime non fi (pegne. Le cancella. 
ture che voi vedete in quefta Lettera, fonfat= | 
te dalle lagrime che mi piouono dagli occhi 
mentre vi feriuo:h che la mia Lettera più p re 
la dou’è cancellata, che dow'éferittà-. 
‘Formole che direttamente mi uonono l'Va:to= 
read amare - METTO A o 
|. Primteramente jr eccita Amore nella Perfo» fi 
na concui.fi parl a, chiamandola con metaf0- 
rici fopranomi fignifi canti tenerezza dt £S 
fetto: Mio Amore, Mio Cuore» Mia Fiamma—-* 
Quero fegnifi cantische quella Perfonaè tenuti 
fràle cofe più care: Mio Teforo mia Ricchez- 
za > Cara mia Vita» Quero fignificanti gli ef- 
ferti dell’ Amore » Vera felicità ma > foaue 
mio Bene » Sfera de'miei Sofpirt » dolce mio 
_ Tormento ; ge. I quali vezzi fi adeprano nel 
srincipio, & nel fi ne, & fi fpargono pe” la Let- 
tera maradi s accioche |? Affettione non patà | 
Affettationi, ©" dipoifr eccita con Propofitioni> | 
e Formole impulfine 000. ron 
. . Hmio Cuore fi è ribellato da me, per gine a 
“vol - Deh rendetelo a me come mio fuggitil0s 
ò datemi il voftro in ifcambio : cheniun può 
viuere fenza Cuore. Se l'Amor"è fuoco cimè 
quanto è freddo il voftro Fuoco ? deh rauuiua- 
telo.wn poco più fouente con le voftre Lettere» 
Eh riamate; fe volete eflere amato : che fe 
AROE ate RA OE esgenera il uo contra- 
Sme Voaliatemi be 4 Amangonii fpanto. 10,8 
SE VGR ietemni Depe quanto 3 Hokae Og dos 
} on voglio. 
sudltre Formole. fi poffano ricamare dal Ls- 


4° piatti 


{ f* 


(o 
4 


| Libro Secondo . ii 'FIY 
o fecondo Capitolo. Quarto delle Retoriche 
Ariftotele a Teodette . SIR 
- rmole per dimoftrare, ed eccitare. O DIO 
I° contro alenno. L'Odio è vna Paffione op- 
offa all’Amore è &le Formole in due guife 
polfonoferuire; l'una fecolui, che parla ef- 
preme l’Odio controrcolui con cui parla; l'al- 
tra, fe in colui con cui parla eccita l’Odio 
contro alcun Terzo. All'vià, & all'altrayni- 
Ja feruono primieramente i fopranomi Iiziu- 
Mioft: diposle Propofitioni efpreffine di Odio 
© Maleuolenzascome fî è veduto nellAffetto 
contrario 
I Sopranomi Inginriofî pofsono trafporta- 
re da” Moftri horribili , & odiofHarpsa, Tri- 
Cerbero . Furia, Chimera, &c. Quero da Vity 
più odiofi : Più crudele di vn*Antropophago s 
! n° fcelerato di Spartaco ; più pergiuro di Pe- 
_dope,&c.Ouero dagli Effetti delle Cofe odiofe» 
Horrore;Naufea, Odio, Opprobrio; Spauen» 
to, & Vergogna del Genere Humano ; &c. 
Quero dalle Caufe Efficienti.Aborto della na- 
tura, Vomito dell’Acheronte , Razza de’Le» 
ftrigoni,&c. Et quefti Sopranomi fimilmente ft 
| fpargono perla Lettera: come fi è detto de'So. 
pranomi Amoroft = Li 
© Ma delle Propofitioniefpreffime di cofa 0- 
diofa » alcune fi pofonotrarre dagli ffeffi Sè- 
pranomi. Se Bellerofonte ti hauefie veduto» tI 
hauria prefo in ifcambio della Chimera » SI È 
fatto Feriein Inferno , poiche le Furie fono 
vfcite-Tu fei vn’Harpa,chie fporchi,e ammor- 
bioghi logo doue tù vai. | : 
nisi le Propofizioni mofiramo naturale iFinl 
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athia - Non è tanto nemica la Vite alia 
Braflica , ne il Serpe alla Ruta , come io fono 
ì tè pergenio è &pernatura, Trà noi farà 
quella concordia , che fanno nella Cetra le 
corde di Agnello con quelle del Lupo . Do- 
ue tu ponelti il piè s«benchesonon ti veggiat: . 
mifento nelle ofa correte quell’horrore , che 
fenteril Cauallo calcando de, pedate del Leo. 
ne.Io odio te, tuttocio,che ti rapprefenta » 
òtifimiglia: nonti poffono vedere ne in ori- 
ginal > neinpittura : io voglio fpezzare lo 
Specchio nelquale yna volta tu ti fpecchia- 
{ti : voglio abbrucciare vn mio Quadro doue 
è dipinto va:Demonio ;s perche tugh.fimigli 


Inodio gli tuoi Parenti ; & latua Patria ,° & 


l'Aria,cheturefpiria &la. 
hiotte. Anzifetiodio viuo 3 tod. 
| to? la miaOmbra farà fempre nemica alla 
“tua: & fe alcun confondelfe le. noftre Cene- 
ri; femprele mie farebbero guerra alletues |. 
come quelle di Eteocle ; & Polinice . Io amo 
glituoi Nemici, perche tiodiano » & adieret 
gli tuoi Amici ,. felatua odiofa Natura po- 
- tefle hauerne alcuno, perche 10 credo;,che.tU 
fi} tato vnto.col:fangue della Hiena » che hà 
virtù di rendere vn'Huomo odiofo è tutri 
liHuomini. Quel'Timone,cheodiaua tutt 
® er , al O 
il Genere humino s' forfe hauea vedute 
} _ n Ve Uto qual 
chetuo pari. In fomma fe tu mi i 
odiereime ftello , &ti vorrei di amafli , 
‘percancellar la mia Imac; iceruellare , 
uello, o S| Sine dal tuo Cer. 
Altre Forzso! DIRCI 
C_ epr 
perche fé come è ll dall. Malenolenza ; 
% * «more il defide- 


= 


<a Terra, che non tin. 
’odiero mor- 


* — 


nti — alii Rie 
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“1 Zibro Secondo, ì 9, > PI 
rar bene all’ Aniico ; ces è proprio dell'@dicit. © 
deftderarimale al Nemico . Vorreschequetta 
Peona foffe vno Strale volante , che ti paffaf- 
fe ilcuore- Tautohò io d: male , quanto tu 
. fentidibene : &tantofento di bere quanto 
tu ha: dimale .. Ti pieghi il Ciel la luce , 1*- 
Aria i refugio, la Terrale biade ; & quando 
tuarderaidifete, tuttii fiumi per te fiano 
fecchi, Ti auguro tutti imali:, che augurò 
Battido Malbi, &Archiloco à Litambe: & 
più te ne mandinoi Dei , ch'io nonti sò au- 
gurare + Sijtu il più miferabile ditutti, & 
munoa te habbia mifericordia: & quando tu 
 «brameraila Morte, la Morte ti fugga, perca- 
| glierti quandola faggirai. | 
Più altre Propofitioni puoi tu vitrarre dal - 
Difteffo Capitolo Quarto delle Retoriche di 
Ariftotele sl Libro Secondo» iù vu 
 Kq Ormole per dimoftrare 04 eccitar DESI- 
, DERI0. I x; | 
IL Defiderio se vn mouimento dell’ A pperite i 
csrcatl Bene Defiderabile , vapprefo per De- 
Siderabile , malontano ; è fia Bene Dilettenole 
| &°Senft; è BeneVtile , comele Ricthezze ; è 
Bene dell’Opinione s come gli.Honori , è Bene 
dell'Animo scome.le cofe»che fermono alleVir- 
to, all’Intelletto; come s Difcorfi s Lettere, | 
Libri, &cofe fimili.. sa. Ueruti fr i 
i ormole fi adoprano > ò per 
maniera di propofitioni y ) per maniera d’ Ins 
peifo , Prefipoiani Son queftfe .Qzni bene alia 
viene a no12 ., fe non quello dell’Intelletto »° 
che mai non e fafio Gliotendere , &perciòla 
{reque vvolire.. rion | 
i delle. voltre Lettere ON 
"I ® 
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‘derivè diuenuto Tiranno  p 


‘ vol 


re delle Lettere Mt 


xa per DI) 
amai efler noiofa 1. anzi la copia ftella mi 26- 
fete: 

| 


cendeildefio; &uella fronte beuo 
perche quanto più godo de'concetti > ch’i0 
leggo, tanto più bramo quegli.che nomleg= 
ao. Iro po alutroppo mi fate lavguire: tropo 
pomi fate {ofpirar Ia Gratia » che vi ò di- 
‘randata s noné più Gratia ciò cae fi compra; 
& nulla fi compra più caro , diciò che colta» 
fofpiri- Io:vi fono importuno, » perche fono 
importunato dal mio gran Dela derio:chi è fa- 
Nidito ; e faftidiofo s jo molefto vol , perche 1 
bifogno moleta me TI Déefiderio, ch'è figlio 
della Neceflita » € la più impatiente cola de 


Mondo: numeri i momenti ; &'0g 
‘ celerità e tarda » à chi 


O cheIddio m'hab- 
uelto Delio » ò che 
fua Voglia s PADIMA 
ji fincne 10-N0N Veg 


orandemente 
è), È . 
bia accefo nell 


gia finita que I 
Aquila che non potendo con Jali volare 3 
Fifa con.gli occhi 3 & vivola col de” 


lo fon came Ie ddl 


Sole; fa E | 
ol Defiderio fatto padrone | 


fiderio + Queito 
a me fcacciato ogni altro Defide- 


i mi afl'orberi Seni 3 m'empie la Me- 
noi tiraneggia la Voluntà » mi occupa 
tutta Ja Mente n altro non pofio penfar ne vo- 
lerc; ardo,auampo , mi {tru o90,& quanto più 
manca la Speranza, più crefce il Defio.Indar- 
no faticate‘à fconfigliarmi : apando l Defi- 
! gg iù non fi regge 

ì configli ,ma è Configliero e (telo se Bo 
vn Pegafo alato Remi. sl "EB 
Pegi lo che alporta do ea 
on dou”io voglio . Se pur defiate di tor- 

5° mi 


dime > 
rio : €g 
moria » 


o” 


— - —— «fe 
—— —— 
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t. 
tal 
miquelto-defio , datemi aiuto ; & nonconfi- 
glio : perche il Defiderio allora cella, quantlo, 
il Bene è prefente . Se peraccender ne*petti 


humani vo.granDefiderio, quel.Dio volatile. 
adopranegli altri vna face ; nel mio Cuore. 
hà gietate tutte;le fiamme del fuo Mongibel- 
lo . Il Principe defidera da voi quetto ferui- 
9‘0 ; fouuengaui che le Voglie de’Grandi nou 
fon mai piccole. i nf 
Formole per maniera d'Impulfo,® | 


- Otme ; farà mai.quel giorno ch*io.pofla dir 
VI riueggio? dourò 


fempre afpettar languen. 

do, & languire afpettavdo:chi fempre viene 
nemai fi vede è Preftos préfto,:che hò il fuoco 
in cafa fe tolto non-elinguete il mio Defide- 
rio , dal Defiderio-mi trouerete eitinto . Che 
fate?che indugiate? fono mie perdite le votre 
dimore. Deh fatemi la Gratia mentre la chie- 
do; chelaGratia non è più. Gratia ma Villa- 
piaquando è paffato il bifogno - +O qual cru- 
deltà i non farebb*egli minor barbarie , negar 
l'alimento allafperanza; che pafcerladi.ve. 
neno? & che fonole Promefle fenza Effetti, 
che venenofi alimenti della Speranza infelice- 
Ormole efpreffiue della FVG A;e impreffi- 

ne » Sicome all’ Amore fi oppone l'Odio ; 

cost al Defiderio fi oppone la Fuga : il cui Og- 
getto è qualunque Malesche non ancora auue- 
nntofacilmente fî può fuggire, nelche fi diftin= 

gue dal Timore come fidirà- Sichela Fuga è 
vin Moniméto d ell. A P etito A,cui ef endo rap- 

prefentato dall'Apprifiua qualche Oggetto n0-> 

renole ò nocemole ma lontano , l’aborifce & 00. 


fugge È il cuore ifeffof frigie & fi nare n 
E più. 


E 
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Più che la febre abborifto quelte Lett 
iGermmonie, che fon prefe da'Ceretani; & 
di Complimenti che dal mentire preferoil 
Nome . Così:foffero bandite dal (Mondo le 
Adulationi, com'io le bandifco dagli orcha 
miei  & dalle mie orecchie. N:una cofa è tan- 
to deftabile ; quanto il Vitio mafcherato di 
Virtù - Guardimi il Cielo da quegli Amici | 
che come l'Ombra dell'Horologgio »:compa= 
iono.quanda.il rempoè fereno 3 & quando 
nubitofo difpaiono» Via via con cotelte. tue 
Lettere mordaci .=Statiromaladetto » Adio 
Mondo ingannatore. che'a guifa della Pantes | 
ra allettifol per vecidere.Trene Garrulicitià 
latori. Rondiniftrepitofe ; Cembali da 0- 
ribanti; d fuggite da me , òfuggirò iodasi | 
vor: Qdio ; aborro » detelto quei Doni di$i 
mone , fimili al Vifco degli Vccellatori, “ee 
moltrano l'Efca, e toglionola Libertà. Md 

Formole per ‘imprimere È eccitar la fuga 
nell’ Animo dell’Vditore - jon 1, L'E 

| Quefto fi fà mutando fol la Prima in Secom 
da Perfona.- . - 

Guardateni da que*Doni di Simone ; ché 
a guifa del Vifco degli Vecellatori vi moltras 
no l’E{ca per toruila Libertà. Fuggite co 
| Pelique’Garrulli Cicalatori, &c. Ercost del= | 
le altre . IR 
Ormole per ef primere od’eccitar PIACE 

, REETGODIMENTO, 

IlPiacere è ultimo termine del Defide- 
vio > e quiete dell* Aninso nel Ben prefente 3 
dSezfibile s è Intellettuale. Etè vrna dolcez- || 
za che candifce & perfettiona le Qperatio- 


LI 


|" I. i ” 
P onu Libro Secondo: Mic fe 
| pi chel'Huomo apprendecome conuerencli al 
| SuoTndiuiduo : Vi che quanto maggiore fès il 
| Defiderio tanto maggior è il Piacere. Erque- 
faèla Pafione più efficace:per legarei Senfî , 
A più apparente quando ella è gagliarda 5 
perche il Cuore grandemente allarsandofi > & 
faltellando agita tutte le membra s & forma 
voci di ciubilo.. Ancor quefta Paffione fi ef- 
brame in quel che parla sd s'imprime in quel 
che afcolta, : | Lu 
Per vnumar di-lagrime fon finalmente 
giunto al Porto della-Felicità; onde à Voi.che 
folte la mia Cinofura.» &il mio «Sante'mo , 
vengo à cantare il Celeufma , e (corre Voti. 
| Egliè vero , chel gran defiderio fà più dolce 
O 


11 confeguito Piacere .; ina quelto che fuor di 
ogni opinione; mi hà. Improwifamente forpre- 
fo conle voftre Lettere ; mi hà quafi fatto 
| comeDiagora, morir ditroppa allegrezza . 
L’hauer fina Imente trovatoiciò che .contavra 
\ avfietàio cercaua, mi hà ripieno di tanto 
giubilo ». che non potendo il Cuore.capirlo ; 
 fich'io quali impazzito , come Archimede: 
| .quandoritrouò quella Dimo@tration Matema- 
| tica; vada gridando co’miei Amuci., Izueni , 
| Inueni. Sicomeiragginifléfsi fono più ar- 
denti che i diretti ; coli Ja voftra allegrezza 
effendo diretta in.woi » &riflella in me conta 
| volîraLettera;a rdifcodireCh’ia:fento più P’ai- 
| degrezza voftra, che voi medefimo. 
Leggendole felici nouelle:che mi particî. 
| pate nellavoltra Lettera » il Cuor mi falta di 
allegrezza “ tutti gli Spiritimi fi commuouo- © 
no: enon capifco dentro me fteflo .La Nopne 
ie e 


tetta see tetti ©—_d 
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felicità fà in me contraci efétei ad Yn tempo 
io rido e piango di gioia: godo , e fon sò si 

eda? sò ch'io polliedo va fommo bene n & 
dubito fe il mio poffeflo fia veto ‘3 6 pure ins 
Sogno - Io fono il più felice; & il più infelice 
dituttigli Huomini ; perche godendo il mag: 
giore di tutti 1 Beni; per efler troppò fauori- 
2 dal Cielo : del Cielo telo io fon gelofo: 
cemendo non m'habbia fatto felice con tanto 


Bene » per farmi più mifero col ritorlo . To. 


benedico le amare lagrime che mi han refa 
più dolce la felicità confeguita } la qual’è tan- 
ta,ch’empiendo il Cuore, ma legando la Lin- 
gua /, fi può fpiegarcon efclamatione , mon 
con parole. | | 
Fornsole più patetiche per efprimere Alle- 
grezza,fenza difcorfo: © me felice, & pie- 
pamente leato ! Qgiorno da fegnar con la 
candida pietra uellafaretra , c da (criuere ne* 
Fafti più faulti! Olrche gioia, ò che Vittoria, 
è che Palma ; benche bagnata di (udori hò fi- 
nalmente ottenuta ! Hora sì;ch’io nuoto nel: 


le dolcezze,e mi fommergo nelle delitie:hora 


non cangiercilamia forte con quella de'Semi- 
dei.Adio Speranze, adio Timori; chi pofsiede 
ciò che bramò,più non hà che fperare ; ne che 
temere . VEtUoA 
Formole per eccitar allegrezza nell’Vditore. 
Allegrezza 9 allegrezza hauete ì voti come 
TRAI degli Huomini, &de'Santi > ottenuta 
auoreuo] Sentenza,e vinta la Lite. Vittoria » 
Vittoria : hà pur finalmente la voftra Virtù 
fuperatal’altrui Perfidia. Felice voichefete 


giunto alla Metà de*voftri Defideriì : fialun- 
chi 
D DL) 
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ghi » ffanotranquilli gli voftri godimenti .Il 
fatto,non può non effer fatto ;. &'ciò che dol. 
fe,non può non.hauer doluto ; ma vn giorno 
felice raddolcifce vn Secolo amaro . Quanto 
hò compianto 2’ voftri pianti è hor tanto 
mirallegro delle voftre allegrezze , augu- 
randole fempre maggiori . Rafciugate le la- 
grime » &rafferenate il Cuore,hor ch'è mu» 
tatala Sorte. , & chi vi hauea compaffione 
vi porta inuidia. Fate fonar le trombe, can- 
tate glitrionfali Peani , che hauete vinto il 
nemico Fato, & inchiodata fu la Ruota las» 
Rea Fortuna... 


Porre per efprimere, 04 RAI DOLO- 
RE. 


Il Dolore fr oppone al Piacere, effendo vr 
mosuimento dell Appetito, contrario alla na. 
sarvale ine linationes S' perciò violento ; che 
affligge il Corpo quando è Senfibile > & DAni- 
magquandoè Intellicibile: & come nel Piacere 
il Cuor fi allarga, cofi nel Dolore fi ffringe > & 


reffa oppreffo » 


: Formole Patetiche fenza difcorfosefprefsine 
di Dolore » sini 
O.che perdita , ò che danno ; che defola- 
tione ! ò dolore fopra ogni dolore ! Aitàyai- 
ta; ch'io mi fento dal dolore il Cuore oppref» 
fo. Laffome ,checofaè quella che mi ferie» 
te? Dio buono finira mai quefto martiro! O 
Dio,; non era'io aflai mife.ro, fenza quelta ag- 
giunta. à. tanti mali? Ahime ; sfortunato me, 
mifero me,Oh mia Speranza! oh mio tormen- 
to!.O:Cielo,ò Terra, ò Abifsi,, oFati Iniqui : 
dunque farò io l'vnico berfaglio è tutti,i 
; ° 3 colpi 
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6 Dell'Artedelle Lettere Miffiue' 
della Fortuna? Deh Altri crudeli ; non ' 
farete ma: fine a'mali miei?‘ IR 

Propoficioni efpreffi ve del'proprio Dolore . 

Mente chi difle che la Morte è il più fiero 
de*Mali: più fiero della Morte ®ilimalche nii 
affligge ; perche mi fà delideràr la Morte 
come vitfoinnio Bene : &folv è fiera per mela 
Mottesperthemi tifira,& mi fusge: fiches 
non:potendo jo ne vivere he morire?iorta cino o 
mela Morte;per dir vicaaldolore. -<’ i 

| O per me {pentà ogni fatàl Piouidenza ? 
Sregli vero” chela Didifià Pietà > Hiuendo 
raccolti à principio in due Vrne il Bene, & 
il Male ; mefcolal'vn con l’altro ; accioche 
il Bene fia moderato», sil Mal fia foffribile 5 
ècco che fopra me folo hà verfata tutta l’Vr- 
na de'Mali, fenza vna Milla di Bene che mi” 
cohforti» Mii 
» ‘Eccomi polto come berfaglio” a'ftrali 5 ce- 
ta alfutoco > nebbiaal vento ; e neue al $o- 
fé : ondeil Dòlormiftrusaè goccia à' got- 
cia. Il mio Cuore è coli‘ pieno” di ‘dolore 3 » 
che non vi poflonò capire è wofti Corforta- 
nienti »-A:tale eftremo mi hà condotto la mia. 
fciagura » ch'io foffro qua siù'i tormenti che 
foffronò la giù l’alme infélici:privation di quel 
Rene ch'io più delio :fàoco the femipre mi ar- 
de; & mainon mi confuliaà?; eterni patimenti” 
fenza compatimenti= ld 

Pietàcrudeleè la voftra'; chie per confe. 
Ja vn'dolore inconfolabile ‘3 volete ch'fo ban. 
difcalelagrime,i gemiti, gGnehivzzi;chia- 
mandoli fintomi di cuore effeminato. Quelto 
folo mancaua a’micimali, dittrangolar conz, 

(e) 
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gliocchile lagrime, &porreigemiti fotto 
Cenfura - Ne la Fortuna fpietata; ne gli Aftri 
maligni»: ne leInfernali Evmenidi ; mentre 
affliggono yn’Anima,; le vietano di sfogat 
l’afflittione » Solo refrigerio de*miferi , I 
1] piangere la:fua miferia. O me dunque in- 
feliciffimo ! fentirmi dentrorogni doglia è & 
fuori conforti più fieri dell’ifteffo Doloresche' 
come il fuoco  alloraè più forte quando è rin 
chiufo.. 

La Patienza voi mi perluidère permiat 
Confolatrice è Ah rimedio peggior del male? 
Et qual cofaè la Pàtienza fe non vn patrmen. 
to volontario , aggiunto al forzato ? voi dune 
gue per confolarimi, aggiusnete afflittione 
all’afflitto . Maben sò ioche fmili conforti. 
più facilmente &i puono ferivere , che pratica» 
te da chili fcriue.. ! Di 

Abi.ch'ivtemo che il dolore non-mi fpinga. 
inqualche gràn pretipito: 1’ Amore trafpor 
acoft infane ; &il Dolore àcofeinhumane: 
hora Amore & il Dolore vnifceono con. 
trame tuttele forze loro: sche farà dune 
que? 

Voi mi querelate di poca Amnicitia petthe 
non vi hò feritto il mio trauaglio . Machei, 
cofa è lo fcriuere i propri/affanfii 5 fe nòn 
riaprir le mie piaghiè con la propria ma» 
no ? Non è grane il dolor che pèrla 
il delor vero occupa. i Senfi ; offufca Ja 
Mente, legala Lingua ;e tutto riftretto nel 
Cuor che fi riftringe ; può: formàr gemi- 
tl è Ma non parole . Ma fe l’Abfico è n°- 
altro me ; dunque lo fcriutre > a me non to. 


F. 4 glie 


a de 


rz38° Dell'Arte delleLettere Miffine 
glie il dolore, malo raddoppia ; perchedi n 
me fa due - sioT.1./ 

|. Formole impreffiue del nostro Dolore nell*- 
Wditore . " 

Se quelta faràmal dettata è peggio fcrittà; 
afcerivetelo allaforza dell’eltremo Dolori; che 
mifconcerta tutto l’Animo, &mitirà fuori 
dime maedefimo. Con più lagrime che inchio. 
{tra vi fcriuo quelta Lettera! ,. Nuntia funefta 
del più miferabil cafo che pofla forprendere 
vo Mortale. Il Dolor che fento:, alla mia de- 
bilezza è tanto infoffribile , che mi fi dee per- 
mettere di fcaricarne alcuna particella nel 
petto de’veri Amici: tra*quali tenendo voi il 
primo luogo ; foncertoche volentieri ne pi- 
glierete partercol compatirmi» Î 

Piangete s piangetè ache benne hauete ra. 


‘gione: batceteui 1] petto è.pugni, eil vifoa 


“palme : rifonino i Monti Stle Valli de*noftri: 


-vlulati ;,vincete l’vfato modo del piangere 
col pianger fangue : fofpirate & lagimate ; a0- 


crefcendo Aria co'fofpiri,&1 Fiumr'eol piati- 
to, perchecaduto è l’alto appoggio della» 
noftre fperanze , &rottala falda Colonna 
della noftra Patria.» ‘ 
Lg Orzziole per efprimzere SPERANZA 
" AVDACIA: ae 
| BaSperanza & 1° Asidacia fono moti dell’ 
Irafcibile, quella circa i beni Ardui che fi de- 
fiderano ; È quella circa mali Ardui che:fî 
temono . De'!'una& dell’altr 
ale 
n quaft vniformi » SORA 
accia Malitiae Fortuna:il 
IL #1 peggio che_s 
può : Romei mancheranno aiuti ; favori, forze 


- 
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& configlio:& quandonulla giouarci pofia: ; 
fidianci in quello che tutto può;ne abbandona 
giamai chi in lui fi fida:in jcafi difperati Iddio 
fà miracoli . 

Si come vn’Augure fempre infaufto è il Fi- 
more:cofi vyn'Oracolo ficuro della Vittoria 
è la Speranza di douer vincere » Iosò acui mi 
fidomon è vna feffa cannuccia il mio appoggio. 
Niuno Aufpicio è più certo nelle Opre huma- 
nesche l’oprar peril Giufto.Buona Intentione, 
& Buona Confcienza fon le Nutrici della Spe- 
ranza.Chi ardentemente vuo),tutto fperiche 
hà Ja metà del fatto chi fi.rifolue.. | 

Dal Vafo di Pandora fuggendo tutti i Ma- 
li, la fola Speranza vi reftò-dentro,& eflendo 
da me fuggiti i Beni , fola è reftatain mela 
Speranza;fpererò finche io fpiri. Peringavinar 
l’ingannatrice Fortuna bifogna fempre afpet- 
tare il peggio: perchefè àchi fpera bene ella: 
manda il maleadunque achiafpetta il Males. 
manderà il bene + Confeflo-che la: Speranza 
è vna guida molte volte fallace : ma: quando 
hà per compagni il Volere, & il Potere ;, mai 
non fallifce il camino. Auuenga che può,vo+ 
glio fperare : quando ne fegua male » haurò 
fempre goduto il Benecon la Speranza. For- 
tuna mi può far danno s ma non paura . Sogni 
notturni fono cotefti.Larue vane,terrori pani- 
ci: ‘altronon bifogna per difgombrarlischev 
Speme,& Senno . 

Spando al profpero' vento la: vela: ma 
quando mi fi fpezzi la Naue à qualche fco- 
gilo » vitima Tauola alla falute mi refterà la 

Speranza, 
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| 130 Dell'Arte delle Lettere Miffine 
| Formole pereccitàrlaSperanza ; lA 
dacia ) Rit 
Fateanimo, lacofa vaîmeglio chéfonere= 
dete.Speriamo; È r) ferbianci a miglior Fortu- 
na. Maggiori mali habbiam vinti, ancor quelto? | 
fi vincerà + Non vi fmarrice ancora: chela riu» 
{cita non è fenza {peranza » Antor fiamo vimigo 
ancor ci relta qualche Speranza.Quelta miao 
vi farà la Colomba: apporcatinoe del verdeto' | 
ramo dopoil Diluuio + Non dubitaté ; lecs' 
cofe prenderanno altro verfo' ; Buon fegho» 
Amico lume di Caltore, & Polluce è compa: 
ritofopra l’antenna. Voi fere Gioume:) Ge: 
mete 7 proprio de’ Vecchiiltemere ogni co» 
fa; &de’Giouanilo fperare oghi cofa: & pere 
ciò i Giouani'ofano' è 8&1 Vecchi ripofano fel 
Corraggio: : chinon hà:cuore non'hà Fortu= 
na « LaFortuna è ardita contro a'Timidib € 
timida contra gli Arditi. Sfidiamola Fortuna | 
alcimento:Spada faràil'difpreggiose Cotazz8 
vnigran Cuore Sarete voi dunque il Pefceo 
Tendine che porta la Sbada; e fempre fugge ? 
Formole per dar lafpinta a fare alcuna 60. 
(id 


fafenzaTimore'. n0ì 
Si'dunque <' alle mani + Che fate» ancor 


dubitate.» Quefto è iltempo di moftrarla vo — 
ftra Virtù* = queftongiorno farà vedere fe. voi. 
feteMafchio' òFemina. Spezzate le imagie 
narie catene de*R) (petti:che vi! rattengono ‘è 
Non più:difuggi,non'più dimore . Del fatelò 
er voftra:fè:: dare al Ciel quefto fpettacolos: 
alla Pacria‘quefto feruigio:, agli Anci quetto; 
iubiloy à voi queta gloria» Non vi. lafciate| | 


inuolar sì bella Palma da verun*altro. Lafcia- 
teui 
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teu! perfuadere da’voftri Honori:; & noti d° 


voliri Timori.. Troppo tarde fon le confulte ;. 


gittato è il dado al Rubicone. 1 
ID Ormole per moftràò TIMORE & DISPE+ 
. RATIONE. Il Timore oppontndofi all°- 
Audzciasrifpuarda il' male Arduv: &!n Di- 
Speratione opponendofi alla Speranza ; rif- 
guarda il Bene Arduò: : ambe Paffroni Abiti 
Irafcibile+ 00 
Formole per moftrat Timore') & Difpera» 
210%2e alt 
Vnalunga Speranza, è vnlungofupplitio » 
mentre afpettoil Ben futuro, perdo il piefen- 
te: perche fofpirando ; e {pertando, perbauer 


quiete, viuo inquieto. Cibo de*Grouani è ]a: 


Speranza: chi piùinuecchia-più teme’ : per- 
che per ifperienza hà comofciuto che le Mon- 
dane Speranze fono Sirene ingannatrici. Trà 


- fperar bene & hauermale . Fuggela Vita di. 


ogni Mortale. Maledetto èl’Huomo che con- 


fida nell’Huonio , diffe il più Saggio degli: 


Huomini ; & lo provano gli Huonnni fciochi + 
‘Chi hà contrario il Fatto tuttò deuè teme: 
re: perche tutto ciò ch'éirifolue è il peggio 


che polla rifoluere : anzi vn falfo Timore lo 


farà correte nel'vero Danno deve fi creda di 
faggirio .' Agli Avimaliche honlanno Armi 


per refiltere , Natura diede Velotitàper fog» 


gite . Quando è difperataogoi difefa; folo ni- 
fuggio è la fuga... 


Quiefti non fono più finiftri Augurij, nes 
imaiginari]tertori s ne lontani pericohi:troppo 
ewdenti fono i fesni , vicino ilmale, lontani 
gli aiuti , abbattute le forze ; contrien polar? 


E LG; 0 Argw 


- 


» 


È 


132 Dell'Arte delle Lettere Mifftue . | 
Armi » &cedete al più potente » Non è v 


tuofa Fortezza , ma temerarnia Baldanza:l ter 


mer Pericoli maggiori delle Forze humane: 
& perciò all’Huom Forte non è vergogna il. 
tremare quando la Terra trema 5 neilteme 
le innondationi delle Acque,» iFulmini del 
Cielo il furor del Popolo, &lo fdegno de? 
Principi ; perche ne forza > ne valore fi può’ 
moftrare + L'Ancora dell'Anima è la Sperane 
za :.manelle fiere Tempefte l'Ancora nuoce 
più che non gioua. Ma 
Formole per muouer Terrore > € Dif; peratione v 
Amici: la Barcaè rotta: » chi può faluar f@ 
falui. Ahi Miferi » dalle Speranze voftre lu= 
finati: e traditi ! Qual'è quella cofa che tira 
le Fiere al Laccio, gli Vecelli al Vifco,i Pefci 
all'Hamo ; gli Huomini alle Forche : vna 
Cieca ; cioè la Speranza - Che più fperate? 
Ogni Fortezza è facchezza : ogni Aiuto è, 
difaiuto ; ogni Voto è ito.ì vuoto 5. Ogni Spe 
I ranza è difperata : ò perire » òfuggire + La- 
{ciate hormai cotefta dolce Speranza » prima 
chela Speranza lafci voi: perche farà: molto 
maggiore l’Amaro del nonhauer confeguito » 
che non fi.il Dolce dell’hauere {perato . Oi- 
me doue andate voi ad:ingolfarui? quelto è vn: 
Laberinto sil qualehà fcritto fopra la Porta; 
V/cite di Speranza 3 è voi ch’entrate + i 
Pugnano contra noi confederati infieme,.l2 
Forza ; la Fortuna ; le Stelle , 11 Fato; tutto: 
il Mondo, & quellochefece il Mondo: fem- 
pre Nemico ai Temerari + Poiche ilyincere | 
non è poflibile,baflate l’Armi;e cedete alVin. 
citore 3 dalla fua Ira zifuggite alla fua Cle= 
men 
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|. Libro Secondo» 13 
menza . Ancora i Cerui anguftiati da’Veltri , 
ricourano all’Huomo da cui fuggiuano - 

Voi perdete l'Oro ; l'Opera» il Tempo, & 
al fin perderete il Senno s la Vita sel’Anima, 
Quanti Nocchie ri più periti s & più fortunati 
di voi fecer Naufragio in quefto Golfo? Que- 
fto è vn Precipitio, che fà tremar le ginocchia 
à più Forti , & girar il Capo à più Savi; che 
voi non fiete . Fuggite > fuggite ; fuggitero : 
non più.nelle mani, ma ne’piedi è poftalal. 
voltrafalute . Guaiavoi : fe. vi mettete à 
quelta imprefa mai piùne haurete gliocchi 
afciutti» 

‘Ormole per moftrar od eccitar PIRA . 

L’Ira, Moralmente, eva moutmento 
dell’ Appetito Irafcibile ; Fificamente 0 vi 
fuoco della Bile che accende)il Citore A pren- 
der vendetta contra colui.che offefe » € Vuole 
offendere. Sichedopoi che il. Male è asser- 
to, è il Bewe impedito > il Timore di. quel 
Malefi cangiainira ; &la Speranza dei | 
Bene fi muta nella Speranzadi offendere chi 
ci offefe » 

Primieramente adunque fi può efprimere # 
Pall'aggio dalla Difperatione all'yArdore della 
Vendettacon quefte » è fimili Formole » 

La Morte è certa, manon, fia fenza Glo- 
ria: facciam vedere quanto fia differente vp? 
Huom Virile da vo’ Huomo Vile : quello cade 
ome Vittimatirata » & imbelle ; quefto vo» 
luntariamente incontrando il.-ferro col ferro 
in mano ; ad vn tempoè Vittima ».e Mifta »& 
sacrificato Sacrifica atNumi Irati + Se levo 


Parche maluagie tagliano gli noftri Stamia 
ftrac- 
f 
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134 Dell Arte delle Lettere Miffine 
firacciamo ancora noi'gli Stami dè’*noftti veci® 
fori ; &facciamiproua fe men taglienti fono 
le noftre Spade, che le lor forbici Chi non: 
hà più che fperàte s. non hà più chi tenere? 
Entriamo dunque fra*N=mici: confondiamo. 
le Armi, le Vite , lè Morti 3: 11 Sanoués 3 
el'Otabre ;. fiche la Terra non: conoftà quali 


Sangue beùa » &i Mani Infernali non fappia: | 


nogual fano i Vintis di Vincitori. Ma fe‘ 
il Fato: auuerfo ordihò:5 che rivi iam vinti - 
vinciamo! l’ilteffo Fato, chisàche dalle no- 
ftre ferite mon forgano Palme ;: & il défperar 
Salute » non fia noftra Salute ;. Non ècofao. 
più.vicina al Trionfo, che vna defperata Vat- 
toria è 

Formole per moffrare Ira: 

” Effercoftefo duquello: ;. che difendere mi» 
doutua: riceuere doppia ingiurianegl’inte- 
refli., :&nell’honore;&foprà danno 5 difpre= 
gio: quelta è cofa tanto fenfibile;che conuer- 
rebb’effer vna Statua: a nomfentiria: , &piu” 
che Statua non punirla ; poiche ancora lab | 
Statua-di Pompeo vide la Vendetta contro è: 
Cefare : &quellà di Micito fi moffe ad'oppri- 
mere ilfuo Oppreffore . Cli’io foffta quetta: 
Ingiuria s non-farà mai : fe vanteràcoltui di 4 
auermibe fiato; non fia, che fivanti d'irue. 
mpumto . Luvgi, lungi pietà da quelt'Em- 

Pio: canzifarà pfetà contra lui; ciò clre fama 
na contro ad'ogni altro; danneggia 
tirtà Bilen Ea Trilti;, Sentomi bol- 
conb e! petto». il'Sàancuenelle vene: | 
attono nel ‘mio Animoil: dolor: dell'of- 
fa > gildil ’Animoil: dolor del. 
na tto della: vendetta :’ ci I 
i 
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doche m°habbia offefo; per ricrearmi nel fuò 


fupplicio : non'eltinsuerà l’Ira mia conle_,. 


lagrime: , ‘ma col fangue quelloè fdegno di 

fcherzo! 4. che fi.plàca col pianto; &.con pre- 

glrlertnora ong inv 131, suit 3 92 
Formole pereccitar Ira ne’ petti altrui. 


All’Arme ; all’Arme .; Sciotchistodardi,. 
fiupidi , voi potete è non fentir quetfti ol- 


traggi's ofoffrirli ? Noncural’Honote ; chi 
non cura la Ingiuria 3 necurà la:Virtùà, chè 
non cura l’Honore! . Suegliate la giuftàlra 
ne’voltri petti »: v'infegna laDottrina Mora- 
le ; chetantoè Vitioil' non'adiràrt quando 


conviene ; quanto l’adirarfi quando: non 


conuiene ;. vigrida Ja Giull:tia Legale; che 


quale altrifà ,. tal riceua: "vituvonala Ragion. 


delle Genti , che vi foffre vna:wecchia ingiu» 
ra. ne invita vna nuoda:: ‘vi rinfaccia:Ta- 
ilinto:Naturale: siniunoanimalazizò effertani 
to mimnutosche nob.babbiaftimolo all'Ita”, & 
armi alla Vendetta .. A.che tarda: dunque 13 
mano. imbelle è Sù 3 Vendecta » Vendetta 
commune , conttoal commun Nemico: fate 
cofa che ognun netremi » &ognumne patli : 
ferrate la lirada a mille Offefescon ta Vendet- 


ta di-vnafola.. ... SCEMO RE AD e 
Por per moftrate\, o muonere» MAN> 
: SVETVDINB.! è niT sa)aarog 


 Pace,pace,&numeverra; pietà; piètà sx 

non minactie ne {devi L'Egli non pensòmi 

di offendesui 3 & fèsnaleunacofa viscredete 

offefo vuoi 3 chevoi fate il Giudicestc'il Pu 

nitore . Deh'mitigate Ja. voltraTra ; la qual 

prima di nuocere al Reonuoceall'’Trato ng L*- 
c ra 
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136 ‘Dell’Arto delle Lettera Miffiue 
Tra è vn Fulmine ». che non abbatte ialerii fe 
non precipita fe medefimo . Nonè fempre sì 

‘facile la Vendetta come fi apprende : cofi l’Irà 
all’Irato,come il Vino all’Ebreo,& la Febre al 
Freneticosaccrefce forze per yn momento, 
poi le-abbatte - | 


Pietà,per Dio: non più fdegno o furore» : 


non vogliate aggiugnere afflittione all’afflit- 
to.: vngran pentimento è vngran fupplicio + 
Moftrate quell’Animo grande , che aguifas 
dell'Olimpo è fuperiore alle Nubi delle Paf- 


fioni. Molto piùoffefo è Iddio dali’Huomo »: 
che vn'Huomo da yn'Altro ; ma Iddio non sa 
fulminare colui ; che rifugge dalla fva Ira alla 


fua Clemenza . Quel miferabile non peccò 


contra:voi ,. mala Rea Fortuna-peccò contra: 


lui facendo parer Reo vn°Innocente. Non n2- 
{celti già da vna Tigre, ne vinutrì.vn Chirone 


conle midolle de'Leoni; anzi non fiate men | 


pictofo;del Rè delle Fiere ; fiero folo a'Super» 
bi,e mite,a?Proftrati.. i 

Tuormole per moftrare od» eccitar VERE- 
ì. CONDIA.. 


La. Verecondia nafce. negli animi 1g» 


aut .da: qualche attione Vergognofa 3 ò f abi. 
3A), odafarfe ° © perciò in due mansere fe 


definifce,.» Peroche fr prevede L'attione Ver- 


gognofa è Timor della Infannia , fr chia 


#101e-; -è Colordella Infamia È 


vergogna, Confufione. Se ben quefta può 
mefcolarfi conl'altra. dolendo/î della Infa- 


2914 A re $ 7 ; 


973£ 73 
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f chiama 


fa 
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vza s l'altra moftrano i loro feont nel Volto : 

il Timore ingenuo cagiona va florido Roffore » 

efà baffar gli occhi , come nelle Donzelle Pw- 

diche : ma quandoconlaVergogna ft mefe ola 
| Timor della Infamia palpita il cuore È st 
| Rofforeè mefcolato di Liuidore è gli occhi s°- 
infuocanos e fuggono la vifta delle Perfone 
honorate. Et per contrario! *Inusrecondo 7207 
| moftra niuno diquefti fegni nella faccia & 
| percifichiamasfacciato se sfrontato + 

Formsole per moftrar Veretondia.. 

Io non-hòla fronte così dura: » che ardifli 
comparirui dauanti conquefta Lettera, fe la 
Confcienza mi accufsafe di ciò che 1 miei Ne- 
mici vi hanno fuppotto. Arderci di:vergogna 
dell’efferui tanto importuno», fe il gelato A 
fetto di tutti gli altri Amicinon eltinguefle 
ie! nio vifo la vampa delroffore: perchebs; 
reftando in, voi folo la:mia Speranza ridotta 
alla netellità , chie difcactiala Vergogna ; ne- 
ceffariamenté à voi folo fono moleito . Tanta 
erubefcenza prouo io de’voltri ecceffiui fa 
uori » che fe le Lettere poteflero arroflire, 
vedrefte quelta carta più vermiglia di vergo- 
gna, che di Cinabro la/Carta Indiana. Iomi 
vergogno di eflere al Mondo ; vedendomi tati- 
to colmo delle voftre Gratie , e tanto inhabi- 
le amoftrarmi Grato » 

Formole per eccitar Vergogna în altrus. 

Voi dunque ò Lepri armate, Mirmilloni fu- 
gaci,Marcicodard: ; Voi ; dapoi di hauer git- 
tate l’Armi abbandonate l’Infegne, emoftrate 
laterga a Nemici , ardite di moftrar la fronte 
2'Cittadini è Qualnuouo Moftroè cotefioi 

quer 
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haver cuor di Lepre , & faccia di Cane >. qual 


miracolo » portar’in petto vn viliffimo timore: 
afuggire; & nel vifo vn temerario ardimento- 


alafesarli vedere. lte a ricercar l*Armi doue 
Jafciatte l'Honore s percelar’almeno con la 
Celata quelle faccie sfacciate ; che. fanno fare 


Attioni così vergognofe ; &non famnoche fia: 


vergogna . Oh vituperio della Militia, op- 
probrio della Patria . Ludibrio della Plebe: 
Ltene almeno a nsfcondervi hel'e feluapgie_ a. 
cauerne done 1 timorodfi Cerwis: & le Dame: 
imbelli, confapenoli.dellafuacoddrdia;fchi- 
fano ilcommetcio humiano.. 

Ofuergognato s sfrontato, vituperofo/alla: 
prefenza degli Huomini Buoni:fotro gli occhi: 
di quefto Sole, & diyjueflo Cielo; duuanti al. 
cofpetto di queto Dio s.che.tutrovedè ; far. 
cofe tanto vergognofe ; che folamente a pen 
farle dourefti vergognarti di te medefimo? Se- 
Il Padore ,&la Giuftitia fonquei due Nomis. 
che Iddio mandò in Terra perrittat pli Huo- 
muni dalle Opre indegne ;: poiche Quello non: 
vipuò fare arroflite , conuienche quefta 
vi faccia impallidire » Come alla fera , fug: 
gendo il roffor delle Nubi ; fuccede la torbida: 
Notte ; così fuggitu ilroflor delli. Veretàni 


dia, fuccede ogni turpe , c crudele Artione i. 


Chi non fente Vergognafarà ogni attion vere 
gognofa :.chiè afluefatto alle Attioni infami 9 
più nos fente l’Infamia s. che Mitridate il Ve_ 
leno. 

E voi non vi versognate ?. non vi confonde» 
te? nonarroflite è arditeancora dialzar gli 


cechi, © mirate., &elfer mirato: Vn'Animo. 


ben. 
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betì compofto s s'egli è SONA EDOIO divn_y 
pebfieroindeeno ; benchelo ferri nel Cuore 
lo confeffa nel Vifo ; ma chi hà detto adio al 
Roboffote , hà detto idio'all’Honote . Grande 
jinpruderiza èsil'ére dite’ dipotet nafcondere 
il fallo ; ò grande imprudenza il non palefar- 
lonel'volto: perche îl Roflore è la Spia della 
Confcienza . Chi non arrofsifce dopo vna 
Attion vergognofa,noh è Huonio ma Beltiao 
perche la Naturà,nen alle Beftie, ma all’Huo. 
mo folo diede il Roffor di Vergogna . Dun- 
que vi porterete' in volto yno sfregio da bons 
poterfi mai più medicare col Balfamo, ? ion vi 
vedetediuenutola Beffe , &il Prouerbio 2- 
preffo a*Nemici? Che honor fate voi a’voftri 
Genitori urd ’voftri Figliuoli s'a’voftri Ami- 
ci? Dove vicredete voi di viùere ? tra* Moti» 
mei di Ponto” ‘a ò tra"Seluagpi della Peruuia ; 
dove non fi sà che cofa fia ne Honor, ne Ver- 
gogna ?' O Secolo deploraro . infamia di tut- 
tii Socoli ! doueèito hoggidìil Vero Senti- 
mento di Honore ? doue'èità la Vérecondia ; 
che con' va frenò di vermiglie Role , ratte- 
nea leingenue menti dalle indecenti opera. 
tioni ?' 

Formole per ifgeimbrarlaVerecondiaintempe= 
ima 0” 

Che intenipelfiuo Roflor*è cotelto che vi 

fparge il Vifo 3 &infuocagli occhi quando 


hauète à fare in publico” qualche nobile At- 


tione ? Di chevi vergosmare Voi 3 Tanto 
è Vitiofochi fi veràòovna qliardo non dele» 
come chi non Gverbogna quandò dec vergo* 


.grarti. 


Non 
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Non fiete già vna Colomba , che, veggià 
‘Nibbio,quando vedete i voftri Amici, e Cits 
tadini ne date opera ad Atto indegno de 
voftro Grado . Tutti gli altri Nobili compaior 
no come vol 3 & non fi turbano » &.yol foloti | 
conturbate. 0 3 
Ma poniamo che- l’Attion non foffe Ho. 
noreuole non, perciò dourefti Vergognarili | 
quando è commune : perche Ja moltitudine» è 
deComplici toglie il Roffore , &il peccar | 
covi tutti gli Huomini di Honore 3 coglie DÌ LI 


ù quando l'Honore ..d il Dishor | 


volte Mariti , quante fimutauano i Confelii 
dall’vfo fi fcacciato il lor. Roflore : & con 
volto-ficuro-,. invece di biafino riceucano ape 
plaufi ,.& quella Moglie parca danulla , ché 
non mutaua Marito . #9 

Ma molto diuerfo è quefto fatto. Voi fate 
Attione honorata , in compagnia di Gente 
honorata > & gli fteffi Attori fono gli Spetta” 
tori . Hora fela Verecondia è vn Timor di 
Biafimo apprefo ; perche ‘apprendete Vol 
maggiormente l’afpetto loro), ch'eglino il vo- 
ATTO è . 

Quegli » che Voi vedete fon voftri pari;& 
wolto minori,e tutti Anici: perche dunque 
turbarvi a vederne molti infieme ,. fe a veder 
ciafeuno in difparte non vi turbate - 

Tergete pur, tergete quel'vermiglio colo. 

re, 


chepaffato in vfo » le Moglie mutanano sof 


usasse -;-:.. Sable. cià l'ad 7 btitii 
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re;che non è bello, ne honorettole quando è 
fuor di Tempo , & di occafione. Lafciatelo 
a'Fanciulli , &,alle Donzelle , che hanno più 
tenere le guancie ©, &gliocchi manco auuez- 
zi amirar Huomini in vifo . In quella età 
inefperta la Verecondia è vn Vitio lodeuo- 
le; & vn bel fiore di cattiva radice; nafcendo 
da vna timorofa apprenfione : ma quando 
‘dall’età il Vifo è imbofchito ,,,quel. Fiore non 
è più nella fua ftagione . ‘Tanto difdice agli 
Huomini Adulti la. Porpora,della..Verecona 
dia, comeil vermiglio dell'Aurora piefto di. 
lesua . Tanto è inditio cattiuo ne Il'Età Viri- 
le la Verecondia, come l’Inuerecondia nella 
Giouenile. pi I 
Non mirate adunque in. Volto gli Spetta. 
| tori, malaDiguità della voftra Attione:que- 
| {ta Sola habbiaté in pregio ,&noncolor, », 
| che vi mirano » Il Magnanimo ton; ., 
— fivergognadiniuno, perche 
tutti difpregia . Ver- 
gognateul 
dunque di hauer vergogna ; 
& di quefto folo arrof. I 
fite perche fen- | 
za cagione 
arrolfi- 
"te. 


° 
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LETTERE MISSIVE.. 
I me niber ss vi i 


SIERO TERZO: 


| 1 A ‘dini, che il Corpo del 
2 la Lettera è la Perfuafione 
Logica; &che quefta confi- 
{1 {te négliEntimemi ; i quali 
Ma A\ fcaturifcono, ò dalla Fonte 
(a ANA de'Luaghi Communi al Re- 
e toricu 5 & al Dialettico ; ò 
dallà Fonte de*Lyoghi Propri del Rettorico.Et 
perche delComuai'fi'è ragionato al Capitolo 
Quarto del Libro A:itecedente, hora conuien 
trattar di piè fermo de*Luoghi Propri , come 
colà'ti promifi voler fate? perche quefta È 
la Propria Softanza delli Rettorica Perfua- 


Hone » coli nelle Orationi » come nelle Mif- 
Ue. € FRS v72 74” ’ 7 


CAPITOLO I 
(Che cofa fiano i Luoghi Propri della Rettorica 
Per nafione. È © 


là fi è dimoftr 


LI ato nel Capitolo Settimo 
el Primo Li P 


bro è che ficome i Luoghi 
Com. 


elle LI Lul 
. 
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 *Cammuni fono certe Mallime Vuiuerfali pet 


formare Argomenti probabili in qualfaque; 
Materia non fon'Ciwle; ma Filofofica : così i. 
Luoghi Propri della Retorica, fonecerte_y 
Maflime particolari, & proprie dela Materia 


«Ciuile , dalle quali immediatamente fi forma- 


no Eotimemi Retorici in ciafcun delli Tre_s 
enerl » Drmoftratiuo , Deliberatino) & 


Giudiciale . 


: Etperreplicarne alcuno Efempio .. DAL- 


| LAPARTE SI CONOSCE IL TVTTO: 
| Quetta è vna Miffima del Luogo Commune, 


Dal Tutto alla Parte x come hai veduto nel 
Libro Antecedente., LuosoVI. dacui fi polo- 


| mo trarre Argomenti non folamente Retorici - 


ma Dialetici, Geometrici, Atitmetici, Me- 


| dici, Aftrolegici. Ma quetaltra; CIO'CHE 
| RISGVARDA IL BEN PVBLICO E PIV* 


VTILE DI CIO” CHE RISGVARDA LI; 
BEN PRIVATO : ella è vana Maflima pro pria 


| della Retorica s ‘appartenente al Genere De- 
liberato. 


Hot quefte Maffime proprie della Retò ri 


«ca, dal noltro Filofofo nel Primo è Teodette! 


ottennero diuerfi Nomi . Hora le chiamas 
Propofitioni Retoriche; perche ferùono a for- 
mar'Entimem Retorici ; come le Propolitio- 
ni Dialettiche , a formar Sillogifmi Dialetti 
ci »Hora le chiama E/emzensi perche ficomen. 
de'Simplici Elementi fi compongono i Corpi 
Mtti; così di quelte Maffime fi compongono 
gli Eotimemi. Hora le nomina Specfe , per 
diftinguerle da’ Luoghi Communi ; effen- 
do fpecialmente applicate alla Materia Rc- 
. tori- 


dee. du PO 
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torica » Hora Theoremi scvoci che a'Grecifi- 
anifica Precetti ; fecondo la fpiegatione di Ci- 
cerone : perche quelti fono li veri-Precetti 
della Retorica, .lacuiSaltanza è la Perfuafio. 


ne. ® è, ‘ 

E(fendofi adunque veduto » cheil Genere 
Dimoftratiuo hà per fine ilLodare ; il Delt- 
beratiuo il Configliare ; il Giudiciale 1’ Accsw- 


farò Difendere ; egli è chiaro, che tutte le 


Maflime proprie della Retorica fono compre- 
fe:fotto quelte tre Specifiche Differenze.Che 
fe tutti li Temi delle Lettere Mi@iue, firi- 
ducono a quefte Tre Generi della Retorica 
Perfuafione s came fi è detto al-Capitolo.Ter- 
zo-del Primo Libro: non i{peri niuno di faper 
l'Arte delle Mifliue » fe non hà piena .con- 
tezza di quelte Maflime : chefonoi Mezzi 
Termini per fabricat. olrEntimemi Perfuafi- 
ui circa.ciafcuno degli te Generi : Hor que- 
fa Dottrina » altamente meditata ma ofcura- 
mente infegnata dal Gran Filofofo ; procure- 
remo di ridarti alla maggior chiarezza, €14 
cilità , che fia poflibile, come fi è fatto circa 
i Luoghi Commuri i ul ii } 
Incominciaregio adunque non dalle Di730- 
ftratise s come richiederebbe l'Ordine della 
Dignità ; ma dalle Deliberatiue ; «per feguir 


la Metodo fauiamente tracciata dall’iftefloFi. 


lofofo : poiche il {senere Deliberatiuo apre la 
Porta agli altri Due Generi, come vedrai - 


«CA 
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CAPITOLO IL 
Delle Maffime Deliberatine » 


«O E il:Fine delle :Maflime Deliberatiue_s 
id (come-fi-è detto) è il Ber Configliare ; ne- 
cellariamente illoro Oggetto è il: BVONO . 
perche chiunque intende:dì muouere l'alttuti 
Voluntà à feguire alcuna Cofa.; ‘Conuien_s 
‘ chedimoltri quella ta) Cofa efler Broza - Pes 
roche ficomeil fol'Oggetto ‘dell'Inrelletto è 
il Vero ; così illfolo Oggetto della Voluntà è 
jl Buono «Etbenche molte volte l’Huomo de- 
fideri cofe nocive; non può tuttavia defide- 
rarle, fe non inquanto l’Imaginatione gliele 

— dipinge fotto imagine di cofa Buona - 

Vnque in Due modi vn'Oggetto fi può < 
D dir Buono.L'Vnò fe'il-Bene fi defidera 
ser fe ttelfo ; ficheil Defideriofi terminiina 
elfo come fuo Fine. Et quefto fichiama Bee 
per fe. Età tali Beni corrifpondono que”.Ma-. 
Li sche per fe ftefli fono odiofi » 

»AltroBene è quello , che non fi de&dera 
di_y perfe Relfo ma fol perche ferue di Mez- 
20 à confeguire ciò che fi defidera: & quetto fi 
i chiama Bene Vtile + Età quefti Ber? corri 
NC, fpondono que" Mali, che intanto fono odiofi i 
! inquanto fi oppongono a” Ben: Vrili.” 1 ip 
4 Gliè veroyche molte volte vn'ifteffo Bee 
D ne può efere De/ederabile per fe freffo.& | 
ancora Vtile à confeguir Beni maggiori » fiche 
1° fiaFine divn Defiderio , & Mezzo di vn°al- 
| tro. Età quefti corrifpondono que'Malts 
G che 


| 


Bo - 


‘146 Dell'Arte delle Lettore Mifsine 


che fono odieuoli per fe ffeff ; & infieme ima 


pedifcon aleri Beni defideratia » © 


‘Egli è dunque. certiflimo » che ficome tutte. 


le Lettere. Corfigliatizera ‘© Sconfegliatiue s 
Confult atine s Efortatiue » Poftulatise , Am- 
moritorie » Sete altre a che ‘appartengono al 
Genere Deliberatiuo ; nouerate di fopra, al 
Capitolo Terzo del Primo Libro ; hauendo 
per proprio fine loSpingere..l'altrui Voluntà 
a qualche Oggetto Buono 59 ritrarla da qual- 
che Oggetto Cattiuo, : così neceflariamente 
conuiene ; chechifcriue Lettere di tal Gene, 
retroui Entimemi co'quali.egli provi; ‘che 
ciò ch'egliperfuadeslia Buono, & defid:reuo- 
le per fe fteffo sò Bene Veile perconfeguire al. 
eri Beni deliderati: &ccle fra due Bem defide- 


rati quefto fia il Migliore» &trà molti l'Otr 
- timo +O percontrario » che ciò ch'egli Scon- 


figlia fia Gofa Mala per fe Sela 9 d apporta: 


erice di maggiori Mali. Quero di due Mali 


ì 
a 
u 
\ 
| 


| 
| 
| 


—EwyuE __ 


inewitabili, I'vno efereminordell’altro ; & 
perciò hauendoragione di Bene; efler più to- | 


fto Eleggibile : come a Catone parue mino! 
Male il morir che il feruire al fuo Nemico. 
. Hortutto quelte è il proprio Miniftero del 
Genere Deliberatiuo , & per confeguenzans 
delle Lezzere Delsberatise + Perche fe bene 
ancora il Gixffo è Cofa Buona + & l'Honoreuo- 
le è Cofa Buona: nondimeno altra Cofa è Lo- 
dare il Buono, altraè Difenderlo , & altra 
il Configliarlo. L'itefa Attione del Pane- 
girifta fi confidera come cofa Honorenele , & 

DURA lnda î Tonoreuale s & 
LeliSo i 3 & oltenta , come cofa Prefente 
IZ OPeLtatori Dall’Aunocato fi confidera 


dette i come 
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«come cofa Gisltamente fatta , 8 fi difende 
‘contro a Calunniatori dauanti a’ Giudici . 
' Dal Confultore .fi propone _come Cofa da 
farfi per ben publico è primato » & percio fi 
confidera come cofa Buoza à chi l'hà da-fare . 
S:iche legiefime Entimematiche del .Panegs, 
_rifta,dell’Auuocato,& del Confultore,fon béù 
 d'fferenti.Se bene,come.fiè detto molto auan. 
i ti,vnGzuere.preffo all’altro» 
© Reltatià fapercsche in tre, maviere.tu puoi 
feruirti di quelte Maffime Delberatiue nelle 
| Lettere,come fi è detto delle:Formole,La Pei 
ma;fetufpingiil Lettore à far qualche cofa 
per fuo proprio Bene, vuero a fuggire qualche 
Cofa Mala:come nelle Lettere Sxaforse 3ò Dif- 
 fnaforie:Configliatine; Efortatiue;nelle quali 
con quefte Maffime tu potrai dimoftrare a che 
la Cofà farà per lui Vtile,&Buona- | 
..La Seconda; fe tù ragguagliando il Letto. 
«re di hauer fatto.per tè, per lui alcuna Cola, 
moftrerai quella Cofa eller:Vtile,& Buona; & 
che la Contraria farebbe Mala, e Dannafa;co» 
‘me nelle Lettere Raggwagliati ue di ‘Negoty 
Economici « | 
. «LaTerza;fe tu preghi il Lettore a far qual- 
che cofa per te;ò per alcuntuo Amico » come 
+ nelle Lettere Poffulatoriese Precatories face0- 
dogli veder, che quell’Opera,di vn Bene farà 
trè Beni:perche il Beneficato hariràconfegui- 
toil fuo Defiderio, &Tù baurai feruito all*- 
Amico,&il Benzfattore baurà acquiftato YOSs 
nuouo,& vtiliflimo Seruidore è — dI 
a 


gen" P____ct_ 
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CAPITOLO II 


Del Sommo Bene; cioè, della Felicità. 


Icome l'Huomoè vn Compendio di tutte 
le Soltanze Create ; cofiegli partecipa li | 
Beni di tutte quelle Softanzeshauendo l’Elle- 
re,come i Corpi Naturali;la Vita , come les 
Pianteyil Senfo,come gli Animali;la Ragione | 
come gli Huomini;lo Spirito Immortaie ,co- 
mo gli Angeli. Hor tutto quello che conuiene | 
all'Huomo'fecondo il fuo effere Perfetto, & 
Naturale? è Cola Buona è & deliderabile per 


fe (tella;perche appaga il Nuturale Appetito: 
Vnque-tre forti di Beni fono all’Huomo 
| 


Deliderabili;cioè Beni Corporei s Bent 
Efterni.8 Beni de il'Animo « 
Beni Corporei fono l’Eltere;il Suffitere»!"- © 
Interezza delle Parti 3 come i Mifti-La VI- 
‘ta , il Nutrimento , il Vegeto Aumento RC 
Fecondità come le Piante + Le Facoltà Senfi* 
tiue , la Sanità Robufta, la decente Bellez: 
za »s il Libero Mouimento, le Voluttà de’cit 
que Sentimenti, & dell’Appetito Senfitiuo, il 
Sicuro Riipofo, la Buona Vecchiezza ; la tran. 
quilla Morte . Perche quefti Beni appaganoi 
Defideri dell’Huomo; come Corporeo ; Ani 
mato,& Senfitiuo . 
* Beni Efterni ò fia di Fortuna, fono , le illu- 
i n Affinità , la Nobiltà del Sangue, la cars 
. Libertà, il Felice Maritaosio è la generofa | 
Prole,la Patria preclara Jef deli iciti 
le gioconde C » le tedeli Amucitie, 
onuerfationi , il favor de 
) ai Prin | 


-———_ti né — 


i 
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Principi, la Fortuna profpera sle Ricchezze 


abbondanti ; i lucrofi Acquifti, le honoreuoli 
Dignità,la Pace nonneghittofa,le-gloriofels 
Palme,la chiara Fama . I quali Beni appagano 
l'humano Defio della Eccellenza nella Opi- 
nion delle Genti - Et perciò fichiamano Bezg 
vai Opinioni ; propri dell’Huomo come $o- 
ciale. usa 
Finalmente i Bezzi dell'Animo , Beni veri, 
& interni, fono la Buona Indole , gl’Ingenui 
Coffumi;la Retta Ragione;l’Ingegno perfpi- 
caceyla Prouîda Prudenzasla Voluntà retta, 
le Morali Virtù, le Scienze liberali, l'alta Sa- 
pienza;l’Heroiche Attionizi Diletti dell’Ani. 
mo,la Confcienza ficurasil Culto Diuino, & 
la Eterna Beatitudine. Tutti Beniche appa- 
gano i Defideri dell’Huomo come Intelletsi: 


. ul © . 
uo,e Spirituale + 


i} 1 
Ora,tutti quelli Beni infieme vniti,com- 
pongono l’Idea del Sommo bene ;.ch12- 


mare FELICITA',& VITA BEATA; la qual 


perciòè.l*Vitimo Fine del Defiderio,& intero 
appagamento dell’humano Appetito.E quan- 


tunque pochi la conofcanoztutti nondimeno 2 


quetta indrizzano i-Voti:;ma non potendo ot- 


tenere il Fine V niuerfale »2f pirano à qualche 


Fine particolare. «0 tei 
.Quefta dunquerè il. principale. Oggetto 

della Perfuafione del Gezere Deliberatiua >» 

Peroche,chiunqueà voce,ò per Lettere, con - 


figlia vn Popolo;0 le priuate Perfone ; a fare 


alcuna Opra;fempre hà per oggetto 2a Felici- 

tà publica sola priuata;0 qualche parte di Îei 

che quante può conduca à quella Idea» sce 
} La 


LA 


fed Del Artedelle Letterà Miffine . . 
è A Pritna dunque s_& principal Maffimi 
| ; pealiberativaèda Definitione della Veri 
&ecompiuta Felicitàsin quefta forma. 
| L'aFelitità,0 vno Stato di Vivasidivogne pare 
per Padnnanzi divutti i Bens - 


re Perfetta > PIITA 
eni dell’Anima fono la Softanza del- 


Perche i beni 
Ta Felicità; $ 
Età queltà 


li'altrifono Aiutori: 


Definitione confuonano tutte | 


Je altre Defiritionidella Felicità, ftudiate da 


Filofofi è” 
LaFelicità,? ! 


Id; chie termina Appetito Pirticolarè , con- 
uîensche il Bene Vniverfale termini l’Appe- 
titò Vniuerfale- 
LaFelicità, èt 
Operationi . Perche » 
Priricipio dell’Operare 
dituttii Defideri*, fia i! principiomotino di 


tutté e Operationi. 


# 


La Felicità èrmaVitavontenta dife felfo 
Perche'à chi poffrede’tuttii Beni,mulla-man- 
ca;&quello conullaimancasè contento: & chi: 


contento è Felice o 
"TA oltre à quefta Felicità così diffici- 


»nlrimma MerAMegli Humani 
Defideri.Perchesfe il Bene Particolare èquel- 


“leso Fine delle Humane | 
Te il Defiderare , è il 
. conuien'chie il Fine, 


Ta 


"(00 


E 


3 “le per l'aggregamento di Totti Beni; 
vi'alera ve n'hà più facile*; ‘la qual: crafeuno” 


può perfuaderead ‘alti 3 '& donarea fe Îtel- 


O: sa 
Eeli'è dico una i , è; K- i . PIA N D ” 

Eno, ‘ctande Felicità» il moderar 

talmente le fueVozlie è & talmente afpuefarfi 


. al bifognosfchifando il fonerchio , chel''Animo 


poco defidetin& perciò di poro fi appazhis& fi A 


Consenso. 
= Cal 


LR Libro Tergion (LU age 
Thi dipvotoè contento pienamente Feli: 
ces. perche tanito ficolmia con poco licore vna 
piccola Abipollà 3 comeron molto migranie 
Doglio. 'Nibn'Hiomo fù nai più Formato 
nè-più Felice di Gise Rè:di Lidia: ma l’Ora- 
colò Dèlfico; ricèrcitò s feviera nel Mondo 
vn'Huom più Felice diJui: chiamòpiù felice 
Aglao;' Vecchiatello di ‘Arcadia, che colti- 
vando yn.fuo Campicello , &dîquerfruteivi 
uendo lieto: giamai di quindi non'era vftito .. 
iù Beato viutùail Ginicol cònlà Tafca de” 
tozzi, ela-fcotella , dentro vna Botte filofo- 
fando, cheil'Grànde Atellandro frà. le opu» 
lenze de'Reali Palagi , acquifftindo Regni, & 
fempre ènuouranelando - Quello è vaigrano 
Ré che commanda afuoi Defieri ,: & da 
loro Cnbidito cad Ma aa 
"Eohohibdoadingue; che febenehi CI: 
pinta Reale felicità Ga via Rive felo 
raraftà'Mortaliz;che più facilmente defiderar 
fi può: che fperare : ella è inondimenolo Sco- 
po-deNa Perfcaficne Deliberàttua induema, 
niere . Prima”, perche, ficotne quandonm 
feriuiad'alcuito; tu finifei.ta'Lettera muporan» 
doglila Somma Felicità col Defiderio.; ben» 
che tu non polli doriatatielarcon effetti: ds 
tutte le Maffime Deliberatiue vendono aprò. 
uare , che la Cofa la qualtu perfuadi abl* 
Amico s\condiica alla Felicità) benchicinbriis 
peruenga a quell’wltima Metaie iii 
L'altra è’, fetu procùri di:mederare.|De- 
fiderio dell’Amito jaccioche:, fenon può:ar- 
riuare alla Felicità Ideale Ai forni la Idea di 
vna Felicità atriuabile: +-& fe ‘non può. ciò, 
| G 4 che 


ld 


r52 Dell'Arte delle Lettere Miffine 
che vuole 3 ciò che:può voglia» Perche l'hu- 
mano Appetito » tanto è contento quando non 
appetifce ; come quando poffiede ciò che ap- 
petiua . Quella prima Maniera è propria del-' 
le Lettere Swaferie, 8 Configliatine > quell 
altra è propria» delle Lettere Di/fwaforie e’ 
Sconfigliatine « aa v 
"Hora dunque verremo alle Maffime.della 
Primamanieras:® ts o 


CAPITOLO IV. 
| M affine Perfisafine A i 
sà Che la Cofa propotta fia Buona per fo: 
n sid Seas alia 


4 


, - TR GO ‘ 
Ve differenze di Maffime Deliberatine 

D diftingue il noftro Filofofo: altre » ge- 
nerzimente. fono ammefle per. vere da chiun- 
quenon è fuori dife:.&altre, che effenda 
quati.Problematiche , feruono à formare En- 

timemi perfuafiui » & propri del Retorico > 
ne°T'emi Contromerfe ». Noi quì comincieremo 
dalle Prime... dun ri y 
(de per fe fteffa» che ca- 
“auf me Fine mubue., & terminà > appia. 
gal’ Appetito. Quinci appredio eutti i Filofofi 
paolann quella Definitione: Zl Buozo:d 149" 

o che tutte le Cole appetifcono. I 
Quello è, Bene Senfrbile si che appaga’ AP 
petito dell’Hyomo inquanto Corporeo% Perche 
TA n fe l'’Effere come icorpi Milti, & 
a 260 ta Vegetatiua come le Pianse,, &la, 

| Sen- 


ne 


Libro Terzo. > C 253 
Senfitiva come gli Animali; gia fi è detto,clie 
tutto quello,che perfettiona queite Potenze, 
è Cofa buona . ‘ n° n OA 

Quella è Bene Humano, che muore; © ap* 
paga l’Intellettimo,X& Ragionenale Appetito è 
Perche fi come l'Oggetto proprio dell’Intel- 
letto è il Veroscofi l’Oggetto della Volontà;è 
ilbuono,come già vdifti » .| 

. Quelloè Bene Vainerfale: i che appagh dl 
Defsderio Vnimerfale deglitHuomini. Come la 

Felicità; ch’è:il colmo de?beni. Etila Voluttà 
ch'è i*vltima Perfettione dell’humane Opera» 
tioni.Et la Gloria » (ch’èil Sommo de’*beni E- 
fterni.Etciò che appaga quel Defiderio di-fa> 
pere, che in tutti gli Huomini ènaturale. «> 

Quello è Bene Particolaresche appagà il De- 
fiderio disalcuni; più che d’altri.Come i Mer» 
curiali godono delle Scienze», 1 Martiali!/della 

Guerra;i Giobiali.degli Honori, i Lunari del» 
le Caccie. Perche come.’ Animo inclina cofi 
giudica;come giudicascofibrama.;.. & comes 
brama,cofi gode’) . i i Lol: 

Quello è Bene Singolare, che appaga il De- 
fiderio di vn folo Indiniduo. Perche come le 

Fattezze > cofii Genijdiciafcuno fon dif. 
renti: Tal fù.il Genio del Rè Serfe verfo vna 
Pianta di Platano, della quale fl cofi vago 3 


chetipendiò Corteggiani à feruirla, & Satel- 


liti à guardarla ; & con le proprie mani pulen- 
dola;&inaffiandoladi odprife ri licori,l’orna- 


‘ua con gemmati monili, & di Regal Tiara.» 


come Reina delle Piante sl’incoronaua , era 
quellala fua Delitia. - »*.., | 
Quello è bene Imaginario | che appaga 
Gs VIRA: 


I ta i nic ia ati 
f 
153: Dell'Arte delleTettete Mifsiue' 
ua Imagination depranata; e corrotta » eri 
che quando l’Apprenfiva. s’inganna: circa il: 
Vero; ancora l’Appetitiua s’inganna-circa 1 
Baono: prendendo in'ifcambio del. Vero Be- 
ne’, il Bene Aipparente. Tal'era‘il Diletto di 
Aiace: il qualfuriatorcontroà Greci,vecide 2 I 
le-proprie Mandre, credendofi:diveciderele | 
Greche Legioni'. EtHetcole vanneggiantes: | 
vodea di sbranar li propri Figliuoli, imagi- 
pando di sbranari Figliuoli di Lico-fuo Ne- 
mico: maquanto ne godè » tanto pofcia nei | 
ianfe ©’ | I 
Finalmente > Quello è Buonoche riduce al- 
Piatto , gli Habiti acquiftari col Costume ; è 
con l'Arte. Perche:gli Arti foro lesperfettioni: 
evli Habiti » come-le Qperationi fono le 
perfettioni delle Potenze. ‘Etfircome da Na- 
tura hà'condite tutte le Naturali Operatio- 
nicon marauigliofi diletti ;;cosìgli Atti na- 
fcenti dagli Habiti fon Diletteuoli . Onde ‘il: 
Pittore gode nell’efercitat la’ Pittura +& il 
Filofofo,nel Filofofare,& il Virtuofo negl’At- 
ti Virtuofi;,. 
Quette fonole Maffime da putti ‘ammelfe 
dalle quali puoito per te ffeflo per fabricar- le 
contrarie per protar che vna Cofa fia Mala, 


perfe ftefla,,. i 
i MA me Problematiche perigli Entimemi 
- Perfuafini È 
‘» (Già fiè dettonon'effere' cofa tanto Buona 
‘che’ per alcuna: confideratione’ non’ habbia 
-hauuto Contradicente.. La Polurt& e Bene” 
perfe fteffo appetibile : onde Eudofio collo- 
»còla Felicità ne*Piaceridel Corpo » &'Epi- 
2 curo: 


TIE O Evoro TEMO VT Ri 
curo: ne'piaceri dell’Animo+-Mai Socratici 
biafimauano la Volsaza come Fa Elena pertor. 
batrice dell'Ahimo* ‘&feduttice della Ra- 
gione + L’Amicitiaè vn gran Bene , & purda 
alcuni Filofof fit'giudicato gran Male; come 
contrario allahumana Libertà'. Qual Bene 
piùdefiderabile dellasciezzàa ? &contatto. 
cio dagli ‘Spartani, &dagli'aritichi ' R'omiami 
furono cattiatii Maeftri &banditele Scie: 
ze tome effenvinatrici Gel Aellico Valore. 
Dunque in fimili Temi ProblemAatici feruoho: 
lefeguenti Maffime Perfhajrne»- dii 
Quella è cofa Buona sil cui Contrario è'Co- 
fa Mala » Perthe delle Cofe Contrari con: 
trarie fon: le Rasgioni- ‘Se il Dolore è Cofa 
Mala, dunque la Voluntà&cofa Buona . Sela 
Guerra è latraina de"Popoli Attikjue la Paceè 
la Torfaliite».-* - Pilati Redi; 
. Quellaè Cofa Buona, chetal’è giudicata 
diaglitHIuonibibratenti. Perche Prudenza è 
‘ottimaeftimatrice dtlle:cofe ; orde ‘fiidetto 
che tè niifure «del'Betie ‘& del Male furono 
pofte da Dionel fol petto dell'Fluom Sapiens 
‘fe + Che fe le Republiche più fauisnienteso» 
uernate, come l'Egittia& l'Atemefe  hebbes 
roi fommo pregioi Sapienti 5 dunquella 
Sapienza è Cofa Buvna . i Man 
— Quello è Buono, che ancora dagli Anima 
li è apperito« Perche tiotht' negli Huomini 
èla-Rabione 3 negli Altimali «è fIniftinto ». 
regolato dalla Natura > ‘che ton puderrare : 
la douel’Humano Intelletto è fortopolto è 
molti errori. Chie fe la NatutaMzeRtra'infe- 
gna agli Animali varie Arti per vivere, &'ha. 
= G. 6 bitare 


Ji 
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156 Dell’Artedelle Lettere Miffite 
habitare: dunque Je Arti Mecaniche-fon Co: 
{a Buona. Onde alcuni fcriffero, che tutte le 
Arti Seruili fiano:ftate dagli Apimaliinfegna= 
te agli Huomini n... < Li o ioni 

Quello è Buono » che ancora le Cofe inant 
mate à modo loro appetifconò ». Perche in vece. 
di Anima hanno la Virtù-innata ,- che'infegi 
loro ciò che conuiene alla lor natura . Che, 
naturalmente il Ferro Amala Calamita, & 
Palma la Palma ; & ogni Cofa con alcun 
altra hà qualche amichevole Simpathia 4 
Dunque l’Amicitia frà. oli Huomini è cal 
Buona +» l i alta 
. Quelloè grandemente Buono sche appaga. 
n grandifimo Defderio Così Dario Î 
calor della Battaglia, .& della Fuga riarfo di 
fete g abbattutofi ad vn-limofos e putrido got 
g0; giurò di mai non hauer beuuto Nettare 
‘più foaue è tira rr gal 
*. Quelloè Buono, îl qual dagli-altri, efsendo 
pofseduto ; par.e ne à noi manchi » Viauanoa | 
Greci di fare apprendere la Mufica a'lor Fi 
gliuoli : ondefu fchernito Temiftocle perch' | 
‘effendogli in vnconuito prefentata la Cetra» 
fe ne fcusò . Quinci Socrate beoche Filofofo 3 
-&giàcanuto , volleimparar quell’Arte,> 
parendogli gran difetto trà fuo! , lelferne. | 
priuo» > spie 

Quelloè Buono & noi, che ci vien defidera=' 


to dagli Amici. Perche ficome l'Amicitiaal-! 
tro non è. che vua reciproca Beniuolenza; & 1 
amico è vn*altro noi così effendo. impoflibile 
che l’Huomo à fe fteffo defideri altro» € el 


Buono: Buono couien che fia ciò ch'eg | deli=; 
| ei; ° dera: 


i — Libro:Terzo, ma 57. 
dera all’ Aînico ; Buono è è dunque è a N01; ciò 
che rallegrai noftri Amici, è Male. ciò dche 
gli attrifta - 

Per contrario » C50 che vallegra: 3 inferi Né- 
mici, è noiè Cofa Mala ». Sci Nemici godo- 
no della noftra Difcordia: dunque è ‘nora 
Concordia è Cofa Buona» Quinci.il facondo 
Neftore per terminarla Contefa. ‘fa Pirro & 
Agamennone Rè de’Greci pertas rapita Bri- 
fida; ; fece quefto folo Argomento; "Gade- 
bit Priamus. Cioè . cd vo! de cted Hifeordi Pria- 
mio(ch'erail Rè de’ roiani ) 26 Jaral Lieto 

Et per confeguente 3: Quello è Buono è Noi , 
che nuoce è voftri Nemici. Quinci Quando 
Cinea Ambafciador del Re di Epiro 3 peru U- 
ftentar la fua Facondia recitò in Roma quel 
Panegirico della Voluttà ; “prouandò, Che! 
Voluttà Senfuale è 3il Sommo Bene 5 il Sato 
Caio Fabricio difle-s Piacefse Dio ché colta: 
poreSse, sperfuaders, tal Dottrina & poftri ) 
mici Facendo quelto Argomento sSegli Epi- 
roti fi addonafsero alla Voluttà » 108 fa 27731739 
Padroni dell'Epiro. >. perch’ effi dine rebbero ef- 
feminati, & imbelli, dunque La Voluttà efsca- 
do è lor Cofa Mala»farebbe à noi Cofa E Buona 

Quella è Cofa Buoma, che genera Invidia ; 
Perche egli è pro rio dell’Inuidia ° attriftarfi 
del Bene alerui «i iche il Liuore degl'Inuidio- 
fi ;€ * »ottimo contra fegno d qmalchenoltra 
eccellenza;e felicità - ‘Onde ic 


ublio Siro quan. 
do vedea Mutio malinconico dice ua: Ogni i 
ce Male è aunennto à Matio0,ò a4 alsrigi 
she Bene» 

Quello è Buono per. il cui i confeguimdio mil 


38 Def Artò Relè Lettere M iffrue i 
tifaticarono- Perche non è piccola. Preda 
quella per cii da molti’ molto fifuda.' Onde: | 
Sauio sfù il detto di Mufonio,, Che Dij ven- 
donoil Bened prezzodifariche. - Buona Co- 
fa è dunque Scienza, peroche Pitasora ab-- | 
bandonati gliagi Paterni,. indò@a cercarla in: 
Derfiafra"Magi». Deniocritoin Babilonia fra” 
Caldei:> Tianebdi tà dal CautafotraBrice- 
mani, & hell'Etio ta tra*Gimnofofilli © &così: 
tutti. gli‘altti fattiofi ‘Sapientimolto: peregri- 
narono. ;. è faticaronto ‘molto per confeguir=. 
la, Pa de 
Quello è Biòno: per: cui molto fangne ff 
Sparfeinguerra. Buona Cola è dunque il Do 
minare : perche Scipione perdominarla Li. 
bia, vccife quaranta mila Cartaginefii Aîni. 
bale, per: dominar la Puglia »- Cinquanta mila: 
Romani » Locullo per dominar l'A?menia, 
cento mila.di Tigrane. Quinto Fabio per do- 
minar:gli Allobrogi; centò vinti mila Aruer-. 
vi... Ciro per dominar:Ja'Scithia, perdèdu- 
gentomila-de*fuoi con feMéfo - Cefire Dit- 
tatore , per dominare oltre i Monti ,. figloriò 
dihiuere fparfo il fangue di vm ‘millione e, 
dugento mila Barbari »òltre-quello de’Patrio-- 


e 


ti per dotninar fà Yard Patria. ta | 
cu Segrate Maffime . Problematiche nel 
Capitolo Sefto tel Primo Libro delle Retori= 
(che di AriRotele à Ttodette: ciafcuna delle 
quali ti può formare yn *Entimema. nelle tue: 
uaforie ) * 
\ n Deliberaiue del Bene Viile + 
E ia veilta che i] Buonoinfe{feffo, es’ 
qu ellothe fdefidera:come Termine: &-Fine: 


deli 


N. LibroTerzo è 199 
del Defiderio: ma il Beze Vrile e quello, che 
fielegge come Mezzosperconfeguire il Fine 
defiderato. Et perciòileMaflime alquanto fon 
differenti.Perche,il Defiderio e Naturale ; la 
Elettionee Volontaria. fin 

Quello adunque è Bene Veile il qualfi e 
lecge come CaufaEfficiente , è Taftewmenttale 
de’ Beni perfe fteffî DefiRerabili + Bene perfe 
defiderabile ‘si ela Sanità» &la Voluttà;281°- 
Honorè »: &i Beni dell’ Animo:,come five det. 
to. Dunque Bezze Viile ela Medicina: chedi 
elegge per confeguirlabramataSanità , &ole 
Ricchezze ycon-cui fi compravogli Honori : 
&lo Studio , chee l’Efficiente«della Sapien- 
za:&l'Educatione , laqual.cagionagli Buoni: 
Coftumi'. i 

Quello è BengVtile , che quantunquedo- 
glia!» gionua npndimeno al Fine:defiderato.. 
Perche 1 megziononpudvellere Cofa Mala ‘;. 
quando il Fifere cofa Buona, Come la Sferza . 
aPargoli pericorreggimento : il [Cauftico «cM 
Taglio;per faluare 1] Corpo:80ilSupplicio del. 
Reo,per Publico documento= 00 

Quello è BeneViile:; il'qual nov folamen. 
se gioni per confegnire! il Bene defrderato,ma 
per conferstarlo, Graccrefcerto'. Tal'e la Vi. 
gilanza, 8 Frugalità' nel-Gouerno Econo- 
mico: la Militia Pretoriana» nel: Gonerno: 
Politico : &le ArtiMecanice', le: quali nel- 
‘la Republica voccupauo-la Plebe saccrefcono 
le Facoltà, &feriono ai.Commodi della hd- 
mana Vita. | 

Quello è bene Viile s che è Principio» è 
Idea à Cofe grandi. Perche vo buon. Prin- 

| cipio 


# 


360 Dell’ Arre delle Lettera Mifsine 
cipio è.la età del Fatto!Talfù-ilModello + 
che fece Corebo del Tempio di Diana Efefina Y i 
benche nol potè finire.Et quello del Maufoleo | 
| cominciato-da quattro famofi Architeti, Sco- 
pa,Briace,Timoteo,& Leocare,ma da lor non 
fivito), {usati uil 
:\Per contrario, Quello è gran Males- che fi 
principio d grandi Mali. Come il Rapimento | 
di Elena alladecennal[GuerraTroiana: &il | 
Rifiuto del Canfulato di Cefare, alla Crudel 
Guerra Tiuile.Perche il Delitto frattribuifce | 
a.chi.gli diede occafione + | ox 
© D'altra parte; Bere vrile è quello, che pona 
. sl'fine hll’OperaCome Briaceschefinviltem- 
pio:di Diana cominciato da Corebo:perche_; 
11 Fine(come dice il Filofofo)hà ragion di Ot- 
timo:E dagli Architettiil finimento de’ Pala- 
‘gi fichiamato Corona: onde nacque il Pro. 
uerbio,che il fine incoronal'Opera. 
‘Altre Maffime potrai leggere ‘nell’ilteffo 
Capitolo delle Retoriche ; fouuenendoti di 
ciò che auanti dicemmo ;. che molte volte vn 
ifteflo bene può effere Bene in fe fteflo , &ber 
meiVitile.Come.le Scienze Pratiche s- le quali 
‘effendo buone perfe feffe ; ancora feruono di 
Mezzoallé Contemplatiue. Bti Beni Corpo- 
«rali che effendo in fe Diletteuoli, feruono an- 
‘cora alle Wperationi dell'Anima.Avzi taluol- 
tai Beni:dell’Animafetuono di Mezzo per 
«onfesuire i.Beni del Corpo;.came allora che 
Gveridono le Scienze per Denari. 
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+ Maffime Deliberatine , per proware che ya 
Bene fia Maggior di un'altro » 


G Iì fiè detto, che nelle Lettere Delibe- 
I rative tu puoi perfuadere che - La Cofa 
propofta fia Buona ©& Vtile alfolutamente:: 
cuero, che di due Cofe proposte» l'una fia 
Miglior dell'altra comparasinamente Come 
fe tu foffi ricercato ;. qual fia Maggior Bene ; 
Ja Fatica dil Ripofo : la Voluttà ò il Domir. 
nio: ò qual fia più Vtile alla Republica ji las 
Profeffion dellearmi > 6 delle Lettere : & 
mille fimili Temi Problematici , Et quefta è 
la vera Confultatione ,.in cui fi delibera qual 
di due Beni fi debba eleggere » ò qual di due 
Mali fi debba più tofto fuggire- A mili Que- 
ftioni adunque feruono le fe uenti Maffime* 
le quali fi deono intendere delBene Vtiless 
Sdel Bene confiderato Naturalmente in fe 
ftefo; perche dell’Honoreuole fi dirà.al luo» 
go fuo. pat si rad 
Il Bene defiderabile per fe freflo » è miglio» 
re Bel Bene Viile. Perche il Fine è migliore a 
che i Mezzi ordinati al Fine +, Dunque il Ri- 
pofo è Maggior Bene che la Fatica » perchev 
ognun fatica per poter viuere INFIPOTO*- sa 
Per altra parte., Quello è maggior Bene che 
‘maggiormente perfettionale humane, Poter 
ze. Mala Perfettione delle Potenze confifte 
nella Operatione,& non nella Quiete:Duque 
la Operatione è maggior Bene che 80 nica - 
3 ARC 
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162 Dell’ArtbAèle Lettehe Miffiue 
Onde 1l Pitcore ,. in uanto Pittore, fente_y 
maegiordiletto nel ingete , che nellafciare. 
otiefo.1] {uo talento... | I 

+ Migliori fonv'quei Bebi > hè migliori fono 
giudicari da quesinehe Zidichno fecondo las: 
Ragione, & non focondola Pafffone. Perche. 
la Palfione è mutabile, & la Ragione è fempre 
d'iftelaà. Dunque ebli è meglio. foffetire ‘via: 
Ipgiutia; “che indiuriabe altrdi ; perthèrcosì. 
giudicino eli Hironiini Giutti, &iltontrariò. 
BliAppaffiohiti. © rinipei ted 
tr aighiore fono i Benisrabili  èbe iMurali- 

I fi Dungiie maggiori ford i Belli dell’Ahimo 
chie i Bènì di Fortuna ‘perche Quetti la Fortu- 
bali dona è li ritovlie; quelli rimangono fiffi : 
hell’Atiîima.; ch'è immortale. Ohde 71 Filofo- 

5 che nell'incendio della Ditria hauéà per- 

dute le fue ‘Fortuhe; con tavione dicèua fo: 

dertò meto rsitti pli niiei Behi: È, 

“— Miclibr®d quel Bene s che può fuffiftere fer 
Ral'altro , di quel'ihe Senta l'altro non può 
Fufrfete. Dunque, maggior Bene è-la Sàht- 
tà,chefil Valor Militare : perche fenza il. Va 

Jor militare », la Sanità può fufliftere 5 imam» 
fenzalà Sanità , il Valor Militàrè «ob puo: 
fuffiftere. Onde il Rè Pirro ne*fubdi Sacrifici ». 
altro non domandaua aglifuoi Di} fe-nona. 
Sanità <chnfidanda che con efla-egli otterreb-. 

be le Vittorie da fe medefiinio. EtSalomone 
diffe ch'egli mie liote vn*Cati vitio:, che vn 

Leon morto è , SY 

Maggior Bene è quello , la cui Prinatione è 
più molefta: ‘perche yn contrario fi conofce_ 


* dell'altro» Dunque maggior Bene è ’Qéechio 


che 


“ 
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che l'Orecchio: perche p.ù affligge la Cecità; 
— chelaSordità. . Lis 
Maggior è sl Bene intrinfecochel’eftrinfeco: 
Pertthe quello è noftro; & pers i firinfe Et 
perciò è migliora Vita;che Jà Fama; &i Beni 
diletteuoli;che i lodewoli. | 
| Didue mali neceffari s il minor Male è 
maggior Bene . Oade Catone eleggendofi 
più tofto di Morire ; che di Seruire : giudicò 
munor male la mortesche la Seruitù » & perciò: 
effer Cosa Buona;perche la Elettione è wn°at- 
to della Voluntà, &la Voluntànonpuò vole» 
refenonil Buono. .. O | 
Quelloè Bene piùVeile » ilqual mira nd 
‘n migliore Fine. Perche il mezzo prende 
dal Fine la fua Bontà ;coméil Relatiuo dal 
Correlatiuo. Migliori adunque fonode Vir- 
tù chele Ricchezze:perche conle Riechezze 
fiacquiftarnio.i Beni Terreni:;+&con lei Virtù i: 
Beni Cele@ii.! diga i slo 
| Quello è Here più Vrilesilqual cagiona più 
Effetti Bponi.Perche l’Eccedente;è maggiore 
dell’Ecceduto. Dunque nelle Republiche più 
fono Vulile Arti Mrcaniche »chée le Arti, Li 
berali ; perche le L:beraliornmo:la Mente di 
clii viue:sma le Mecaniche:provedonofùtuttia 
bifogni della Wità.. tions: 12243 È sisi. 
Più Vrile è cidche conferua l’acquiftato di 
tiche acquifta » Perche indarno fi acquifta , 
quelloche non:ficonferna. Dunque miglio= 
ri fonòle Leggi, che le Arm i perchei Ree 
gnicon le Armi fi acquiftaso ;mafi confere 
uano‘con le Leggi. Etmiglior'è la Memoria s 


che l'Intelletto ;& l'Efercitios che la‘Memo- 
i r12: 


eee o" 


164 Dell’ Artedelle Lettere Miffiue 
ria: perchela Scienza facquifta conl’Intel- 
Jetto;fi conferua con la Memoria, &(con PE» 
fercitio fi accrefce ». | | 
Più Vrileè quelloche gions dA noi > di ciò 
che giowa agli ‘altri. Perche l'Amore ordinato 
comincia da noi medefimi : non eflendo niuno 
à noi proflimo;che noi fleffi Perciò nel Nau- 
fragio ognuno attende è faluar fe fteflo, più 
toffoche l'Amieo.: perche fe ben fia Legge 
di Amicitia !’ Amar Amico come fefteffo:: 
non ebliga perciò ad amarlo più di fe fteflo : 
si più di fe l’amerebbe , fe per faluar l'’Amico 
egli perilfe : perche la Naturainfegna ao 


«conferuar la propria Vita - 


uel Mezzo ò Migliore sche'è più necefsario 
Miglior è dunque alla Vita Humana la Sanità 


che la Scienza + 

Quel Mezzo è Migliore il quale è il più fa- 
cile... Elendotemerità1lcominciare vna Imo 
refa che non fi può condurre al fine; il qua:c 
èil proprio Scopo dell’Agente Ragioncuole 

come è l’Huomo » | 
YVÌ fi potrebbero aggiunger le Maflime 
.2 per proware che la cofa fia Dilette» 
mole, che fia Commenemole , che fa poffibile+ 
& Facile,& Necefsaria. Ma perche queltes 
Pene à tuttii Generì > fisiferbano al uo 
& Sa asora potsebbe alcuno afpettare che qui 
var Che 4 © Ji Maffime Diffuaforte sper pro- 

Inutile,ò Dan og propofta fia sn fe mala, i 

dir foperchianyc}f? ma ciò farebbe vo’ingrali 
gloria deltuo Lil: Volume, & minuirtd— 
nl. tto;potendo tu per EA 

{te la. 


to 


na — ———— —— 
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Rel dagli Oggetti della Perfuafione ; cioè 


DS 


da’Beni Corporei:Efterni;&Rationali,ritrar 


o li Oggetti della Diffuafione, cioè i malicor- ‘ 
porei ;Elterni, & dell’Animo è? opponendo 2 


ciafcuno il fuo Contrario . Come alla Sanità 
I'rnfermirà:alla Fama la 7nfamia:alla Scien- 


72l'Icnoranza + alla Virtù il Vitio. Et dipor 


alle Maffime Perfuafiue oppor le Maffime_s 
Difluafive, come di fopra fi è accennato.Siche 
per non perdere il Tempo è l’Opra, verremo 
alGenere dimioftratiuo» 


CAPITOLO VI 


Delle Maffime Dimoftratines è fa 
Lodatine « 


Lì vdiltiche il Fine di queto Genere il 
Lodare;ò Biafimare ; fiche l’Oggetro 

{uo,è il Lodeuole Altrilo chiamano l’Hono- 
reuole,altri l’Honefto,ma il Gran Filofofo nel 
Primo delle Retoriche » al Capitolo Nono lo 
chiama IL BELLO: peroche il fuo Contrario 
fichiama il TVR:PE.Hor quefta Beltà» ben. 
che comprenda ancora la Belta Corporea ; 
nondimeno principalmente confilte nella Bel- 

tidell’Animo: cioè nella Scienza; & nella’ 
Virtù Morale;à cui conuiene il primo Honore 
perche quefta fola fì ’Huomo Buono, & Ho- 
nefto,& perciò Honoreuole + i 
Dunque il Primo Oggetto della Lode 
PEccellenza delle Virtù Moralt+; “soi 

cien. 


» Ce 


166: Detl'Artedelle Lettere Miiffime 
Scienze + Secondariamente, le' Arti Mecha= 
niche perche ancheeffe fichiamano Virtà Ine 
tellettiue - Aprelfo , ile Virtù Corporali che 
feruono all'Anima » come la Robultezza + 
il Vigor de'Senfi e la Bellezza. Et finalmen- 
tele Ricchezzee'Beni' di Fortuna che” fer- 
uono al Corpo . Et circa quefti oggetti fi ag- 
gira la Sfera delle Lettere Lodatiue, & delle 

Biafmatiue - V| OVALI RIOT 
Veroè che fouevte » ò feriamente, ò per 
ingeniofo capriccio sauuerrì di lodare vo Ca. 
nallo, od vna Fiera $ concerta Analogia alle 
lodi Humane, Peroche fi come tiegli Animalis 
come già vditti ; il Naturale Inftinto ha qual- 
che metaforica corrifpondenza con I’ Intellet- 
toHumano': &Je loro innate Proprietà, con 
le Morali Virtù : &le Fattezze con la_Cor- 
porca Bellezza: &le loro ingeniofe Opera» 
tioni con l'Opre humane:cofi molti Nobili 1n- 
tellecti Greerè Latini lodarono le Mule Vinct- 
triéide'Gioclii Olimpici , & il Bucefalo di A- 
lefandro,&!'Hiltrice di Domitiano come fe» 

baucfifero lodatrHeroi. er: 
I Gmile fi può dir delle Piante s & di altri 
Suggetti priui di Anima., & di Senfo : ma do- 
rati di alcuna Virtù Fifica ; nel fuo genere 
perfetta : che analogicamente rifponda a_, 
qualche Virtù Humana :; come Ditagora 
compofe vn Panegirico della Cipolla . Cate- 
ne del Cauolo , Fama dell'Ortica. Ma vi è 
dRza pi Lodcuole,& Honoreuole : per- 
nella eeoe ad ogni Cofa Perfetra 
senta d'Honore.6 «i rationale, &inanimata , 
cue folamente alle Virtù 

Hu. 


166. Dell'Artedelle Lettere Miiffiue 
Scienze + Secondariamente, le' Arti Mecha 
niche percheancheefle fi chiamano Virtà Inr 
tellettiue.. Aprelfo , ile Virtù Corporali'che 
feruono all'Anima ; come la Robultezza» 
ilVigor de’Senfi ; è la Bellezza. Ec finalmen- 
terle Ricchezzee'Beoi' di Fortuna: che’ fer- 
uono al Corpo . (Et circa quefti oggetti fi ag- 
girala Sfera delle Lettere Lodatiue, & delle 
Biafmatiue + Vl 3a DITE gli. 

Veroè che fouente , ò feriamente, ò per 
ingeniofo capriccio ; avverrà di lodare vn. Ga. 
sallo, od vna Fiera $ con certa Analogia alle 
lodi Humane, Peroche fi come riegli Animali, 
come già vdifti ; il Naturzle Inftinto ha qual- 
che metaforica carrifpondenza con [*Intellet- 
toHumano : &Je loro innate Proprietà, con 
le Morali Virtù : &le Fattezze icon la Cor- 
porca Bellezza: &le loro ingeniofe Opera» 
tioni con l'Opre humane:cofi molti Nobili in- 
tellectiGrecrè Latini lodarono le Mule Vinci. 
tritide'Giochi Olmpici , &il Ducefalo di A- 
lefandro,&|'Hiitrice di Domitiano come fe» 
baucfero lodatrHeroi. ni 

IH Gmile fipuòdaie delle Piante »s & di altri 
Soggetti privi di Anima:, & di Senfo : ma do- 
ruti di alcuna Virtà Fifica ; nel-fuo genere 
perfetta ; che analogicamente rifponda a 
qualche Virtù Humana : come Ditagora 
compofe vn Panegirico della Cipolla . Cate- 
ne del Cavolo , Fama dell'Ortica. Ma vi è 
differenza trà Lodeuole,& Honoreuole : per- 
che la Lode conuiene ad ogni Cofa Perfetra 
e Bella!» beache irrationale, & inanimata » 


“ima l’Honore fi deue folamente alle Virtù 


= ca 


Hu. 


] 


| +e 
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iHymane , Angeliche & Diuine; come dire- 
Mo è. ties LI coorrgo | 
.Tardue maniereadunque, fi polfono!lodare 
«gli Animali isragioneuoli » &le CofeIaani- 
mi Naturali od Artefatte. L'vna Hifforica- 
-mente rapprefentando le Perfettioni di quella 
«Cofa, ritrahendola dalle Circoftanze, & dal. 
le Categorie » comefi è dimoftrato nel Capi- 
‘tolo’ Primo.» & Secondo del ‘Secondo Libro; 
«con l'Efempio dello Elefante; fenza bifogne | 
di replicarle ‘hora quà . L'altra y Oratorra- 
«mente :ladando l’ifteffla Cofa con arguta & in- 
gegnofa Analogia alle Virtù Humane + Hor 
quefto fi fà per via di Argomenti & Entimemi 
Retorici , fandatinelle Maffime:Dimoftcati- 
uc delle quali hora parliama: ‘fiche quelle ti 
feruiranno-per lodare Huomini,& qualunque 
altra Cola. CT ada 
‘Sarebbe adunque necellariodi FICCEEAsRu 
quante & quale fiano le VIRT.V' principali 
della Humana Laudatione;, fe già non (i ofie 
fatto nel Capitolo Nono del Secondo Libro : 
perche i! moftrar le proprie Virtù,& il lodaie: 
le Virtù altrui, e vn'iltefs'Arte, come colà 
fi è dimoltrato.Relta dunque di ricercar leo 
Maflime Lodatiue.- 


CAPLTIOLQ-+NDb 


Del Lodeuole & dell'Honoreuole vo 
Me }® 

LLodenoleè vna Proprietà di alcuna gofa 
Eccellente; ch’effendo in fe Perfetta e 


Beilanel fuo Genere; merita diafieco: irieti 
“2 eychino- 


glie » È va ; 


— ò doue 


a . fe > pe 
- . DA Ò 
Ì i 


168 Dell'Arte delle Lebtere Migiue: 4, 
chiunque hà giudicio approuata POE 
bel Corpo Humano: yn Bel Cauallo; vnas, 
Bella Pianta ; vnaBella Niue ;° vn Bel Pala-! 
gio ; vi Bel fonte » il Cielo ; le Stelle, il Solee 
Ma l’Honorenole , e vnaProprietà della fola 
Virtù , la qual’eflendo Eccellente » merita di 


effere datutti , nen folamente approvata ‘3 € 
liffima in fe flelfa ; ma 


lodata , come Cofa Bel 
riuetita perla Rontà- Tallè diinque la fola 
Virtd i 10! a [fot ofqre 8 0 

+ La Vireè vna Qualità dell'Anima , che. 
fà IPHuomo Buovo ; gSauio ; fiche Voglias 
o Sappia:3 ò Polfa far Opre Virtuofes &Ec- 
cellenti; - | 

'L*Fronore 3 è va-Segno elterno con cui noi 
dimoftriamo riuerenza è Rima della Virtù di, 
aléurio: come inchini > addrationi, e lodi St- 
che tutto ’Honoreuole » e Lodeuole : ma non 
tutto ciò chè Lodeuoleè hionoreuole: perche 
le Cofe Irragionewoli poffono effer.Lodeuoli » 
ma non Honoreuoli » ‘0 Po 

‘Honoreuole idunque-ò! 

a come vo'EL nom Santo » VD gran Sapiente»| 
Et fimilmente le Cofe che la rapprefentano 


nella Perfona Virtiiofa; come Ja pmagine tl 
ne, le fue Spo-. 


le Reliquie > le Lifeg 
le Cofe Relative ; comei Parent 
|a Patria ) il'Lmogo oUE nacque? | 
habitò » OE la Stanza doue nac- | 
fo > fu conuertita 1a VI Gacra- | 


Fio ronoreuoli ancora fono le Marche» i se | 
gnali » gigl'Inditij della Virtù: come c E I 
vireriportate dall'Huom forte i iPreri Da Ù 


. 
A ‘ 


a-Perfona Vsrtuo- 


sepolero » 


{uol r) 


que ‘Aug! 


1% 


. Magpvificenza. 


I Zibro Terzo: 169. 
«Corone yi Trionfi ; le Laure de'Dotti ; i Fafti 
de*Confali . rà 

| *Honoreuoli fono le Cofe che fanno in alcu- 
na-Perfona prefumere gran Virtù come la cc- 
cefliua Bellezza del Corpo ; che fà prefumer 
quella dell'Animo : la Nobi/r4; che fà prefu - 
«mere da Generofi Padri, Generofi Figliuoli,, 
la Profpera Fortuna, che fà prefumer colui 
amato dal Cielo :<la' Dienità & la Porenza 
Reale , perchefà prefumereche alla Grans 
Potenza cortifponda grandè Virtù; grande 
Animo , gran Valore + Etla gran Ricchezza, 
prefumendofi ch'egli pofa*far grandi &Vir- 
tuofe Opere , con la Beneficenza , & con las 

Ma fopra ogni cofa Honoreuoli fono gli E{- 
Fetti delle Virtù. Comei Miracoli operati da 
Santi : i Libri compolti da Doti : le Leggi fta- 
bilite da’Giufti: gli. Trofei riportati da’Forti 
le Guerre pacificate da’Prudenti ; le Opre 
della Magnificenza , dedicate al Culto'Dui- 
no, od al beneficio del Popolo, Templi, Tea- 
tri, Terme, & Ameni Luoghi. 

Ancora gli Effetti mirabili delle Arti Me- 
caniche , oltre l’ENMer Lodeuoli ; fono in alcun 
modo Honoreuoli ;-p rche ancora l'Arte è 
vna-Perfettione della Facoltà'Intellettiuae: 
on de dal Vulgo (benche impropriamente ) le 
Arti fi chiamano Vireà . Tabfà ta Sfera di Ar- 
chimede , chechiufe il Cielo in va Vetro . Et 


* l'Horologio di Anaffimandro, che inchio- 


dò il Tempo in vo Muro . Et la Venere 

di Praflitele, la quale nonmenche l’Origi- 

nale, rapî gli Amatori, Et fa: Bombarda del 
H Te- 


170 Dell'Arte delle Lettere Miffine: 
Tedefco » che inuolò il Tuono.& i Fulmini al 

Cielo . è "i pad 

Da ciò che:fi è detto.tu poi-rammentarti le. 
Cofe contrarie al .Lodeuole, & all’Honore= 

uole . Perche al:Lodeuole‘Gioppone il Bia/= | 
menole : 8 all’ Honoreuole il Vergognofo n 
Quello conuiene à qualunque cofa Deforme 4 
& ifproportionata .» :ibenche Inanime. Mau 
queltoè proprio del ‘Vitio > di cui le.co- | 
fe Irragioneuoli non fon. capaci s fe nona. 
‘metaforicamente ;, come fiè detto delle Vir+ 

tù + NE a 

M Afffme Comparatine per dimoftrare che — 
una Virtù fia più Honorenole di vrì | 
altra 3 è vn Vitio più Verzosnofo di vn'al- | 


tro - 

Quella Virtù è più Horsorenole 3 che perfet- 
siona vna più Nobil Potenza dell'Anima ‘ 
Perche ficeme le Softanze più Nobili, nelle. | 
più fablimi Regioni.del Mondo così le Virtù 4 
più Nobili, nelle più fublimi Potenze dell'- || 
Anime , foncollocate. Dunque, più N bileè 
la Prudéza che la Giutbitia;& la Giuttitia che | 
la Fortezza ò la Temperanza: perche la Pr» | 
denza rifiede nell'Intelletto ,s Potenza più 
fablime 3 18; Giuftitia nella Molunre s Ja Fore 
tezza &"la Temperanza nell'Appetito 1° 
tiuozInfimo delle Potenze » DI pro 

Più Honorzuole è quella Virt.ch'eccede le 
Altra; perche l'’Eccelfo è vna Eccellenza; 
Dunque più Honoreuole è la Magnificenza » 
che la Liberalità: & la Magnanimità che 
la Modeftia , perche circa le ricchezze la Mar 
guificenzaeccede Ja Liberalità ; & circa gli 

Ho- 


1 ° Libro Terzo. 171 
: Honor!) la Magnanimità eccede la Modeftia - 
| Piu. Honoreuole è quella Virtò ; la qual riowar- 
da ‘n più Nobile Oggetto:perche le Virtù,da- 
gli Oggetti loro fi differevtiano . Dunque p'ù 
honoreuole è ja.Teologia che l’Aftrologia è & 
. la Aftrologia che la Medicina:perche l’Ogget. 
| to della Teologia;e Iddio Eterno :.dell’Aft10- 
; logia il Cielo.incorrottibile:della Medicina» 
_vn Corporale. 
Manco HonoresolefonoleVirtà che Serua- 
to di quello è csti Seruono . Dunque men nobi- 
"li fono le Scienze Pratiche , le quali feruono 
alle Specolatiue. Et le Arti Mecaniche ,.cheile 
Liberali. 
| Tràle Arti Mecaniche quella è più Nobi= 
leche prende i principi da qualche Scienza +. 
Dunque piùnobile è la Pittura che la Scoltura 
perche quella prendei Principij dalla Per- 
fpettiva; & quefta imita i Corpi materiali. 
TrAViti.quello è men vercognofo » ch'è più 
vicino al Mezzo della Virtà; percheconlare 
Virtù hà maggior fimeglianza. Così alla Pru- 
denza è più fimile l'Aftutia , .che l'Impruden- 
| za;allaFortezza , la Temerità che la Codar- 
dia:alla Libaralità , ia.Prod'‘galità che l’Aua- 
ritia:& percio quellifono Etremimen Vergo- 
nofi . 
ù Più Honorewoli fono lè Virtù s che vifplende 
a beneficio di altrui di quello che folo gionaro 
& chi le pofsiede : conie vn Diamante tanto è 
pregiato quanto rifplende. Dunque la Libera- 
lità è più Honoreuole, che la Temperanza_ : 
perche quefta è Virtù Solinga: ma la Liberali- 
tà fra?] Popolo eccita applaufi. 
H 


>» 
= 


- Vv 


‘171. Dell’Artevelte Lettere M:ifrne 
Viriîs, che più ff accoftano alla Natura: de' 
Puri Spirité: Dunque più Honoreuole è la 

emperanza che la Liberalità ; perche viuer 
nel Corpo, &aftenerti da” Corporei piaceri; 
hà più dell’Angelico che dell’ Humano . 

Più Honorenole è la Virtà; che comprenss 

;ùi altre Virrà: perche accumula Perfettiune 
i Perfettione & Honori ad Hovori. Dunque 
più Nobile ditutte le Virtà è la Virtù He- 
roica.; perche comprendendo tutte le Virtù 
in grado eminente ; rende lHuomo fimile a 


Dio. 


Affime più Generali circa il Lodenole » 
cl’ Honoretole » 
Suello e pi Honeresto 
più Vergegnofo - Dunque 
Pudicitia delle Donne + € 
perche nelle Donne , l’Imp 


le, il cwi Contrario e 
più Honoreuole è la 
he negli Huomini : 
udicitia è più ver. 
pogniofa» - i 

Quedlo e più H onorenole 5 ch'è più Difficile» 
De Beni Vili, il più facile ( come vdilti) è il 
‘ma degli Honoreuol! ; tutto.ilcon- 


vito 
Migliore ; 


trario: perche la Gloria è vna Pianta che ha 


dolce il fruttos ma leradici amare . Eî percio 


me” Deni Vtili il cominciare ciò che non fi puo 
Guire sè imprudenza ima negli Honoreuoli;il 
centar cofe grandi , moftrando animo maggior 
delle forze; merita Lode. n 
Quello e più Lodeuole s che pofpone il Bet 
proprio s al Ben: altrui» Già vdiftiche ne'Be- 
ni Veili, prima fi guarda il proprio Bene, che 
il Bendell’Amico: perche fa Natura inclina 
alla propria Conferuatione « Ma la Gloria 
fecue più toftola Virtà chela Natura; &£ | 


Ma 3 - 
4 


Libro Terzo» 173. 
maggior Virti faluar l’Amico , che fe meda- 
fimo «Et molto più, faluaril Padre, dla Pa- 
tria, come Decio trà gli Romani , Cedro trà 
gli Ateniefi, Menedemo tra?Tebani ., 

Quello'è più Homoressole s che pofpone i Be- 
né Corporci a° Beni Homorenoli. Ancor quetta 
Maflima è differente da quella ne’Beni Vtili, 
per l'iftefla ragione . Et percio il-pofpor la Fa- 
ma alia Vita , e più Veile ; mail pofpor la 
Vita.alla Fama ; e più Honoreuole » 

(Beni delitiofi fon più. Honovenoli che gli 
Jruttuofi : perche fentono più del LiberaJe_.; 
Onde Cimone leuò: le Siepi alla fua Villa, 
per farne di vn privato Podere, Delitia pu- 
blica. \ 

Quello e più Honoreuole sil cui premio e più 
tosto Honor » che Profitte Qade i} Premio de’ 
Vincitoriin Olimpia. era vyna Coruna di O- 
livaltro: & nell’Iftmo , vna Corena da Appio; 
«& non Argento ne Oro; baftando vn fol con- 
erafegno alla Virtà ; perch’ella fola è degno 

Premio à fe ftella . Et percio Emilio è lodato, 
che doppo la Vittoria contro al Rè Perfeo, 
portò tutto il Teforo Macedonico nel publico 
Erario , della fola G'oria contento 

Quelle fono Attioni Honoreuoli , che fi re- 
giftrano ne’Fafti > dè fi celebrano doppo morte 
con Publiche Laudationi , d eterne Inferittio- 
ni s è Simolacri: perche quefti fono Argomet- 
ti digualche publico Beneficio . Volendola 
Gratitudine ; che fe muore il Benefico;fopra- 
viva il Beneficio nelle Memorie . | 

Mamolto più Honoresole è quefto Premio.fe 
chi la, merità è. tato il Primo & confeguirio. 

KE 2° tara 


174 Dell'Arte delle Lettere Miffi ne a: 
Grande Honore fi dunque ad Hippoloco» ih | 
qual fù il Prinoà cui gli Ateniel recitaffero . * | 
vna publica Laudatione . Et grande Honore | 
ad Harmodio ; & Ariftogitone » a'quali, per. 
haverrefaalla Patriala Libertà , oli Ateniefi 
drizzarono le prime Statue sele quali auanti 
non fi dedicauano fe non Del. 
Quella è Cofa Honoreuole ; che non genera, 
Inuidia s ma Emulatione Perche la Invidia 
fieftende a”Beni Corporei , odagli Eterni; 
mala Virtù non'può eifere inuidiata da’ Vi-. 
tiof; ma fi bene imitata da’Virtuofi ::come 
Tefeo feguì le Imprefe di Hercole, Teltimo- 
cledi Milciade, Cefare di Aleflandro. ; 
Quellaè Cofa più Honorewole » che non fi 
pisò attribuire ad.altri che alla propria Virtà 
Perciò le Vittorie di Timoteo erano manco 
jodate » perche fi ‘attribuivano alla Fortuna 3, | 
che gligittaua le Città nella Rete , menti 
egli dormiua. Et Antonio minuìla Vittoria», 
di Auguito alle Mille, perche fi opera di A- 
gtippa» più che di/ui . Quindi è » che Anni- 
bale più fi pregiaua delle Vittorie confeguite. 
con la induftria de'fuòi Stratagemi > € e con 
la forzà delle frie Squadre: perche Ja forza— 
era commune all'Efercito : Mm PInduftria era” 
tuttafua;: Mat, 
Quelle fon Cole più Honorenoli » che fono pi» 
imate tali nella fua Patria - omele Scren- 
zein-Atene'; in Tabe le cofe Sacre > in Ifpar- 
tale Atmi» i Mit 
Cerrito cone gloriofo : come Africano > 
» Partico per le Vittoric* Quero 
er. 
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‘per qualche particolare Attione fegnalata ; 
come Ariftide fi così detto perla incorrotta 
Giuftitia: & Scipione perla Pietàverfoi] Pà- 
dre ; à cui feruì di Batone della Vecchiezzà . 
Quello è Honorenoles che fi fà di fpontanea 
elestione : perche ciò che fi fà forzatamente » 
ò per neceflità ,-nafcendo da principio. efter- 
no ,& non interno ; cioè dalla Virtù: , ben. 
che l’Opra fia Lodenole è non metità Lode - 
‘Quello è più Honorenole , the ffà per Heli- 
to: : perche l’Attione è:piùfpontanea ;-che fe 
nafcelle da vn*'impetò repentino . Et è più 
Virtuofa: perche Ja Virtù non è l'Atto, ma 
l’Habito. i 
Finalmente ,. Effremo è il merito di Hono: 

re squandol Artioneè in fegrandifsima, & 
difficilifsima; &rarifsima : &chila fece è 
fiato il primo; &'folo, & di proprio nioni- 
mento, & quando manco fi afpettasta, è fpe-. 
raua: & fopra Età , dle communi Forze, 
con grande-Animo condotta al fine: perche_s 
vi concorrona tutte.le. Circoltanzèé Honore. 
uoli .. | 

\/{ A perJodare ancora le Cofe Inanima: 

,VAL te, ti feruiranno(come fi è detto ) le 
Circoffanze s &iLuoghi Communi . & princi- 
palmente , i Contrari; le Simiglianze s i Re- 
latini, &le Caufe Moftrando Ja Nobiltà & 
eccellenza dell’Artefice , ò della Caufa efh- 
ciente : ia Nobiltà della Materia::la Bellezza 
& vaghezza della Forma, & della Idea:: la 
Nobiltà &.eccellenza del Fine: & gli fuoi ho- 
bili & mirabili Effetti». 

Aiqueflte fi aggiungono le Caufe Metafifi- 

| H 4 che; 


> 
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che , cioè; il Nobil Nome » la Etimologia» &il 
Credo della fna Effenza ; Moftrando Che 
quella Coffin fingolare & Eccellente nel fno 
Genere tra’ Corpi Naturali, ò trAgli Artefat- 
si : drr4, le Vegetabili Pianto > d trà gli 
Animanti generofî » è trà gli Huomini In- 


figni - 
“© Anzi ella analogicamente f porta. fopra.il 
fio Grado: sella è Inanime ; fifinge ch'ell’ 
babbia Asima è Vita: fe è.yna Pianta; ches” 
habbia sezfo : fe Avima! Senfitiuo.»; che hab» 
4 bia del:Ragionenole ; &dell'Humano: fe 
Hiomo, che fia vu Angelo , od vn Semidioe 
“7 T dalle Maffime & Regole predette del- 
Hiiaroro ti puo! ritrar quelle del 
Biafimenole È Vergognofo s per contrapofito » 
giche per le Lettere Lodatiue , ò Biafimatiue 


non ti potrà giamai mancar Soggetto, ne pers 


fuafiui Eotimemi 
C.A.DITOLO.. VIII 
Del Giufto ; dò de l'Ingsafto » 


Ni; Soggetto è più frequente nelle È 
3 Miffiue ; che il Giudiciale.Perche fico. 
me poche cofe fi fanno frà gli Huomini fecon- 
do il Giulto &la Ragione; così la maggior 
parte degli Humani Ragionamenti, &delle 
Lettere fon Querimonie ; Doglienze » Ac- 
cufe ,e Scufe . saperne 

Il Giuftoè tutto ciò che confuona con lac» 
Legge: &la Legge è vna retta Regola delle 
cofe che nell’hu Uni 

\ mano Commercio fi deono 

> ° fe- 


- = 
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(eguire ò fuggire. Hor quefta Regola è di cin- 
que Differeze. Disina; Naturale, Delle Gent 
ti, Scritta, Di Equità, Di Confuetudine >. 
LaLegge Dininas è quellache Iddio fief. 
fo Legislatore riuelòà Mosè; comei Dieci 
Precetti del Decalogo ; & quella che il Salua= 
rore promulgò nell’Euangelo ; come Amare 
i Nemico . rg] 
La Naturale è quellache ancora agli Ani- 
malila Natura dettò per iftinto » Difenderla 
propria Vita; procurar Alimenti ;. amarlace 
Prole ; defiare il Bene ;:fchifarè il Male: riof. 
fendere i Prouocatori: refitere alla Forza con 
la Forza amarla Libertà... vi n. in» 
Leoge Delle Genti-è quellachela Natu- 
ra Humana infegna agli Huomuni 3. non come 
Animali, ma come Huomini s circa il Ciuil 
Gommertio , &Ja Vita Sociale. Comes Pof- 


federe ciafcuno il. fuo, &-farne ciòche.gli 


piace » -Fuggirla Venere vaga concerte Noz- 
ze + Vfar buona Fede ne’Contratti. Reftitui- 
reil Depofito, Serbarla Pace, O muovere 
giulta Guerra. Eller Grato (a° Benefattori... 
Amarla Gloria» 4 Ta 
La Legge Scrittaè quella che 1 Principi 2° 
Sudditiòi Popoli Liberi à'fe fiefli -impofero 
per mezzo di Saui Legislatori. Come quella 
del T:aWlione dati ai Licii da Radamanto, & da 
Minofle a Cretefi.:: fondata in quella fola Re- 
gola, Quanto male alcun.fè si tantoricena: 
fenza perdono» fenza differenza di Perfone » 
ò di Circoftanze . l'alta 
Legge di Eguità » ò fia Epicheia: è quel- 
lache modera il rigor della Legge Scritta: è 
"HW. dif* 


Fi 


178 Dell'Arte delle Lettere Misjfine 
differentiando le Perfone & le Citcottanze 5 
agiudicio di vn'Huomo Sipiente & Buono 
Solendofì dire è che l'effrémzos Ia è vna effre- 
ma Ingiuria. l 

Legge di Cornfuetudine , è quella che fen= 
zaScritto-, Legislatore , cominciata in yn9'. 
Popolo ;' palfa in Vfanza. Come tràgliSpar- 
tani, Odiarle Scienze tra’ Romani ;. Denon. 
ciar le Guerre : trà gli Egittij, Imbalfimar*i 
Cadaueri : tra”Brafiliefi:s. Mangiare i Vecchi? 
Decrepiti» o I 

Oltre alle Leggi Publiche vi fono le Leggi! 
Particolari trà vn’Huomo è l’altro : come le_o' 
Promef/fe giurate» & i Priuati Contratti » 

Gli è perciò vero chequefte Leggi fi deo». . 

no interpretare'&' ofleruare fecondo la- 
Retta Ragione » Perochè per Efempio ; Cir- 
cale Zeegi Disine', nonfi dee conta Religio- 
ri confondere la Superftitione . Come'in' 
Cauride , Sacrificar gli Huomini : & nel Cen- 
tilefimo , l’Adorar Îtrani Numi . Et circala 
Leege Naturale: fegli Animali feguono fem»' 
pre l’Inftinto ; l’Huomo feguela Ragione s' 
tanto fol. bramando di Piaceri. quanto con- 
uiene 5 & quando cohuienèr; &come conuie-. 
nè. Etle Leggidelle Genti: da'Particolari fi 
deono fubordinare alla publica Giuftitia : non: 
efendo: lecito adognuno di farfi Giuftitia di: 
proptia' mano» quando vi è il Principe, & il 
Giudice Regolatorè.- 

Ancora è d'auuertire, che quattro Cofe' 
concorrono’ nella Ingiuria. La prima: è l’Of- 
fera» che toglie ad altri ilfuo: petche > fe 
coglie la Vitaè Homicidio; fe Ricchezze »» 

è Fur 
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è-Furto:fe Honore , è Contumeli2. 

La Seconda è la Maliti&, cioè la Voluntà: 
di Offendere : perche non è.Iagiuria fe non_s- 
è Voluntaria : echi percafo; è permerao 
ignoranza nuoce: nuoce sì, ma non fàIn- 
giuria »- ‘ 

La Terza schechiricevel'Offefi, contra: 
voglia lariceua » perche'àchi vuol. l’Ingiu- 
ria, non fi fà ingiuria : & chi’ vecide chi: 
vuol’effere vecifo',. fà danno 3. ma non: fa ins 
giuria. 83 1 
- I°Vitima,che chi offende'altrui, offendal» 
infieme /4 Legge : peichechihà il Iusdi ve- 
cidere non è Homicida: come il Giudice, il 
Littore &ilSoldato ingiufta Guerra: anzi 
nocendo, fatisfa alla Giuflitia ; & alla Legge 
per publico Beneficio » , 


CAPITO TO IX 
Maffime Giudiciali , da È Del Giufto,. | 


Aquefte premeffe ritrar fi pofono tutte 
le Maflime: appartenenti à- quefto Ge- 
nere » 

M Affime per prouare che vn' Attione fra 
"Md Giufta sò Iagiufta 0 ”, 
Quella è Cola Giufta',.laqual ff conforma: 

cor leLeggi: Dinine.-Efftendo Iddio fupremo: 

Rè& Legislatore dell’Viriverfo: & Crillo 

Rè & Legislatore della {ua Chiefà.: 
Quella è CofaGiufta'y che ff conforma con 

la Lesge della Natura - Perche ficome agli A- 

nimalila Natura è dotta Leg ES Mae- o 

6 Uda 


dà «uu er 


- “i 


À r8o0 Dell Arte delle Lettere Miffue 

tra, che non pudettrare ; così agliHuomin*,. 

in quanto Senfitiui , infegna ciò che a loro bi. 
Ò 


con la Ragione. 


tare O i URAS 
fogna: purche come Ragioncuoli fi regolito. 


Quella è Cofa Giuîta » che F conforma con 


la Legge delle Genti. Perche la Natura Hu- 


miana infegna a ciafcun’Huomociò che con- 


venga alla Vita Sociale : ferbata la fubordina- 
tione alla Publica Giultitia, come fi è detto», 
Giufto è quello che fî conforma con la Legge 
Scritta: purchela Legge Scritta fi conformi 
con la Diuina , & Naturale. Quindiè; che 
hauendo Crèonte efpugnator di Tebe , pro- 
mulgata‘vna legge che niun fepellife i Cada- 
veri degli vecifi Tebani ; Autigone » contro ah 
diuieto fepellìil Fratello : & accufata , franca. 
mente rifpofe: E vero; ò Creonte chio per 
fepeliril Fratello s non hò offeruata la tua 
Legge: maho.io offeruata la Legge Vniuer- 
rche Ja Naturà infegna infino 


fale & Eterna: pî aipfi 
he di non lafciaresn- 


alle Api, &alle Formic 

{e polti gli loro Morti . i I 

Ingiufta dunque è quell’Attione, che ripue 
gna alle dette Leggi. . al 9 

M Affime Comparatine > PI pronar che: 
va Inginria è maggior di vr altra 1 

he cohtrassene alle 


Màggior'è l'Ingiuria » € dele 

. e » . o ; e 0 - 

Leggi più inuiol abili . Percio € maggiordeli 
ine,che contta 


to peccare contra le Leggi Diuinesche € 
della Ingiuna € 


Je Humare ; perche 4l genere l 
iù oraue + Perciò Calliftrato accuso Melano: 
o che hauea defraudato di trè denaruzz! A 

Edificatori delTempio HI perche e DIE 

frutto era piccolo » non era pero fimplieo 


Cd MEP cagna 
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to, ma Sactilegio srubando agli Dei. 

Macggior’è l’Ingiuria, che contranione alle 
Leggi di Natura sche alle Leggi Scritte: per- 
che quelle fon più vniuerfali: & il Legislato- 
re è l’itefflo Autoredella Natuta» 

Maggior'è l'Ingiuria dose la. Malitia è 
maggiore Dunque più graue è vnMomicidio 
premeditato; e deliberato > chevn caufale + 

. & diprimo impeto. Irtog av mi ODIR Liv 
D «Maggior’è l’Ingiuriaz ché proveda da run 
Animo Brutale ,& fiero. Perchts {icome la. 
Vartù Heroica, fà l'Huomo-finile i Dio;così 
)aFerità, ch'è il Vitiooppotto ; fal’Huomo 
| &milealle rabbiofe Fiere. ; &perciò Îa per- 
ucrfitàè molto maggiore . i 
Maggior'è l’ Ingiuria s quando chilafà ;-0 
| vfatcàfarla: perche proviene da wna,Malina? 
habituale, & perciò maggiore». br unt 
, (Maggior "el sIaginria » farsa dal Prosocarne 
se 3,che Bel Prosofato ;) perche nel Prouocato 
fi-prefumer neceltazia-dife fa ;. nel Prouocante 
deliberata malitia» (4/50) bi cadttt. 
Magcior'è l'Iagiuria, ‘che fi commette nel 
luogo done:fî giudicano s è fi caftigano i Delit- 
zi: perche l’Ingiuriante opera con maggio» 
malitia > e difpregio della Giuftitia . Come 
colui , chementre il Carnefice impicsaua 
Ladro srubbò-la cappaal.Ca rnefice. Ebi falfi 
Teltimoni, che pergiùrano nel Tribunale®» 
alla prefenza.del Giudice +. Es quellas che , 
£ commette dananti alla Imagine d el N4me } 
veditore € vendicatore, de» Delitti » Tal fù 
it Delitto di Pigmalione ,, che vecife 1! 
nifero Sicheo dauanzi 1’ Altare pa 


eo ciente 


13% Dell'Arte delle Lettere M iffcne 
lare le fue ricchezze. Et Clodio voleua vc-. 
cidere Pompeo» Magno nel Tempiodi Callo. 
rh sa | i 

Quella è maggior Ingiurià s che compren 
de in fe molte Tagturie , perché com prende_s 
inolte Malitie = Tal fù la fcelèraginedi Egilto 
nell* Adulterio. con Clitemnettra , dal Rè 
Agamennone:raccomandata. alla fiià Fede__ ; 
violando in vntempola Hòneftà , l’Amicitia ; 
il Giuramento ; l*Hofpitalità, l'Honor del Fi- 
gliuolo Orefte . 

Quello è maggior Ingiuria,-che 3 vn fine 
pistiradegno: perche i Viti), &:le Virtù pren-. 
dono dal Fine Ja loro qualità. Dunque mag- 
gior delitto è vecidere per. prezzo , che per 
vendetta: &l’vccidere per adùlterare, e peg» 
gioche perrubare. \ 

Quella è maggior’ingiuria dose il Danno è 
vaaggiore : perche non folo dalla Malitia , ma 
dul Danno le Ingiurie fi mifurano . Chefes 
inaggior’è. 1’Offefa la qual toglie Béni mag- 
gori: n1aggiore Offefa è torre la Vita, che fe 
Ricchezze: &J'aggiugnere al Danno la Con- 
camelia , &il Difpregio. Onde Achille» 
quando Agamennone gli rubò la Brifeida più 
fidolea del. Difpreggio: che del Danno Ne 
mihilaffimenie è. 

| Maggior danno è il rogliere por aicofa ad vn 
posero: 3 € he molto ad ‘va Ricco; perche 
it Danno è maggiore .. Onde è ragione fi do-- 
lea quel'pouero, che pofledendo»vn’ Arbore 
fala; dal Ricco.vicino gli fi. abbruciata 5. 
perche gli Oinbreggiana i] Palazzo: Quell>- 
Adrboreera ba mig. Selua:, il mio Podere s. il‘ 
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mio Regno ; tutto i Mondo hammi abbracia- 
fo » 


Quella è maggiore Offefa , che dall’Offefo: 


fù giudicata infoffribile- Lucretia ftimò tan. 


to l’Ingiuria riceuuta da Sefto Tarquinio, che” 


da fe fi vecife . EtEutemone, eflendofi ta- 
gliata Ja gola per'ivn'Ingiuria ricenuta: Sofo- 
cle giudicò douerfi tagliarla golaal Reo ; di- 
cendo,, tanto effer PPOffefa ; quanto POftefo 
l’hauea flimata 

Quella'è maggiore Ingiuria:s la qual'e îrre: 


parabile: perch’effendo: perpetvo 11 Danno: 


pare infinito. i 

Quella è maggiore ingiaria , che offende chi 
non fi può diffendere: perche fe offende con 
qualche proprio rifchio , l’Attione Ardua_, 


è manco Versognofa: -- Odde Quintiliano 


efaggerale barbarie di yecidere i Fanciutiini,. 
ihnocenti , &imbelli . Così'ancoral’incrude- 
lir contra i Mori ,- conie Atchillercontra il Ca- 
dauero di Ettore Erilpercuster Femine ; è: 
dir male de’ Morti‘, e degli Afenti: tutte 
fono Attioni Vili -nonhauendo. punto dell*. 
Arduo. o | 
Maggiore ancora è l’Offefa s quando POf- 


fefo era: Amico, è Benemerito > petch’egli è 


doppia [nviuria sil mon'far bene a cui douea: 
farlo ; &ulfarmaleacui douea:far bene . Per- 
ciò crudele, &empiofà giudicato Caftore,, 
Npote del Rè Dtiotaro ; perchié appretlò 
Cefare: Dittatore accusò: lftefib: Auo fuò , 
da cui fù nuttito «- 

Mascgior®è l’Ingiuria, la qual' dagli. fPefsi 
Atcufatori non Ti può narrare fenzia efvemo 
roffore. 


Pa 
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18 Dell’ Arte delle Lettere Miffine 
reffore. Qualierano quei Delitti di Verra 
nella Cicilia ; de* quali diffe i* Accufatores® 
Nefarias inslibidines commemorare ; pudore. 
detterreor è È 

Ft quella» laquale s A&chilaode, genera 
borrore, &r'ifpanento ; più roffo che compaffio= 
ne verfo ’Offefo: perche la mente dell’ Vdi- 
tore inuece dicompiangerlo ; fia fia dpenfa- 
re all’acerbità.del fatto ,& al comun pericolo: 
& perciò non piange ; ma impallidifce, & in- 
ftupidifce . ( 

| Quella è maggiore Ingiuria, & cui niuna 
pena venale trowarono i Legislatori . Perciò le 
Legginen impofero niuna pena-ali’Ingrato > 
perche niuna ne giudicarono venale all’ Iu- 
eratitudine. EtSolone Legislator degli Ate- 
niefi è addimandato perehenon hauefle pref 
critto Supplicio a’ Parricidi : rifpofe, /0n0% 
credoche alcun Huomo poffa commettere co- 
1snta fceleratezza» tà 

Si efaggera finalmente l'Ingiuria (\come f1 € 
detto dell Attione Honoreuole ) Se colui € 
Sato il felo sv il primo è commetterla : e 
più volre l’ha commeffa: & s'egli hà dato ec» 
cafione di promulgar mwnose Leggi > frabilire 
ruoniSuppliti ,,Qodegli Argiur s come dice 
I, ran E:lofofo ; attrocemente puninano CO- 
Dr esci dlto, fafiggeno Leggimi 

e 3,0 (rfabricaua qualche nuona Prigione > » 
Sup licia» i i 

/ Afime perifcufare3 odeftentnt quale 

I che ingiuria . 

prefi Le Capi » che aggrauano l'Ingiuria » 
perilriverfoancorla fcemano. 
Met ‘ Che' 
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Che non è rata Ingiuria ; perche non è ffa- 
saVoluntaria ;è mavn Accidente Cafuale> 
fenza, Aumertenza, s° fehza Malitia:; mero 
error della Fortuna. & non di Ibi . tin 
Se pure la Voluntà in alcun medo: vihà 
concorfo ; effereftato-vn prinio Impeto della 
Daffione di Amore d’ Ira di Dolore, d di Vino- 
lenza. Effere ftato pronocato &rhaner feguie 
50 le Leggi di Naturacomt fragile, incanto» 
di età immatura « 30511) 130488 
Il Danno effer leggiero , & fenzia Contumeè 
lia: È 1a ogni modo s effere riparabile è Pin 
gargliene» il Cuore ; Grofferirfi è ragionenole 
Sodisfattione » | 
A quefte Mafiime fiaggiungono quelle s 
che fi fon dette de’Luoghi Communi, & de? 
Luoghi Eftrinfeci al Capitolo Quinto 5 & Se- 
fto del Secondo Libro.» da 4a 


CAPITOLO Xx. 


i Delle M affime Perfuafine> 
Che la Cofa propofta fra Gisconda, & 
Dilertesole è 


“ Alle Maffime Particolari degli Tre Ge- 
neri» che fin quì fi fon dette , tupuo! . 
formare Argomenti per prouar nelle tue3 
Mi(fiue che vna Cofà fia Verle , Homoreuole,& 
Ginfta: hora dalle feguenti:, che fon commu- 
nià tutti Generi tu potrai prouare: ; che, 
la Cofa fia Gioconda s Connenenoles Facile 
Necell'aria. ; come accennammo nel fine del 
Capitolo Quinto di quelto Libro» b 54 


Co- 


La 
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» Cominciaremo:adunque dalle Giotonde 5- 
eirca le quali ;. fe ben fiè già. parlato nel Ca- 
pitolo Dirodecimo del Secondo: Libro alla Pa- 
gina 122. nelle Formole. efpre ffine di ‘Piace> 
re, &Godimente: altra cofa è nondimeno il 
muouere vn Affetto pet via d’Impullo ; & 
altra il'perfvaderl’Intelletto per vìa di Argo- 
menti :. Altra cofa è, l’efprimere che tu fenti 
piacere: dì: vn tale Oggetto: & altra l’inuefti» 
gar per quante Ragioni vn'Oggetto poffa ef+ 
fer-Piaccuole ». : b 
-v Hor-quefto èil fine della prefente Teorica: 
douendoti tu rifouuenire della Definitione, 
che colà tiaccennammo : cioè s Che Za Grocon- 
dità > & il Diletto:s e l'ultimo Termine del 
Dofiderio; &vna Dolcezma che.condifce & 
petfettiona tutte le Operationi che l'Huomo- 
apprende come conuencnoli al fuo Indiuiduo . 
Et per confequente , tuttii Beni Giocondi 
fono comprefifràgli Oggetti della Felicità, 
& del Sommo Bene ; ilqual , ficome fi è d:mo- 
ftrato- al' Capitolo Terzo di-quefto Libro ; 
comprende i Beni Corporei ». &gli Efferni x 
quegli dell'Animo 
Afsime per promare » che una Cofa fiA 
| Gioconda » & Dilettenole-. 
Primieramente egli.è Cofa Gioconda; îl n0% 
fentir niuno Affanno: Perche ficome l’Af- 
fanno è cofa contraria alla Natura: così las 
Privation.dell’Affanno s efecondo-la Natura; 
_& perciò non può eflere altro sche Gioconda + 
Qpinci gli Stoici poneano la Somma Felicità 4 
non in alcun: Piacere. prefénte ; ma. nella fo- 
allenza deli Dolore: ;. da lorrchiiamata: 
If+ 


ei 
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Indolenza . Maquefta è vna Giocondità Ne- 
gativa: come non fentir Doglie ; non vdir trie 
fte Nouelle ; nonhauer Liti:il Ripofo s & 1°= 
Otio dopo la Fatica . Onde gioviale fù il det- 
to di.quel Romanò » riferito da Cefare ; il 
quale m vn diporto , poftofi a giacere sù l'her- 
ba molle , diffe a*Compagni . Ve:tere bor effet 
laborare . 

Egli è pertanto Cofa Gioconda il campar 
da vnmanifefto Pericolo: perche a chi con- 
fiderailmale » lapriuation de] male pare vh 
granbene; come chi dal naufragio: è’ da vna 
fiera zuffa è vfeito illefo» Etperl'ifeffa ra- 
gione il mirar da luogo ficuro vna Battaglia 
come Helena dalla Torre ; & il mirar da Ter- 
rafermi l’alerui naufragio (come canto Lu- 
cretio)ècofa dolce. | 

Gioconde fono le Cofe 3 alle quali alcuno è 
coftumato: perche ficomé il Giocondo ; e fe- 
condola Natura ; così la Confuetudine è vn? 
altra Natura - Perciò i Luoghivfati, &le_ 
Conuerfationi s'&'i Cibi, &'le Operationi 
habituali effendo divenute quafi Naturali; 
fondiletteuoli. Egli e vero ; che per diuerfa 
ragione la Varietà è amica della Natura ; co- 
mefidiràa fuoluogo. > 

Quella è Cofa Gioconda > che pofitinamen- 
sericrea’, Gappazai Senfi Efteriori . Conte 
all’Occhio vn Luogo ameno: all’Vdito la 
melodia degli Vccelli :‘all’Odorato la fra- 
granza:de*Fiori ::pèrche gli Oùgetti propor- 
tionatiricreanole Potenze; hauendo la Natue 
racondite di Piacere tutte le Naturali Ope- 
rationi , come altroue fi è detto. 

Quella 
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Quella è Cofa Gioconda, che ritorna alla 
natural Mediocrità le Potenze, @& 1 Senfi al- 


zerati dal.fuo fato Naturale + Così Je tiepide | 


erme a Corpi interidziti dal'freddo, & agli 
arfi dalla Sete le frefche acque fono giocon- 


. de- Sichetaluolta le cofe contrarie fono Gio» 


conde. l e. 
Quella è cofa Gioconda » che appaga la 
imaginatione ; perché ancor-quefta è vn Sen- 
fo Interiore, benche alquanto più debile de.1 
Senfi Eferiori» Perciò il Rebricitante ramme- 
morando le Fonti;e' Rivi, e’ Laghi ; ò fpe- 
rando diriuederli 6 vedendoli dipinti, Gra- 
gionandone; gode 3 come fe effettualmente 
i foffe immerfo, Siche delle Cofe Piaceuoli 
fi prende diletto ; ò fextendole ; Ò ricordan- 
dole , ò fperandole . Et. tanto è maggiore il 
Diletto quanto la imaginatione è-più-gagliar- 
da, come nel Sonno : non eflendo diltratta di 
Intelletto, che col difcorfo corregge le vane 
Operationi. A 
Quella è Gofa Gioconda, che appaga le 
PaffioniHumane: perche l’Appetito Senfiti- 
uo altrononè che Amore & Odio » Et perciò 
il confeguirciò che fiama , &fuggirciò che fi 
odia è diletteuole . 
Gioconde fono & ciafcuno le Cofe proprie : 
perche naturalmente ciafcuno ama fe ftef- 
fo: &perciò il primo effetto dell’ Amor Pro- 
prio, è amar le cofe proprie: come la fua.I- 
magine , i Figliuoli » 1 Componimenti » le 
Proprie Opere; &etiamdio gli propri; Di- 
fetti. . i) i «fi 
Perciò Ogni Simile gode del (uo Simile. : 
È per- 


perche:chiama fetello , amavn'altro fe itel 
fo: ondemacqueil Prouerbio:' 2/ Corso ara 
| #LCormo: Etapprello Homero- Similem #4° 
| Sizzilem adducite Deus. pi ali 
Quindi è , che Giocondifi mae l Amicitia: 
perche eflendo fondata in Simiglianza di Gel 
nios e diColtumi, fiama l’Amico come: 
Imagine di fexteflo sod vn°altro fe. 13n 
-Di qui nafce il ‘diletto della Conueri 
fatione con gli Amici perche l’vn l’alttò 
partecipano i‘penfieri; \'& accomunano !?- 
Amma. Ne folamente parlando co? prefen< 
ti , ma feriuendo agli allenti , & penfan- 
doaloro: fi fente giocondità :’ perche come 
fiè detto, la Tymaginatione e v»' altro Sen- 
dè | 
Per contrario, l’Odiare i Nemici, & il pen- 
Sare allor male: naturalmente e ‘Cofa Gie- 
corda. Et non fol la Vendetta è cofa dilette- 
uole » perche par che IPHuomo racquilti que! 
cheglifùà tolto : mal’Ira fteffa, benche turbi 
tutco l’Animo:fù chiamata. Pià dolce del Mic - 
les per la invaginationes& per la (peranza del- 
ia Vendetta . 
Quella è Cofa Gioconda, che apparsa la 
Voluntà perch’ella è vn* Appetito Inteliettiuò: 
aflai più nobile del Senfitiuo: & intiece di 
Paffioni Corporee, hà ie fue Prapaflioni Spi 
rituali: ondei Diletti della voluntà fono più 
nobili, benche inanco Senfibili + : 
Perciò l’efercitar I’ Impero della Voluntà è 
Cofa Gioconda. Oade alcune cofe perfè tte 
fe Ingioconde, diuenzono giacondiffime , 
quando fono volute, & fermamente delibe- 
rate, 
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rate. Così Leonida opponendoli con trecen- 
tofoli Spartani , a trecento mila Pertani : 
benche ficuro di lafciarla Vita fopra il Col. 
le,giubilaua di foftenere il Colle , per fofte- 
necc il fuo Proponimeato ; fino all'vItimo fpi- 
rito - | Fede i pe 
Perciò la Libertà è Cofa' Giocondiffima 
perche, ficomela Violenza, s &la Neceflità 
lega l’Arbittio » così l’elere Padron del fuo 
Arbitria;è dilettevole: GU. 0.0 

Ma più dilettenole è il Signorile Impero ; 
perche in elfo,nan fol’efercita la propria Vo. 
gliasma fommette l'altrui Voglia alla (ua. 

Mafratutzi li beni Efferni giocondiffime 
fono gli Honori ; perche ciafcuno hà buona 
Opinion di fé fteflo : $ vorrebbe aprefio , gli 
altri eflere in'opinione di Eccellente in -Vir- 
tò; din Potenza; d in quell’Arte ch’eg!: pro- 
felfa . i pag cià 
Perciò ol'Inchini,le Lodî, gli Premij ,,5 Do- 
natiuwi fono Giocondi: perche fono inditii, ©S 
contrafegni della eccellente Virtù » A 

uinci Za Vittoria in Campo, ne’ Giochi 30 
nelle Caccie è gioconda ; non fol perl Gua- 
dagnosma perche moftra Eccellenza,ò Fortu- 
na. | , VE 

Et axcora il donare è giocondo : perche chi 
dona oftenta il fuo potere, &chiriccue gli fi 
confella inferiore . i | 

Se bene per altra ragione il Ricewere donoè 
più Giocondo:perche ogni acquifto è quali Vo2 
Vittoria - 

_ MA più che i beni efferni fono Giscondi 
é beni dell’ Animo : sor Hi {obo Ti veri 
eni, 


| 


cb. tl» -_sBeo_e—EEp——> Ce — n 


ar 


‘uencuoli. 
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Beni‘, & per 


petui; & nell'Età matura più con - 


Dunque /’Irsparar cofegrandi s & cofe 
belle > cofecuriofe , & affrufeye diletteuo- 
les perche appaga, & petfettiona laFacoltà 
Intellettiua-. pia 
«Et l'Ammiratione è Cofa Gioronda; per- 


‘che nafce dal defiderio di faper Ja cagione di 


ciò che al primo incontro nonisà; come le_s 

Opre Mirabiti perlagrandezzazihouità; & 

‘artificio - Li, anco, 
Et le Facetiesi Ridicoli; Gvgli Scherzi piò- 


scoft fono Giocondi ; perche ‘ineffé «fi efèrcita 


da verfabilità & acutezza nell'Ingegno ; 
Ancora la Variera & Cangiamerito delle 


‘Cofe è Giocondo : perche ficome dalla Con- 
' fuetudine nafce allafine la Satietà; ‘così lado 


Nouità infegna nuoui efperimenti. 
Et la Imatione è cofa Gioconka ;comele_s 


. Pitture ; lePoefie sile Danze; dè Mafcare, le 


Comedie , e Tragedie; nellequalife:benè:il 
Soggetto fia flebile, l'Imitatione'è piacevole 


| .perche-:s’impara con facilità più:cofead'vndb 
| tempo. 


Finalmente Tuzre le OperationiVirtuofe a' 
Virtuofi fono Piacenoli ; perchechi'le opera 
perHubito , gode difarle: &chile vede, ef- 
fendo Virtuofo, gode di:vedette. 
() Velte fono le Maffime della Giocondità 
Quit quali s per termini oppofitis tu 

puoi col tuo Ingegno ‘fabricar le} 

contrarie: cioè i Mali Corporei si Mali EfterÈ. 

2330 (ia dell’Opinione : &i Mali dell'Aninzo 

con le fue ragioni perfuaiue, “© iti. 
C A- 


”. tano è PO 


- 
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(CAPITOLO XI. 
V/o di queffe Maffime è è DE. 


i PERSE ì 

N molte maniere ti verrano in concio quer 

‘(le Maffime selle. Miffiue . Là prima è 
cuellachegià fiè detta, nelle Lessere Suafo- 
vie del Genere Deliberatino : peroche volendo 
gu Perfuaderd'Amico ad intraprendere alcun” 
Attione » dapoi di hauer prouato che quel 
Attione gli fard Vtile  & ‘Honorcuole 3 _& 
Giulta; potrai dimo are s che ancor farà DL 
Jetteuole + laqual Perfuafione. è la più efhica- 
ceapreflo è molti; peroche il più degli Huo- 
mini inclina più tofto al Diletteuole » che_s 
al Giufto 3,& all*Honelto: & molte cofe fono 
Vili, chepernon elere Diletteuoli fi rifiu- 


.: La Seconda maniera è nelle Lertere Narra- 
tiue del Genere dimoftratiuo ; ;come fe cuvo- 
lefli delcriuere.vn: Luogo Ameno ; od vn° 
Huom Felice od.vna Vita Gioconda ; 018 
Gloria Celefte colma di tuttii Beni - 
», La Terza-è nelle Lettere accufatine s © Di- 
fenfiue deliGemere Giudiciale 3° peroche »_co- 
me infegna ilGran.Filofofo nel Capitolo Vn- 
decimo del Primo-Libro a Teodette; più dee 
dittifi commettono per il Dilettenole,.che 
peraltroimpulfo» Et taluolta auniene di ac- 
cufare vn Huom Voluttuofo «Onde à ragi 
fi èdettoch il G i hi a ragione 
‘oche il Genere Deliberatiuo apre la 
Porta à tutti trè i Generi, | È 
Felitià: SRG nezlO raiendo per finela 
Mi 
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“Ma particolarmente parlando del Gerere 
Delsberatiuo; è trè Sorti di Miffiue poffono 
principalmente £eruir quefte Maffime. Lana 
prima nelle Ssaforie ; prouando( come fi è 
detto) che la cofa da te .propofta fiaDilitte- 
uole: come fetu voleffi configliar’alcuno è 
GLrasi dalla tumultuofa Città , a'ripofi-della 
Willa. 
. Dipoinelle Difuafiue- come fe tu voleffi 
difluadere yn Giouane dalla. Vita Voluttuo- 
fa , alla Vita Honella; moflrando ache quelta 
fia la piudiletteuole. obi 

, Finalmente pnelle cessere Confolatoriesper 
alcuna.fciagura auuenuta al tuo Amico ; e- 
faggerandotu il tuo dolore ; & dipoi rappre- 
fentandogli Oggetti giocondi da confo» 
larfi. 


<CAPRITOLO XII. 


Della Conuenienza + 


parliamo, più facilmente s’intenderà 
dal fuo Contrario 
Sconueneuole adunque fi chiama quella 
Cofa » laquale , in riguardo di vn’altra Cofa 
non hà proportione.; potendo atiamdio due 
Cofe,Buone., nov hauet.tra loro buona cor, 
| rifpondenza; comelaSpada gi Togato, &!la 
| Togzal Campione: il.militare alle Femine. è 
| &ilfilar agliHuomini: il gracidar del Cor- 
bo colcanto del Cigno. i 
*. Così dunque molte Cufe ; & molte At. 
I tioni 


(e) fia queflta Conuenienza di cui 


perg en 
——— 


| 


“gno » Tuuté adunque fono 


Gipi per Mass 


e t 
tà sncsbiletitt’ (ni 
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tion? , 20flunio ellere viilisòGiulte sod Ho- 
noreuoli,d Gioconde; che à tales& ta! Perto- 
tintali, ètali Circoftanze nos fi comaefi- 

f ole Contentenza 
S le Sconucnienze quante fonole Citcoftià- 
ze; le quali tidurremo ad alcuni priocip:li 
ior chiarezza, & minot nio- 


na, 


le : fabricandou 
delConusn'ente , chegri fe 
Mfliue in più maniere - | 
Peroche nelle Lettere Deliberatiue , Con- 
figiiando , fu poi dimoftrar che l'Attione fa- 
rà Vele; & Conueneuoli + Nelle D:moltra 
ciue tu puo! £ dare varAttione , che fi fta- 
tà per fe iteila gentrofa i & conuencuole è cli 
Giudiciali, ta po! efasgera- 

{olo fia ftata 


ruitanno nelle» 


la fece. Brocelle 
re vo'lagiucia è perche non t0 
contraria alla Legge», m3 fconueneuole alia 
Dignita dell'OF.fa. g:che quelta Perfuafio. 


ne , COME ie d.tto, 
neri. 


CAPITOLO wrt- - f.} 
Maffime Perfaafises chela Gofh pro fa fia 
, dn prtera È ° af 


S E ben le Maffimè; ché ti addurtò fatatinò 
è del Cornenenole, nondimeno hiolti Ef-m- 
pirfaranto prefi dallo Sco#senewole; perch è 


ficome vdilti è va Contrario meglio fi cohofce 


Peo . 
sello è Conuenettole , iatt 
Juli senettole, che ben ff adatta 
alla Quantità della Perf: ona: © conto è Scone 
uene- 


i fopra Je Maflime Perfuafiue | 


è Commune à tuttii Ge» 


| 


lai sciiti. La ,° uu ue * 
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momeuolesbebenda ff adatta. Perchevvnae 
Atella Cofazod vo*Attioné , come già dettoè, 
conusrrà ad.vno & honad vn'altro. Quando 
Socrate fù accufato di -Biaftlemma conero al 
Sole; Lilia grande Oratore fuo Auuocat» 
«compofe voi facondiffiima‘Oratione rà fua 
dififa, pet maduere l'Animo de*Giudeican 
tener: Aff:tri; ma Socratevhauendolaletta, 


cile; LaScitpa è belliffimi,; manoriè pro- 


portionita al ‘Pitde : Volendo dire; chie» 
perdifentere vo teo Vulgate ; farebb= fla- 
ta propria; ma nen per difendere vi Filofo- 
fo: & perciò amò meglio di mofir che, 


i pregare o 


La 


Quello è Conserendie3 che conuiene alla 
Età & al Seffo. Pandateto , vedendo vn 
Nobil Gioname con la Chioma profumata; € 


| crefprà ricéolini? riccabieto i! Manto » & 
| caritodifetticcie» dille. Per Gioue nulla 
| è più defornié 4 che. vna Femina: veftita «da 


‘Huomo ; & vn’Huomo veltito da Fen ana, 
Quellò è Conubrenole s ‘che SF condona 


| 4l Luoso dome alcund fi troua Iocrate. elo- 


quentiffiniofra' Greci's-fù inttitàto a tsnazo 


| dal Tiranno Nicocreonte 5 'doue molti Gio. 


udani Conimenfalivaliegrati da Cerere, & 


Biccò jcon giocofi, è tideuoli itotre siamenti 


| rallèotando il Titinno: folò Iluctate fi tace- 
wa: MA pregato dat Nicdereotife di dire an> 
ch'elloalcunatota: ti(pfesiQaeDifcorh > 


| elio hd imparati no'coneagona dà queflotio: 


| ©b:Guieglithé conuezoho è ynefto lnbva'; io mob 


vli hi imparati | ! 
- Luello è Cosstenesole s è Stonuenenole che 
| z fi ac- 


ul n= per gru er, {(199(t1(9U91yù: = 
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fraccominoda » è non ff accammioda hl Tert- 
po. Nel Mefedi D.:cembre: duranti le Fs 
rie; è più tolto Furie Siturnali.,; era v(0.19 


‘Roma , «che nelle Cale i Servi commandafia- - 


ro; &KiPadroni feruiflero.: ine folamenta o 
i Padroni Populari s ma i Senatori e Confoli» 
depalta la Toga , e iFafci efercitauano que” 
Mmifteris che fuori diquel tempo farebbero 
Mati Delirij + Qade correa quel Prouerbio , 
Impazzire co‘Pazzarelli . Perche chi hauef- 
(e voluto in quel tempo ferbarlagravità, {a- 
rebbe fato ridicolo: ‘ellendo allora il D:co- 
rofarcontra il Decoro. dé Ri 
Sconuenenoli fon quelle Attioni , che no» 
corrifpondono alle gentrofe Artions de gii An- 
tezari. Chi più Forte di Scipione Africa- 
no : &chi più Codardo di Lucio fuo F .gliuo- 
lo2che hauendo dalla Luce hauuto il Nome , 
fi l'Ombra della Famiglia ,, e della Pretura - 
Talche-da'propri Parentifà egli tratto giù 
della Seggia Curule; & trattogli«al dito I° 
Anello incui era fcolpita l'Imagine del Pa- 
dre s affinche nonla profanafle co? fuoi dege- 
neranti Coftumi : aunerando il Proucsbio s 
Fil HereumNoxA. r ; 
Pearson  ò i ga » è ciò che cor- 
rifponde è non corrifponde alle pa v 
rioni della fFeffa Perfona: Ana ts 
pre ferbare vn'iftelfo tenor di Vita.: anzi 
innoltrarfi fempre à perfettioni maggiori fu- 
perando fe medefimo + Percontrario , Mene- 
demo fi ridea di molti Greci ss: 
* JI FIG: areci , che venivano 
di QUO PET farfi Dotti nell* Academia 
‘cendo Gefforo.d principio fono Filofofi » di- 
_ pos 


suli din TI VT 


tette” ÈPmv———mm 
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pos Retorici > © al fine dimengonoldioti. 
Scorstenzuol'è , perderla: Gloria ; chi alcu 
no hà per addietro acquiffata. Dapoiche 
| Marco Antonio col Trionuirato fi fece Pa- 
| drondi Roma j-cfferìà Cicerone l'impunità | 
& la Vita, purche abbruciafe publicamente 
| 31 Libro delle Filipiche ‘3-Je quali contra lui 
. haueuafcritte, & recitate. Ma Ceftio Ora- 
tore Configliò Cicèrone è perdere più ‘toffo. 
la Vita, che aecettat l’indegna conditione 
dicendo + Durnqueiporrà lava mano can- 
cellar con infamia , cid'0b*'ella Seriffe con 
santa Fama? veciderai thefteffo il'evo: Inge- 
gn0 immortale: per confersar pochi giornè ciò: 
che has di mortale» << © 
Comueneuole è quella Attiore la qual è 
| propria s & condecerte.alla fa Patria r per. 
che ogni Natione ; ogni Patria, hà qualche 
g'oria particolare fondata nel Genio, è’ nel 
Coflume de’ Maggiori. Tra*Romani era 
voval vergogna il nutrir la Chioma, come 
tra” GaliibCapo rafo - InTebe fi profeffaua 
Pietà, in Aténe Sapienza , in liparta Fore 
rezzaftilitare, come fièdettotrale Maff- 
me Honoreuoli; Perciò, dapoi che gl Ate- 
niefi atterriti dal' numero innumerabile de’ 
Perfiani, hebbero voltate al Nemico le fpali 
p Je: tenutofi.Configlio trà glistrecento Spar 
"cani fe douefferò anch’effi fuggire”, non 
potendo vincere ; fi vdì quella renrerofa vo= 
ce del: Capitano; O grande opprobrio del 
Nome Spartano ! Se agli Atenefi non è 
vergogna il fuggire; agli Spartani è vergogna 
i fol penfare alla fuza. Egli è il Voto detta 
| Ge l 3; na- 
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noftra Patria ilmarire c0% le Avami” i79 0n4n8* | 


calfario o Li pini PIA piro 6% 100 cu 
] L: + P20 34 


i; a RALE ) Ot 
CA P.I.T. OL O MV ii nero 
| pel-Pofsibile s0 Facile. arlor Contrari.) | 


Mu Noor quefta Perfuafione ferucallensi « 
iL Mifsue ditutti tre li Generi. Pero-. 
che, circa! Deliberatiyo ;=01Un0 confulta fe 
non delle Col pofsibili. Circa il Dimoftra=» 
rino maggiore labLode ‘42019 più dafficile. 
‘ è ltata 'Imprefa . Et circa | Giarciale a prom 
narnon fi può che l'Ingiuria finftato fatta » 
fenon fi prova s che coin: l'hà volutofare» & 
hì potuto» Et taluolta.fi accufala Temerita 
dichihà tentato cofe impofs:bili ji per vnao 
cieca ò brutale ambitione 7 
Prima dunque dii venir alle Mafsimen è 
egli è necefiario di (piegare i Termini per 
intelligenza della' Materia » fenza confon- 
Geri... - : 
AfPolutamenteImpofsibile fi.chiama quel 
Jacofa» la qual ’è in fe telfa tanto ripugnante 
ne’termini, chene anche dalla Qunipotenza 
Diuina fi puoifare: come che Due , & Due 
non faccian Quattro. Che yna Cofà aelme- 
defimo Tempo s fia.8non fia: Cheil fatto 
now fia fatto. Ma.di queta Impofsibilità non: 
fiappartiene a* Retorici dis sibilità non: 
parlare. | orici » ma.a’ Metafiici di: 
A LS VERI 7 uetai 
E Vite e Lnpol $ ibilità rifpettiua à tutte.le 
I :: come. l’inuolger Morti fopra 
5 Mon. 


setti iti int i. ahh 
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Menti, & fabsicare vna Torre: che g'ungaal. 


Cielo» (0% : ) 05: 
Altra Cofa è Impofsibile à.tutte le Forze» 
Humane , ma. poffibile con. Aiuti. Saprahu- 
mani; implorando con pietofi Voti].Qani-» 
potenza Diuina sò cosmagici Incanti la Pof.. 
fanza D:aboliea :. come fi diè vanto colerche. 
dille, Fledfere finequeo Superass Acheron- 
tamsonebo. Ma perche: queito coita Ja. Mor- 
DI elisa mette trà. le-CofeImpof 
fbili. | III MA Ti 
Altra Cofa è Impofsibile iù rigwardo noris, 
di ruttigli HMuominis na di alemmi, pet difet- 
to di forze pruprie sò di'aiuti efteroî- Che fe 
ti Difetro è infaperab:le perqualungue indu- 
itria: ov: epericolo delia Vita vò \dell’Ho- 
nore , ò della Salute dell’Anima; l’Opra fidi- 
ce Impofsibile. S: bene il Pericolo della Vita 
fi pofpone alla Niceflità, & all’Honeflo ; co- 
me vdilli. o na 
Ma (2 'a Difficoltà è Superabile , ‘con la Fa- 
tica s col Tempo ; benche-:con difpendio sla, 
Cofà farà D fficile, ma non Impofhbile . 
Facile alusque è'fol queta Cofa, laqual 
Senza niuna Difficoltà fi può fare: 6 fe ha 
qualche Difficoltà ; quella fi può con poca 
Qperaen piccol tempo fuperare - ce 


| | | Or non è dubio , che f'humaîa Volun- 


tà fù fempre auidiffima di molte co- 


| fe te qualicila più facilmente può defiderar, 


che fperare: poiche hattendo il Defiderio 


| più lunghe Ali, chela Speranza s done non 
può giugnere la Speranza può giugnere il 
| Defiderio. Cosìtaluno defiderà di Volare. 


eg a "a 


I 4 come 


i cet » ee a 


Va "n 
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comegli Augelli altri dicangiar* 1 Monti di 
Safsi in Monti d'Ovo: &i Piilli Popoli dell”- 
Africa, continuamente | nfeftati dal Vento Zi- 
bico sf configlitronodì fi'Efercito , &vfeir 
con l'Armi itombattertontra Iui,ymyail Ven-o 
to; Jevando imalto monti di Sabbia, g&eriuol- o 
gendoli fopracoloro; con vn forio hi fepellì” 
ì putti viui, reftantlo egli Padrone! Campo» 
Altri adunque limitando più'ò manco gli 
forP:nfitri» defidera:to cofe Difficilifsime » 
ma non Impofs:bili: & perciò alcuni con afsii*. 
duaIndultria » € fudore fpianando le Difficol- 
t}, confeguirono :] loro intento; &raltri nò - 
Critia Tiranno di Atene, déGderaua tre’ 
Gofe con vn folo Voto - Le Ricchexz® degl 
Scopadi > il Coraigio di Cimone s ©"! e Vittorie 
di Agefrtao: ig imanciua il Senno è il qual 
iù tolto douca efiderate. Tre altre Coft_s: 
defideraua Metello: cioè; diefflereil più for- 
te Campione è il più eloquente Or atore & il 
iL dotto del fuo Tempo : in effetto, ciò che 
defiòtutto ottenne CON inceffante diligenza» 
e fidore. 
è. Quattro Sarti di Mifsimefon dunque ne- 
Ì celfarie in quelta Perfuafione : due perle Lot- 
rereSuaforie> & due per le Difuaforie. La 
| Prima per dimoftrare » che la Cofa propofta 
fia Facilifsima - L'altra per dimoftrare ,C ; 
Ga Facihoe Ia Cofaa Difiile , non è Bee. 
ciò Impofssbile, fiche le Difficoltà non Gpof= 
fano fuperare + La Terza "chela Cola fî Pea 
to Difficile. &» pericolofa: che il fi 19 ARI 
iffici € pericolofa : che il frutto no 
vaglia ilrifchio. L'vltima» ch'ella fia t ta 
mente srmpofsibile basta “di spinti K ì 
Di ‘ C A 
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CAPITOLO yo 


> Maffime Perfaafine circa il Facile ) 
ò Difficile. 


Afime per pronare , chela Cofa pros 
EV pofta È, facilifsimra. ‘0A Gt ara 
Quello è facilifsimo , il oni Principio effen= 
do dentro di noi medéfimi, non vichiede gran 
sempo ne gran fatica. Perche quando nom 
fanno Difogno Aiuti efterni ; chi è padroni di 
sè fteflo , è padron delle fue Operationi , 
come delcaminare, & del federe schinon 
è impedito » dé; 
Quello adunque è facilifsimo , che fol 
dipende dalla noffraVolunià: perche niente 
è più.noftro che la Voluntà noftra ; & quefta 
è 11 Principio di tutte le noftre Attioni; dun@ 
que ciò che da quefta-fola dipende , è facilifà 
fimo ; & così fubito fatto scome voluto. Tali 
erano > Senatufeonfulti de’Romani sfe fido. 
vea porre vna Statua à Pompeo; od vnaIni 
fcrittione èquegli della Legion Marcia: poi- 
che tali Opere dipendeano da vn-folo Placet, 
hauendo prontala efecutione» Et tali fonds 
Decreti dichi puòdire ;. Sic valo; fe inbeo; 


SL proratione Voluntas . 


Allora la Cofa è facilifsima, ‘quando al 

Volere và congiunto il Potere. Perche las 

Voluntà fenza la. Poffanza nonè Voluntà, 

ma Velleità. Ma perche la Poflanza alcuna 

volta dipende da Mezzi Efterni fol quelè 

da è Cofa facilifima > 1001 Mezzi totalmente 
de 


4, di- 


di 


r—»îttegtà -— ae 
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dipendono da chi commanda. Perche allora 
la Voluntà.fi chiamaBfficace è quando può 
confeguir ciò che vuole: come quella del Pa- 
dron fopragliSchiaui; ja qualnonè Politica, 
ma Difpotica. y Le 
Allora la Cofa è facilifima, quando al 
Volere ; © al Potere fe agguugne il Sapere 3 C0-. 
me la Prudenza nelle Cofe Agibili; Ja Dot 
trina nelle Cofe Letterarie ; !'Artenelle Co- 
fe Manufatte Quindi è, che uegli antichi 
Tempi eracofa tanto facile l’alzar Piramidi 
& ifcolpir Porfidi; perochecoloro haucano 
l'Arte, chedoporfi è fmarrita, . .. _._° 
TA Afîme per dimoffrare scheda Cofa Jia 
Pofsibile , benche fil Difficile» $ 
 Sauiamente » dille Lucsetio —, Nina Cofa 
sfere tanto Facile 3 che-uel principio non 
fa Difficile : «& niuna tanto. Difficile ,.che 
contaFatica, G'conl'Induftria non disven- 
ga Facile. Quando Cerere s pramiera Infe- 
matrice deli’ Agricoltura, diede il Foamento 
à Triptolemoz glidiffe. Questo è vr Frutto 
Diuinò : mafetunolfemini , e non locoltistts 
2012 m3angierai. Tai fono. per lo più. tute 
i Beni che vengono propofti dalla Retoricas 
Perfuafione + .,Verremo adubgque primiera: . / 
mente fi proua sche la-Cofa fin Poffibileca 
benche fia Difficile ’ Ind: à quelle, , cive pet- 
fuadono come 1a Cofà Difficite diuenga Fav ! 
cile. I. nti i Li otemiorenea È Py APRI 
| 1° Quele è.Gofa Polsibile svil eni Contrario è 
Pefsibile=Ciòche puònafcete può morire 
ciò che può eflere fabricato . può effere di- 
Atrutto»:Perche shauendo la Natura oppotte 
di è li ad 


nu 
- 
È 
Ì l \ 
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ad ogni -Cofailfuo' Contrario: fe hi fitto 
l* vno Poflibile 3° hà Poffibile fatto ‘ancor dx 
altto: Etfopra quefta Maffima fondò: i) fo 
Concetto quel ‘Principe ; che minacciando 
a‘sli Olandefi da fui beneficiati dipinfe’ ill 
Sole che innalzai Vapori , col Motto Fran- 
cefefignificante. Se vi $3 pormto innalzare 
vi potrò abbaffare. Il qualMotto allufe 3; 
cred'r0à quel Verfo citato da Tullio nella 
Topica 3 Sermare pormi > perdere an poffins 
rogas? r Dim bt alfieri o 


“Se va Simile è poffibile ) Rncorà poffhile 


d'altro Simile perche delle Cofè fimili , & 


nuifeè la Ragione! Quefto fù l’Argomento 3 
che perfuafe à Giulio Cefare l’Imprefa dita- 
gliar PHtmo di Corinto pertongiugnere due 
Mari; difcorrendo così. Serfe pord difgiuma» 
gere di Monti Ato dal Cherfonefo ; Darque 
anch'io potrò diuider Corinto dal Peloponefo+ 


Etl'hanriafatto; ma i Ferri, Che doueano. 


diuider]’Iftmo dal Peloponefe 3 ‘prima diuit 
fer Cefare dal Mondo, "0.000 
Se frè potuto fareilpiù Difficile, ancora 
fi potrà fareil meno. Sefi può fare vn'An- 
fiteatro, molto più facilmente fi porràfare 
vn Teatro è ch'è la metà . Mione potè 
portar vh Foro fopra le Spalle ne Giochi 
Olimpici + Dunque più facilmente poteaò 
portare vn Vitello. (Et quelto fù l’ Argo. 
hrento di Enea per darcoragoio a” Naufragan» 
ti. Opaffigrauiora; dabir Deus his quogue 
MEM è dedi È 
Ciò che può comintiare » fi può ancorà 
Finite: perslie il Principio è fempre ua dif- 
; a I 6 Lici- 


DelDArte Felie Lettere Miffrne 
pto: onde fù detto, | 


Chi beta comincia hola metà dell Opra: Sofi | 


à04 
ficile,. chel’accrefcime 
è potuto getrar Je fondamenta di vna Città , 
del Mare Adriatico: molto più facilmente fi i 
poteano alzar Palagi: Con queto Argomen- 
to Tulliofece animo a Romani di commet- 
tere à Pompeo la Guerra contra Mitridate 
Murenahan fatto vedere » che 
fimato innimcibile porca ef- 
da Pompeo può effere iz= 


Lucallo 
pel. Mitridate 


que fi polforio far Naui Tond 
Lunghe ; à Vela; rtel 
lettoè capace diScienza dunque potrà di- 
uenire vn gral Iurifperito >. 
fofo + i 
Quello è Pofsibile > che è configliato da 
Perfone Prudenti» perche ficome PHorolo- 
gio à Ruote » prima di fonare » molte RUO* 
te trà fe rivolge; così:l Prudente prima ©! 
configliare molte con fiderationi feco fà: 


come antivede» &efammatutte le Difficol- 
così niuna cofa pro» 


tì delle Cofe Agibili » 

one ò configlia » la cui riufcitamon fia fica» 
ra. Perciò Dario congrande animo feguiva 
i Configli di Zopiro; & Scipione di Poli. — 
bio, perche mai grouavano fallaci gli loro 
Detti. i o 

Quel che han posuto sj più debili » lo potra 
poi più forti. Con quetto Argomento Tar 
conte facea vergogna agli fuoi con Efemp:o 
{ea vt vo di 


ile il. è »-_duetm - a” — "n 
, ad lat 
I 
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di Camilla +. Vira Femina può battere è sbar4> 
gliar le noffre Squadre; & voi veftiti. di Fer- 
ro, concotefte Spade Virili, giacete imbelli è 
Qyetlto Argomento sncota, molle Ariflotele 
à fcriuer dell'Arte Retorica-Egliè Vergogna» 
che Ifocrate parli & Ariftotele taccia- | 

Quella Cofnè Pofsihile s donela Natura hè 
inclinato l’Hunian Defio . Perche ; fe bene 
molti Defideri degli Huominifon:capricciofi, 
‘e vani, &impoffibili : come-fiè detto :nondi- 
meno ai Defideri Naturali corrifpondono Og- 
getti poffibili, come fivedé ne’naturali Inti» 
ti degli Animali, chemoninclinano. fe non. a 
Cofe Poffibili,& proportionate alle lor forze. 
Quetfto fù il principale Argomento con curi, 
mentre altri fconfigliauano Aleffandro'dal na- 
uigar l'Oceano per foggiogar nuoui, Popoli 
quafi-di là dall'Oceano, non foffe altra Terra» 
eTendo quello il Termine della Natura. Altri 
più faggagli faceancuores dicendo ; che fico: 
me alle Grù & alle Roridinelle la Nutura die- 
de l'Inflinto di cercar Terra da loro mai più 
‘veduta oltre Mare : così agli Huomini non ha, 
uerebbe dato il Defiderio dicercarnuoui Por 
poli oltre l'Oceano ; fenon vifoflero: volen- 
-  dola Madre Vniuerfale, che-fi mantenga al 

Commertio &la Società » frà tutti 1 Popoli 

dell’ Vniuerfo + 40 193 
Quella Cofa-è Pofsibile ,che da Dio è infpi- 
rata: perche la Prima Caufa è più poffente 
delle S:conde;& perciò ; efficacemente oper 
rando, acui dona il Volere ; dona il Potere» 
umci nelle Sacre Carte fi vedecheniunao 
Bictaglia commandata da Dio alfuo Bopgiee 
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o enza Vittoria: & percontrario } di quelle 
CE fl mouéano per elettione, niuba riufeina 
Elice.mi ve ir si 24 VALAIS 
MZ: por dimoffrare come vas Cofa 
| Dificilà poffis dimorbir Facile: > © © 
Il Difkcite dinerrà Fachle con tà ferma 
Rifolmti 7 Malte Cofe fono d'ali per- 
cHe hofi fond ‘efficacermente Voluce + mè vna 
Voluntdefficare 59° cuifcel’Ingeg no 5l’Inoe- 
gno eccita la Speranza; a enera Con- 
fidetaa ila Confidenza alio ail Valore s Rif 
Valote faimarauiglies "A perciò anto a*Te- 
merati molteci e ftimiate Impolhibili felice» 
mente rieféono sonde nacque il vulgar detto , 
Nibil Difficile Votenti e nt 
|. Mblre Cofe Difficità idiaeacono Facili con 
vaffdad Taduffria : peroche quefta in tutre 
Je Profeffioni efpuonò ledifficoltà, & fece 
qifiracoli» Demoltene gindaghi dell’Arte_» 
Retorica perveller vn grande Oratore: ma 
bebclie a ciòl’Ingegno:foffe foperchio ; era 
esneratia al fio votò la Difpofition Corpo» 
rale + con'vna enormifiima Mreteezza di pet- 
so; conda VocèAfprast mgrata, & con ti- 
dicolo intoppo della Lingua nel pronuntiat 
da petrera R - Siche non potea sominar l'Ar- 
i jarfenziatas ridere chi l’ediva. Ri 
corfe eglidunque è quefto wnico prefidio + 
ehe aridarido ogni giotnò è declinare fo- 
prà'vita Spiaggia folinga; con Pafliduo è 9% 
are forziò la Jingua è pronuntiat que! 
da Lettera Cdninameglio delle altre. Et vo” 
| alti altamente con alevne petruzz> 
| mtilabocea à poco.d poro tifthiatò bapprrirà 


dl 


dali iii e tie nn 
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«della Voce. pre à 
| necitar molti Verliinwofiato, falendo Per- 
ta del monte; allargà in. gufa le anguttiens 
| delpetto, che,non pareva Orar ma tonare: ; 
RESA inprouerbip I Fianchi di Déro- 
ene » po yy 
\ Facile diuiene il Difficile canta moltiglica- 
tin degli aiuti: perche, fi come sli Archi» I 
terri moltiplicandole Girelle &le Ruote. + > 
m.auifcono.talmente.il pefo y. chie vn grandif- 
fmo Salo fi pubralzar di terra da van Fanciul. 
| nocon.wn Sottilifimo filo :così-quelche da 
pochi non fi può 3da moltideggionmente fi fa. 
1 L'iteflofi dice della moltiplicationdel Dena- 
© sopelleOperedifpendiofe. <a. .... 
| utFacilediuioneil Difficile, fecoluicheope- © 
rad intelligente & Valorofo « Perche, come 
dai.Capo fcedono gli Spiriti che muononode 
membra: cosìil Valor'&|'srelligenza del 
| Direttordell'Opera,.inffuifcenegliOperis- 


ris Conquelto Argomento Teueroanimogli 

fuor Troizniglconquifto del Regno di Cipri: 

Il desperandum Tauero Duceg & Aufpi- 

«e Tenero. RIE | I 
| Facile dinieneil Difficile conta Imitatio- —— 
1 ne: perchelaCaufaE emplare appartiene o 

| allaQaufaEfficiente: & è più facile l'Imita- 
| res-chel’Inventate, Cosìmolte.Arti Diffi- 

ili.& pericolofe , perl’Imitation delle Qpre 

- della Natura-fonoftate facili à ritrovare o» 

Qualcofa più difficile <he ilicorrere (pera- 

fciutto perte oudofe Pianure »: flagèllando il 

Mare, & gareggiando co'Ventiè Purqueft” 

Artefù infeguata dal Cigno; Caedifie di fe 
que 
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Naue & Nochiero 3 formando la Prora'co 


Roftro 3 la Poppa cont la Coda , la Carità colì 


contando il lieto Geleufma'conla fonora voce 
per l’onde delCailtro, ò del Meandro'; feli 
cemente véleggia . — ia 

: L’ifteffo dico della Imitation delle Opere 
Artefatte , de? Palagi, de*Teatri) de'Templi: 
da rozziinuentorirozzantente sbozzati è da 
più diligenti Imitatori. più fodamente forma- 
ci; & alivitimo da più ingegniofi Ingegneri 
più vagàmente perfetti fiche l'Imitatione o 
hà tolta lagloria all’Inuentione .. “i 

Facile dinienei! Difficile è quando da pie- 

soft Vori implorato fî acgiugne alla bumana 
Induftria il Dinin Fauore Peroche à chi 
dimanda cofe Honelle & fà quanto può dal 
faolato ; da Prima Caufà non fuol negare il 
{uo concorfo: Onde ancora tra’ Gentili gor- 
rea quell’Adagio Dj facientesadiunant.Che 
fe forfinon'impetri; più ti farà giouevole» 
non hauere impetrato il tuo defi: perche Je 
improuide Menti fouente.defiano ciò che più 
MuOoCE . è d 


» Quì aggiugnere fi potrebbero gli Aiutiche 


fouente recano ancora gli Spiriti Infernali ini 
wocati per render facili le Cofe che 
sîiane forze» fono Difficiliffime ; anzi TImpofà 


. Ventre ‘le Veleton l’Ali; i Remi ot ed 


n 
< 


‘fibili.. Ma quefti già & fon numerati trà Je 


CofeImpoffibili. Perche oltre alla Empi 
quegli Steffi Aiuti fono pernitiofi a chi el’Im* 


"plora.. Faccianne fede gli due più potenti 


Movarchi dell’ Antichità , Serfe & Alefsan. 
vs Hauca Serfe aprefio. di fe Hoffane Ma. 
mei 7 g0: 


\ 
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gar vi'altro Hsftane Migo conducea fempre 
feco Aleflandio. L'vnoè l'altro Mago cons 
Je Téfaliche Arti indowinana grandi Arcani, 
& facean fare con Armi Infernali portentofe 
Stragi» de? Nemici. Ma'’vno è l’altro, Mo. 
narca diederc Efempio della Sceleratezza , & 
della Pena. Perche-]’vno, da vna pitcola 
Squadra "fivide cancellato yno innumera- 
bile Efercitio: l’àltro conle Magiche Diuina. 
tioni potè preuedere , ma non fuggire ilmor=" 
tiferoStrale, che forfe dagli fleffi Tartarei 
Aufiliare gli firfroecato. dvi 
DI tuttociòche fiè difcorfo, potrai per 
te ftefio ritrar la Mafsime del Diffici. 
Liffrmo St delb'impofsibile, fevza perdere il 
Tempocherreita ichiuderequefto Libro. . - 


CAPITOLO XVI. | 
Delle M affime Perfuafiue circa la Neceffîtà . 


 VeRta è IPVItima , & perentoria Perfua- 

ficne.. Perche quando viuamente fidi. 

* moîtrache la Cofa propofta fia Necef: 

fari, ogni Confultatione È finita è . ad 
Ma perifpiegare i Termini fenza confon 

derli: ficome dalle: GaufeVaimerlali:tà! ES 
fetti (Lecedono,, che' per-niunà Prov.denza 


. humana fi poffono inmpedire.s come i Diu. 


uif, 1 Terremoti le Publiche Siccità : ‘così 
delle Caufe Particolari: & Agibili, tal Cafo 


dutttene,che:l'Huomo è aftretto è fare alcuna 


Cofa: come àdifenderfi quando dafalito: è 
cercar beueraggiaguando.arde di Sete. 
e | | Hora 
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Hor3 noi non parleremo di quella Vaiser- 
Sal Necoffitaà la quale ì Filofofi chiamarono. 


Fato: 81 i Poetila finfero vna Des Legista= | 


tvice.y allecui dare Leggine gli Huomini; ne - 
ol: Dij fteffi poffono ripugnare : come cantò | 
vo Posta Stolco + O ak CORR 
Omnia certo tramite VARUAI > 
Primufque Dies dedit axtremuno > | 
Nor illa Deo vertiffelicet. | 
Ma altti più d.feretamente portando; finfe=® 
roche il Fato folfe vna Catena che frendeana 
di Cielo in Terra, ilcui pumo Anello era 
pofto nellemani di Giove; Pet fignificare 5 
che il. Fato non commanda è Dio, MI Iddio 
commanda al Fato: il quale altro non elfen- 
do, che wn'O dine diCanfe frà loro ipcate= 
pace. altre Necellarie & altre Libere da Id. 
dio preuednte : comprende non folo le Cau- 


% 


f 
4’ 


\ 


fe Vniuerfali» ma ancora le Particolari, delle | 


qualrhoraparliamo snai sr 11. A 
Ma in quefta ancora conven diftinonere 1 
Terimini .. Peroche altra è |a /Neceffità gel 
Fine, &altraè la Necefsità del Mezzo + è Co 
me ferumi dicelli: 40 ‘fon necefsitato di an= 
dare alla Santa Cafa di Loreto perrendere v® 
nio voto. Quelta è neceffirà del Fine: per- 
che iltuo Fineè di andare à fciorreil Voto 
alia Santa Cafa» dove Pietà tiobga. Mas 
jntettogato dapol» Vuoitu andarni per Ma- 
te, d per T erra? Setù rifpondefit? Perch'10 
patifco eftremamente il Mare > fori forzato di 
ssdarzi perTerra» Queltaè la Necefsità de! 
wiezzo: perche volendo andare ; conuienti 
neceflariamente andar per Terra. ne 
| In 


& 
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s Inoltre altraè.la Necefsità commmna. i. 
& altra è Ja Necefsità Eftrema - Necefsità 
Commune è a quando alcuna cofari è necef.. 
aria pergualche Fine Valuttuofo, dpoco re. 
leuante , d'vano:; come Denaro per JuMureg-. 
giare : © ricche Velli per pempeggiare co’ 
tupi Rival: O cuaftareil, Campoaltrni ; per 
pire alla Caccia» Ma laEfrema, e Stretta 5 
% Vigente Necefftàè , quandofi tratta di. 
difenderla Vita sla Riputazione ; Ja Pudici= 
tia;-la Religione ;.la Pa tria: (© di vnaeccef- 
fiua.Pouertà:sche forza i Miferi.à procacciar- 
figli lorbifegni. lai sn® ri aos, eteel ii 
; Ancor gica vi Mezzivi è vna. Neceffità 
maggior dell>altra: verche Quagtunque il F;- 


ne fià,grandemente Necefario ; fi deppo con. 

tiitto cio prender®i Mezzi foaui, prima 

che i vis :- le preghiere.s prima delle mis 

naccie.: &.i' fomenti, prima divenire al ta- 
d0+ mica 


CAPITOLO. VI, 
 Maftime Perfuifime. 
*. ChelaCofa propofta fia Nece/faria de 


\ Vella è Neceffità Eftrema ; laqual ta- 
È) glie ogni Libertà, ta» violestal'Arbio 
trio Humano.»:Queltafi.chiama Neceffità 
Diomedea: perche Diomede hanendo vinto 
Viifte s illegd ad vna-catena forzandolo a fa- 
re&andare dou'eglinon volena; «. a 

Quella è Necefrità Effrema., quando fi 
trat. 


a  - 
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fsratta di difender la propria Visa: perche 
niente dalla natura è più raccomman ato a 
noi, che noi fefli Onde-Te Dodici Tauole. 
dichiararono che ogni via folle Jecita per. 
difenderla propria Salute - a 
| Effrema neceffità pespnoati il Difende- 
role Cofe fue ; come ifigliuoli ali Amici 3 la' 
Patria i Parenti. Bti Beni Effernrs come» 
j Poderi sil 'Feforo, &la Fama- Etfinalmen- 
re iBezi dell'Anima : cioè la Virtù , &leo 
Scienze ; onde Sofronia non potendo'in'altra 
quifa difendere la fa Hroneftà dalla violenza” 
di Decio ; con la Spada del Padre perfe fi vee 
cife. Et per difefadelle fue Dottrime, contro 
a'Critici Scrivani ; molz. + ennero all’arm:586” 
ancora Huomini Santi, con Ingiuriofe Apo- 
logie acuirono Penne contra Pemie : gellendo 
leferitedegl’Ingegn: più:che morrifere » 
Qesella è Necefità Efiroma cheforza gli 
Huomini a far cofeindegne : perche le Leggr 
della Neceflita rompono ogn'alrra Lease» 
Così Cefare frimgendo Munda; con atledios 
per neceflità di Legnami» fece le Trincee di 
Cadaveri. Eenella Guerra Sillana ; mancan- 
de li Denari , il Senato Romano è fece dell 
Qro & dell’Argento de’ Templi batternione- 
ca , &ifpogliò i Dei per pagare iSoldati - Et 
nella Guerra Gierofolimitana s°la Fame fotzò 
le Madri.à cercare alimenti peggiori della Fa- 
mes mangiando i propri Figliuo di 
Quella è Neceffità Eftrema» ‘cheviduce !* 


1. vai 


Huomo alla pipe . Come in: Rifo: 


gno grande &reflentiale. Se mancono le For- 
CE TRORne: &gli Aiuti ERerni+ Se gli 1/6 
f . n po - 


i 


val... Libro Terzo, 2,65" 
| paTono Compatirlo , manon zutarlo. Se par 
clecontra luila Fortuna, &ilFate fian con- 
giurati. Sequafi perlui manca nel Mondo 
ogni Pronidenzi. Vedi le Formole della, 
Difperatione: nel Libro antecedente C. 1, 
D2g. 31. 


Defederati: perche il Defiderio accrefce mi- 
nuifce il valor dellecofe. Qual Beneè mas- 
gior della Vita, foltantia] Fondamento di tut- 
ti i Beni; & pure a‘cuni la fimano mancoche 
‘l’Honore: come Ai ace; che non hauendo otte. 
nute le Armi di Achille inconcorrenza di V_ 
lille ; Givecife. Alerila pofpofero alle Volut- 
ta Amorofe ; come Saffo, laqual non potendo 
ottennere il reciproco Amor di Faone beliifi- 
mo Giovine fi precipitò. Altri più fimaro- 
nola L:bertà;; come 1 Numantini , che {tretta. 
mente aflediaci da Scipione ; più tofto che di- 
uénirSudditi de'Romani, fe Relli, i Figliuo- 
li èiTefori, facrificarono nelle Fiamme. © 
Nell’ittelo modo, Que” Mezzi fon pito 
Neceffari, che Sernono ai Fini più Neceffari : 
peroche i Mezzi prendono la Qualità delfuo 
Fine. Come fe tu reputi masgior Bene {* 
Honoreche la Vita: 1 Mezzi che confetuano 
I'Honore, fon più necefàri di quelli che con- 
feruono la ViraSourina fiimando più la Pa- 
dicitia che la Bellezza; fi disformò il vifo per 
confesuarla. Et Talete timando più la 
Scienza che le Ricchezze ; getto le Ricchex- 
ze per acquiftarla * Et Democrito Atiman- 
do più la Contemplation che la Vita , G 
” . ( * 0 cauò 


2 14 Dell'Arte delle Lebtere Miffrne | 
ciuò gl: ecchi pèf meglio contermpiare sgte 
Quel Mezzo è Nécef rid; ilqual dpf 


pericolofo s , 20% fi può trala (cinte ehza vd pe 
| Hubtia tà Butidamo 


Malu Ne ceffarisni: PASTE fe beine erab è 
Cattiuo Cittadino , era p 

«pabiica il privirfenie ; clié 
petiò le Cittiue | Mogli fu 


Malur Necefariana - 
Vi Best ftretthamesnte sf P gin 
di 


IZ fe 5 pad! mettere è pericolo per © 
s pro sla Sperabi 


ciafcun che hi © 
icquiftarle - È Mercat fi) 
Naufragi non è cel quel 
pen fi DEiohie tr 2 ORA s& i tentati. 
ade Pili, ò de" 


cole Impofsibili» € ; aztià 
Firàln. Percio vot imgtion de'Numantini, P 
beach 1Wdtgo paia Magiiamima Fortetta-: 

notidinienò, da Sop: enti to biafimata - Vere 16 
fe ben l'efporre le Viet toro per. dife 


Libertà ; n r 

cofa carurale & gloriofa: Non 

te le Speridzé; ° Portidarti fino al puvii di 
Cadaueri Humahi; fù fiera FIAS ARE ef 
fendò più pecelfarial Pietà, 
& più Honefto 1! | Sermire , , che il Vivere d 
tài viuahde - Ma oltre ciò; dapo cichè 081 il 


eli fperita, 1° accendere quelle pai 


106 eli; Abbruciando gli { Belli» 
Fi Rino e E a Patria : fù 
TINTO sÉ A va voluneario ecci- 
Maf- 


© «i 


| 


a, 


“dleiiinnti — . | ed 


Î TAV Librd Terzo |. .t5 
M Affime perinfiabninare ‘afcumo ad ele 
. gere vn Mezzo Arduo nella Vrgénte 

-Nic:fsità + r de ui 

QuandoilFine frae/tremamente Necbffi» 
rio, efaminientrit Mezzi veffi via Nes 
zo folo, grandemente pericolofò , mà bone - 
fo: quel Meztò con forte Animro fi de abbrar> 
ciare. Bilendo minor male perdet fa Vita 
Honeftamtdte', che perderla fetiza Honoré. 
Tal fail Calo de' Romani alle Acque Settié: 
Perch” eflendo wicini al movir tutti di Sete - 
altro Mezzononreftaua, che ronla petica- 
| Tofifaima Bartaglia giagnere alle Acque oc- 
| cupatè dal Nemico affdi più forte: Tilé aa - 
corà fu! Cufo degli Trecentò Spartani contra 
| gli trecentontila Perlitdi: fenon cheitDi- 
| fendereil Colf®, non erî voFinè canto ÎNe- 
cellario , quanto Mripàrare allaSete. Et per- 
ciò nonperderono 1fM6norgli Ateniefî, ché 
abbandonarono vna Imprefa Impofsibile: mà 

| neanche nè acquiftarono. ©» | 
Dunrquè rel Cafo propotò, the il Fine fa 


e e] 


eftremamente Neceffario s & Honéto : & il 
Mezzo altresi Necelfario ;& Honetto; ben- 
che grandemente peritolofo , le feguenti 
Mafsiniè feruono alla Perfuafionè i 
Contro le‘Levgi della Necefsicà rnimnpsà 
ricalcitrare . Quel volle fisn'ticar Plato- 
ne con quel {uo d Apprefoda'Poeti. WNe- 
vefsitatis Levibns > non D$ , mod Hoxsines 
po/f:nt reluttari + Et Liuio diflè ; Quando 
comsandala. Neceftità ; ciafcnh dee obe- 
dire. ; 
Quardò n folo Mexzorefta medi: 
‘que 


| 
: 
n Ca 


"/d , Met i | "i 
| 246 Dell Arte dello Lettore Miffime 
quello benche. pericolofo s effendo Nec ario 
troncaogni confultatione: elflendo ni 
perdere nel difputare il tem o dell’operare + 
Et perciò li.dee prendere il Loofislio, à ma- 
do de’ Gladiatori s Sopra l’ Arena + 
Quando il. Mezzo è Neceffario benche 
ricolofo > par.cofa Fatale .. Perche s fe ben. 
Arbitrio Humzno fia libero ad operare.a 
non operare : nondimeno _voleado drittà 
mente operare s.è necellitato à prender q 
fol Mezzo : onde laN:ceffità, fi chiama $ 
rella del Fato» 2A 
Quando va Mezzo è Neceffario , benché 
fia pericolofo; fi dene intraprendere con gra 
de Animo. Lu: queta gyifa operando per. 
lectione ciò che.p + forza conuiene operare 
[aNecellità diviene Virtù , Qltreche ; *Ant, 
morifoluto rende facile 1) Difficile, & fe la 
Speranza è piccola grandemente fi accrefces. 
8&JaFortuna.ttela fegue il Valore. 
AnziZa Neceffità ifteffa accrefce DA nimo a 
acuifcel'Ingesza,, © fa riufcirle Cofe che 
nonfi fperauano.. Perciò dille Tacito , Nest 
ftas magnos 4 1:1m105 fiacie. Come fi vede ne. 
timidi Cerui , cheridott a l’eltremo., conos 
fcono le fue forze s & fon feroci. Et Herodo= 
to; AudiuiViro ad Neceffitatemredattos sli 
pratium inftanraffe: © cosrem calamita= 
sem cmendafe » Et perciò la Neceflità fu 
chiamata Macffra delle Arti: & in effetto s | 
tutte le Arti dallo Neceflità furono infegnate» 
 Donela Neceffità circail Finehoneffo, È | 
circaî Mezzi honefti , e giunta all'Eftremo » 
haurà Iddio Propitio » Peroche l'Ordine dell’ | 


Sit, i Vuie 
A el ) i, r ai) ‘ _ | 


Libro T'orzo. 217 
‘Vaiuerfo così richiede, che le Caufe Superio= 
ri influifcano nelle Inferiori: :& doue manca la 
| Prouidenza Humana, fupplifca la Diuina . 
| Qade fidice, che Ne” Caf Difoperati Tddio 
| FA Miracoli: & perciò tutto quelloche s*intraa 
“prende per elleema Neceffità ; s'intraprende 
con Aufpicijfelici. i 

Afsime, per ifcufare vn’Attione Inde- 

| . gua od Ingiulta ; fatta per: Neceffità!. 
*» Scufabili fono î Delitti commelfi per Netef> 
fica; parendo:che per-Neceffità, & non per 
Blettione furon:commeffi + 
«Ciò ch°è fatto per Neceffità, ‘par che fr 
debba più tofto imputare al Fato. Perciò 


| cendo , che Ciòche /î fà per Necefstàs bere 


| cheinfelicemente fuccedaz. /î dente afcrisere 
| alEFato, » i 


Dare fono le Leggi della Neceffità; alle qua 


li naturalmente ogni Huomo tb ogni Animale 
vkidifce.. 
. LA Neceffità è vna Violentifima Poten- 
za che forza è fare, & è Soffrir Cofe Ta- 
degne: rompesdo le Leogi di Natura, & delle 
‘Genti ‘ Ù | 
“TN A quelte Mafsime tu poimeditarle:con- 
D tranie , per perfuadere il Contrario, co. 
‘me fiè detto delle altre. | 


fa i CR 


, Priamo appreflo Homeroconfola ‘Elena: dis 


x16. Dell'Artedelle Letter siifà ne iù 
RIE RO nave 


Efempio di “vma Suaforia pupra testo ame 
delta Ni:ceffità- 


“Tic O Aa 


0 di Sete i Soldati Mariani alle 
Acque Seftie sella PROMERZA > efsen- 
do il vicin Fiume ‘occupato da'Cimbri con. 
grantiffime forze : Marioeforta gli frnoi Roe 
mania fapera” Le. Necefft praco! Valore 3 pal” 


(ando per mezzo A 

E.in molte maniere i 

chiedete , OtCener teffero > ò miei 

gommilitoht > s ouremmo è à voti communi 
Mezzi più facili) & più Geuri > 
feguireal woftro Fine Ma indarno» fi 
confulta» quando commanda la Neceflità > 
Sorella del Fato + Quelta: rifolue com briene 
& precifo Decreto | ogni perpleffa Difpuratio” 
ne. Diuanti i voi corre il lim frefco 
Rio: quiui, non altroue » hauer porete ciò. 
che bramate - Eccoui l’Acque vicine : già 


beuete cOn gli vcchi » 
Difficile & Afpra, nol niego, ma corta & 


v nica è la Viache colà conduce - Trfata di Ha 
fte è la Terra: ‘fofcaè l’Ariadi Strali : bollo- 
no di quà & di la le Barbare Falangi; vallano 
il Fiume Argini di farro:cara vi 
più vil Cola del Mondo: ma più Barbara 
que’Barbari è è la Sete: colà dunque vi i 
ire) ò Prete ) 

Ly N: u- 


‘ 


Th Librd Terzo © -ar9: 
‘Niente altro è nel.Mondò ; che poffa ins 
- quetta publica Arfura refrigerare vi voftri an- 
helanti s:& efangui petti ‘Non la Terra; 
perche aprendo anch'ella mille aride bocche, 
. è più di noitfitibonda . Non il'Cielo; perche’ ; 
ficramente!benigno , con latroppa fevenità 
ci diltrugge +? Non-la Fuga , «poiche .portan- 
doicon noi la'Sete:, lafcieremmo ‘indietro ia 
| Vita:5Nomi]“Tempo.,-che sfavatutti.i>ma- 
li j. perchefolo alenotrd:male ogni. momen- 
. ro è mortifero . “Non -fiualmente i ‘pietofi 
Voti 5 perch“ egli: par cheipernoirdal ‘Cielo 
tuttisNumi; fuorche la Dea Neceflità ; fia 
nofusgiti. © Pics: 

Ma fateanimo; 0 Romani: quefta ‘iltella 

‘Dea che viaffligge » faràla voftra Salute -. 

. Grandes ccredetemi ,-& niitacolofa è la for- 
za della Neceffità'. Forzàte da quefta Dea 
poffente le fianime.opprefle; sbranano rmon.: 
ti, evfcorcandialCiélotè-offa della‘Madre >» 
Terra':>per:falire all’alta:Sfera”. 'Stimolati 
dalle Neceflità.glialti Torrent: } precipitan- 
do fe fteffi , rapifconripe, e diworanorupi; 
e' Campi, eleSelue; peranallarfi nelbaffo 
centro. Quefta finalmente, rompe l'eterna 
confederatione degli ‘Elementi ;- & affinche 
ferbinolefue Leggi, ogni Leggedi Natura: 
fouuerte . 

L' ifteffa Neceffità hora vi fpinges & 1° 
iftefla Legislatrice:y vifarà Arutrice.. Quefta 
ifueglia le forze Humane:, anima gir Ani. 
mis & acuifce gl’Ingegni. Quettaè la Dot. 
ta Maeftra, checonlealtre Artinfegno agli | 
Huomini & agli Animali rt guerriera » 


2° ‘Que 


=“ 


[SE vi Lei 


tha "da 


Ma. 
dro Dell'Artedello Lettere Mifiee |. 
Quelta a*timidi Cerui, & fugaci 3) ridotti 
all'efteme angultie ; ‘infegna a Cohofcere le 
fue Armi: le quati coraggiofamente arlope- 
rando.; idi paurùli diuengoue formidabili è 
fieri; & -faofuggir colore che'H fugatiano + 
Che più è quetti medefimi Cimbris rnelta 
defolata lor Patria priui di alimenti; dalla 
Neceflità fofpinti nel'noltro Suolo: oocupa- 
no il poftro Fiume » Sarà dunque!più ardita & 
generofa la Fame de*Cimbti » che la Sete de” 


Romani? O 

Quefta imedefima Neceffità che gli hà por- 
tati , chiama le voltre manià difcacciarli» 
Quefte Acque Seftieche fempre 2° languenti 
firono falubri; hoggidaran la Vita à tutto!” 


E fercito + Non v’inuito: alle voluttuofe de- 
ò di Falerno: ma 


litie de’ Vini di Creta, 
fario Prefidio della vo- 


all’eltremo & neceuar 
beres ò morires l'Acqua (tà 


ni. Se combattete » dubiofa 
è la Vitcoria: fe non combattete-,certa €12 
Morte: pugsando » miolti cadranno: nen pu 


gnando » tuti cadretee . 

Guardateui dunque che advna Morte 
brieue , non fucceda vn®opprobrrio eterno 
Souuengauichi voi fiete . A dualunque Sol- 
dato, è ontofe il gittar l'Armi :a’Soldati Ro- 


fra Vita. O 
nelle voftre ma 


mani è fermo Voto di cercar la Morte conle 


Armi in mano » 
Ottima Caufa è quella, quando ò felice- 
mente, Ò infelicemente fucceda la pugna; 
SERE più honoreuole l’hauer pugnato » C1e 
er ceflato » Egli è gran vergogna MO” 


rit di Sete alle Acque Seltie ; & come Tan- 
rali 


WGI A» È ASI _ i a i AA “a "a 
y : he 
| smile LibtoTerzon VC 220 | 

vali infelici». appreflo ab Fiume bere Ja polue- 

re . Scmon.-abbattere il Nemico che vi iaia 
| sanzi; il Nemico:che hauete dentro le vi- 
 fcere fenz*Artmi abbatterà: gli” Armati s'& 
ivbriewi momenti firà j.di ‘tutto l’Efercito 
crudeliflima ftrage fenza Sangue, &fenza, 
Honore. | 

Accingeteni dunque’ meco alla magnani. 
ma Imprefa con grande animo, mentre anto- 
ra vireftaqualchevigornelpetto'r & qualehe 
humor nelle vene. Tardandò Ja Rugna; 26. 
oclerite la Morte. Indarno fi tergiuerfa quat, 
to il Fatocommanda.. Gli:Dijche a difpera- 
ti Cafiriferbanò illloro aiuto ; feconderanno i 
noftri.Voti. Quinonèd’vopo di confultar le 
Vifcere delle Vittime; ne di'prendere-da’vo- 
lenti Vcelli gli Aufpicij Augurali è Niuvas 
èHoftia più Grata.a’Patrij) Dijs che i Nimi- 
gi della Patria: Da niun* Angello più felici ne 
più Sicuri; puonno prender gli Aufpicij-; 
che dalle Acquile Romane ;. fedenti fopra le 
noitre Infegnes Seguiamo adunqueil lor vo» 
lo: dovunque. vadano; prefagifcono la Vit» 
toria... 


CAPI TOLO VLTIMO,. 
V/o delle Mafime: 
I N quefta maniera fi potrebbe recar Efempli 
; dituttel’a!tre Perfuafioni feparatamente, 


col raccorre ; & ordinar le ‘or Maffime fopra 
di alcun Cafo Hiftorico.. cuisisaà 
1. Ko 30 Per 


"9g 
"% 


Ni 


200 Dell'Artedello Lettere Milfive PILA 
Perfuadere sche wna Cofa fia Poffibile & 
Facile ; con l’Efempio di Giafone , che dimo- 
Aftrò agli Herb » ellar Poflibile & Facile ilivare 
car con vna Naue peri L'Ellefponeo </ ilqual {i 
‘ciudicaua innavigabile) alconquifto del Vel 
od’Oro. L Limp 
Perfuadere , che'vna Cofa fia Conuenee 
uole, ò Sconueneuole; coll’Efempio di Cellio 
Oratore + Perche hauerido Mirco Antonio of. 
farta la Vita à Cicerone purche fupplice la 
chiedelle ; Celtio Oratore dimo@tro.nan effet 
conueneuole è Cicerone il Supplicare: Anto» 
pio benchela;Vita pericolafie 100% i 
Perfuadere,che vna Cofa fia Giocondas. 
con l’Efempio di Senocrate,che)perfuafe a Po» 
Jemone ; Giouane diffoluto di lafciar la Vità 
Voluttuofa ; dimoftrando che nella Vita Ho» 
nella & Virtuofa fitrouala vera Giocondità» 
sie, Perfuadere, che vna Cofa fia Giufta » 9° 
Tagli Ra;coll’Efempiodi QuintoLutatio Con 
Lolesalquale efendofi finalmente refi i Falifcis” 
che molte volte haueaniribellato 5 & volendo. 
il Popolo Romauo ditruggerliv: vLutatio fo 
ftenne noneffer Cofa Giulta; poiche dal Cone 
fole haueéano ottenuta la Piee - 
PO Rag oa Cofa fia Lodeuole, 
Biaimeuole ; comedfe fia più La i 
Fatti Militari l’AQutia ngn 
Forza di Scipione . \ 20 ABETI 
Perfuadere » che PR Te RATA N, 
Dannofa. Come , fe pe Cola fa Veile 30 
fano Vrilialle Republiche RA IT 7 
Licinio Cefare, ia bandì ‘con l'Efempio di! 
feminatrici della Giouenti. e pirati 
v Po- 


Libro Terzo è daix3 
Potrebbef finalmente proporre vn Tema , 
che raccogliefle infieme tutte le Pérfirafiuni 
che fi fondette: con l’Efempio di Codro Rè: 
di Atene ;.che hauendo intelo dall’ Oracolo 
non poter finire le: {ciagure degli Atenicfi 35” 
egli ttello.da” Nemici non era vcecifo » benche 
gli feli Nemici, rifaputo quel vaticinio , 
haueffero fatto Bando.di non fetirlo; eflo non- 
meno ,, mutato habito volùntariamente, & 
lietamente lanciat6h fi dè Armi hoftili,Jafciò 
| la Vita, efalùò la-Patria. Siche in yna publica 
| Laudatione fiopotria dimoftiare quell’Atzio- 
ne del Rè selfere ftata Veile, Honoreuole:_ , 
«Giulta; Conuenevolé, Facile, & Necefaària. 
Ma per non defraudare il tuo Ingegno, ne 
ingrandire il Volume;, lafcierò a tè quelto 
Efercitio ; che venalmente potra: valerti del- 
le Maffime  Pérfuafue nelle Retcriche Ora- 
«toni negli Academ:ci Difcorfi, &nelle Letre. 
re famigliari. Perche, ficorne-&èdetto ; chi 
sà fire vo D.fcorfo, molto più faprà faré vna: 


Lettera:.. 


dè 


to 


f EOLO ARTE 
DELLE 0 
LETTERE MISSIVE 
LIBRO QVARTO: 
CAPITOLO È 


Della Ofsatura » d fia Partitsone di ciafcunà 
Specie delle Miffiue- 

ir A/' vdifti. al' Capitolo III: 

; Hi del prim 

ZAN fiano le Differenze Specifie 


li fono le Mae 


7 * {ei delie qua 
SAL: 1 
ISTAT rali, perch 
2227 quatamente il Genere de 
Rettorica perfuafione:cioè, Lettere Lodatsil® 
& Biafimatiue: & Ifconfegliatine : Accufatine 
& Difenfiue . Ma più Generali di tutte queite 
fono le Narratine s per elerela Narratione i 
Fondamento diambi trèé i Generi , Dmoftra 
tiuo, Deliberatiuò, & Giudiciale » 
Vdilte inoltre ; al Capitolo V. del Prinio 
Libro , che due fole fono le Parti EMfentiali di 


della 


Ros Lettera ;cioè il Tema, &il Difcorfe” 


w diche l’Introduttione , &ui Complimenti i#7 
nali» dipendono da particolari & eftrinfecl 
Ti Pen- 


sie. 


: che delle Lettere Mifliue 5 


| 
I 


ì 


o Libro 3 QUanieo . 


ed uidono.ade- 


 __—p1 


—— tre. 


A 


i I dt 
Det i e n di 


Libro Quarto. 225 


Penfieri di chi fcriue , che fono infiniti: Ja dov 
ue il Difcorfo dipende effentialmente dal Te- 
ma» ch'è l’ynico, & fondamenta] Soggetto del. 


la Lettera. 


Hor tutto:ciò che fin qui fi è detto della per. 
fuafione Hifforica, Logica, E tica, & Patetica; 
fomminiltrala Materia al Difcorfo; la qual 
Materia confifte nel Narrare i] Fatto, Fabricar 
Entimemi , Mofttar Cuftumi ; &Muouer gli 
Afietti. Refta dunque al prefente di faper 
dare la Forma Effentiale 3 ciafcuna Specie di 
Lettera con vnagiudiciofa & adequata Parti. 
tione- Douendoti tu rifouuenire di ciò che_s 
dicemmoal detto Capitolo Vi del'primo Li- 


bro alla Pagina 25. cioè, chela. prima Opera: 


di colui che fi accinge à difcorrere fopra il fuo 
Tema ;.confiltenelritrouare & ordinarJe Ra- 
gioni con Je quali vuol perfuaderlo 5 riducene 
dole acerti & principali Capi. Et quefti Ca- 
pifogliono i Rettori chiamare la Partitione ; 


ma noi la chiamammo DOfsatura della Lette.. 


za, con l’Efempio degli Plaftici, ‘quali prima 
di formarla Statua col Geflo sOcon]a.Creta, 


| Îfgroffanoco? cenci &conla paglia le. Membra 
| principali, fegnando qual debba ellere il Ca 
| po» Qualle Braccia, quale il-Fuîta; &qualii 
| iPiedi.. 1; i 


Queita è dunquetla vera Tiorica ‘& il 


I priosipal Magiftero dell’ Arte $ Saper ben di. 


utderes (@ ordinarie Pa}tie ‘fsentiali del Dif 
corfo. Onde aunisò Marcò Talliò schechihà 
hen fatta la Partitione , hà mezzo fatta lay. 
Oratione. Talche, chiunque haurà in pratica 
Sli due Libri antecedenti; per mediocre Inge- 


sì gno 


L'idiuita: 


i _ 


3,6 Dell'Arte delle Letiore Mifiue 


gno ch'egli habbia ». faprà veltit cràfeun Ca 
ogella Partitione conla Perfuafione 405% 
hendo gli Argomenti da’ Luoght1® 
‘ge da’ Luoghi Prop! di 
un Genere. 5 impinguando]i:c01 Euogi 

Efempli » Similitudivi » DES 

2 ni. Al che mirabìl 


de? Sag!» i i 
mente ferue la Niroua;Pohiantea (non la 
cuifsima che è ) Jaqualcias 
cuniche compone » > 
Ra di sè» sapri ipoî con la Perfuafione H 
fporicas Narrare a ò Deferiuene c10 che con 
Et finalmente fapràcon* g' Etica & 
perfuafione 3° avimarrtel Ragio” ; 
gl’ Apîmis &dare alla Lettera forse 
eda 


F Semicircolo, CHE. 
ero; & perciò chiunque deli 
Lettere cientificamente a 

por diféorli pieni + € 


le il parlar poco» : apro I 
fe il Corpo di vo3 | 


certo è che oli (tefsi Capi Efentializi quali die 
midynoil Dfcorfo di vna Lettera ; diuidera!» 

no il Difcorfo di vna: Oration Popolare ' | 
poiche la Lettera è vn'Oîatione ridotti ino] 
GUUDta Eflenza, Siche fe ben la Materia 10 


+ dies sto glie 


La ra iL 4 
% dani de 


Libro Quarto. 229) 


ciafcun Capo Effentia!e del Difcotfo sin vaa 
Oration Populare farà più pingue di Argo: 
. menti ; di Defcrittioni » di Eruditioni ,. che in 
vna Lettera: nondimeno la Pàr titione del Te- 


ma: &la Offatura de? Principali Capi ; farà !* 
ifteffla :nella guifa, che il Coloflo di Pompeo 
in forma Gigantefca ; benche con tenga mag- 
gior Materia, chela fua Statua in forriva na 
turale ;non'conterrà perciò più Membra Pvna 
chel’altra.. - È 

Conchindo adunque, che la vera Teorica 
della Retorica, &il Principal Magiftero delle 


Lettere Miffiue ; confifte nella Offatura ,& 


Partitione del Tema ;-Onde il Vecchio Sehe- 
ca,volendoraffinar nell'Arte Oratoria gli fuoi 
Figliuoli : fece yna Raccolta di tutti ]ì Temi 
fopra quali fi efercitauano quei grandi inse- 
gornella Romana Academia ; &dopo PPhauer 
accennati gli più vinaci è fpiritofi Concetti 
Hifforici, Loesci, Eticis&& Pateriti , fopra cia- 


fcuno di quei Sogetti; offeruò principalmente, 


quale Ofsatsra del Difcorfo haneflero fesui- 
ti quei Nobili Declamatori. 

Et perrecarneti vn’ Efempio : Nella Con- 
trowerfia Trentefimaterza del Quinto Libro , 
intitolata DEBILITANS!EXPOSITOS, l- 
Argomento è quefto ..Efsendolecito'a? Padri 
diefporre alle Fiero; d dAnorbi publici quei 
Barilini ch'efft now porvsno educare : Titio 
da Una aura ponertà furto indufire’, con 
barbara pietà ‘raccogliendo quei Parti efpo= 
iti alla morse ; ‘portàmali al proprio al ber- 
go; © af vuo canama gli occhi 3 44 vr al- 

a 6 ro: 


7 PIA 


» 
— 


| 328 DelArtedelleLattere Miffise 
tromozzanale mani , ad'va altroi piedi; ©" 
mandamioli pofciaè miendicare alle porte de" 
Templi, & ne piùe frequentati Quadrinij:c08 
le Limofine de’ pietoft Cittadini nutrinaloro 3 
& arrichina fe fteffo » Infelici Innocenti : mi> 
feri per la crudeltà di chi li gittava 5. mà più 
miferi perla pietàdi chi liraccoglieua» Fù: | 
erciòTitio chiamato in Giudicio come Reo: 
di Republicalefa: da molti di quegl’Ingegni 
accufato, & damolti difefo. Era dunque 
il Tema della Controuerfia è Se Tizio foffe 
Reo di Republicalefa: ch'era vn'Attione Ca- 
‘pitaliflima. Cefltio Scuero > & Vibio Gallo 
‘Accufatori » diuifero il Tema indue Capi + | 
L’vno fù.,. Narrar la crudele Carnificina di 
que’ Pareoletti > fatta da Titio + L'altro » 
Dimoftrareche quella barbarie offendeala Re- 
publica per due ragioni. La Prima , Perche 
vefe inutile alla Republica tanti Cittadini, che 
raccolti da più pietofe mani» haurebbero po- 
|__ sato nelle Artt, ) nelle Scienze yò nell’Armi 5 
- feruire al Publico: allegando 'Efempio de’ 
— Gemelli Fondatori di Romaefpolti dal Padre; 
& dalla Lupa educati. La Seconda ragione i 
Perche è Spefedel rublico vr Moftro di Cru 
deltà fnutrina. Efaggerando con quefto E- 
(pifonema: Te! membra franguntur ve II 

ventrem impleant: & nousm Monft 
Integer alitur, Debiles alunt Dall”: i UNI 
parte » Portio Lairone., & Galli AI 
fatte Genendo.Titione one Difenfo- 
blica lefa',. partiro lo nepie er Reo di Repu- 
pi- I Primo DR, Tema In Quattro Ca. 
NET i rDI 20, E Bambini 7 dapoi che 
Sono 


SE 
a 


Libro Quarto. | 


et 220° 
| fono Efpofti mon fon più Cola della Repsbli® 


| 


| 


ca; maCofa propria de” Raccoglitori, come 


gli Schiaui; 8% perciò non fi feriveano nel 
| Rollo de* Cenfori. Il Secondo, Che delle 


Cofe proprieciafeun può fare ciò che gli piam 
ce: © cosstroncare vr braccio gel (uo Schia= 
u0 ,comevn Arbore delta fua Selua + I Tere 
zo, Che fe foffe Crime di Republica lefa è 
il Crime (aria de’ Padri s che gli banno ef- 
pofti» Il Quarto .. Che il Raccoglitore fav più 
mifericordiofo sche Efpofitore: perche, feit 
Padregliefpofe alla Morte s Titio diè loro la 
Vita, & il modo di atimertarla. Rifpofero 
dipoialle due Ragioni degli Accufatori. Al- 
la Prima, Chefe quegli Efpojti poteano diue- 
mire Veili alla Republica: poresanoancoradie 
uenire pernitioft. Alla Seconda, Che il men- 
dicare dalla prinata pietà de Particolari, non 
erainuolare il publiro Erario. d 
Quefta fù l’Oflatura di vna lunga Decla- 
matione Forenfe: & quefta poteua efflere 1? 
Ofatura divna brieue. Lettera Mifiiua, co- © 
me habbiam detto : & in quefta ‘maniera’ | 
verremmo additando la Oflatura delle Lette- 
re di ciafcuna Specie Principale delle Mifiue® 
peroche, come veifti , degl’ Indiuidui non 
fidà Scienza. Bensò, che gl’Ingegni fciope» 
rati e ftolidi amerebbono meglio , che ‘di 
ciafcun Soggetto y come di Lawdatione 3 ‘di 
Congratalatione ; di'Condoglianza , di Buone 
Fefle; di Efortatione:: (iproponelte vn*Blem- 
plare à diftefo; da poterlo: copiare fenz'ab- 


__tra fatica ; che dello Scriuere. Ma per sì 


2] 
' 


(A 


k fattà Ingegni non è quelto Libro +. Quì 
pat 


iii 


Djp 5°in- 
uN 
| 
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230 Dell’Arte delle Lettere M ifsine 
s'infegnal’Arte di Compor le Miffiue 3 noî 
d:copiarle.. Peroche! percopiarle , pofono 
coftoro comprare i Formolatijdelle Secreta- 
rie Romane ; è-li. Volumi delle Lettere del 


Loredano:; & ifparmiare ancora la-fatica del» 


lo fcriuere s facendole traferitere dal Secre- 
tazio ». Non lafcieremo noi pertantodi ricar. 
ti qualche Efempio quando fara neceflario al 
laanteiligenza della Dottrina ;; come fin quì. 
habbiam. fatto... TY © 71 GLLE 


\ C APRIT'OL O Il. 


dll Offatura: delle Lesrere Hisforicke- 

CAT Narratize.. 

T Da quefta Specie fi dee cominciare per 

© dil2 che, come vdifti, quetta è la Bafi de 
‘gu Tre Generi; &è la Perfuafione più fim- 


© plce » & Hiftorica per fe fefla, & perciò più 


fucile à {partire di tutte Je altre Specie delle 
Miffiue . Perche eftendo Ja Natrattione va? 
vfatrione fucceffiua (come vna Feffa, vu. Homi- 
ciRso, oa Eattaglisa,)rapprefentata permez. 
ZO delle sotto Citcoltanzes Chi? Chie co fa? Con 
chi î Con cheè Come ? Doue? Quardi? Derrhe > 


come. vedellial Capitolo Prigio ded Inbro Sea { 


condo, pag. £3. cosìla Partitionea) & Oda: 


turadella Narratione fi prended 
a trollanze s-&parti 
Clo orrpreì Quando ? Cioè, Chi hifatto »- 
l > x hà fatto; Quando hà fetto:. Ma di 
susa que- 


alle: medefi- 


9” 


:colarmenté da Tre > 
ia 


230 Dell'Arte delle Lottere Mifsiue 
s’infegnal’Arte di Compor le Miffiue noù 
d:copiarle. Peroche! percopiarle ,. pollonor | 
coftoro comprare i Formolatij:delle Secret 
rie Romane ; Oli Volumi delle Lettere Gé 
Loredano: & ifparmiare ancora lafatica del 
lo feriuere s facendole trafcrimere dal Secre 
tario. Non Jafcieremo noi pertanto:di ricari 
ti qualche Efempio quandofara neceffarioal- 4 
la inteiligenza della Dottrina, come fin qui. 
habbiam. fatto. ... grfdel 


CAPITOLO IL 


O/fatura: delle Lettere Hiftoricke 
n; Narratine. 


A queftaSpecie fi dee cominciare per= 
L) che, come vdifti, quetta è la Bafirde: | 
“gu Tre Generi; &è la Perfuafione più fim- 
pl.ce » & Hiftorica per fe fiefla, & percio pu 
iacile à (partire di tutte Je altre Specie delle 
Mifive . Perche ellendo Ja Natrattione vo 
Atrione fucceffiua (come voa Feffa,vu' Romi- 
cidio,wna Battaglia)rapprefentata per mez- Î 
20 delle jotto Gitcoltanzes Chi? Che cofa? Con I 
«hi è Con che? Come? Done? Quando? Perche? 
come vedelti al Capitolo Primo ded Lubro Ses 
condo, pag. S 3-cosìla Partitioneni & Ola» | 
turadella Narratione fi prende dalle: medeli- 
piegaiinollenze s&particolarmentè da Tres. | 
Ca oo Cibi » Chibàfatto:: | 
i orti tà fatto; Quando hèàfstto. Ma di 

que- 


I 
' 


i 


_—_._—m 


rat» 
x 


fercito, & hauendolo vecifo al'primo inconni 
Gica 


(sil Zibro Quarto e > | 23F 
queftetre,laSeconda;clie fignifica 2® Azione, 


| diftinguele Periodi «gUla Terza;.che:fignifica 


il Tempo, le ordina» | 
Siche.la Narratione:è vvn’Attion’Principa- 
le, compolta dimolte Attiomi:patticolari or- 
dinate frà loro fecondo il Tempo i come fuc- 
cefluamente feguirono l’vna:dopol’altra: che 
è cofa faciliffima. Ma molto: importa fe la» 
Narratione fiariftretta in vna:fola Periodo ; è 
a. fufa: in:più Periodî , comevettelti alla Pag. 
55. Stalla Pag. 57.vEt fimilmente'importa; fe 
in ciafeuna Periodo firaccoglione tutte Je_s 
Circoftanze diquell’Attione’, è (olamentele. 
principali, come-vedefti 1 quegli Efempli ; 
peroche di quì dipende la Partitibne delle 
Narrationi fuccinte , ò diffufe intere; 0. moz- 
ze. Mapermaggiorchiarezza , darottene 1°" 
Efempio del Fatto di. Marco Marcello contro: 
a Viridòmano', è ‘fia Britòmaro, 'Rè de_ 
iGallinéllanoS®ra-Cifalpina + narrato da tre. | 
Claffici Scrittori Antichi: vniformimel Fat. 
toi; manion nella Ottatorà delle Circoftane 
ze... L d#8 1 Ita Si da 
‘7 Alerio Maffimos amator della Brewità » 
V per vn’Efempietto della Fortezza;coîm= 
pendiofamente racconta il Fatto così» 
| Tn Marco.Marcello tanto: fail vigor dell” 
Animo, che apreffoil'Pò con pochi Canalli,it= 
siafeil Rè de" Ghllis. ftipato ds va Het 
9 
lo fpogliò dell'Art 3 tequali dellicdò AC e 
Feltarig <> ‘“neetiaval Teva: pa dpr 
Hor quì tu vedi vyn*intera Narratione dal 


principio al fine ;; contenente vn°Attion Suc» 


cele 


tip, Age n y 


a 


iti iI 
=" ” 


232 Dell'Arte delle Lettere Mifiue 
ceffiua» cioèla Vittoria di Marcelloi: mao 
riftretto in vna fola Periodo Principale > la 
Qual fi diuide in tre Petiodi Particolari } con= 
forme alle. tre Attioni. ordinate fecondo il 
Tempo.» P'vna dopo l’altra: Inuadereil Rè * 
Spogliarlo: Dedicar le Spoglie è Gioue » ‘Et 
quefta è ’Ofatura della Narratione diuifao 
in Tre Membri. Et fe bene haurebb?egli po- 
tuto. rapprefentar ciafcun Membro con tutte! 
de Otto.Circotanze;ftudiando nondimeno al- 
la brevità ne accenna Sei folamente nel Primo: 
Membro: Tre nelSecondo s & Due nel Ter- 
20, inquefto modo... | 
A Prima Periodo è quel! 
“lo. Checofa? Inualfe 
Conchi;; HRÈ ftipato da vo gr 
Conchi?-Con pochi Caualli. Dose? Appref- 
foal Pò- Come? Spinto dalgran vigor d'Ani» 


ae Chi? Marcel: 
;ilRède Galli « 


mo». Tù vedi quì tralafciato il Quando?ciodi 
la Occafion>; 


il Tempo: & il Perche? cIOÈ.s 
«della pugna 


——. La Seconda è quelta » Chi? arcello i. 
Checofa? Spoglia il Rè delle Armi. SQ 


do? Doppo hayuerlo vecifo:al primo. incon 


ro - 
“ La Terza è. Chi? Marcello - Che cofa.? De: 


«glicale Armià Gioue Ferettio .. 
Di hora J’ifteflo fatto narrato con diffe- 
rente Oflatura. da Polibio , come Hi- 


\ . À i ? ° 
Paco: Ca perch egli era. occupato nella 
4 ia Generale ;. perciò in quefta è poco” 


1] 


Rialo 3 toccando» folamente le principali 
sk ie , in.tre Periodi .. La Prima conte- 


v 


Ia 


ne la Cagione della Battaglia.» La Seconda 
ù | pai ‘ tl: 


ande Efercito - 


intricate tia ci rità TRL | rr" 


O. Libro Quarto. 1833 
la:Difpofftione della Battaglia . La terza 
il succeffo della Battaglia. ‘Et quelta è l’Of- 
fatura della Narratione: ma ciafcuna Perio- 
do Principale è compofta di più Claufole par- 
ticolari, Mi 

1. Marco Marcello'affediante Acerra, ha- 
sendo intefo,che Viridomaro Rè de’ Galli affe- 
diaua Claffidiò: eglicon:ta Canalieria è © 
co’ piùfpediti . ‘velocementè ANDO' AL 
SOCCORSO . INLINE di 

2. Perilche si Gallis fciolto fubito !? Affedio 
correndo contro a° Romani , con l'Efercito or= 
dinhto, PRESENTARONSI LORO DA- 
VANTI» 

3. Er veramente » al principio i Galli ab- 
battendofi nelle prime Squadre Romane ; heb- 
bevo il maggior vantaggio: macircondati do- 
poi da tutta la Romana Canalleria FVRONO 
SCONFITTI , ) per fuggite il ferro AFFO- 
GATI NEL FIVME. ; 

Doue tu vedi primieramente , che Polibio 
hìtroncatele Circoftanze dello Spoglio 3 & © 
Ja.dedicatione delle Armi à Gidue Feretrio +; 
fiimandole fuperfluità irrilemanti ad'vna Hi- 
ftoria graue . } 

Etinoltrespuoi ti ofernare le Circoltanze 
di ciafcuna Periodo, che contengono le‘Attio. 
ni Particolari. rta 
. 3. Chi? Marcello Affediante Acerra , 
Che cofa è Andò al Soccorfo di Claltidio è 


‘Gone? Velocemente» Con chia Con la Ca- 


ualleria, &co’più Spediti. Perche? Perche 
intefe » che Viridomaro hauea afledia- 
to Claftidio » 
"sl i De Chi ? 


‘—_esice- ti 


234 Dell’Artedelle Lettere Miffine 
2 Chi? I Galli. Che? Prefentaronfi da- 
vanti a Romani Quando? Dopo-haner:le= 
uato l'Afledio . Corse ? Correndo controaz | 
loro. Perche? Perche intefero che Marcello 
veniua » i 
13. Quefta Periodo è diuifain due . L’Vns 
è quelta ». Chi? IGalli. Che cofa? Hsbbero 
il maggior vantaggio + Quando? Alprinci» 
pio. Come? Abbattendofinelle prime:Squa-- | 
dre Romane è. 
va L’Altraè quelta, Che? {Galli. Che cofa?: 
Furo fconfitti od affogati nel.Fiume » Quan 
do? Dopoi che furono circondati da tutta 13 
Romana Caualleria è «| 
Elta hora di vederla Narratione di Plu- 
tarco la qual’è molto pù diftefa nelle: 
Circoftanze del Fatto ;. perch*egli profella di; 
ripprefentare à minuto tutte le Attioni di} 
Marco Marcello nella fua Vita, & quetan 
principalmente contro > Britòmaro » tantoî 
loriofa «Ma quantunque la fua Narratione! 
ha canto copiofa di Circoftanze 1 & Con c-_ 
quentemente di Attione Particolari :. tu Ve” 
drai nondimeno» che tutte fi riduco 
Quattro Attioni Principali: cioè; la Cagione e 
La Difpofitione. La Battaglia. Btil Succef=. 
fo. Et quelta è l'Offatura nella quale egli. 
comprende; & partitamente racconta il fine 
golar Certame di Marcello col Rè Britòma= 
ro : &leSpoglie detratte, & dedicate è Gio- 
ue: le quali particolarità Valerio Maflimo” 
breuemente accennò ; & Polibio totalmente 
tralafcio..._, 
21 Rè Britòmaro con dice emila: Galli Gef- | 


dba fatt » 
"% M Cl 
PA] Ra 
Sed eta 
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sua Liliro Clisatto. IG 235 
fatis dauail guafto alle Verre Circompadia- 
web il cheibasendointefo Marco Martéllosta- 
fciando:la Fanteria, &:laverza parto He' 
Cauallval fo Colleva fotto vVArorka3 ‘effo còl 
nefto de'Camalli ,\&\confeiconto Fanti più 
| Spesitizandò verfo i Nemici; non ripofando ne 
dine morte , finche gl’incontrò attorno Claftt- 
dio; noî hauendo tempo divifforarei Corpi 
colcibosne col refpiro.: Het at 
» 2.Barbari:, vedendo «i Romani debili di 
Fanteria ‘con cui fogliono guercegiare ,) & 
connfiendofi piùforri di Carvalleriaz. tp fupe- ni 
Wiori dinumero:s li difprezibrono:»& (enza 
indugio\il.Rè. Britòmaror con le fuse Squa- 
dre venne ad incontra Marcello: > minaca 
ciando.i Romani \come' fe li doueffero tutti 
trAnghiottir vini. Ma Marcello" affinche il 
Suo picciol numero: dalla:moltitudine dè* Ne- 
micinon foffe circondato; ananzò vm pitciol 5 
Cornolafciando it: Corpò della fua Gente 4l- . 
quanto indietro E ni vena î Ne- 
mici foffer vicini» Ma montre fs\apparecchia 
sadinueftire ecco dhe dalle grida de Barbari 
smpauritoril Suo Defiriero com Violenza fi 
moltò indietro: onde Marcello temendo non 
qualche finiftro Augurio turbaffe!” Animo de 
Superfticiofi Romani j finfe' di haner con vn 
voluntario tiro’ ndoraro'il Sole). come ananti 
alla Pugnwera coftuime O Sit 3 
» Indi venutodallemani, fèvVaro di Grode di 
confecrargli lè Spoglio Opimb delle Armi ne 
smiche »& nel medefiimo tempoil Rè de'Galli 
«dalle Infégne Confulari basendo riconofciu- 
oil Romano Imperatore > fl fpinfe ananti & 


| tetta 
Ì i 


23:35 Dell’ Arte GélleLettere Miffîue 
tattcontralui > svibrandol’Hafta:, & prouo- 
Candolo per praprio Nome | Era fra'Gallivit 
Rè di-maranigliofa grandezza, convArmae 
sure di Oro sedi Argento s\dipinte & varij\co- 
lori's e inquifa divvnfolgorerilucerti > le qua» 
di Marcello vedendo più confpicue di tutte 
Praltre, giudicando apunto quelle; ch'e; li 
hasea pramefe A Gione.; alal il Rè cos Da 
Hafta; & con turtala forzacappozgiato al 
Cxamallo » il rinerfa snterra; Greplic4ndo 
il colpo l’vccide « Indi foefo più. È 60% 
ambe-le mani toccando |!’ Armidel. Morton 

«alzò gli occhi al Cielo», © cost paridim0. 
Gran Gione' Feretrio.y che mitbdilnfsà de 
grandi Opere de’ Capitani; ecco, che Io; Dede 
zo. de Romani Duci, cui fia toccatata Sot= 
te di vecidere conla propria manova DiMee 
infieme & Rè , Atededico queffte mie primes, 
@raprime Spoglie: sù porgimi vgual fucce/fo@ 
efterminar lereliquie di queffa Guerra. Et 
allora e Casalieri se Fanti 5 mefcolandofi 008 
grande animo dentroi Nemici s. vinfero vaa 
grande, & maranigliofa Vittoria: effendocete 
to, che maitanto pochi Romani, debellarono 
nea Niegpici 5 i È i l ,Ì 
Aitora il Senato decretda Mj; 9 
loil Trionfo > il qual ip agi To 
glie s e di grandi Corpi deCaptizi., effene 
na Campidoglio, cagionò al Po» 
>» Affuefatto & non maranigliarfi dé 


. Pompe trionfali, vin nuouo: Spettacolo» pie- 


. . ‘x 3 
np dè giocondirà 3 (e, di maraniglia # Pero» 
e gp recifoil tronco di vna Quercia 
3 @& fabricatolo in Quifa di Frofeozì 
î AÎ=- 


| 


vai Zabro Guarta,: Cia 

afiocendoni d'intorno le: pendenti Spoglie», 
con bel decoro > ornamento difpofte 3 quae 
do nella frequenza del: Popolo Salvfopra dé 
Splendido Carro , inarborando quel trionfali 
Simulacro; bellifimaz& magnificertiffima 
pompane fece» per la Citàà; fSeuendolo tur- 
to l’Efercito, Quernito.di Incide Arvsi > CAR= 
tantea Dios & all Imperadlore » Vittoriali 
Peant tn dolci carmi; & peruenuto\al Ten. 
pio di GiciveFerotrio; \quilsicon Solexne:fledjz 
cattone , fofpefe il GloribfoTrofev\e»Terzo 
dopo le. pall'ateGuerre:} €. Vitimo dopo quela 
le de” noftri Tempi. La 

‘Hora.feperformar '@Aaturà di:tutta què: 
fta Natratione tuivoleffi diltingueretante_, 
‘Pasti »; quante furono le Attioni Particolati ; 
gran Rartitione farebbe* quella; conuenendo 
Rumerarle conquel'ordine=::; 


è) OHiOf 33/103 
T- Britomaro dauacs! guafto': alle Terre 


i Circompadane.: «0... pe 
2. Marcelio fà la. fceleà deivFantiz e déi 
Canallt» sen A id SI 

..:3. Marcello cintiacontre al Nimicò era 
So Claftidio . o IO GÒio 

4 IGalli fpregiabo i Romani perche for 
poneri di Fanteria.) . % « # 


Pai 


5 Britomaro minacciando s correcotito 4 
Marcello viconofcintod alle Infegne»: 


_ 6. Marcello, mentre ordinati foi, s'innole 


Tra con va picciol Corno» 


» R 


| 07 Il fo Cayallo fi voglie. indietro s egli 


finge di hauer adorato il Sole, È a 
© 8. Marcello fà V oto di confectare è Gioue 
{ le Spoglie Opimen.. pan io 
1% 9: Bri. 


= 


138. Dell’ Artedeità Lettore Mine 
3rifrovraro schauendo riconofciuto Mare 
 peello s lo\prowoca » | 
| kD-s arcellò vecide ilRenc' ì \ 
i {+ Scefo dal Camallodedica le Armaturedì 
© Britomarod Gioue» e*° n 
Ir. Alloratutto |Efercito de° Galli fù fcon- 
nd firtos O mirabile fiula Vittoria - \ a 
13. rH-Sénato decreta » il\Trionfo è Mars 
Rox < hello» a VANI To ‘3 ATO PITTI I 
14 «Marcello fabrica Trofeo delle Spoglte, 
n onsidel Rò detGllio:> NARPNCERCA SE 
s$Triohfandà ‘conduce iL Trofeo: per Ro» 
empio di Gioue Feretrio fo - 
«(pende il Trofeo s le fctoglie il Vote si 
+ chelquanti fonoi: Verbi 6 


‘Petfodo Particalate»: 5 
tante fono le Attiami particolari 30 &itante le 
Particolari Periodi ; Mmautte 
Je Quattro Periodi Principi delOfatura 4 
glie fi (an:detre Et fini Imente po ; 
re, che ciafcuna Attione particolare s 
prende ò molte » ò«poche delle Circoltanz® 
Chi Che cofa? &C- coi 
Wefta dunque Ja Narpatione Hifforsca9 
QUeschiena . -Ghe fe stu voleffi farla «Or4- 
LC L0r18} potrethicanimarla colrenderla 
Logica» Etich> Pateticas)LogicA ifàrà, ve” 
{tendola drRifieftioni Argute; & Ingegno!e : 
Etica con le Formole-Eriche , &rrcon RIfiesi 
Moralir; 81 Paterica con le Formole Patetiche» 
& Affettuofe: qual'è n quefta Narration 
PiutîtcoyI*Appftrofedì Marcello pell’offe- 
*RCAe proglle à Gioue»" | 
Int 0 


9 


M2 


» 
P 
. È 


i De, «fg i alc 
Ut Zro Quarto. —* it9 
N Abenchenelle O-ationi) 8 nelle Lee 
È tere Milite, la Narratiohe foglia ef- 
fere Hifforica,& Seria: egliè perciò vero, che 
lé medefime *Reszole ‘pollono feruire alle 
Narrationi Poetiche. | 
“ *Narratione Peetica è quella, che non è 
fondata nel Vero, ma nel'Fabulofo jo nelVe. 
rifimilmentefinto, come quelle delle Trage. 
| die , de’ Poemi, & de’ Romanzi: cuero ins 
qualche Allegoria , la qual narraado vna 
 Cofa ; metaforicamente ne Tortointende_s 
wn'aftra. Come fe tu maralli la Sciagura 
di Poripeo Yorro Metafora di a Reribao 
‘gio. ” . 
 Peruche potrelti turapprefentar Pompeo, 
‘‘fignoreggiante in Roma ; fottoTmagine di 
Una eran Nauericca di Merci, ornata di 
| Palme , & di Corone; che A remi » A vele 
gonfiate da profperò vento Solcawa'per le On- : 
de tranquille al Porto del Sommo Imperò .° 
| Ma forgerdo repente contrari’; e procello? 
venti delle Fattioni Cisuili ; il bel fereno call 
gioffs in forbida Tempefta, chè fconuolfe i!° 
Mare della Romaiza Republica. Talche nel 
Porto ifteffo-di Brondufio temendo il Nas 
Ffraggio percercarfalute lafciofî ascirar ne* 
Grechi Mari al’Epiro, è Nèrico s alla Te: 
lia : ma nel Golfo Farfalico da ogni parte. 
di battuta dall'Onde dx Venti, da’ Fulmi-' 
ni sdagli Heffi Dij della Pattîà, congiurati al” 
(la fsarnina; ‘Fracciate la Vele delle Spera. 
ze , vottele Sarre de’ Collegati s frantii RE? 
\mi dell’ Armi, perfo il Timone del buo7 Con- 
figlio: Nane non più sa Scheletro dj Nat; 
AUSN- 


er Br ._d 


si 


240 Dell'Arte delle Lettere Mifsine 
auanzato al Naufragio > andì è rompere 


in vno Scoglio nella barbara Spiaggia di E+ | 


gitto » | 
Hora quefta Narratione;Poetica , non men | 
chela Hiltorica: puoi tu partire in Periodi 
principali; (econdo:le Attioni: Succelfiues è 
8 animar ciafcuna Periodo con le fue Cir- 
coltanze metaforiche , alludenti alle Hifte- 


riche. 


Offatura delle Lettere H iftoviche is 
Defcrittsone - 


Vtto quelche frè detto della Narratto* 
nes puo! tù facilmente intenderlo della 
Defcrittione + Perche, ficome quella è VD 
Rapprefentatione di qualche Attione Suc- 
celliua, per via delle fue. Circoltanze: (4 


Ghe cofa è. Con chi è Conche? &c. Cosi li 


{crittione , è vna Rapprefentatione di di 

che Cofa Naturale sod Artefatta, per via de! 
le Categorie , ò fia Predicamenti. Seffast4? 
Qualità, Quantità, Relatione 3 &c- come N"! 
ceduto al Capitolo Seconde del Secondo Lt 


bro pag. 59» 
Dunque ficome la «Offatura della Na! 
ratione fi fabrica , col ridurre tutte le Cir-. 


colfanze particolari 2 certi Capi Princ!p?” 
li; fecondole Principali Attioni Succeflitt: 
Por col ridurre a certi Principali Capi le 
EDI orie, fi fabrica la Offaturs del- 
\ Deferittione » Della quale così chiaro 
dif- 


" 


CAPITOLO HI | 


“\ Lib Quarto. 241. 
iffufo Efempio hai veduto alla Pagina 63: 
he il moltiplicar® Efempi ‘pare foperchio : 
erche così puoi tu defcrivere vn sole, 
n’Heross vn Giardino , come vno Elefan- 
e 


Eoliè.vero; che in quello Efempio tanti 
Capi fi fon diffinti quante Categorie : ma fe 
uvolefti fabricarne vna O@atura più riftret- 


do. 

Vorrei che la wiia Pena folle vn Pennello per 
‘poterni dipingere co* foi Colori la beltà ; le 
delitie di cisfeuna Parte della Piacemole Ma 
gione di Raconigi . 

 Qurforce Mined vn Nobil Edificio qua. 
fi vn Giano degli Edificij ) di duefaccie dota. 
20; che mirando conl'vna tutti comuiodi del- 
la.Città; & conPaltra tutte le amenità del- 
la Campagna; effolle il Capo torregiante è 
mirar le Stelle vicine. N Sito Spira piace- 
ves 0 Arte Magnificenza, laFortezza fpa- 
mento . 

Girce a' fuoi piedi wn Giardino in guara di 
Laberizto, dacai Flora , €& Pomona entra- 
sent per diporto, © son Sfapendonetrowar Pa. 
fe cita; Puzaf, parge fra l'Herbe: va immortal 
Pismanera: <&n Paltra fra le Piante vn fer- 
petuo Autunno . 

Fintfce quefto verde Teatro in va lunco, 
© ampio Pafaggio di Altifime Quercie 
frondofa Orcheftra di alati Cantori , che fe 
vr tale Stadio fr fofffe veduto ne Giochi Oliya- 

10 


pics, 


"————mT=“ ssaa 


»4v Dell'Artegelle Lettere Miffrne 
ici; hantia poruto fornire di Spatto: 
di Meta ‘agli occhi è © di amen008P 
agli Spettatori » | 1209190018 
Dall’uno, e dall'altro lato vedreiti vfcire 
da cauernofi Fi , non già Fonti > ma 
Fismi, che dalla (na caduta prender lo for - 
e, mogli eftini ardori Spargono sn alte ftrepî* 
rofer & perciò più gradite Procelle chevaccolte 
in Criftallini Cerchi ; fermano amates libe- 
re Prigioni agl’innocenti gregt de fapramamo 


nuotatori. >. gli e È 
In fomma chi diè nome di Paradifi 4 


Giardini; potea da quefto folo presidere N° 
mes el'Idea, che lufingando gli occhi conta 
warietà de’ Colori ;. Spirando nell’ Anne VI 
Arabia di Odori ; tentando il giufto con la 
Soauità de' Srutewofi parti » oogni (en) 

com ogni delitiofo Oggetto » allo EL “Giar 
din de’ Bati aggiunge feder È toglie il var 


td » , si 
N’altra maniera più copiofa » 86 pil 
cinta farà per deferiuer qualun 
Inanime od Animata, il ridurre tutte le Cate 


gorie alle quattro atertà” 


Le» Efficiente, & Fiv ce a A POR 
La Formale » abbraccia primieramente. 


Softanza Metafifica è cioè il Nome 3081? E 
mologia » di cui fi è detto alla Pagina er 
Ja Definittone > che contiene il Gezene il 
Specie» come alla Pagina 70 peri sere 

Grado dell'Ente . Cioè; fe fia Corpo Simplice: 
come gli Blementi . O Corp? fifa , come 
Marmi » le Gemme » &1Me 1» 
comele Piante. O Senfitino, € 


cib Quarto. è -243 
; mali. "O Ragionesole , come gli Huomini. :O 
| Simplice Spirito è comel’Anima feparata , l'- 
| Angelo, e Dio.-Quero s’ella è cofa AdonfFrxo - 
| Sa Compolta di più Forme » :O cofa Arzificia- 
le, Compofta di:più Parti. 
| Ala Formaleinoltre,-fi riduconole Pro- 
 prieta efentiali, & interne, come lePaflioni ; 
le Virtù ; le Simpathie. Etla Figura efterna, 
| Ja Bellezza, la Simiglianza ; 1o Splendore , -il 
Colore, il Calore, gl’Ornamenti, & altri efte» 
riori accidenti, ‘cheaccompagnano la Corpo - 
.reaFigura. 
Circa la Caufa Materiale fi confidera_» 
«qual fia il Corpo di quella Forma; & di qual 
Materia (ia ciamnolto : fe pretiofaò vile; fe 
«celefte ò terrena. ‘Qual fia il Tutto.) & qua- 
leciafcuna Parte. Et gli Accidenti Materia 
i li . la Quantità , il Pefo, il Luogo, il Mc ui- 
mento il Sito. 
Circala:Caufa Efficiente 3 ‘fi confideta . Se 
‘fia cofa Creata , «ò generata, dinata ida Ses 
.Ò fatta daArtefici. Quandos e doue fia Ita. 
ta fatta. Come fi conferui, enutrifca . Ciò 
che fà, ò patifce . 
Circa la Fizale , fi confidera per qual Ca. 
gione fia ftata-fatta quella Cofa: l'altezza del 
| fuo Fine:ache fiaVile: ‘&quaifiano gh fuoi 
. Effetti. i 
i ACI la Defcrittione ‘può effere Sim- 
Pi plice Hifforica; cuero Logica, Etica y& 
Patetica nella suifa ) che:fi è detto della Nere 
| ratione.o 
w Et fimilmente fi puonno far- Defcrittàoni 
Pogrche $ come quando fi vette la Defcrit: 


4 L A À tione: 


i 
ì, u . ri 


Meer ——” 


es. “SUI 


244. Dell'Arte delle Lettere Miffese 

tione Hiforica con Fauole, Allegorie;& Coll 
cetti Poetict : come Claudiano defcriue Hi 
trice, & laCalamita : e Statio il Gran Ca 
allo di Domitiano. Quero quando fi deflcri. 
ue vna Cofa Zacorporea ; Ò Imaginaria cone 
fe folle Corporea s come Quidio defcriue> 
I Inyidia in guifa di vna Donna Malefica» 
< la Difcordia, come vna Furia Infermaie. 
O quando fi deferiue l'Europa, & !AMIS 
ca, & le altre Parti del Mondo» in fem 
Femine piifteriofamente orniteo: 


bianti di 

Ouero | Giardini di Alcina; e di Armida, 

«di Caliplo» 
IV..8 | 


cAPITOLO 


Lettere Lodatine pe Bia- 
fimatsse » bibita I 


Ltra cofa è lodare 024 Perfona perle» 
fue Qualità :& altra è lodare qn° Abna: 
ne fola: &altrae lodare v2° Animales O VB# 


Cofa Artefatta 
Odando vna Perfona , fi deono confide- 


rarci Beni di Narura 3 di Fortun43 £ 
dell'Anino > che quella Perfona concosro- 


no; numerati al Copitolo Terzo de. Terzo 
86 quefta è la Partitione a & 


Libro» pa8:14 
jPOfatura - Ne' Beni di Natura fi numera 12 
BellezzA > la Robuffezza > &c. Ne’ beni dI 
Fortuna» la Nobiltà, le Ricchezze, le Di- 
gnità, &C- Ne'beni dell’Antmo le Virtù Mo: 
rali, & le Scienze Intellettuali, come in detto 


Cepitolo Terzo. Mi perche la Vera Lode € 
quella 


Offatura delle 


il si ur 
| Libro Quarto. ©’ © 248 
| quella-della Vir:4 ; puoi tu vederle nel Libro 
| Secondo ; Capitolo Nono, pagin. 94. & nelle 
| FormoleEziche: &rammentar le fue Attioni 
in proua delle fire Virtù. 
*. Odandovn'Azzione fola, fi può dimo» 
(trare s-ch’ella è fata Hozoresole, Com» 
neneuole, Giufta, & Vrile al Publico. Et que= 
fta è la Partitione. Nella quale puoitu fet- 
uitti delle Maffime ; che fi fon-dette nel Ter- 
zo L'bro alle Pagine 172. 193. 155. Et para» 
gandr quell'Attione conaltre famofe > prefe- 


rendolaàtutte» pag. 172» 

Ma perefaggerare vn* Azzione Honorenole 
fi poffono dimottrare i Capi numerati allacs 
pagina 175. Ch'ellaè fata G ande , Dif- 
ficile , è Rara; &chilafece, è tato il Pri- 
moye Solo, e di Proprio monimento : non-à cafo 
maperalto, & Heroico fine» Et quelta è 1” 
Offatura » 

Odando va Zeoze odaltra Fiera: tu ti 
puoi feruire con certa: Aba'ogia degli 
fteffi capionde fi lodano gli Huomini. Di- 
moftrando le Dozi Naturali, come la Bèllez» 
‘za selaRobuffezza. Le Doti di Fortunasco- 
mela Nobiltà del fuo Genere oli Honori, & 
.Fauoriricesutida Principi. Etle Deti dell 
Animo ; chiamando Virtù le fue Proprietà 
Naturali s & Sapienza il fuo Naturaletn- 
stinto: raccontando le fue Attioni în prowa 
delle fue Virtà; & parasonandole alte-At. 
rioni Humane conle Malffime Comparatine , 
pag. 172. Et queltitre Capi fono.la Partitio. 
ne, &l’Oflatura. 


» 


L 3 Lo 


fr | # 


246 Dell'Arte delle Lettere Miffime "Steg 
LL Odando finalmente vna Cofa Inanima=' 
_; ta;ò Artefatta - Puoi tu ridurre la Lau-. 
datione agli quattro Capi delle Caufe che fi” 
fon dette. Formaale , dimoftrando la Bellezza 
del Tutto; & delle Parti: Materiale, dimo» 
{rando la Nobiltà della materis. Efficiente > 
dimofftando la Nobi rà, & Peritia del Suo 
Autore. Finale, dimoftrandogli Effetti , le 
Contrarietà s e gli Veili che ne feguono. Et 
queRta è l'Offatura.. Lari. 
Generalmenterintutte le Laudationi delle 
Cofe Inanimi; conùiene imitare. allegonica» 
mente lelod: Humane: come fiè detto nel fio’ 
ne della pag. 175- ssa | 
‘Vanto.alle Lettere Bia/fmatine » ti fer-, 
uniranno le medefime Partitioni , & 
Offature délle Laudationi, rinuerfan- 
do l’Applicatione al Coutrario: come vdiftt 


alla pag. 175» 
CAPITOLO VW. 


Offatura delle Lettere Configliatino >° 
ò Sconfigliatize 


“ ELettere Suaforie prendono differew- 
i t: forme, fecondo i Temi differenti frà” 
loro. Perche,fe bene chiunque fpinge l’altrut 
Voluntà à fare alcuna Cofa; dee dimoftrare > 
che quella Cofa fia Buona: eflendofi detto , 
cheficome l'oggetto dell’Intelletto è il Ve- 
ro s così l'oggetto della Voluntà, è :1 Buono: 
nondimeno ,-già vdiftî, che due Sarti di Be- 
né firitrouano , altri fi chiamano Beri De- 
-5 fde- 


Libro Quinto. 247% 
idernbili infe fer, come Fine del Defide- 
rio: quai fono gli Honefti, &i Dilettewo- 
li: comefiè detto alla Pàcina 152 Et altri 
fichiamano. BeniViili 5 che.intanto fidefide= 
rano inquanto feruono di Mézo è conféeguia 
re il Fine defidèrato; come vedefti alla Pagina 
158» Tal’ è il Denaro , che per fe fteflo non- 
fi.defidera, fe mon come Mezzo per confe- 
fg guire ogni Cofà defiderata . Egliè vero ;.che 
molte cofe poffino efler Buone per fe effe» 
& ancora Virili: come fi.è dettovalla Pagia 
na 145 | 
Quefta dunque può effere l''adequata 
Partitione di Vna Lettera Suaforia. Perche 
volendo tu.Configliare od efortar l'’Amico à 
dare opera.alle Scienze: tu- puoi ridurre_y 
primieramente la Perfuafione ì due Capi; 
cioè Che le Scienze: fono Beni defiderabili 
per feffef? > &- ancora: fon Beni Virili; Di- 
poi, fottodinidere I’vno:,.e l'altro Capo ; 
dimoftrando, Che le Scienze fon Beni defide- 
abili in fe fell 3 perchefono Honorenoliz & 
| Dilettezoli: &.infieme fono Beni Virili, per 
che feruano ad acquiftar le Dignità , & le 
Ricchezze:. Et quefti Capi fi poflono pofcia 
prouare;conle Maflime, che {fon dette, 
dell’ Hodoreuole;: del Giocondo &dell*- 
Vttile. | 
Vn'altra Partitione fi può fare più/mae- 
ftenolmente in queta guifa | Che ogni Hub 
mo: afpira alla: Felicità ». «& che la’ Cofa 
che ta: proponi ( come la Vita Vallereccia.) 
conduce alla Vera. Felicità. perche conf 
Fendò la-Felicità Vera in vn Cumulo de' 


4 Beni 


: di. È 
1248 Dell'Arte delle Lettere Miffine 
Bert d el Corpo » di Fortuna» & dell’ Animos 
re'la Vita Villereccia cè ciomenole. al Corpo 
A? Beni di Fortuna col rif: 
attendere 8° fuoi Poderi. Et. 
‘anche all’Anima >’ con la lotananza dat 
Vitii Curiali» O dalle Gure > È 00 l'atten- 
dere in dolce Isbertà alle Mufe 5 & 4 fe 
fiele» : 
“Orqgelta partitione è adequata » quan 
- do la Cofa»che 6 Perfuade è veramen- 
te gioconda, & è facile , fiche battiil volerla »' 
Ma quandola Cofa che tu perfuadi è Spiace» 
sole > 0 Difficile: bifogna aggiun$ Î 
Capi alla Partitione ; Peî modo di rifpoltao 


alle Oggettion - pri 
fe la Cofaè Spiaceuole + bifogna 
rfuadono Je amare > & 


erfuaderla come fi perle 
ine: dimoltrando primiera- 


iftomacofe Medicine | 
Ire la Lmaginattone È 


con È Amenità è 
armio; © c0n 


Spiacenole; Se farà fonte cÈ 

Lon altii mezzi che fi: fondetti alla pagina 
186. Terzo, Che quantisnguetia difpiacenoteo 
ella è perciò nece/farsa 3 & Effetti più difpia- 
cenoli ne Seguiranno 


detto alla Pag. 212 PRE. 
i a è Difficile Gimilmente GPS 


è piffcilenon è però impoff die ; | 
fr è detto alla pagina 30” Dipo! sche le 0) 
rider Facili 5 com 


pag 206. Et 


| Libro Tsarto. ° 249 
‘modo d'Impulfo, le Formole Eriche, & le Pa- 
\tetiche ; come alla pag. 131. 
W 7 Naltra differenza nella Perfuafione_» 
Deliberatiua è, fe fi tratta di fare vna 
Cofa Bona s è Vtile affolutamente ; ò fe fi 
tratta di Eleggere/a migliore di due Cofe Buo- 
nes Ò la più Vrile di due CofeViile ; come fe_s 
fia Meglio di applicarfi alle Armi: ò alle Lete 


| tere. Nel qual Tema la Partitione, & Ofsatu» 
ra della Lettera farà la medefima 3 trattata 


però Comparativamente. Dimoftrando Che 
quefta Cofa fia più Defiderabile 


per fe ftef- 
Sas che l'altra, come alla pagina 1 


49. Dipoi, 
Ch'ella fia più Viile dell’ Alirà; come alla 
pag. 170» 


L'ittello dico fe tu vuoi dimoftrare, chefia 
Cofa più Hororesole : come alla pag: 170. Et 
che fia più Giuffa: come alla pag. 170. 

. Vanto aile Lettere Diffuaforie; POMa- 
tura & partitione farà l’iQeffa , pren- 
dendo però i Termini per Oppofito : 


come fiè detto alla pag. 164. Dimoftrando , 
ChelaCofa fia Mala per fe ifella; & Dif- 
pendiofa , & Inutile © pofitinamente Dane 
nofa- Quero, ChelaCofa fia Dishonoratay 
Sconnenenole s 1 


ngiuftay & Ingioconda . O- 
uero, che fia Impoffibile, è Difficile ; Fa- 
ricofa s & nor Necelfaria.. Quero » Che tal 
Cofarendal’Huomo Infelite , effendo Noce- 
sole al Corpo » alle Facultà ; Alla Fama > È 
all’Anima o vi 


da) 
e 


so Dell’ArtedelleLettere Miffine 


CAPITOLO. VI. 


; ! 
O/ffatura delle Lestere Accufatine, & 
Difenfine «- 


P Er Aggrauare vn' Azione Dagiufta in vna' 


Lettera di Querimonia , di Accufa, d° 


Insettiua : fatta prima la Narratione,vna Ge- 


neral Pàrtitione farà il dimoftràre, Che quell 
Attione bà violatala Lesge Diuina , la Leg- 


gedi Natura s la Legge di'Equità’, la Legge 
delle Genti, la Legge Scritta, & la Priuata 


Fede: come hai veduto alla Pag. 177. 


Oùero , ‘perclit all'Ingiuria concorrono s' 


Danno; Militia, Difpiacerdell’Ofefo, € 
Contrauentione alle Leggi: tu puoi Dimo- 


Mtrare ( dopola Narratione ) Che l'Offefafia 


ffata Graue per il Dannoricennto nel Corpo » 
nella Roba ,& nell'Honore, &effere irrepa- 
rabile- Dipoi, Perla Malizia: effendo ffata 
vn° Attion Nera Brutale , Voluntaria, Pre- 
meditata s e noncafuale. Inoltre, Perche !* 
Offefo non hauea data occaffon niuna s & n'è 
grandemente afffitto , Finalmente, Per baner 
violate lo Leggi come fi è detto .. Et:quefta è 
vn'altra Offaturà è 


Quero tu puoi dimoftrare's Chel'Ingiuria” 
è. fratagrane affolutamente in: fe Beffa s& 


comparatinamente maggiorai quellezche al- 
tri facinorofi hanno commeffe >: comealla Pà- 


2/02 185: Ancora fi può ‘efasgerare l’Offe-. 
Che” 
A; 


fa. con Sli Capi dell’ Amplificatione ;. 


” fi 
fi 
» * e 
Î 


Libro Quarto e © 245r 
Ga (fata la Prima Ingiuria, & la Sola; 
& Inafpettata:: come-alla Pagina- 175. me. 
Zuo .- 

. Etinquefte Accufatorie , dapoi fi è proua. 
to ciafcun Capo ; fi deue dar la fpinta all'Vdi- 


@&-Patetiche .- . 

Br il Contrario , nelle Lettere Defenfiues 
(d & Efcufatorie; l'Offatura fipuò divide- 
i re in quattro Capi.. Il Primo è, Negare il Fat- 
ro.Il Secondo, Admeffoil Fatto; Negareche 


fra ffata Ingiuria voluntaria Il Terzo ; Se 


fù Ingiuria» effere fata Lecita 3. & Neceffa- 
ria, Finalmente ,- E/fere ffata Liene, & in 
oonicafo, effere Riparabile è © il Reo appa- 
recchiato 4 Sodisfare »- 


Ciafcun di quefti Capi fi può prouare con- 


le cofe che fi fon -dette..Il Primo ;. Cor le 


Maffime dell’Impoffibile: vedila Pagina 209. 


| Etinoltrecoi Luoghi Commupi Intrinfeci » 
Pag. 69.& Eftrinfeci, Pag. 81: 
|. ]l Secondo; Noneffere ffata Attion Vo- 


luntaria , ne malitiofa, ma-cafuale» Pag.. 


185* 
li Terzo; Effere ffata prouocata ». forza- 
sa dalla Neceffità della Riputatione»ò della 
| Paffione» Et ‘perciòmon contraria alle Legg! 
| di Natura » nedelle Genti ». ibid: |‘ 
L'Vitimo ;. Effere ftata, leggiora ae 9 re- 


n 


arabife» Ibid. Et inoltre fi; può eltenyar v 


Offefa conle Maffime Comparatiye + Pagin». 


180: 


Eti ian le Patetiche » 
vfar Je FormoleEtiches®" I. 6 Ma 


tore controa} Reo s. con le Formzole Etiche ». 


Dopo la prova di quefti Capi fi poflono' 


, 
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A fe tu vuoi dimoftrare , che vn’Attio 
ne fia ftata Giulta s in'vna Letters 
Encomiaftica è & Lodatiza ; benche cio 
{petti al Gezere Dimoffratino 3 nondimeno 
i Capi fi prendono dalla Perfuafion Giu- | 
diciale. Dimoftrando s Che-?* Attione fia 
frata conforme alle Leggi Diuine , Natura» | 
li, delle Genti, & alle Leggi Scritte: co- | 
me alla Pagina 176. & 179. Quero, Para- 
conavdela, & preferendola ad altre Attionî 
Giufte: come alla Pagina 180. Quero ; =fag- 
gerando co*Capi dell’Amplificatione ; Se co- 
lui che hà fatta fia ffato il Primo ; & il So- 
lo & più volte ; co voluntariamente » cioe 
non è cafe » ne per forza: Et altresi dopo que- 
fte proue feruono le Formole Etiche & le 
Patetiche | 
uelche fi è detto delle Lettere Sersazzonte 
Accufatine, è difenfine degli Huomini; G può 
fcherzeuolmente applicare alle Accufariue » 
ò bifenfine degli Animali, è di Cofeimanie 
mate: come'vnbelloSpirito ; recitò vna bel- 
la Oratione contro Domitiano in difefay 
delle Mofche- Et anco taluolta fi fono vfa- 
te feriamente tai Contronerfie. Onde leg- 
giamo , che in Parigi, perche fotto la Sta- 
tua di Lamproione ful Ponte Nuoto, fiaf. 
figgeano lè Pafquinate , come in Roma fote 
to la Statua di Pafquino, è di Morforio:: non 
potendo i Giudici punir gli Autori; cita» 


.rono laStatoa ; &le fece il Proceffo ; alle= 


frafnole Accufatori ».& Auwocati: & giu 
talmente Ja condentarono ad effer pre- 


Sipitata Del Fiume- Et ancora dagli Eccle- 
e &a- 
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fiaftici fon fatte Proceflure contra le Loculte , 
&altri Animaluzzi, che guaftauano la Cam- 
pagna : aflesnando loro Auuocati, & Accufa- 
tori prima dimaledirli; & condennargli a 
mazzerarfi nel Fiume» Perche neanche a' Dea 
_moninegaIddiole Difefe . 


- CAPITOLO VII 


OTatara di vna Intera Perfuafione:commune 
Asutti Trè i Gerzeri della\Retorica . 


tì vdifti alla pag. 23. che'i Trè Generì 
della Retorica, Dimsoffratiuo , Delibe- 
rarino $& Giudiciale sbenche habbiano Fini 
differenti, fi danno però amicheuolmente ja 
mano vne all’altro - Peroche il Dimoftratiuo , 
&il Deliberatiuo » poffono hauere vn Tema 
commune quanto all’Attione ; benche diuer- 
{o fecondo il Tempo. Perche vn'iftefla At- 
rione dal Panegirifta fi Loda come cofa Fatta, 
& dal Confultor fi Configlia:come cofa che fi 
hi da fare. PerEfempio; Se il Confultore.» 
dirà. Il Capitano che fece il'Militar Giura» 
mento ad vn Principe è nOn deue accettare 
le Conditioni benche più vantaggiofeda vn 
altro Principe. Etil Lodatore dirà. Degn0 
di Lode fù Fontio Centurione che fatto pri- 
sone da Pompeo » il qual gli offerì Conditio- 
ni più vantaggiofe non le volle accetta- 
re. Autorail Giudice riguardando le:cofe 
fattecome il Lodatore: può hauer per Sog- 
cetto l'ifteffa Attiene : come fe dicelle; De- 
gno di Supplicio fù Labieno ; perche Bo 


| giurato Fede a Cefare; 
| che gl’offer Conditione migliori 
I medefima Attione può-efler Lodata dal Pa- 

come Honorata : È 
| come: Giuffa: & Configliata d1 
| Confultore» Come Vrilee Buonk. L'ilte of 
dice del Conuenenole ; del Dilettesole ,. del 

| Fucile, & del Neceffario > che fon commu- 
hai veduto alla Pagi- 


ni a tutti i Generi come 


pa 186. 


| gp 
| pegirilia , 
Hocato » 


Conchiundefiadunque ». che fitome la Per- 
(uafione di ciafcun Genere particolare,richie- 
de vna Oflatura sì ad vna Per- 

ire vna Offaturs 


fuafione Voiuer 
Vniuerfale » clie abbracci tu 
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ja Pagina 222- la mirabile Attone c 
Codro ; voluntariamente confecrò! f 
Armi Nemiche. 
Siche tu puoi .dimoltrare » come 8 
Che quell’ Astione fu Honorata > iuffa Vi 
e» Conuenenites Gioconda, acile:s - 
ceffarià » 

JIpBoratA > perche Cadio efercitò 
gior Virtù» va to fercitaripofavo'Herot» 
ja Fortezza ne morinperta Patria - ; 

Giuff as perche la fpontanea. monte di YD 
Rò. che farcbbeftata Temeratria &inigua 5 

-iufta per il fuo Fine,s: 


la mag- 
cioè 


{econdo ia di- 


diuenne Wi 
“iaration.dell’Oracolo i 
erche da quella Morte nacque 18 

,. term 


prete » P ; 
effiseti.la Publica Salute della Patria » 
pandofi le mortali Guerre «Col quella. Mor 
KI» ì 
UU (019° 


e ee__ 
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Conueneuole , perche fecondo. L'Oracolo 
niun'altra Vittima conueniuà à quel gran Sa- 
crifcio, che vna Vittima Incoronata; cioè, 
‘il Rè medefimo +’ 

Gioconda, poiche, non forzato, non meftos. 
ma con voluntaria deftinatione è & fommo 
giubilo, andò: Codro- alla Morte come a 
Trionfo. e pi 

Facile’, perche la più difficil cofa del Mon» 
do ch'era faluare Atene s diuenne per lui fa- 
ci ima: &non effendo nulla più facile di 
ciò, che totalmente: dipende: dalla: propria 
Voluntà»: l 

Neceffaria » perche’ niun’altro mezzo re- 
ftaua alla Salute del Popolo Caro ; fenon_» 
la Morte del Rè; per decifinn dell’ Oraco- 
lo» 
Siche quefta fola Perfuafione può feruir per 
Jdea di tutte le Perfuafioni .. Et quefto Tema 
feruirebbe di'Tema è tutti: trè i Generi: po- 
tendofi comporre: fopra il medefimo: fatto . 
cou la medelima Olfatura: trà differenti Ora- 
gioni. La Prima: Delsberatina > Configliane 
do Codro è'far quell'Attione. La Seconda. 
Dimoftratina » tellendo vn Panegirico: fo- 

ra l’Attione già fatta» LaTerza Giudicia= 
îa:, difendendo quell’Attione ». da chi volefle: 


incolparla some Temeraria, & Ingiufta è. 


» 


+. 


CIA 


hanno cognatione frà loro, faremo delle» 


\ 


CAPIFOLO VUE 


Offatura delle altre Specie di Lettere compreje 
Sotto gli Trè Generi della Retorica 


SÉ bene a Capitolo Terzo del Primo Li | 
bro » le Differenze Spocifiche delle Let 
cerè Miffiue fi fiano fubordinate agli Trè 
Generi, Dimoftratiuo , Deliberatino , & Gi. 7 
diciales fecondo la commune Partitione, 
de'Retorici; qui nondimeno ci convien feguie 
re vm’altra Partitione più adequata, piùd ot 
trinale., & più facilealla Prali; che dor 
tata commupemente offeruata dagli altri: 
cioè, le Quattro Mansere Generali tell. | 
Perfuafione ; Hifforica » Logica, Etica, © 
Patetica. Perche) ficome la Differenza EF 
fentiale delle Lettere, fi dee prendere da las 
Eltential Differenza de’loro Temi ; de’ quali 
altri fono Hifforici, altri Logicialtri Ettets 
& altri Pazetici ; & molte volte mefcoli 
ti vncon l’altro: così non è dubio ch 
Lettere fi deono fubordinare à quelte qu 
Perfuafioni ; più toto che agli Trè Gene 
Peroche ficomela Perfuafione Hiftorica, V'E=. 
tica s & la Paterica fono communi a tuta 
trè li Generi , Dimoftratiuo ; De iberatiuo, 
& Giudiciale; così le Lettere Hiftoriches, 
Etiche è & Patetiche; nun fi poffono fu 
bordinare ad vn Genere, più che ad'vn’a 
tro; Raccogliendo noi dunque fotto crafe 
Cuna Perfuafione » le Specie degli Temi, che 


Let- 


4 Libro arto 0 257, 
Lettere quattro Claffi } | & di ciafcuna breue= 
mente accenneremo le Ofsatute. °° 

@ 4 ? n o e.) ( } 6? Ì ta 
‘O0i TX 
} 1391 SA DLL 


| Offatura delle‘altre'Lertére' Lovithe + 


GA-PITOL 


Ià vdifti al Capitolo Quarto del Libro 
:J Secondo, che perla Perfuafione Logi 
casò fia Entimematica , apprefloi Retorici s° 
intende quella, che con Argomenti ritratti 
da’ Luoghi Propti » ò da* Luoghi Communi, 
perfuade direttamente;& Logicamente il fuo 
"fema: àdiftintione delle Trè. altre Perfua- 
fioni, che perfuadono per mezzo della Sizz- 
plice Narratione » ò de” Coftumi, ò degli 
Afferti 
A quela Logica Perfuafione adunque , fi 
appartengono Principalmente: le Lettere Lo- 
datiue, Configliatiuve, & Accufatize , &le 
loro Contrarie ; che fono1fini propri degli 
Trè Generi, Dimoltratiuo ; Deliberatitto 4 
& Giudiciale, delle quali hai vedutala Ofsas: 
tura. Refta hora di additar trafcorrendo lay 
Offatura dell’altre Lettere dell’iftefa Clafle < 
Ma quìconuien che tu fappi, che les 
più volte, fe bene il Tema farà EiTentialmen- 
te Logico; ‘vi farà nondimeno vi mefcolato di 
Etico , © di Patetico: ‘trouaridòfi pochi Temi 
tanto fchietti, quanto quegli Sci; che. ff 
fon detti. Peroche:ficome tatuolta”nafcono 
Moltri compofti di Nature tanto differene 
ti » che tu non fai:fotto qual Genere ‘fi 
debbiano collocare ; fe tra’ Senfitiut, ò tre 


Vee 


n 


a 


258. Dell’ArtedelleLettere Mifffne- 
Vegetabibi 5, fe trà gli Huomini ,-ò.tràle Fie-. 
re: cosìalcuni Temi; potendofiridurre 2 più: 
maniere di Perfuaffone ; difficilmente fi co- 
nofce quali fia la Privcipalè &- e/fentiale lor - 
differenza». Etquefta è la Ragione , perche 
circail modo di Trattare iltema;, & di par- 
tirlo ; gl’Intelletti reltino molte volte intri- 
cati & perplefli. Noi dunque ti verremo di- 
finguendo in ciafcun Tema qual fia la. Specie- 
Principale , &qualile Accefforie per fornatr= 


ne la Partitione, & l’Offatura. 


Offaturadelle Lettere Efi ortatine: 
à far qualche cofa» 


E ben quefto Tema paia.il medefimo ; che” 
il Configliatino di cui fi. è-detto al Capito- 
lo Quinto di quefto Libro : vi è nondimeno» 
qualche differenzatra il seg FA , &l'E- 
Yortare- Percheil Simplice Configliatio con-. 
ffte nella implice proua per via di Argomen- 
ti, che-la Cofafia Vtile & Buona :. fermando- 
fi nel conofcimento del Wero : & perciò egli è- 
Tema Effentialmente & Simplicemente Logi» 
co .Mala-Efortatione è quella che fifà da Per-. 
fona Amica, Sapiente; con Affitto ; perfua- 
dendo qualche cofa appartenente alla Vittàù a 
&buoni Coffumi. Siche quelto Tema farà ef 
fentialmente: Logico ;. mamifto d'Etico, & di 
Patetico.» | 
L’Offatura. dunque farà diuifa;in trè par- 
ti. La prima Morara nell’ efpor la: Cagion: 
che di.muone:d far questo: vfficio». mo&ran- 
do Senno , & Bencuokenza ;. & o si hag 
| Ci, 


a 


i 
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del fuoBene, &delfuo Honore. 

‘+ LaSeconda , Logica: prouando con Ar- 
gomenti Che la Cofa farà gleriofa , conue- 
nenole » vtile , è gioconda , &c.& rifponden- 
do agli Oggetti che poffonoritenerlo - 
| LaTerza Patetica; dando vna fpinta alla 
Voluntà di lui conla Speranza,& altri Affet- 

‘tîscome hai veduto nelle Formole Patetiche. 


Offatura per Dishortare» ; 
” APartitione è la medefima : ma las 
> _J Trattatione diuerfa . |’ 

Nella Prima parte 3 Efporrai Za Cagion 
cheti muone, moftrando timor del fuo ma- 
le, ò del fuo dishionore - 

Nella Seconda *. Proserai che la Cofa è 
Dishonòrata; Scontenenole, Dannofa » Diffi - 
cile , Ingioconda »-&ce. rifpondendoagli O3- 
getti. ki 

Nella Terza; Ritfarrai l Animo di lui ; 
conla Vergogna, & col Timore di mal fuccef- 
foi: & altri Affetti 


Offatura di Lettere Ammonitorie 3 
è Parenetiche, 


ì Velto Tema è fimile im parte, & in 

parte diuerfo-dal Dishortatiuo, Simi- 

le, inquanto alla Perfivafiore Logica; dimo- 

ftrando che vna Cofa fia Dishozorata , Dam 

nofa, Ingiuffta s Sconuenenole, &c. Ma 

diuerfo » perche il Dishortatiuo rifguarda 
Prin- 


I” 


200. Del? Arte delle Lettere Mifrue 
Principalmente vza Cofa mala » che fi: vuol 
fare: &l'Ammonitorio , & Riprenfiue, ò fi 
Parenetico, Principalmente rifguarda v8# 
Cofa mala chegià fi è fatta. Et inoltre 
Ammonire & Riprendere ; è officio di Pere 
fo: Supegiore ver fo l’inferiore. Sìche 1'Of- 
fatura farà la medefima quanto alla Perfua= 
fion Logica : ma l'Ammonitore moltrerà. 
maggiore Autorità & grauità ; mefcolata 
nondimeno con piaceuolezza , &carità» | 


O/fatura di Dettere Poftulatorie » 


Goi Lettera. Poffularia di Aiuto è dI 

Configlio » ò di qualunque Beneficio 3 
necelfariamente richiede la Perfiwafione Hi 
Soricanel narrare il Bifogno : La Logica» DER 
prouarche ciò che tu dimandi ti fia Necefaz. 
rio per Honore » è per Viile , per Dilletto 3. DIL 
per fuggir qualche incommodo è. pericolo iù È 
Terzorichiede la Perfuafion Merata » #% 
rapprefentare alcuntuo Merito di Scruith'» O 
di Amicitia : & ancora la Virtàdilsi ; che ta 
fà (perare il Beneficio . Et finalmente rs 
chiede la Perfuafion Patetica per muoner Da 
Animo diluicon qualche Affetto s. come pre- 
ghiere affettuofe s & prome/fe di eterna Obli- 
gatione & Gratitudine 
Hor quefti quattro Capi fono la Olfatu- 
ra. Macosì in quefta come in tutte le altre 
Specie di Lettere » deitù rifowuenirti del De- 
coro di cui fiè parlato al Capitolo Terzode= — 
cimo del Primo Libro Pag.4i. perche con al- 
tri Termini 6 dimandano Gratie a’ Principi a 


"a 
fata 


Libro Quinto set, 26 
Janet agli Vguali, & Seruigi aol*Inferiori. 
Ma la Partitione è fempre-la fiefla. 


 OffatsradiE Scufatorie di non hauer potuto 
corrifpondere ‘alla Dimanda. 


Velta è intifpofta della Lettera antece. 
| dente: & eflentialmente ella è nella 
Clafte delle Logiche, perche la Softan- 
zaconfilte nello allegare Argomenti è Ragio. ‘ - 
ni, perle quali non hai potuto compiacere _s 
all’Amico: ma vi entra afai dell’Etico, & del 
Patetico. Conuerrà dunque diuiderla in quat. 
tro Parti. 

La prima farà Etica infieme & Patettca ; 
moftrandoii Defiderio chetu hauesi di fodif- 
Fare al Defiderio di lui; & con quanto calo» 
retuhai procurato di farlo. 

LaSeconda , farà Logica inlieme & Hifto- 
rica; narrando & dimoftrando le Difficoltà 

& le‘ Ragioni , che hanno refe impoffibili le 
| tue diligenze. 

La Terza Patetica, moftrando quanto fra 
sl tuo dolore , & quanto farebbe latua Verso- 
gua; fel’Amico non vedeffe chiaro » la col- 
pa noneffer tua + 

L'Vitima Etica; moffrando coraggio e fi- 
ducia di vendicarti contra la nemica Fort:s- 
nascon l’intero adempimento di maggiori con 
mandi - 

Offatura delle Lettere Doematiche , 
e Dottrizali. 

En ti ricorderai , che nel Capitolo Quin- 

todecimo del Primo Libro; alla Pagi- 


na- 


{ 


(LI 
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na 45. dicemmo, che ad vn'Aanico fi poffono 
ancora fcriuer Lettere di Materie Dottrinali, 
comprefe fotto il Genere DimoFratiuo Epidi. 
&1c0: perche fe ben la Materia fia Filofofica» 
Ja Forma farà Retorica: recando 1° Efempio 
delleLettere di Seneca, & di Epicuro . Co- 
sìoccorrerà taluolta che il tuo Amico tene 
darà l'occafione 3 con qualche {uo Quefito: 
druine prenderai l’occafione da qualche no- 
uità, Come quando appare vna Cometa di 
cui tutti parlano: oucro da qualche tuo mo. 
tiuo, di dare ad alcuno Documenti della» 


Dottrina Morale,& Euangelica per via di Lete 
tere. È i 


-. Quì dunque trattandofi della Lettera 
quanto alla Forma Retorica; alla quale 
principalmente fi appartiene la Ollaturaos 
denza confiderar la Materia ; fe non per modo 
diEfempio; fe tu voleffi dare all’ Amico il 
tuo auuifo fopra la Cometa apparfa; od 2 


tro Tewa dottrinale:tu poi diuiderlo in Qual 


rro Parti - 

Nella Prima ; Logica; infieme & Etica; Ef- 
porrai Za Cagion che ti muone “è feriuere aL 
quel Soggetto » mofrando però di non voler ta 
re il Saccente » ma di fottomettere il tuo Pa 
rere al Parer dell'Amico. 

NellaSeconda , tutta Logica ; dirai il suo 
aussifo » prouandolo con Argomenti ben’ordi> 
nati in formadi DifcorfoOratorio + 

Nella Terza; Rifponderai alle Oggettioni 
4 be fî potrebber fare contra le tue Ragio- 

è» 
Nell’ Vltima. Chisderai il Difcorfo » c0n 


qual- 


"esenti SI. dei 


| bibro. Quarto. 263 * 


| squalehemoral Documento s COME fa Seneca 


mel'ifine delle:fue Lettere» n 


‘Offazura di Lettere Apologetiche. . 


| d Vantunquele Apologetiche prianole me» 
È defime conie Diferfine » delle. quali fi 


è detto al Capitolo.Quintodi quetto 


| ILibrox ‘viè nondimeno fecondo l’vfo'del Vo- 


| 


cabolo.molta differenza. Primieramsnte per- 


che le fimplici Diferfine, fonodi qualche At- 


tongonde alcuno viene accufato: & le Apo. 
logetiche » per il più s'intendono di Cofe\Dor- 
rrinali., Ò Letterarie onde alcuno vien Cen- 
furato : ‘come quelle del.Caro contro al Ca. 
freluetro che hauea :Cenfurati gli fuoi Com- 
ponimenti . Dipoi , perche le'Simplici Difen- 
fiue fi fcriuono: molte volte: da vn*Amico ad 
vn’ altro per difcolparfi privatamente : na le 
Apologie fon Lettere Popolaritontro è Per- 
fone Malediche ò Maleuole ;; fiche le Rifpof. 
te fon più gagliarde , & indrizzate al Publi- 
co. Finalmente la Difefa può eflere divn_ 
fimplice Fatto è 6: Detto: ‘ma nell’ Apologia 
molte volte comuien rifpondere à Cenfure di 
molti: Articoli! mi ivo rito 

«Egli è vero nondimeno » che ancora le» 
Apologetiche Effentialmente: fono dellanò 
Clafle delle Lettere: Logiche ; iù chele 
fimplici Difenfiuez perche efflendo la Mate- 
ria più Ingegnofa , » più. Ingegnofi & fottili 
Argomenti fon neceflari.a rifpondere alla» 
Cenfara ) che all'Accufa + Ma infisme fon 
più Etiche &.più.Patetiche : per moftrarf 

im- 


- —cx 


i DArtedelle Lettere Miffrue. 
immetiteuale di quella Ceafura : & per rie 
torcer l’Odio contra al Cenfore s facendo 


apparire la fua Malitia, & la fua Ignoran= 


Z 


2° .9 i | 
Dunquela Offatura farà quelta - Nel pri- 
dna Luogo ’ Farat vI4 nsodeftia querimonta 
contro; al Cenfore'ytnfingendoti non fap e 
qiralChgiano l’habbia moffo à drizzartà Pen 
na controsl'tuo Scritto. Et quelta parte. vuol 
efier.Morata 5 moftrando di compatirlo per 
{ouerchia paflione } O:per poca intellicenzao 
egli hà finiftramente: interpretati gli Sentt- 
menti e Dettituoi » i. 
Dipoi., verraialla Logica , Difefa » E/po- 
vendo Articolo pet Articolo il tn0 Detto» e la 
fua Cenfura; È conchiari Argomenti dunor 
{trerai »ch'egli fi oppone alVero, &eglier- 
ranelriprendere al Errori tuol» dosi | 
Nel Terzo Luogo » calcandostar mano è | 
Co modefti acumi: & arguti. fcherzi piroci= | 
verai di farlo raunedere;: & raintegrar latns 


Fama. e 
Quefta Apologia fuppone che la Lett 
fia iadrizzata ad vo Cenfor difereto & ho” 
norato :. ma debba efler-letta dal Popolo» 
Et perciò modefta ; per moftrarda contimen- 
zadella tualra » & il:rifpetto alla Perfona. 
Che fe veramente nella Cenfura apparifse 
vna manifefta malignità del'Cenfore s ò d'2! 
tri, che fi foflero feruiti della fua Penna ve 
nale; fi può acuir maggiormente lo stile nel 
moftrar’Ingegno,fenza perdere il Decoro, 20” 
Cioche Ja Rifpofta paia infieme Ingegnofa » 
Morata: & ferua di efemplare 2° Maledici - 
n x CA- 


era 


EN 
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CAPITOLO X. 


|, Offaturadelle altre Lettere Hifforiche . 


Edefti al Capitolo:Secondo di queftoLi. 
f bro s l'Offatura delle Lettere  Narra- 
I zine: &al Capitolo Terzo l'Olfatura delle 
| Lettere di Defcrittione : le quali, due Specie 
| fono comprefe fotto la Claffe delle:Letteres | 
Hiftoriche :Simplici s,come dimotlrano gli 
| Efempli de’loro Temi: nella guifa che fiè 
fatto al Capitolo Quarto delle Lettere fem- 
| plicemente Lodazine è Biafimatine: al Capi- 
tolo Quinto delle fimplici Configliatiue ò 
| Sconfegliatine : & al Capitolo. Sefto ; delle 
fimplici Accufatiue ò Difenfine è 
. Maperchefiè detto, che olere.à quelle S:1 
Specie Simplici , vi.fono , altre Specie Milte 
di più Maniere di Perfuafione , .che.non fog- 
giacciono ad .vna fola Claffe ; mà a più Claf- 
fi, comehai vedutone*Temi del Capitolo 
Antecedente ; verremo .quì anvouerando 
quelle ch’eflentialmente fono Hifforiche , ma 
| partecipano ancora del Logico a O dell'Esico, 
ò del Patetico è 


Ea 


I 
. 


Î. 


i (e//f atura delle Lettere di Ragguogl 5° 


Er Ragguaglio s'intende vna fimplice” 
Ò Narratione di qualche Accidente , @ 
qualche Attione , altro non fi può dire fe non 
quel che fi è detto al Capitolo Secondo 
| cioè , chela Partitione fi prende dalle» 
| M Git- 


———__ mite ui 


266 Dell'Arte delle Lettere Mitte 
Circottanze » perche » come hai vditos li 
Simplice N irratione altro nonè ; ch e yna Ò 

rie delle Circoltanze di va’ Attioni {uccel 
fina. 
Che poi il Ragguaglio contenga ma 
folo ; ò molci fatti; come le Gazette i Qt 
fto non varia la Specie della Letter? ife: 

ca. Mafe il Ragguaglio è raccontato con 
qualche paffione « 8 hà per fine di lodare 
biaGmare alcuno ; ò di confighar l'Amico 4 
far qualche cofa: allora non è più Narratiolle 
fimplicemente Hifforica i MA infieme Logica 

ò Etica ò Patetica; & perciò lOGatuta ti 
due parti , Pvaz di Narrar l’Attione orafo a- 
mente » facendo comparir le Circoltanze 28 
prauanti : J*altra d’applicar logicamente a 


Narracione al tuo fine + vee 


| 


Offatura delle Lettere di Negotj e 
À Ncora la Efenza di quefte è H iftorica ; 
mitta però di Logica » odaltra Perfuai 
fione » fecondo il tuo Hue - Altro non cllend® 
la Lettera d: N:gotiJ 3 fe non vn Raggnaglià 
di cofadate con altri , è da altri teco trat at 
per beneficio commune : fuccefffuamente ce post 
mnendo ciò che ff è fatto con la diligenza © AC 
cortezza tua: & le difficoltà incontrate è Ù 
fuperate » © ciò che Lifogni per condur lac J i 
al fine defiderato. Et quelli fono i capi delke 


Ofatura. di 
-0P@I 
1702 


\ 


H 


of4-G0 


a 


’ % 
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O/fatura di Lettere di Credenza. 


Ncor queftaè vna-Specie-di Lettera di 
A Negotij, che fi partifce in trò Capi .. 
IN: Primo . Ts accenni all’ Amicoil bifozrzo 
di trattar con effo alcun Negotio , che per 
degne cagioni tw vnoi commettere alla Lin- 
Eua.del ‘Portatore tua fida Interprete ; più t0+ 
fo che alta Carta - I 
DN el Secondo; TW accennérai la:Prudenza 
9 buone qualità di lui, lequaliti ban dato 
fidanza di commettere alla fua fede glituòi 
enfieri i 
i NelTerzo; Pregherail'Amice dì bauerla 
medefima fidanza inlui, come inte ffeffe è 
Mslqual farà il Mercurio commune in quefto 
pifare I (ia, 


.  Offaturadi Lettere di Raccomman- 
| | ‘dRatione . 


Vefte ancora fon mifte di Perfuafione_s 
Hiftorica, Logica, & Etica . 

-Nel Primo Luoge ; tu narri., ‘Che Ti- 
io fapendo quanto fia Jiberale de*fuoi fano- 
i iltuo Amico verfola tua Perfona ; hi {pe- 
tato di poterne anch’efo partecipare cons 
la tua Interceffione sin vn'eftemo {uo bifo- | 
no - 
| Nel:Secondo Luogo; Chetu non hai potu- 
to negare a1 meriti del Raccommandato 
queto. Officio ; ne fottrare all'Amico vn'Og- 
getto dggniffimo della fua ecceffiva Generofi 
| M r tà: 

j 


263 Dell'Arte dello Lettere Mifiue 
ta : laguale lima perduto quel giorno, y € 
nou benefica . O 

Nel Terzo Luogo ;'Con:termini affet 
preghera: l'Amico.à mautener vin 
tua Seruitù ; &acquiltarfi con-le fue! 
vn Virtuofifiimo.& vtiliffimo Seruitore» 
femore gli farà il raccommandato 


‘CAPITOLO Me 
si tel * i 
O/latura delle Lettere Etichee i : 
ME TAR i) 
Iì faiche le Lettere Eriche fon dan | 
che moftrano i Coltumi di chi feniue 70 
di quello à cui'feriue., -@ di Terze iPerfonei 
come hai veduto al Capitolo Ortauo delEt 
bro S:condo - Pig.98-Ne folamente le'Virtù; 
& Coftumi. Buoni., ma ancora i Vitiofij cont 


vedrat: 


O/f'stura di Lettere di Offerta» 


Velta conterrà trè Capi. Nel Primi 
Q Fiporai con quanto fentimento tul 
‘bi intefo ‘che il tuo Amico per 
qualche Incontro », O Infortunio habbia o6e 
cafione di mettere alla :proua gli {uoi Ami: 
Cl» 

Nel Secondo ; Moltrerai quell'Animo che 
deue in tal Cafo vn vero Amico, &ricorde- 
uole de'Benefici da lui ricevuti: & perciò tu 
gli deuià fuo feruigio quanto puo1, quanto 


al» quanto fai » quanto fei ndo tu già 


Nel 


| Libro Quarto. 265” 
Nel Terzo ; Lo pregherai di accettarla tua 
offerta con'ogni Libertà, come tu:fpererelti 
dilurinparcafo- Quero: che tu'efprimerai 
fongli Effetti, -ciò‘chetunon-fai con le Pas 

(00€ è 


O/fatura di Lettere di Prefentare > 
ò Dedicare alcuna Cofa è 


| generale (î può dire che in trè punti” 
Li confifte quefto Officio +20 Prizzo, la Cofa 
‘cnetugli doni +70 Secondo; l’Intentione con 
‘cui la doni ; conqualche ragione  Il'Terzo s° 
‘pregarlo à volerlo gradire : perche fe ben la 
Cofa vaglia poco, acquifterà*gran pregio. 
quando haurà.l’honore di effere cofa fua. - 
« Qiieftoè dettoin generale, ma il vero è;- 
che cali Prefenti.vogliono elfere animati da 
qua!che Concetto nel Secondo Piinto ; che_s 
accenni alcuna ingegnofa connéffione, & con 
venienza della Cofa che fi dona con la Perfo- 
nachela dona; òcon quellache la-ricene ;” 
i quali Concetti ficauanoda qualctie qualità 

della ielfa.Cofa che fidona Cosùi Petrare 

ca mandando è.prefentiré à-Mad. Laura vn_s” 
Lepre ferito & legato : moftra di mandarle 
vn' Imagine: di fe-fteffo è il quale, mentre 
andana libero è lieto trà via, fenza niun ti 

more, fudalei ferito; & legatoton maggior 

CAPENA è < NA, iù; 

Mi di tali Concetti ingegnofi ; à fuo Juogo 
fisparlerà » è CU 


M. 3 O/fa - 


370. Dell’ Arte delle Lettera Mifiue” 


O/fatura di Lettere d’imuito è 


Tcome l’Inuitare ad Albergo, à Felle ya 

‘qualche Delitia, è vn’ Effetto apparte- 
nente alla Virtù della Hofpitalità, & di Libe 
ralzà , ouero diAmicitia: così quefte fano” 
effentialmente Eriche & Morate;ma mefcola=' | 
te conlealtre Perfaffoni. Peroche Primiie- 
vamente,con la efpofitione Hiftorica , tu ràps 
prefevti all’Amicola Occafion dell’ Invito 
Dipoi , Logicamente tu accenni Je Caufe cher 
muouono te ad inuitarlo , e deono muouer lun 
ad accettire. Fizal/mente , con qualche AF 
fetto moltrerai il defiderio impatiente di ri roi 
uederlo ,.&feruirlo.- \ «Ki 


; 4 
Ù 


O/faturadi Lettere di Rimpronero « Vi, 
“L Rimpronero è vnvvinfacciar nd alcuno gie 
“Suoi Beneficiji & dolerti di bauer ricenst@ 
Mal per Bene + pae” th ; 
IL Primo Capo della Offatura» farà 5 ricore 
dare all’Ingrato ciò che per luifacefti, & CIO 
che il mo merito afpettaua dalui... Wi 
2l secondo » efporre il mal ricambioche_3 | 
dellatua Beneficenza; &della (ua Maleficen=* 
n n° I 
L’Vitimo, fargli Vergogna con Formole Pa+ 
tetiche, come alla Pag: 137. I 
| Vai I 


| 
f: 
I 
! 


Libro Quarto, 271 


C/fatura di Lettere di Minaccie 3 
ò sfide - 


Ncor quefta è Morara, mifta di Pateti— 
| co. Nel Primo Capo efporrzi più con In- 
ventiva , che con Hiftorica Narratione ; l’In- 
| giuria, che da lui riceuefti. 
(© Nel Secondo ; efclamerai con ifdegno che 
| contuo Honore non puoi fimular ne foffri- 
| re sì graue oltraggio : come alla Pagina 
134 Sd | i 
Nel Terzo, protefterai con Formole Patee 
| tiche dinon volerne morire inuendicato , &. 
| cancellerai l’ingiuria con fua Vergogna - 
Egliè vero che in Occafioni di Gioftre, e 
Tornei , fogliano i Caualieri fparger Disfide 
ò Cartelli per vezzo più che per Hothilità : nè 
quali la Offatura farà pur la medefima :. ma le 
Ragioni , & le Minaccie faranno adorne di Fi- 
oure & Concetti ingeniofi de'quali fi dirà & 


| {uoluogo. 
Ofatura di Lettere Satiriche « 


Vefte confiltono nella Perfwa/fone \Frica 

| mifta di Logica & zngegnofa . Perche 
eli Oggetti della Satira fono 1 Viti): & 
la Satira è vna Ripienfione de*Viti] ; 240rda- 
ce sì » macoperta con ingegno & fimulatio- 
ne : perche la Mordacità fcoperta & fenza 
acume » e cofa da Parafito. Quella dunque 
farà ingegnofa , che accufa & par che fcufi; 
Biafma & par che lodi ; adoperando 1°. 

M 4 Iro- 


—=  —-— «mp9 — 
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272 Dell'Arte delle Lettere Miffine” 
Ironia; & l’Equiuoco ; che fon le figure più 
roprie de’ Motti acuti. VARERLI 
Siche la Satira non è differente dall’ Acce 
fazione perla Softanza » ma folo per!o Sule. 
Et perciò la Oflatura della Lettera fi riduce 
due Capi » cioè » Narrazione delle Attioni 
riofe ‘copertamente accennate + & Riffeffront 
mordaci è fpiritofe per via di Motti equinochi 
& figurati; che riprendono & par che lufin=. 
hino - Ma diquefte Forme Invegnofe » parle» | 
remo al luogo fuo » » MI 
‘ Auuertendo però che I'vfar fimili Sitire do 
et propria difefa è cola leggiadra, & dor, 
Fe - mail dir male per dirmale, € cofa bia sd 
"pe; 


meuole - © 


i . » $ . La 4 
Offatura di Lettera di Derifione ‘ 
| &» Difpregto 
Î 


| Velta è un'altra fpecie di Satira diff. 
rente dall’antidetta © perche quella © 
vna Riprenfione acuta & ingegnofa ; partecie 
pando più.del Logico &dell’Etico: & quelta 
è vna Riprenfione {coperta & più ‘partecip© 
del Patetico s efendo il Rifo vna gagliardas 
fce da qualche Fatto ò Detto pi 
farne 


Paffione che na 
fiocco è &cpnttario al Decoro s- per 
Beffe : come leggelti nel Primo Libro 3° 
Pag.40- > poss, | 

“Nel Primo Luogo : tu efponi la Cofa di È 
cui fi fide ; con qualche Formola viuace Ché 
delti il rifo , come fe tu comineiafli la Lettera | 
così . O5 ch, chi non riderebbe > leggendo‘ 


la voftra Scrittura ? Sc. Quero > Tratte- 
nete | 


O" 


| 
| 
| 


. Libro Duarto. 273” 
nete le rifa fe voi porete , leegendoil bel C. fo 
cheio vengo avaccontarzi ; &c: 

Nel Secondo: faraile rifleffioni facete {o- 
pra ia deformità del Fatto, ò del Detto;rap- 
prefentandolegratiofamente; conile fue Cir. 
coftanze contrarie al Decoro: purche non_s’ 
fian cofe che tocchino ful viuo : perche il Ri- 
dicolo, è vna Deformità che non doglia. 

Nel Fize, conchiuderai con qualche altra” 
facetia, come adire. Vi. giuro che' vedendo 
queste cofe bò temuto di crepar' dalle rifà s 
come Crifippo , quando vide PAfino mangia: 
re 1Fichi ful tagliere. - 


CAPITOLO MIL. 


Ofatura delle Lettere Patetiche è 


TL EPrincipali deile Patetiche fon quelle 
"ae: 


e’Complimenti; dal mentire:così chia» 
mati s'\dapoiche Ja Simulata Cortefia corrup< 
pe Ja Sincerità delle Corti: ma l’Vfo hà otte- 
nuto che quefte fian adòpràte liogeidì etiam 
dio da coloro che le deteàno . Quindi è che 
tai Lettere , quanto più fon cofe frivole & or- 
dinarie; tanto più fonodifficili; conuénendoti 
giòcar' d’Ingégito con arguti Concetti; per 
miòftrare all'Amico» Che va Cofa ordinaria’ 
sila fai con’ Affetto:non: ordinario: & far 
credere con apparenti ragioni s ciò che da nin= 
#0 fi crede. Madi quelte Atgutè ; & Ingne= 
gnofe Menzogne fi parlerà a fuo luogò . 


Ms Ofa 


Za 


274 Del Arte delle Lettere Mifiue 
‘ 


O/ffatura di Angurio di biso RENO n 
d'Anne. Neal 1a 

eg! 

[Ra di quefta Lettera Effenti: 


mente Patetica, confiftenelfar credere 
ad. vn*aftuto Cortegiano trè falfità + La Prie 


ma, Che l'Anno nuono ti hè fatto diuent= 
re Aug:tre ; che è cofa fauolofa. La Secon- 
da, Chetw gli Auguri Anni infiniti , che è 
cofa impoffibile. La Terza , Che ciò che twdi- 
ci, tulodici di tetto cuore: che è cofaridi* 
vat to 


cola- Le A 
Hora perche è far credere vna falfità ew 


vuole vna Ragion falfa che paia Vetifimile, 
quefti fono i Sofifmi, Ingegnofis chiamatr 
Concetti » che (come hòdetto ) ti conuien 
meditare : vn de” quali potrebbe elTer quefto + 
Che fe ben Ajferto gal re fa che all’ E 
SE defideri cofe impoffibili : tuttania #4 n0) 
credi di defiderargli cofa impoffibile » defide= 
randoch'ei vina Anni Eterni » Perche s'ogli 
hà poruto con le miracolofe fue Attioni dark 
Eternità al fuo Nome s ancor potrà dare PE> 
rernità agli Anni fuoi s come tu cordialmer 
ze defi deri 
Vu'altro potrebbe efferquefto: Che'Scioc= 
chi tu giudichi coloro s è quali dal nuouo Am 
n0 prendono eli Auguri della Felicità de gli 
Amici: perche non fongli Anni che facciano 
Felici gli H'uomini: ma la Virtù degli Huo- 
mintsà gli anni felici. Che perciò tu» fatta 
Augnre più veridico dall'Ifperienza; veder 


do il tuo «Imico conte magnanime È P n “i 
CE, ro fe 


Libro Quarto è 27% 
rofe Attioni fue, tanto gioneuole alla Patria, 
@ a'Cittadini ; precanti vn più ficuro Vati- 
cinio; chequeffo muouo Anno & molti altri 
Succeffiuamente per lui & peril Publico fa= 

ranno felici. 


Olfatura di Complimenti di Apdlan fo 
e Congratulatione 


I L Primo Capo farà efpor da quanto giubilo | 


commune fia giunta accompagnata la Fa= 
ma della Vittoria » ò della Dignità, è di altra 
Felicità dell’Amico. 

Il Secondo s allegar qualche Ragione , è 
vera, dingegnofa, perla quale più di ogn” 
altro, anzi più dilui ftelfo tu tene feirale 
legrato : comenelle Formole alla Paginas 
123- 

IlTerzo s chetanto più ne godi, perche_s 
Ja {ua inceffante Virtù promette è tutto il 
Mondo più gloriofi Progreffi . 

Quefta è l’Ofatura Commune : ma per ye- 
ftirla di Concetti fpiritofi , e frizzanti, bifo- 
gna confiderar le Circoltanze Particolari ; e 
fcherzarui fopra » 


Offatura di Complimenti di Cor- 
doglienza « 


{ 'IGelfa OMatura prefà percòntrario vere 
L fo ferue quafi alle Lettere di Conde» 
glienza, moftrando il tuo dolore per qual- 
che Aunerfità dell’Amico: fenonche i Con- 
cetti della Condoglienza vogliono effer più 
_M ferij. 


eni r 


276 Dell’Artedelle Lettere Miffue 
ferij, più fodi, & più gravi di quegli di 
Congratulatione : perche nella: Giouialità* 
fon permelle maggiori» licenze all’ Inge- 
md Lo. 

Prima dunque fiefponi' come tu habbi ine 
tefo il dolorofo accidente dell’Amico; Oper 
la publica Fama ; ò per Lettere dell’iltello 
Amico # 

‘| Dipoi , che fe bene il dolore di lui fia ftato” 
fentito da tutti; niuno peròl’hà fentito più 
al'viuo dite: &addurre qualche Ragione s 
particolare, Et potrefti accennare ; che il tuo 
dolore fia maggior’etiamdio di quello dell’- 
Amico medefimo : perchetu'non hai tanta 
Virtù a foftenere i Cafi auuerfi , &i dolori ri- 
flefli. fono maggiori è fio lame. e) 

Al Terzo Luogo: gli rapprefenterai gli O3. 
petti ch'egli hà di confolarfi » e fperate che il 
Ciel pietofo bilancierà quell’Auuerfitàcono' 
centuplicare felicità, come alle Procelleo 
fuo] fuccedere vn Sereno più chiaro. del con-. 


fueto.: 


O/fatura per dar parte ad altii della 
noffra Auserfità 


) Rima s narrare il Cafo più Pateticamente® | 
che fi può s. con le Circoftanze che l'ago | 
grauano «’ i 
Dipor; moftrare che il Dolor tuo è tanto ec- 
ceffiuo , che non potendolo foffrire fei necef- 
fitato à fcaricarne' qualche parte fopta glipiù è 
cari Amici. Vedi le Formole Patetiche alè 
piincipio della Pagina 128. 
Fi- A 
‘ 


oa 


. Da Libro Quarto. n 327 
| Finalmente ; pregarlo à volerti folleuare 


fc I fuo compatimento ». che farà l’ynico. tuo» 
Conforto . 


O/fature per dar parte di qualche 
| Profperità « 


19 A Partition farà quafi la medefima, ben» 
4. che il Soggetto fia contrario :- 
Prima s efporre il Soggetto della tua Proe- 
fperità: attribuendolo alla Diuina Béntà ò 
ila Beneficenza del Principé ,.6 adaltro Au- 
tore. 
, Dipoi , moftrar , che fapeado.tu quanto fia 
l’Affetto del tuo Amico verfo dite, &come 
faccia fue proprie le tue finiltre , & le profpe- 
re Fortune, àluitifentiobligato di darne». 
Parte. i 
Finalmente , aflicutarlo che ù te le Profpe= 
rità non: faranno deliderabili per altro più ». 
| «he per poterle maggiormente fernite .. 


£ 


Offatura di Lettere di Ringratia» 
IIENTO è- : 


SE bene il Dimandar gratie',. & Benefici]; 
I' {petti principalmente alla: Perfuafione 
Logica, & Etica ;. come*fi è detto’ quì. 
addietro gi al Capitolo Ottauo :' nondimeno 
il Ringratiamento fpetta. Principalmente 
alla Perfuafione Patetica: congiunta comlan 
Etica è’ | LORNI... 

Nel Primo Capo’, tu efaggeri il ricevuto 
Beneficio per la‘opportuuità ». proble pio & 

alte: 


i *. 1305 . 


278. Dell’Artedelle Lettere Miffine 
altre Circoftanze, che lo rendono piùgraa | 
de , & più gradito + lot 

Nel Secondo stu moftri s che fi come daluto 
folo tu poteui fperarlo; cosìà lui folo dell | 
eterne obligationi , 

Nel Terzo » profe 
moftrarti grato: ma 
vguagliare il Benefici 
le faràla tua obligatione ; 
nina Ormipotenza accioc 
tua impotenza. Vedi le 
110) 


Rerai fommo defiderio di 
fe'gli Effetti non poffono. 
o,tanto più indiffolubià di 
& pregherai la Di- 
he fupplifca alla 
Formole alla Pag: i) 


ll 
a 


O/fatura di Lettera "per dinsandar Perdono 
per altri. 


Ltra cofa è difendere il Reo, &altra i ® 

A dimandar perdono per effo, quella 

| è propria del Genere Giudiciale nella Per- 

© fuafion Logica» come fi è detto al Capito? 

© Quintodi quefto Libro . Ma quefta è propri? 

della Perfuafione Patetica, perche NoN init- 

ftendo fopra la Difefa » trriccori alla Man- 
{uetudine dell’offefo- 

dirai» che molte 

per ifcufare 

do i’ altrui 


V ò ‘minuir 
& la finiftra Fortuna: & che mol- 


malitia 2 
te volte’ ta Innocenza ifteffa pare colpevo- 


le. 
Dipoi, che poiche il tuo Amico fi ftima 
da lui offefo' » egli rinontia alle fue difefe's 
a riccorre dalla fua, Ira alla fua Clemen- 
za. 

Nei 


<a 


AVE TTT 
| Libro Quarto. > 279 
| Nel TerxzoLuogo ; addurtai Ragioni; che 
| poflono muvuer }’Animo dell’Offefo ad vfar 
I Manfuetudine : come nelle Formole Pateti. 


| preghiere: & promettendo per lui ch'egli fa. 


ndo per 
| graue fupplicio la {ua Vergogua ; &il fuo Do, 
Jore, 


AVVERTIMENTO; 
S E ben ciafcuna Offatura G fia diftinta, & 
ordi i i 


pi a che tutta las 
Lettera faccia wnfol Corpo ; Et permodo di 
Efempioall'vItima Of: 


erdono per altri, confertar fi Potrebbe in; 
quefta forma. 


potrebbe Titio allegare 
per giuftifcare la Sua Innocenza n0n che di. 


sncolpando la mali. 
tia de Maleuoli, & la neguitia della For- 

di e volte addoffando ad altri 
Sl propri fail fà 


> JA parer Criminofî gli viù 
Innocenti. S' p 


Ma tanto egli pregia la Voftra Gratia; e 
tanto diferifce g) Voftro Giudicio che poiche 
Voi vi ributate affefo egli rinuntia alle difefe, 
O dalla Voftra Ira, refuece alla Vofra Cle. 
HeRZA 


di que- 


- 
“ 
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X 
fhdal fuo Infortunio, in alcun modo prono= 
cata; condannando fe fteffo all'interno SHp> 


mi vi efibifco Teftimonio e mi fraggifco Mal- 
sessadore ch'egli farà il più offequiofo de Vo- 
firiSerni; & il più grato de’Vofiri Benefica- 
ti. Fra'quali, Î in gratia mia loreintegra- 
re nella Voftra Gratia : mi vi profefferò in 
ogni tempo più obligato: . 


"e DELL 


A quela dunquechiede mercè s fe quella: 


plicio di va eterno dolore Del quale, io freffo 


rn» 


SLATER 
DELLE 
\L'ETTERE MISSIVE 
| LIBRO QVINTO, 
CAPITOLO L 


Dello Stile EI ante delle Lettere. 


o DISTI al Capitolo Vndeci- 
«mo del Primo Libro, chela 
“Forma: Accidentale ‘delle. 
| Miffiue”, coufifte Principal- 
mente nella Eleganza dello 
Stile: Etal Capitolo Duo. 
decimò Pagina 37. vedefti la 
di doni tra lo'Szi/e Piano, &lo Stile Figu- 
rato; ambi Eleganti; ma l’vno più inge- 
gnofo dell’altro: quello fimile ad vna Ve 

put Ignuda » quello ad vna Vevere: ricca- 


Oratione e. 

Egli è vero ,, chele Lettere degli Antichi 
Scrittori fi contentauano» della Eleganza, 
Piana; come quelle di Cicerone . di Giulio 
Gefare, & di alsri Huomini illuRtridi quel Se. 

colo ;. 


"— 
. 
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colo, che paiono lauorate da vn Modello, & 
tutte belle. Ettale vorebb'effere veramente 
lo Stile deile Miffiue . Mà il noftro Secolo 
Ingegnofo » che Saggio , facendo minore 
della Softanza , che degli Accidenti: collo 
le Virtù nell'’ERremo , & non nel ome di 


de non pregia niuna Lettera fe non tornata di 
tante cemme » & mafcherata con rante cervi 
fe e tanti lifci; che ogni claufoletta paia vnaÈ 
mariuiglia. N SEO 
Perche dunque il tuo fottile Ingegno » fen- 
za dubbio niuno , ffimerebbe Arte delle Leta N 
tere , priva del principale Artificio» fe fitra- 
lafcialle quelta gradita fuperfluità ; voglioti» 
ancorz.in ciò compiacere 5 fcoprendòti le Mt- 
niere » onde fi cauano tutte le Douitie per ab- 
bellireogni Rettorica E!ocutione . Ma prima» 
di trattare della Eleganza Figurata ;. dellano: 


Eleganza Piana conuicn parlare ». 
CAPITOLO: IL | 


Qual fa la Eleganza Piana delle 
Lettere» 


Gî ti dicemmo al precitato Capitolo» 
Duodecimo del Primo Libro 3 pag. 37, 
che la Principal’Eleganza dello Stile: Piane 
confille nella Proprietà , & Purità de'Vocabos' 
Zi s in qualunque lingua fi feriua ; perche que- 
ito è il fondamento della Éloquenza » 

. Ma quai fiano i Vocaboli Propri di ciafcuna 
lingua ; tà ti puoi ricordare di ciò che_® 


în altri Volumi noftri fi è detto . Quelli cioè 4 
Che 
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Chenella Età migliore A a' miagiori Componi. 
tori in quella lingua y' communemente fi ada. 
| perarono.. ; A} gere 
Horal’Età migliore, & la Virilità delli 
Lingua Latina durò dal Secolo d-° Gracch 
fino aquel di Tiberio. Peroche fe bene Eu. 
mo, e Neuio, e Plauto » moltò prima de? 
Gracchi fi chiamino i Padri della Linguana 
Lat.na quanto alla Proprietà delle Parole;vi fi 
fcorgeua nondimeno vna non fo qualrozzez. 
za naturale; che hauéua dell’Immaturo; fen- 
tendo ancora del Vagito della Infantia; laqual 
dipoi da' Gracchi. da Cefate, da Tullio, & 
altri famofi Oratori di quel Secolo , &ton le 
Regole Grammaticali fùripulita, & emen. 
data» Mà dopoi che Roma da’Tiranneggian- 
ti & perciò fufpettofi Cefari , f@'riemputa di 
Barbari: benche per la Gurialità Ingegnofa 
nutrita nelle Academie »° crefceffe la Spirito. 
fa Elocutione , {tentò hondimeno la Proprie= 
tà » Purità, & Soauità dello Stile , ondei 
Componimenti di Seneca, di Tacito ydì Floro 
fono più Ingegnoli , &acuti } ‘mà molto men 
Latini, & men dolci di quegli di Cefàre, & di 
Cicerone . Siche allora cominciò ;l primo Se- 
mo della Lingua Latina; che dòpoi totalmeni 
teinuecchiò fotto i Goti, &al finmorì ; nas 


fcendo dal fuo Cadauero la Lingua Italia 
na. 


L'Italiana dunque ,-come vn Parto adùl- 
terino della Latinità , & del Barbarifmo ; 
hebbe la Education dè* TFofcani » &confilten. 
te forma nel Secolo del Dante del Petrarca, 
del Boccacci, & de'duo Villani , che furon è 


veri 


è 
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veri Padii del'a Lingua Italiana,come Bani 
e Plauto della Latina» -Ma nelnoftro Secolo sr 
da” moderni Tofcani coloro Vocabulari;&tGat 
altri Curiali,& Academici Inte}letti ItaMaoi, 
etiamdio Lombardicon le loro-ftudiofe Oller= | 
uationi , maggiormente abbellità : ellaè pere. 
venuta alla Vigorofà Virilità, non folo d Han 
Propria, & Piana» ma dellaFigurata.; ScIne 
gegnofa Elocutione .. i ® 
Dunquela Prima Opera per” giusgiaali 
alla Eleganza Piana dello Stile; farà la Pr ; 
prierà de’ Vocaboli a}la.quale:nulla ti puor 
megliogiouare ; che. il Vocabolario dellabe | 
Crufca:; nel qualtu vedraidichiarati , &bis 
lanciati tuttii Verbi,  &i Nomi difcernent 
gli Vfitati da’ Rancidi 4 que’ del Verfo | 
quei della Profa ; i Cittadmefchi dai Plebei ,. 
&qualfial’vfo loro. fe A 
Mi dirai tu; come:poflo 10 tiouar nel 
Libro della Crufca quei Vocaboli Proprî 3° 
fe pri 


fe non li cerco ?.& come cercarli ; 
che cercare: 


ma non li sò 2. Che s'io -lisò3-è 
li? & fe nonlisò; doue li cercherò io? A° 
ciò rifpondo»primieramente sche fe cu:«n ll 
fai. precifamente- il. Vocabolo- proprio GI 
quell’ Attione ». ò di quelSoggetto , tucet= 
chiil Commune ;.il Vulgare s. il Sinonimo 4. 
&: l’Affine 5; peroche quel Libro tra mole 
ti Improprij:al tuo bifogno ; tiadditerà il 
Proprio: &dalla Crufca,feparerà il. più bel 
Fiore. i 

Oltre à ciò; tu:dei avuertires che quel Vo- 
lume della Crufca comprendé.due: Volumi 3: 
l’vno diffufo delle Voci Tofcane:.Intitolato 


Vo. 


“uf 


- ——_ 
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‘Vocabolario de gli Academici della Crufca 
‘L’altroLatino , ‘ma fuccinto , Intitolato pe- 
Rice delle Voci s e Locutioni Latine Hor que- 
fto Indice'Latino fetu faprai maneggiarlo ; ti 
“farà fida fcorta perritrouar le ‘Voci ‘Proprie 
‘nel Vocabolario Tofcano , Perche, :fe tu fai 
«wn poco di‘Latino ycercandotu in quefto In- 
‘dice là Parola Latin , quella rtimanderà a, 
cercar nel Vocabolario .Volgare -molte:voci 
“Tofcane ; «trà lequali ‘ritrouerai ciò che tu 
‘cerchi. Come per'efempio yfe tu defideriva 
Verbo',:che fiznifichi con vna parola propria ° 

I’ Affliggere in maniera chel *Afflittione ca- 
“gioni Heliguie di Cuore : cercandotu nell'In. 
‘dice Latino la'Voce Latina generica .; ‘&com- 
‘mune Affliggere.;-timanderà a cercare] Vo- 
‘cabulario Tofcano : Affliggere, Anguiftiaree 
Tormentare s Tranagliare » Accotare ; ‘che è 
«quello., che ru défideraui. Wi 

Maoltre‘ciòlo'troueraicome fia tato do. 

‘perato quefto ‘Vocabolo-, ‘& come 'fi (criua . 
Peroche fe bene nell’Infinitiuo fi (eriua Acco - 
‘rare : nondimeno el :prefente dell'Indi- 
catiuo fi ‘fcriue Accuora -. ‘Con ‘1° Autorità 
«del Petrarca . Is guifa d' Huom «che afcol= 

ta Nosella s che di fubito l* Accuora . Et 

‘ilBoccacci : Queffom' Accuora s'e volentier 
‘morret . i i 

‘Siche da quelto Vocabolario 3 non fola. 

‘mentetu imparila Proprietà ne'Vocaboli; 
ma l'Eleganza delle Frali , &la vera Or. 
tografia. Ne folamente imparerai le Parole. 

Primitiue , ma le Deriuate con Eleganza» 
Come » Accoratoto | Etde'Cortrarie ; come 

Da, Rac- 
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accorare ; cioè Tornare sl cuore hà alcune e 
co’ loro Efempli. pre 
Macirca i Vocaboli. di alcune cofe .vo- 
gliotifarcauto. La primaè chetrà le Voci 
Tofcane, come trà le Latine: alcune fono 
(tate anticamente proprisflime . & vlitate 4 
& eleganti ; le quali hoggidì più non fono iu 
wfo appreflo loro , chela Biache alla Martia- 
ala. Anzi molti Vacaboli anche hoggi 
moderni Tofcani {ono vfitati, &.molto pro- 


(pri, che dagli altri Italiani, & principale 


sente dalla noftra, Cifalpina non fono 1n- 
teli. i 
Quinci tu dei fuggire come peftilenza, l° 
affettation di alcuni trani Spiritizi quali (cri- 
uendoLettere,,,6 predicando in Lombardia s 
& potendo, valerfi di Vocabolibuoni , & v&i- 
tati dagliScrittori Italiani , & datutti bene 
intel, vanno frugando,nella Crufca Vocaboli 
aftruli, & difufatisdagli tefsi Tofcanì : ouero 
vfati da Joro , & loro propri » ma non altroue 
intefi ; infilzandoli come gioienelle Lettere 3 


ne Difcorf ; per parer più eleganti» tofca- 


meggiando.tra’ Lombardi + Come lo fcriuere 
AMuacciare ,.ch’è Voce propria de’ Fiorenti- 
ni, per Affrettare, ch'è Voce di tutti 1buo- 
mi Italiani, & Bamberottolo., per Bambino : & 
Toftanezza, per Preftezza; & mille altri,che 
portati fuor di Firenze,cagionano ftupore agl* 
Idioti, e rifo agl’Intelligenti. 
E T quefto è quanto a’ Simplici Vocaboli è 
Hi 4 Ma quanto alla Piegaziore de' Nomi ne° 
Suoi Cafi; & de’ Verbi ne” fuoi Tempi , & 
quanto alla sintaff s & altre Regole della 
Pal Gram» 


è; 


| 


badi a * 
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Grammatica Volgare : fe tu profelli Arte, 
dello Scriuer Lettere Italiane , dei tu feruirti 
delle Offeruationi di Ludouico Dolci.; facea- 
doleti famigliari . Peroche la beltà de”Voca- 
boli , fenzala Grammaticale Commetitura, e 
come ornar di Gemme vno ftraccio di Coci- 
na. 

Nonlafcierò pertanto di farti fapere viali. 
cenza generale, concella dal Gran Filofofo 
nelle Rétoriche , à'tutti gl'Ingegni Capric- 
ciofi , così nell'abufo de*Vocaboli . ‘come del- 
le'Figure, &di altri fimili eccelli, ne*loro 
‘Componimenti . Perche ficome a'Pittori Biz. 
zarri (qual'era Ludione )è permefto di alte 
rav’a bello ftudio ie Regole della Bropottione 
nei formar Moftri, e Crottefchi; non petcan- 
do contra l'Arte , chi voluntarizmente pecca 
contra l'Arte : così , diceegli , non è mai 
Grammatico chi voluntarizmente pecca con- 
tra la Grammatica : perche gliftelli Barba. 
rifrsi divengono Figure - 

Quindi è , che fe per mero Capriccio , tu 
voleffi fiuorite vna Lettera di Vocaboli Anuti- 
chi s odi Metafore trabalzate , ò di Fisure_s 
sfzurate ; in talcafo ; il violareil Decoro, € 
conforme al Decoro. Ma quì fi parla de*Com» 
pon'menti Seri], &nonde’Ridicoli: delle_, 
Ditture di'Apelle , & nondi Ludione . 


‘ittici 


È ti ridono » 


fuade l'Intelletto è cos 
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CABLTO LR: 
Della Finganza Figurata. 


Tile Fizurato li fi chiama quello ;. 

opera dell’ Ingegno efprime il noftro C 
cetto con Mantera, dra dal pen cots 
diano & commune » Com: fe volendo figni- 
ficare I Prati Sono ameni, tudicelli ; £ Pra i, 


Hora, ficome il Parlamento humano » tré 
nobili Effetti opera inell’Afcoltante . Rifuonk si 
nel Senfo dell'Vdito ; Muoue l” Affetto,& Pere di 
ì lo Scile Figurato. 

uello , che alletta l'vdito con l'HarmoniA. 
della Periodo : commuoue Affetto con las 

Energia Patetica ; appaga l "Intelletto con. 
la Signifi catione Meta a AN 

Eccoci adunque tre Generi di Figure Ing®* 
gnofe » & Eleganti: cioè è. Figure “H armoni* 
che : Figure pateriches & Figure Metaforiehts 
delle quali partitamente vengono à difcorre: 
re» incominciaodo dalla Prima A Î 


CAPITOLO IV. "N 


Delle Figure H armoniche » i 
E Figure Harmoniche , come hai.vdito s 
con ‘quelle , che Jufinghano |’ Vdito col. 

grato $10n0 della Periodo . Hor quelto 1 

in due maniere: l’Vna con la Periodo Ri=- 


ronda, &Numerofa: l’Altra con Ja Periodo 
nb Cox 


ite Le i. 


peri ile e: de! di 
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cifa» & Contrapofta. Ambe gratifiime 
dito: quella per la foave Fluidezza di 
atta la periodo vnita : quefta, per la Corrif- 
one enza, &Ritmo dellefue Parti. La Ri- 
ondaè quella che fpiesa il Concetto con 
vnfol Membro, compofto peròdi Claufufet- 
tefoanemente correnti dal.Principio al Fine; 
come fe tu dicefl - 

Flauio Coftantino Imperadore s & Pon. 
tefice Malffimo inftinto dal Cielo; & dalla 
propria Virt% ; contro al Fiero Tiranno, & © 
a tattala Barbara Fattione; la mifera Re- 
publica con giuite Armi felicemente hà vin. 
dicata - , 

—__LaPeriodo Concifa è compolta di più 
Membri traloro mifurati , ‘& -corrifpondenti 
vn°all'altro; come queflta nel medefimo fog- 


tto. 

. FlavioCoftantino; Ixsperadore ; Pontefi Cejy 
Padre della Patria, Tre volte Auowito ; per 
gli Aufpicij s. perl’ Armi ; per gli Confsgli, Tre 
svolte Maffimo ; Vinto il Tiranno, Cancellata 
la \Fattione, Vindicata la Republica , tre 
volte hà'meritato il Trionfo. Hora diremo 
della Ritonda . 

il 


CAPITOLO VA 
Della Perzodo:Ritonda . sha 


ES Rè Virtù firichiedono à queta Periodo; 
È Quantità mediocre ; Soauità del Con 
ponimento: Bellezza delle Parole. 

> Citca la Quantità della Periodo, tutti 

N auui- 


fi lesgono nelle Mifliue  parlandofi agli 
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auuifano » che debbè e /ler-Mediocte, AGR 
fia quella Melliocrità » nonè'sì facileia detak 
re..Era coltume degli antichi Afianich (0) 
efporre gli loro Concetti con vi «fio 
fenza ritegno 5 chiamo Anabole ; non finendo 
la Periodo; ‘finche nonera Gnita tutta Ja M3: 
terii -Sicheharefti letta vna gran Paginda 
fenza trouare vu Ponto fermo. Vero aftaflina- 
mento degliOrecchi» ivus9 
Gorgia Leuntino sfù il primo à ragcorciaî 
quefte prolitie Anabole » peroche'facendole ia 
Pezzi, & quali Membri mediocri;| prete 
Mifura dalle Strofe delle Odi Pindatiches & 
serciò chiamolle Periodi ch’era il palfeggio 
del Coro.da vn Capoall’altro della Scenanele 
le Tragedie. Et Cicerone giudico, che vna 
Periodo non debba paflar la mifura di quattro 
Werfi Efamerri. Ma il Gran Filofofo inten 
de per Mediocrità della Periodo 3 vna,\ Quan: 
ris proportionata al fiato di chi parlaz € 
alla memoria di chi afcolta - S:iche » colu1eS 
parla, termini la Periodo, colrefpiro # RAS 
tendola fenza ftento recitare in vn fiato 
chi afcolta » la poffa tutta comprendere» 
fouuenirfi (fe non dalle parole ). almen «del 
Concetto dal principio al Fine quando l*h 
vditi- Ù | 
Ma diraitu , che ciò s'intende delle Pec 


riodi, che &i recitano è & non di quelle ; ©he 
SE 


chi, non.alle Orecchie » RifpondocheaB= 

cora le Periodi Scritte, benche paflino per 

gliocchi, mandano le loro Imagini al Sena 

fo Commune , come gli Orecchi vi co9n 
e 


-__è i; e e 
ir n _—_e 
© tte 
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leWdite Et ficome il Senfo Commune è il 
Giudice degli Oggetti de? Senfi Efteriori; 
indi è, chechi legge s.non meno che chi 
ode, amale paufe, & irefpiri; ed-Ilelun= 
‘ghe Anabole fente noia. Ne tu potrai nega- 
re, dilesgere.con minor tedio vnracconto 
tito inPeriodi mediocri, come quelli del 
accinellerNouelle;che le Anabole del'Go. | 
felini, chemai finifcono. Egli è perciò vero 
‘che ficome i modezni fanno gloria delle Let- 
«tere corte, così amanole periodi cortiflime. 
Ma quì fi parla.della Perfetta; Periodo Riton- 
da: effendo chiaro ; che.nella Periodo cor- 
ta, noo può effere Ritondità . 

NW. 7 Engo alla Soanità della:Periodo s la qual 
-V confifte primierameote nel.fuggir la fre. 
aquenza delle. Confonanti .mefcolandole in 
cu faconleVocali ;.che la Periodo; ne p.r il 
Souerchio delle Vocali; paia il: Boato divn 
Bambin, «che:parlifenzadenti: ne per il $So- 
‘werchio delle;Confonantispaia vn fremito bar- 
‘barefeo, ma quanto fia poflibile, vna fimpli- 
ce Vocale fia.tocca da yna fimplice Confenan- 
ste; come vna corda di.Cetra da vn dolce Plet- 
‘tro, fe nondoue ilSuggetto voglia, che s’in- 

[aspri loStile, & il Concetto. 

°° Mamolto più innafpere lo Stile la Durez- 
| za della Coftrattione Grammaticale ; quan. 
do l’Intelletto riman perpleffo qual Verbofia 
R Principale è qual Sottantiuo fi riferifcaà 
l'Aggettiuo; & altre fimiliimbrogliate, che 
| outeati il Senfo dell’Oratione. Conuien_s 
| 


we 


du-que che la Periodo pereller Soaue fia 
chiara, & dilucida, come parlando i Retorici: » 
Nos fimi- 


i 
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Gmite ad vn limpido; e tranquillo Fiumes» 
che foruemente difcorre: & non ad vn tordi. 
do Torrente 4 che Btrepitando precipita : 1 
però tù ya (tudfo , non voleffi fcriuer Sqtn 
con lo fti'e di Horat:o . 

soane fimilmente farà è fei Softantiui fa- 
sanno animati dagli Aggettiui : peroche que 
si finno tre giocondiflimi Effetti. L'mno, che 
fepsrando vn Soltantiuo dall'altro , rendono | 
la Oratione facile» & chiara- L'altro,che dani- 
no forza, & vigore alla Oratione: la raddolci- 
{cono fe fon dolci; la infierifcono fe fon fieri; 
Ya fanno melta fé fono flebili; & lieta fe fono 
lieti. L’vitimo , & maflimo, che mettono g'! 
Ogdetti forto gli occhi > come fe fi vedefiero; 
& quantunque gli Aggettiui fian piani» & non 
metaforici, illuminano contutrocro la Perio» 
do, come facelle . Qdi il Beccatci. Era gt4 | 
Oriente tutto bianco ye lifargenti raggi tut 
ro il noffro Easifferio hanean fatto chiaro > 
quando Fiammetta da' dolci canti degli Ve 


celli s liquali la prima hora del giorno 5% 


per gli verdi Arbufcelli tutti lieti cansanan9) 


| incitata, sit filenò . 3.4 

Egliè vero, che ancora in quelli bifogn3 
fuggir Ja troppa frequenza » acciò lo Stile 
non paia più affettato » che naturale : nonef- | 


fendo niente più contrario all'Arte Oratoria 4 
che l’oftentarla 
Inalmente la Beltà delle Paroles confilte 
Primieramente nella Sonorità 4 fiche per 
lo più fiano Parole grandi,& di più sillabe + 
ch’empiano l’orecchiosperche le minute; eg* 


giermente percotemdo il timpano dell’Vdito 4 
ci I nol d 


Pa 


Ae 
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non fono harmoniofe. Quindi è, che lo Stile 
| perche gli Aggettiui, & i Verbi erano-Parole 
‘ Eicmiprasi: emolte volte Cozzpofite.: Ma an. 
cora in:ciò.conuien’vfare il Decoro 5 &coprir 
l’arte principalmente nelle Lettere famiglia. 
ri; ficheappaia , che tufcriui ad vn'Amico 
& non reciù da’ Roftri ad yn Popolo. Il Giu- 
d. cioè la Lettura fon quegli,che ti denno cé- 
figliare, perche tal foggettorichiede vno Sti- 
legrande; &tale altro ;;vno Stile dimeltico. 
Belle finalmente fon le Parole , fe rappre- 
fentano Oggetti Bellis e Grandi > &Illuftris 
principalmente negli Aggettiui , nelle Me- 
| tafore. Ma perche di ciò fi è detto tanto nel 


_ de’ Ditirambiera tanto Gonfi »: & fublime ; 


| Cannocchiale Ariltotelico ; à quello ti riman. 


do per pallare auanti - 
CAPITOLO VI 


Della Periodò Concifa. 

‘Tà vdifli , che la Periodo Coficifa è quel. 
la che fi Compone di più Membretti cor. 
refpondenti l'uno all’altro: la qual Corrif- 
pondenza farà taluolta tra vna Parola, & vn'- 
altra Parola ;. & altra volta farà trà vn 
bretto , & l’altro Membretto. Qu 

fimplice ; & quelta più artificiofa . 
I Remani molte cofe brauando haveanis 
domandate agli Spartani; & quefti rifpofer 
loro fcriuendo in'vn gran foglio quelta fo. 
la Parola NIHIL. Hor quelta fù vera. 
mente alla Romana Superbia vna- Lettera 
Compiuta : perche con vna Parola fpiegarano 


È molti 


Mem. 
ella è più 
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molti Concetti, & vn Nibil d 
come vditti al Capitolo Decimo del Primo: 
| bro. Siclie tutta la colfe lì 
fola Periodo: e tu 
icciola Piroletta. Maq 
fi) haraionica 3: perche. vna: {ola Voce nom 
armonie + I i 
Alquanto più harmonica iù la Rifpofta,ch' 
efli fecero al R A] dC 
li mrinacciaua » 
delle Afmi » ch 
nella Battaglia » 
e due fole Parole : 


quefta fà principio di har 
nia; rifpondenza 
l'altra, come 3. due Voci. 0. 99 
Mì più harmonica f\ la Lettera di Giult 
Cefare al Popolo Romano s 
VENNI, VIDI > VINSI. Perche | hate 
nvonia Triplice è pù artificiofa sche la Due 
plice; moltiplicando-la Confonanza - “di 
quefta è.Co i di Paro! , Simplice : mole 
fo più harmonica © 45 a di M pà 
Membretti » confonando vna Claufoletta> ‘ 


alla Gloria » Sempre» Età 
quefto modello vi Moderno fcriuendo all” A- 
mico fa quelta Periodo. VS. dourebbe 0° 
folarmi con qualche “ansifo i vallegram 607 
qualche nouità:® honorami con qualche. com | 
manÒdo - { 

i c_ Ma 


è Load 


}» dr 
Patria >. MO!0 ; 
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Ma le Periodo in lode di Tito fi legge più 
. Harmonica,nella Oîatione di Ceftio1n lode 
| di Cicerone: perche doue quella di Tito ò- 
Trimembre ; Ceftio I*hauea fitta Quadri= 
membre. Vemeffiò Cicerone). al defiderio del 
Popolo, Poco-alle Attioni Heroiche » Affat: al 
Prefente fato dellocofes Troppo: alla Meno: 
res de Pofteri Sempre è. 

Hora in quefti Efempi dei tu por mente ;.- 
che quantunque in vna Périodò fano due , d- 
tre ò quattro Mémbrettì, tutti nondimeno 
fono regolati da. vn fol Verbo Principale. Et: 
perciò fanno-vna Periodo foli: perche tante 
fono le Periodi quanti i Verbi Principali, 
che la reggono ;. &. l’annodano infeme, On. 
de poffiamo chiamare. i Verbi Particolari, 
Nodi delle Claufolette: &*il Verbo Princi» 
pale, Nodo della Perido: Perche fé bene vna- & 
Claufuletta conterrà più. divo Verbo Parti. 
colìre: nondimeno faranno legati infieme da 
vn Verbo Principale, che è il Nodo. Come fe 
tudicelli , Zo Voglio più tofto Offenderti ; che 
A4dularti: Dòue tu-vedi che Offendere, & 
Adalare fono due Verbi Particolari ,. legati 
infrteme dal Vetbo Principale, 70. Vorlio: Si. 
che Nodo della Periodo; hora legherà due 
Verbi, come quello, che frè detto. “Hora due 
Soffantini: come; Ty Sei nato perl" Arzi; 3 
n07 per le Tettere. Horta due Agsertivi come + 
Silla fu Buono a° Buoni; ne Cattintò: 7° Cai. 
tut: Hora due Ajeyerbi : come ; 72 RÒ ferirà 
gle Suoi Nemici di preffo , & dilungi Hora le 
cheràdue Prozomni i come; Tato mi DL 

fFuis come-Colyi. Hora doe A e > 
Co 5°9 VIZITE Come, 


4 La 


| de’ voftricommandi s mi fa 


va 


196  Dell'Artedelle Lettere Mifrne 
La Morte de’ Buoni è più degna a’ In ida 
che di Compaffione 

Et fopra quelto Modello tu puoi regolare le 
feguenti Periodi Concife & Harmon:che» 
Prima fard fine di visere 3 che di dolermi di 
Voi. Dio voleffe » che Cesare » chi Pompeo 3 È 
non haueffero mai fatta l'Amicitia; dè n0n mai 
l'hanefsér rotta. Egli è piùficuro il credere 
gli altri » che.a fe ftefso » e IA 

Mà più Harmonica farà la Periodo quando 
fi oppungano due Verbi Principali vn'all’al- 
ero ,.perche allora fi oppone vna Claufula1n- 
terzall'altra Claufula intera a Siche l’Intel- 
letto confronti Verbo con Verbo, Sòftantiuo». 
con Soltantiuo, Aggettiuo con 
come à dire » Giulio Cefare > quando acqui- 

fe il anro Regale s perdè la Palma Popolare + 
Mentre mi fate infuperbire con la gratia 

se"vergognare co 

conofcimento della mia debolezza» 
Ma quette Periodi harosoniofe,per la Con- 
corrifpondenzi , acquiltano 
alla Vesaglianza delle? 
la Siszigli anzA è ella R+- 
ma:come; Lafonerchia Clemenza è vRA pia- 
ceuole Demenza + Et di vn Dotre Beultore. 

Coftui donata metà del giorno al Liceo» 

Iiltra.metà è Lieo. Quero fe la Periodo fi 

rinuerfa come ,Clandio Cefare parue Pruden- 

te agli Sei occhi 3 e Stocco a° Prudenti  Coftnia 
doue non' bifogna Vergognarfe arroffifee ; & 
done bifogna arroffiresnon fi vergogna» 

Et molto più fe i Termini Corrifpondenti 
fono Merafore è Equinothi, Afiserationty 


trapoficione, &. 
maggiorgratia ; fe 
Membra fi aggiugne 


“>: 


| 


Aogettiuò » ». 


Ì 


ul Zibro Quinto, 397. 
Antitefà, & fimili vaghezze»Ma perchie que- 
fte, palfando la Sfera delle Figure Harmeni- 

che entrano in quella delle Metaforiche, {i 
riferbano al proprio Inogo. 

| Qui dirò folamente, che le Figare Har- 
moniche benche amino affai piùla Breuità , 
chele Ritonde, ancor taluolta empiono lun. 

gae Periodi s moltiplicando Verbi Principa- 

i: come quella che chiama Figura Subie- 
<Hio da’Latini » che dividendo la Periodo in 
più Periodi vguali, legate ad va fo nodo, fi 
corrifpondere vna Periodo all'altra. Comes 
quelta , biafmando le tattiue Lengue. 

1 OMaledica Linguatcoz qual Nome ti chia- 
merò io? Direi che tw Set vno Strale: fe now 
che quefto srafioge i Corpi, e tu le Anime 
| @ncora. Tichiamerei Vipera, fe non che quel. 

la; nella Bruma pofa il Veleno è e tuin ogni 
ffagione lo f; args» Ti direi fulmine fe non 
che quelio ferie le fublimi s da te ne i 
Sublimi ne gl’ Infimi fon ficuri. Demone 


dalle Perfone Sacre fifcongiurano ;. ma 14 
contra ls Perfoae Sacre Sacrilegamente con. 
> In vn°altra maniera fi rende harmonica vna 
3082 Periodo:premettendo vna Periodo har- 
momcea Bimembre , pesmado di Propofitio. 
ne: & dopoi, appiccando à ciafcun Membro 


vna Rifleffione ; come la Preghiera di Cicero. 
ne a'Giudici. 


Confernate il Figlinoto al Padre,& jl Padre 


Giosninezza piera di Jperàza faftata afflis- 
| N $ taò 


Se non chei Demo. 


> 1} ni ei 


_ 298 Dell'Arte delle Lettere Miffiue 
ras dla difperata Vecchiegz4 fia fatad 
lo pilata 
Etanco taluolta alla Prope/ftione 
 Riffefione » fi aggiunge vna Com hiuf 
Harmonicas & la Periodo; di Bizsem®i 
Trimembrescome fè Seneca in quelta gita 
I Bifogna alterare 1 Amore” della SqbB 
i dine con l'Amore: della Cirtà: quella ct Ji 
ì rà defiderar la Conserfatione de’ Cittadi- 
| De: quefta ci farà defiderar di viuere è not 
°°  medefimi: È l’na farà il correttino 
7 altra +: 
Finalmente, & piena » 
Jonga Periodo » fe vnirà infieme la S02:4f# 
della Ritonda , &}_Acutez® fa: 
cominciando con quella > &; terminando cont 
queta; come ;: Dardi amentati ,.che prima. 
rotati in giro ne fio vie 
brauano à dirittura; pa 
feriuano. Tal fù quefta del Padre della Elo= 
quenza,. ne 
O Marco Drufo tunes folewi dire a 
do la Republica vna Cofa Sacra ; chiunque! 
l’haueffe violata svindici 3 6 punitori prone» 
rebbe è fuo' danno gli Patrij Dei: ecco che it 
Sauio Desto' del Padre > dalla Temerità del 
Figlisolo', e comprowato +’ “i 
Er per contrario » tale altra cominciando” 
con la Corcifa > terminerà nella Ritonda; So 
d, 


vna Saettadiuerrà vn Bolzone: come. Juftet=- 


fo Cicerone +. REA 
cn la , d Giudici> mon è UNA Legst | 
PA ta, ma vna Legge INBALA > la qual 00 È 

parammo co’ Libti » MA Suechiamro”, 7 


i £0 Ù 


TN ; Ò $ 


lE 
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dalla Educatione , ma fatti dalla. Natura 

che fe IrnoffraVita snella forza de’ Nemi- 

csò nelle infidié deLadroni; per alcun: fini- 

| Siro anuenimento aunilupata: pericolaffe;ogni 

mezzo: più ficurodirimetterla nella priftina 


Libertà slegitimo, &: honefto: generalmente: 


fia cindicato: 
| «Egliè vero. che ficome delle Lettere, al: 


tre fon più Faconde ; & Otatorie , &altre più: . 
| Famigliare; e Piane ;. così quefte Pèriodi fer=- 


i GAPITOLO: VII: 


nono meglio a Soggetti Grandi è 
o 


Dello Figure Patetiche «- 


NA alfine del Capitolo Terzo di ques. 
| V. .Ito Libro, le Figure Patetichez eller 


quelle, che commororzo le Paffioni con la E- 


nergia Patetica.- Etnel' Capitolo Vndecimo: 


del Libro Secondo; pagina'1ro» fi è detto 
| quante fiano le paffroni dell.Anti:0*s che con 
la forza dell’ Otatione poffiam commuoue. 


re; tanto nella Cozcspifeibile ; quanto nella. 


Irafcibile vo: 


| Figure Patetiche ;, hanno vna Sfera mol» 
| fo-pilrampia» Peroche nor folamente quel. 
| le Figure, ch'éfprimono:i Mouimenti* del- 
| l’Appetito. Senfitiuo» Irafcibile ;, & Concu. 
! pifeibile». come l’Ira, l’Amores. Il Defide+ 

io; ma quelle ancora‘; che: efprimono i 
| Mouimenti dell’ Intelletto , come l’Ams-. 
| N 6 | ratio» 
I 


| 


col Latte: alla quale ‘non fiamo: affuefatti 


Ma quefti Mouimenti , che fertono alle 


I __& 
per" a * . AI, Li A “ 


300 Dell'Arte delle Lettere Miffine 
razione , la Rifleffione » l'Interrogatione, 1*- 


Mouimenti Intellettuali dal Gran Filofofo nel 
Primo &'nel Secondo dell’ Anima fon chia» 


mati Paffioni .. 
. Quinei l’ilteflo Filofofo nel Capitolo Ven- 


Zmsperio s fi chiamano Patetiche ; come fà 
detto aldetto Capitolo Vudecimo del. Libre 
Secondo , Pag. 112. Peroche ancora quelli | 


temo della Poetica; frà gli Efempli ch°-. 


eglicidiede di quefte Figure , mefcolò i Me- 
simenti dell'Intelletto con quello dell* Appe- 
tite. Et nel Terzo della Rettorica al Capito- 
lo 12. tutte lechiama Pigrre Concertatise & 


Bipocritiche, cioè Simila?eMDow'egli diftin- 


gue due Sorti di Orationi s l’vna Hiffor:ca 
Piana;-l'altra Concertatiua & Attuofa: chia 
mando Hiftorica quella morta e fredda Efpo- 
fitione » CHEMori Ani mouimente: come 
quefta. Ogni buomo dene honorar la Giufti- 
zia come la Maggiore delle Virt + 
Ma Figura Concertatisa chiama egliquel- 
la, che da que’ Mouimenti della Paflione 
& dell’ Intelletto:riceve Spirito. Vita; & 
Attione : come quefte hora Commandando: 
Fà che tà horsori la Giuftitia come Maggiore 
delle Virtà. Hora Pregando. Deh honora ti 
priegos la Givftitia per ch' ella è la maggior 
delle Virtà + Hora Minacciarido: Great te fe 
priego, la Giuftitia perch'è la Maggiore delle 
Virtà. Hora interrogando: perche non ho- 
| orerattu laGiuftitia, effendo la Maggiore 


celle Virtù. Hora Ammirando: Jo mi mar 


rasuiglio che tu non honorila Giuftitta » ef- 


Sendo pur ta Maggiore delle Virtà - rag 


“a 
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È Efclamando + O Dio Buono s\cht now honorer& 
la Giuftitia > Maggior. di ogn’altra Virtù . 
 HoraGiurando: Gizroche niuna Virtù è più 
| honoreuole della Giuftitia: poiche ninna ess 
Maggiore. ; 
. . Nonfi puòdire quanta forza habbiano le 
Lettere quando le Periodi fono animate da 
quelte Figure. Iohòveduto Lettere nelle 
quali la Perfuafione non valea nulla, & molto 
meno lo Stile; &contuttociò per la vinezza» 
«di quefte Figure ; fi moftrananos & fi leg- 
geano come Miracoli, Perciò l'ifteffo Filofo- 
fochiamò Corcertatize ; perche di quefte 
Figure principalmente fi armauano gli Q- 
ratori contro a loro Auuerfari. Onde Cice. 
rone offeruò: che Demoftene ;. non. recitaua 
niuna Periodo, che non folle animata. das 
qualcuna di quefte Figure, ch’eichiama Ge- 
fi della Oratione ; perche ficome vn°Ora- 
tore chenonaccompagnale Patole co* Ge- 
fti., pare vna-Statua Parlante fopra la Seg- 
gia; onde feriuono che più Cittadini corre- 
uano ad Hortenfio Oratore per. vedere sli 
{uoi Gefti, che per vdire le fue Parole ;,così 
la Oratione fenza quefte Figure. parrà ge- 
lata, &efangue. SO pil oi 
Quinci il Filofofo fteffo lechiamo ancora 
Schemata, cioè Gefti > <& F ioure Attuofe > È 
Hiftrioniche » perche coloro che recitauano 
ne? Comici , ò Tragici Teatri ponenano lo 
fiudio maggiore in quefte tali Figure Attuo- 
fe per commuouere gli Afcoltatori alla Gie- 
ja, a! Dolore, all’ Ira, alla Clemenza-. 
O Etè cofamirabile » che non folo le, Fox 
Moie 


TIR (e e 


30%. Dell Arte delle Lettere Miffiue 
mole Patetichie hanno sì gran forzadi Pere 
fuadere con li Concetii Aff 
ci: ma-'e fimplici Interriettioni &| 
Particelle Aunerbiali, danno vigore a’Cone 
cetti per trafigger gli Animi con maggior for- 
za: come vedelti alla detta Pagina 12. Al 
qual’effetto la Lingua Latina hiv gran van 
raegio fopra l’Italiana ;. e 
copiofa di fimili Particelle Patetiche .. 

Come degli Auuerbi+ Per Defiderare» ». 
Vrinambsi. Per Chiamare 0; Hens; Ehò. 
Per Efortare Eia ;. Age .. Per Dimoftrare» : 
En; Ecce. Per Dubitare: Forfitan Forta/fis z 


Be glialtri .. A 
“Delle Interiettioni, che fono-più proprie 


e picciole: 


a muouneroli Affetti. Pér Lodare :- Euge 3 


Matè:. Per Efultare : E#4x 3 Hah. Per 


| Dolerfi- Ha, Heu, Het. 

Ab. PerEfulare, 0005» Per marauighar. 
fi. Papa sVah.. Per Difpregiare: Ohe, Phy » 
Hi. Per Efclamare : Pros O”. Pér Minac 
ciare : Ve. Per Ributtare : Apage > Apagefis» 


Per Deteftare ; Mal 3 Néfas > Infan* 


- es . 2. Pi 
icelle-, niuno -animo- 


Hor di quefte part 
meglio la fua Oratione che Plauto frà gli An- 


tichi;; & Lipfio tra Mò 
le Latine» il qual fàvedere quanta forza nel- 


le Miffive liabbiano quefte Figure Patetiche ». 


& Attuofe . 
Hora ; benche il Namerarquefte Figure 3. 


&: il dichiararle ad vna:ad.vna; fia troppo- 


lunga fatica, &rgià fatta da noi nel Canto 
ale Ariftotelico 5; 10 giudico $i deggia ba-. 
are: 


ettuofi & Pareti i 


Per.fofpirare: Ab: 


derni nelle fue Epifto*=. 


fendo!quella più. 


"» 
o 
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Maredi metterti dauanti l’Efempioche colà 


efponermmo nell’ Epitaffio di AleRandto Ma- 
gno: variato per tutte ie Fioure Patetiche ; 
tanto Intellettuali, quanto Aftettuofe: do- 
ue tu:vedrai il Genere, il Nome, 8&:la Praf- 
fi di ciafcuma F.gura ; come habbiam fatto 
delle Hirmoniche: trafportandole' nel no-. 


ftro VulgareIdiema ;. accsò ti pofano feruir 


di E(empio nelle Italiane Miffiue ». 
| CAPITOLO. VIII 


Efempli delle Figure Patetiche Efpre[fine 
de’ Mouimenti-Intellettuali. N 


ì È, ‘Epitaffio di Aleffandro Magno, fopra to 


Vena delle fue Ceneri è contiene quefta 
fiinplice & Hittorica Propofitione, fenza niu- 


| naFigura Patetica innudì Termini .. 


IN QVESTA VRNA.: SOLO LE. CE- 
NERI DI ALESSANDRO UIL GRANDE... 

Hor quefta Simplice &non Figurata Pro- 
pofitione voglioti far vedere animatada tutte — 
le Figure Patetiche';. auuifandoti che fe bem 
tuti vedrai mefcolato»qualche Ingegnofo 
Concetto fopra: il Contrapofto: del nome. . 
Grande con la: picciolezza dell’ Virna; av 
quello: però: tu nondei:.per hora fillar 1 Ani- 
mo: mafolamente ‘al Nozze, (8 alla So/far- 
za della Figura Patetica s che farà: marcata. 
con carattere differente .. 


Fio 
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Figure Patetiche » efprefime de° Monimentt | 


Intel ittualie 


COGNITIONE . Adeffo fo conofco quanto 
foffe Grande Aleffandro: lo mifuro dal'Vre 


124 è 
IGNORATIONE. Se foffe Grande Aleffan- 
dro Io non sò : ina certamente picciola è È 
Vrnachelo cape » ur i 
OSTENSIONE - Eccoti ò Palleggiero» nnra 
quanto fia picciolo quel cosi Grande + 
NARRATIONE- Gran cofa 11 parro 
;l'Grande Alefan 


Quelta pocd Polue è 


dro + UA I 
INSEGNAMENTO - Imparate ò Superbi È 
| Quefta Picciola Vrna infegna quanto pe 


ciote: frano le Cofe Grandi.i 0 \L"... 
Credetemi ò Prinoip!: 


ATFERMATIONE . i 
le Cofe gramdi fono va niente ; poiche quer 
tanto Grande è vie nulla è 
fandro fof- 


| NEGATFIONE - Niego che Ale 
fe Grande. Nònò: nomempie a 


Seorella - i , 
IRONIA. Gnaffe: quel Grande Fioliuolo di 


Gione, paffeggia dentro-vn'Orciuoletto. | 
RETICENZA + Aleffandro ftà tustò qua en- 
tro; altronandico» MI 
PRETERITIONE. Nonditò ehel& Graz 
dezza di Aleffandro fiaftata vna mene 
zoona; mira queft'Vrna. 
GIVRAMENTO . te per quefte Cene- 
ré 


pensa VIA 


oa 0 


Ì 
LA 
A Ne TE 
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Mr: di Alefsandro ; niunacofaè Gran- 


o eo i re, , 
| ATTESTATIONE. Menti la Fama, che 
| Alefsandro fofse Grande: Ti dò in Tefti- 
_, monio questa poca Poluere » 
RIFLESSIONE. Rifletti quì ò tuche miri : 
__Aquello, cutnon baftòo tutta la Terra; vi 
__, VafodiTerrabaffai 
PARENTESI. Quefto è (fe pur'è) il Gran- 
_ deAlefsandro. è 
CORREGGIMENTO. BDueffo è il Grande 
.. Alefsandro..Hò fallito. Queffo non è il 
Grande Alefsandro. Ancora hò fallito - 


anzi , horaegli è veramente quel ch'egli 


era. 

REPETITIONE. A queffo è diuenuto vr 
Magno Alefsandro : à quetto ) dico, è di- 
uenuto ehe 

AMMIRATIONE. Gran Miracolo! Que. 
fa poca Polsere s voltò fofsopra tutto il 
Mondo, — LUCA 

ESCLAMATIONE. © Vanità! ò Sogni 


«i 


humani 1 Cost Piccolo è quel Gran- 


de. è 

ESSAGGERATIONE. Chilocrederà mai? 
Queffa Piccolla Vrna &disenuta la Città 
di Alefsandria; & vr fol Cittadino la 
C7IPI.L +» 

ESTENVATIONE. Oibò.: Alefsazdro è 
in vnaVraa: il loto nel loto . sisi 
RAMMEMORATIONE. Ricordatevi del 
voftro Nulla, è Principi Grandi. Quefta 

Poluere giona alla Memoria. 


PRE- 


306. Dell'Arte delle Lettere Mifsine: 
PRESAGIO;, Quefte Ceneri mi fanno Im 
douino. Domani. niente farete ». è Regni 
Grandi .. PI 
DVDLI TATIONE.. Dubito fe Grande òPic= 
ciolo io debba chiamare-Ale[fAndro » Gran- Vr, 
de lo, moftrano [’Opre 9 Picciolo in Cenere: 
INTERROGATIONE .- Dimmi, a che vete 
rannole Cofé Picciole , fe le Grandi verga. È, 
no d niente ? rig vi I 
RISPOSTA. Chi è deditrol’Vrna? Vi Gran= 
de .. Chi è quefto Grande ?. Via poga C f I | 
Se Pock s com’ è Grande? Queltaèla Did= 
lettica della Morte . e Va 
INTERPRETATIONE. 1 Grande:Aleff n= = 
drc qui giace: cioè ,, Tutti i Grandi giacka. 
ranno. di. 
FITTIONE. Fingeteui nel-penfiero » cher 
rutto it Mondo miri quefte Ceneri ;, fiu pirà | 
di hauere bauuto paura divaGran. Nien*. 


Fe « { 
PROSOPOPEIA. Afcolta ò Pallaggiero cd 
che quelto Morto ti dice! Zo (on que 

(VAléffandro > che dalla Fama fui fatto 

Grande x; dai. Fatti, Minore si dai Fatty. 

i Niente .. i di (A 

APOSTROFE.. Ditemi Voi ò Ceneri di A- 

. leffandro ; don*è Aleffandro .. 

CONCHIVSIONE. Qul'è il. Cenere di A-. 
leffandro. Dunque tutto il relto è Fu- 
mo +». 


(FAL 


PL 


EPIFONEMA. Itene hora. ò Giandi He- | 
roi, & faticate per effer Grandiffimi I Yi 
più Grande ditntti apena empio vna Co. 


tila.. 
COM- 


= ‘da ci 


ore, vl Teriore 5 Lo Fortuna, laVit- 
toria » la Gloria » In fomma » Alle'andro 
è COL ro 0. 


ps Mi ca PITOLO IX. 
gal Zizi 


Figure Bleriche »efpreffrue de” Monimenti 
Appettint. 


Nfljitono vi è |’ Appetito Ragione- 

luole, ch’ è la Voluntà-;. & 1° Appetito 
Senfiti itiuo . Hora: comincieremo da’ Primi 
« Mouimenti+ 

PERPRESSITA . Non sò s'io voglia piangere, 
d "10 vogliavidere di Aleffandro. La'fua Ca- 

lamità mi muone il Pianto 3. la fua Vanità 

A il Rifo. . 

APP OVATIONE. Ben ftà: piacemi Ja 
| bizzaria della Morte : ell’h4 ferrata la 
| M5ogior delle Fiere' dentro vna “GAODiA 
di Creras. 

IMPERIO. Io ti commando di mon monerti 
dicofta: » ò fiero Macèdonefe + L’Vrna fola. 
doma gli Spiriti Grandi. 

AMMONITIONE. Che le cofe Grandi pre- 

fto paffrno;. ti ammonifco coi quefto Ho- 
 rélogio»,. che hè l’Vrna per Ampolla , 

| per Polite il Cenere di Aleff. andro - - 
| MESEOVIO. Cedete al Fato, è Morzali ; 
| \\JeilFatof porelfe vincere » Coftui l' hau= 

di ria vinto» 


Fi- 


380. Dell'Arte delle Lettere Miffiue. 


Figure Patetiche de' Mouimentit | I 
della Concupifcibileo 
ii 


BLANDIMENTI. Hora ti.amo > Grande 
Aleffandrofatto» più amabile dspoi che dee 
poneftilatna Grandezza. Non fi amanole 
Cofe Grandi, mia fi temono - III 

SALVTOS.Salue, ò picciola Poluere del Ma- 
gno Aleffandro Mi 

APPRECATIONE- Pregoti quelto ripofos. 
ò Aleffandro. Mentre tu-ripoft.> la chit 
Mondo in-ripofo » wu 

VENERATIONE. Sommetti i Fafci a que- 
ita picciola Vrna, ò ew che Regni: qui Rent 
tro.è il Grande Alefsandro + 

ABOMINATIONE. Vattene alle Ombre: 
eterne, Ombrainfelice. Dopo haner mef= 
fa foffopra la Terra) metti foffopra l'In= 
ferno. ubi 

DERISIONE. ah ali.ah + Aleandro 

fe di Diogene dentro vna Botte : do 
rido.di Aleffandro dentro cna Pentola 
Ah abah è nà 

DESIDERIO: Piaceffe agli Dij;. che fem 
pre tu foffî (fato sì Grande come hora feti 

CHIAMATA. Correte ò Cittadini. De 
Miracoli moftra hoggi Babilonia: vna Git- 
tà dentro vna Torre, & il Grade Alefe 
Sandro dentro unaVina.» | iO 

VOTO. AllaPublira Quiete. Oftero Que 
fta Votiua Vittima» delle Publiche SpogHe 
Saginata « DelE. 

fiREGHIERA. Pregoti ò  Paffaggisro 

gesta 
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S Zetta vn pugno di Terra fopra le OTa mie 
| Dopo haser vinta Tutta la Terra s di vi 
DI | pocodi Terra hò bifogno . x 
| RACCOMMANDATIONE. Ti raccom- 
_ mando queffa poca Poluereò Saffo fedele. 
dista la Terra che dò triohfata» fol 
L‘quefto ‘poco è mid, 
MIRGONCESSIONE è» Ti ‘dono ciò chie, 
IRE vuoi» auarà Terra; prendi questa S po- 
glia di Colui che ti Spoglid; poffediil tuo 
» Poffellore. db) 
RINGRATIAMENTO. Vgnali eratie ti 
© rendo, Madre Natura. Queftà Poluere 
mimpreftafi, queftati rendo CÈ per Vf 
.__ Va vr Nome Grande . "i 
RIFIVTO. Toglimi l’Innidia de gli Archi Da 
eccelfi ) e de” Maufolei vicini al Cielo $ ri- % 
fiuto/e dorte Piramidi della Sciocca Egit. 


fo; Tonon fon più quel Grande; via Vrna 
mi balta. i 


. ALLEGREz7 
fiani; 2} 
re. 


IATTA 


ie 
pr ni 


A. Godete Greci , ‘Siri; Per- 
‘ermicelli Fango le voftre vendet. 


NZA. Quell’ Io, Terror della 
Tetra. Occafo dell’ Oriente , Orbator 
dell'Orbe mondiale , Conquiftator di tan- 
te Palme; apena empio la palma della* 


co VLATIONE, Rallegromi con | 
ECO 3 Grande Aleandro ; hai finalmente i 
| FOMALA VnaTerra che ti capifeei Tu pof- 
1109 edi tutto va Globo Terreno che niuno 
inmidia. 


Ci, 7 hè 4" hi o } lio 
LA VSO, Fate applaufo , Ora 


e toro AI" 
Arte delle Lettere iffine y 
media» Aleffandro » det gf 


z1o Dell 
di Semidio è tornato bots 


fnitaè la Co 
la Mafchera, 


mere + va 
LAMENTO. Ahi vicende humane : 
ero Grande s Hoggifon Nulla » È 
Morte s cost Wie 


RIMPROVERO - Ingrata 
deni? Tu perd 


cidi tis colui cui tanto #' 
nnientando sil Capital 


tuo cenfo A I 
Quant! farebbe morir coftuto fe non fol 
fe morto. nata: | 
PENTIMENTO- Pentomi ,di hauere (40 
i-oran N me » che n0n fiprù I 


quiltato vn s1-55 
o di Cenere fenzi 
| ui, 


ferinere fopra 2 poc 
mentire MD ì; 
| SPERANZA. Sperate popoli: 7542. Gram 
Male molto dura i Aleffandro qui giacen 
DISPERATIONE» Difperato è 1) Cafo pet 
voi, ò Prizcipi Grandi? ancora 5! Grano 
de Aleffandro è vennto iifientaei SE 
TIMORE. Temete ò Semidei : ancora il Fit. 
glinol di Gioue della Morte è atterrato * la 
VERGOGNA. O quanto! mi vergogno di 
| giacere în vn luogo tanto angufto: el Vin 
O ror della Terra» Vrna dosceuatelfere 14820 
| il Globo det Mondo- SIA CRETA i 
ARDIRE- Deponi ogni timore » ‘© Paflag- 
giero. Hora 14 puoi fehernire dimpunita» 
mente Aleffandro- Hora fenza pericolo po- | 
srebbe Calliftene rinfacciargli la Mortals I 
à Horaogni Lepre può tirar 


i la Barba A 
Leon Morto » ; 
te tu fei , 


Troppa impuden 


IMPVDENZA- 
ò Hofpite; 7% fai ritto done ilubagP” E 
LIACE ? vi pp - VE, Ì 


x i 
der d : 
ES 
n . 4 3 Vv: i 
A “ 1 
Òl mai * 
Mec è; si ° Pl A DI e 
mag eg 0 dia La P, 


nad eo - 
cut Zibro Quinto » rt 

'ESCANDESCENZA. Il Cuor mi bolle di 

Suzzas iniqua Morte, Vecidi Aleflandro, 

& lafci vino il'Nome è ‘quelto è dinidere i 


' Fatti. 
i 


e —— 
N n | IT. r'.—r_ RE EÉE*E*.;.--.é.|..I 


_ —— ico come 


rucaziz 


| MINACCIA. Guai à voi sò Principi. Que- 


effo poro Genere minaccia'ai Grandi - | 
INDIGNATIONE. îHai pure ciò che meri- 


taui sò Aleffandro »‘cheti faceni Figlizsol 
| di Giouo. Vuesto Cenere affolue Olimpia 
dalla Calonnia; moftrando che Sei Figli- 
‘uol di Filippo. ,-e non di va Dio. 
‘COMPASSIONE. Sento pietà.di te; d eraxs 
Macedonefe ; ‘che doppo la Regvia di Po- 
ro; doppolaSeggiadi Perfia, giace trài 
Vermi . be 
‘CONFESSIONE , Confefto che mi arrogai 
vn falfo Nome: 4ò potuto ingannar gli 
Orecchis ma non gli Occhi » Quefficre- 
‘dettero cidcl’io volli questi veggiono ciò 
— ‘ch’io.fui . hi 
DEPRECATIONE. Pietà, Pietà >» 0Dij 
dell'’Herebo; aflaidi fupplicio Soffre que 
fto Ladrone - Quel che rubdrutta la Terras 


chiede run poco di terra per toprir le fue 
O/f4da’ Cani. 
Tu vedi quanta forza habbiano elle» 
Figure Patetiche ; ma Concetto più mara- 
Uigliofo ne farai per le Mifliue in altro luogo, 
acuileriferbo. f 
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CAPITOLO A. 


Delle Figure Metaforiche & 
Ingegnofe . | 


E Figure che-fin quìfi fon dette, confifto- 

so nella maniera di fignificare il Con- 

cettoconl’Harmonia ; d conla Forma Pate- 

tica. Ma quefte confiftono nella Significatione 

ifeffa del Concetto: ma S:gnification E:g#rs- 
14, & Ingegnofa - 

Peroche, febene ancora leParole Proprie; 
delle quali fi è parlato al Capitolo Secondo 
di quefto Libro ; confiltano nella S'gnifica- 
gione; quella nondin 
Propria &non-Figurata, perciò le Paroles 
Proprie non fichiamano Ingegnofe- Hora la 
Sivnificatione Ingegnofamente Figurata ; è 
quella che trafporta ia Parola dalla Significa- 
tion Propria ad vn’altra-Signification differé- 
te, ma più acconcia al noftro Concetto: ilche 
dai Latini fi chiama Trarslato; da’Greci Me- 
safora. Come fe io diceffi Fuoco ; per fignifi» 
care Amore: quero. I Prati ridono, perfienifi 
care, /Pratifoz0 Ameni. Btperche quello 
Ce ra eugcPino 

gegno: perciò la Metafora fola fi chia- 
ma propriamente Figy a Iagegnefa: & fola_s 
Madre di quegli che fi chiami ont 
Spiritofi C D'LEGE A, Jamano Arguti, eo 

1 Concetti,de’quali, come di lucidif- 


" fime Gemme fi fà tanta Pompa nelle Lettere 


Mifsi i i eleo 
"06, &inogui elegante Componimen- 
LO Ju. 


eno effendo fignification 


e. Libro Quinto.» ì 313: 
dal Gran Filofofo fon chiamati Vr- 


13 perche appartenendo alla Virtù del. 


abilità & Facetudine.; differentiano le_4 
sttere 8 il Ragionamento di Perfone Cuili 
-Erudite ; da quello di Perfone.Zotiche ®& 
roffolane... | 
berto 
MITA P.I T:OLO XI. 
I «Quante fiano le Deferagze delle Fioure . 
____.. Metaforiche. 


nd 


9 Anto copiofamente habbiam trattatao 
l quelta Materia nel Cannocchiale Ari- 
ftotelico, & ricergatala dalle fue Fonti, che in 
‘quefto Luogo bafta.di numerarle, come hab. 
biam fatto nella Filofofia Morale al Capitolo 
Terzo del'Libro Terzodecimo +» 
_ Effendofi adunque nel detto :Cannoc- 
chiale ffabilita la Definitione della Metafora 
con la Dottrina del Gran Filofofo in quefto 
modo. 

La Metafora è una Parola velocemente 
fignificante vn'Oggetto per mezzo di vn'altro 
Oggetto . 

In duefole maniere fi puo conofcere fa» 
cilmente qualunque Oggetto lontano: l’vna 
Affoluta ; l’altra Comparatina. L’Affoluta 
fe l’Oggettoè tanto grande .che l'Occhio ivi 
giunga dalla lungi , come il Colofo di Rodi, 
& quella è lz7iperbole . Quero, s’egli è sì 
chiaro che venga con la fua luce a incontrar 1° 
occhio noftro scomela Luna: & quefta è la 
Hipotipofi è 4 ' sl 
Hiporipofi DA gd gr 


y a 


314° Dell''Artedolle Lettere Mifi. . 
Di Comparativa , fe tu mi rappreient 
alcuna Cofa Simile ,‘ò Contrariay o Cor- 
giusta , La Simile; è la Metafora diSimin 
glianza. La Contraria, è la Mecdfora di 
Oppofito. La Congiunta; è la Metafora di 
Lditriburio ne | 
Ma quette trè Comparatiue ‘i fottodiut- 
dono. Peroclie, fe la Simriglianzaè nel Na: 
z3e , non nel! Oggetto; farà }'Equiuoco + SE 
Ja Contrarietà non è nell’ Ozgetto ma ne:la 
Opinione dichiafcolta , farà la Decettione + 
Sc richiede gran riffeflione dell’Intstetto a 
farà Laconifimo. 
Sìche Oitofono le Differenze delle Figli=. 
re Ingegnofe: cioè, Metafora di Simiglianz& 
Metafora di Artributione ; Equinoco ; Hipd= 
ripoft è Hiperbole ; Laconifmo ; Oppofitione: 
& Decertione + Che fe tu defiafli più chiare 
ragioni di quella Diuifione; cercala nel dele. 
to Libro del Cannocchiale . 


CAPITOLO XII 


_ 


Dichiaratione , & Efempli di ciafcuna 4 
Specie delle Metafore » ì 


| Della Metafora di Simiglianza. | 
M Etafora di Simiglianza è quella che fi- 

VA gnificavn' Oggetto per mezzodi va' è 
altro Oggetto fimile à quello : perche dueo 
Cofe Simili paiono vna ftella Cofa . i 

Hor quelta Simiglianza può ellere trà VO" | 
Ozgetto & vn’altro per ragion di qualche ì 
Fifico Accidente delle Categorie, a da 

0 


Libro Quinto. dé 31% 


9 


‘lo ScudoèlaTazza » perla:Fieura Ritonda ala 


Tràl'Herbe&gliSmeraldi per la Verdezza. 
Trà Ja Canutezza &le Neui ,peril Canzdore. 
Tià iFiori &i Profumi, perla Fragranza . 
Tra la Lira &!*Vffignuolo ; peril Canzo Et 
Cosi di tuttigli altri Accidenti delle. dicce_s 
Categorie. Onde tu puoî chiamarloScudo & 
daTazzadi Marte: &laTizzi) lo Scudo 
«di Bacco: L’Herbe:, Steraldi do Prati. La 
«Canutezza: “Newé dé Crine. I'Fiori, Pro. 
fumieri della Primanerà + :L'Vflignuolo, Zi- 


ira alata, Etreciprocamente puoi commutar 


Te Denominationicon laRegola diProportio- 
. ne. Lequali Metafore fi chiamano 44 Specie À 


| Specie; perche l’Accidente con la Sofanza_, 
| fa vna Specie Accidentale: onde lo Scudo &la 


«Tazza ; fono due Specie di Cofe Ritonde ; & 
così degli altri. Mgao Ùi1 
© Quindiè, chetràvnHuomo & vn'altro 
‘non è propriamente Simiglianza ; ma Zdentità 
“quanto al'a Effenza . Et perciò non fitna_, 
propria Metafora da vyn:Huomo all'altro qui- 
«to alla Efenza. Ma sì bene per qualche Acci- 
dente Commune. Cometrà il noffto Princi- 
pes &Achille;, perilVa/ore: onde poffiam 
‘chiamarle Achile Alpiùso - | ; 
! Aitre-poi fono Simiglianze di Genere è Ge- 
nere: come trà vna Qualità Fifica , &' vd Ei- 


. fica di Genere differente? d ‘trà vna F.fica & 


vna Morale. "Così poffiàm'chiarmarla Gioùi- 
nezza. Primavera del’ Homo: &laPrima- 
usra Giosinezza dell'Anno. Et vn Princ: pe, 
Pilotò della Republica; &il Piloto, Princi pe 
della Naue + Et mille fimili. | 

O 2 Del. 
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Della Metafora di Attributione. 

DAI TI 

Velto Nome .hò io. impoftoalla Secones 
Specie di Metafora + Perche » fi come: 

noftro Filofufo nella Logica chiama 

Analogi di Proportione que' Vocaboli che it 

reciprocano trà quattro, Termini; come lì 

detto: &Analogi di Attributione > QUenvio 

caboli che conuengono ad vna Cofa propri 
mente : & ad altre Cofe fi attribuifcono per 

Attinenza che hanno,con quella:così hò chiaa 

mata Metafora di Attributione quella che 

tranfporta il Vocabolo, non dal Simile ab ot 

mile, ma da qualche Cofa Gonginnta : CO me: 

Aquila per il Romano Impero : la spada pel 

| fa Guerra, &la Toga perle Lettere): perché 


h fono Infeone, congiunte à quelle Arti » Opde 
diffe quel Togatos che le Armi denno cede= 
re alla Toga. el 5001 

‘| Et ancor quelle Metafore fono ditantes. 
Specie quanti fono i Predicamenti - Per 


Tndinid4o per la Specie : ò Ja Specie per li ( 
nere: òla Materia per l'Opera: ò la PA 
per il Tutto: ò il Z'wtro per la Parte. Cos 
Virgilio per dire vn’Apro in generale , dice l' 
Apro sabellico . Et l'Elefante lauoraro per 
Auorio, & portar la Fonze nel Secchio ; CIOÈ 
l'Acqua della Fonte . Et. Cicerone e Cadet 
nel Ferro de’ Ladri » cioè nella Spada » chef 
la Materia per ’Opra . P, 
; i quefto modo; dagli Accidenti ditutte>9 
fre Categorie fi traggono Metafore be 


liflt- 


3° LA 


POS Libro Quarto = 3150 
liffime per fignifican qualche Soffanza: ò 


| qualche Verbo per modb di Perifrafi. Come 

dagli.accidenti della Quantità, Nafoze fù 

«chiamato Quidio' per i stan Nafo : Et Caro 

«Pefo.Gamilla portata dal Padre ; & Anchife 

da Enea. Et dalla Qualità, Virgilio per dir 

“che molto Sanguefù fparfo în Troade ; diffe ,, 
che 7 Lidi Sigei Roffescianano. Etchela Vit- 
tima Hasearifcaldato il-Coltello conla Go- 
La: cioè, era ffata fcannata» Et Horatio s per 
dir.che1 Medi intefero le Nouelle delle ftra- 
gi Ciuili d’Italia: dice; che 7 Medi vdiro- 
230 il Suono della Ruiza Hefperia» 

A quefta fimilmente fi riduce l’Autor per 
la Cofa ;.come Infonder Pa/ade-nella Lam- 
pade.;. cioè l’Olio inventato da Pallade.. Bt 
peftar: Cerereco Sali; cioè il Frumento. Et 
RAftratto per il Concerto . Come; La Li. 

cenzaconlibero piè paffezgia il Foro; per dir 
che:i Popolidmennero licentiofii Et così di 
tutti gli Accidenti Predicamentalis © 


oDella Metafora di Equiwoco. 


Vefta è la più viuace delle Figure In- 
È gegnofe, & la principale fcaturigine 
de Motti. Arguti: & infieme la più facile; 
perche la Simiglianza:del Nume, è del Ver- 
bo» fueglia 1’ Ingegrro à prevdere vna Co. 
fas per L'Altra gi Wià faruiei fopra eratiofi 
Scherzi.» èVi -933 s0In 
Così , perche l"antico Legislator di Atene 
fichiama. Dragone, diflero oli Ateniefi cl 
le( sn DI I cne 
«te {ue Leggi furono: veramentedi va Drago » 
» Ji 3 


id ante 


318 Dell Arte delle Lettere Miffine | 
&-non di vn’ Huomo, ferittej non con'In- 
chioftro , ma col Sangue de’ Cittadini; & 
perciò da Solone la fecero addolcire» Etper- 
che il Proconfole della Cicilia. chiamaua 
Verre s che fign:fica- vn’Immondo Animale ; 
trouò Cicervne’ tanti Scherzi contra !0!» 
Non effer marauiglia che il Zus Verrizo folle | 
Cattiuo: che fignifica il Brodo di Animale; 
.& l’applicò alle Leggi inique. di Verre, Et 
perche Caio Sacerdore fu 1). Proconfole fuo 
Apteceflore > fi maràuiglia s che quel Sacer- 
dote nonhaueffe facrifi cato' all'OrcervnVer- 
resì prague... |» YIZIADA: x 
Et quefti fono Equiuochi della Catego- 
riadella SoRanza: come ancora lo Scherzo: 
«di Augufto foprala fua Tragedia intitolata 
- Aiace: Perche havendola cancellata icon la 
Spugna: dicea che #/ (so Aiace dorminamnel-' 
la Spugna» Et d quefto ancora fr riducono I 
T# Nomi;Metafifici, cori, Genere, e Spetie: &! 
% Nomi Grammaticali. Onde idi quello che 
© fposò vna Vecchia Sterile, ma Ricca; fi dille 
che contia*le Regole. della Grammatica ha- 
uena antipofto':l Datizo al Geritiuo . 
Così da tutti gli. Accidenti di tutte le al- 
stre Categorie. fi poffono trarre Equiuochi. 
.Dala Quarzzinà s yna Graz Tefta, fionificaua 
yna grandezza materiale, & vna grandezza 
di Senno » Onde effendofi totra la Ghirlah- 
da di Rofe che fi poneua in Capo 2 Scipiò- 
ne nel Conuito: fidetto,. Nov è maganiglia: 
«perche tubai vnagraniTefta + TINO 
Dalla Qualità fù I} Equiuoco del Seruo 
Plautino che fi vantaua di venire da tdi 
# i O lle 


y | 


\ i 3 19° 
__Ultftre 5. perche la CafaPaterna era difrego- 


D)' ata, Etquel Vecchio; riprefo di hauere fpo- 


— facoltà; hattendo rifpoto.; Tu tringanni;el/- 


tu vediil paffaggio della Qualità:della Parfi- 
i monia, al Nome della Parca Fatale. 
| Ma fecondiffimaè la Categoria delle At- 
| toni, effendo moltiffime &-belliffime le E. 
| quiuocationi*de’Verbj fignificanti due Ope- 
rationi. Come Colere- fignifica- Amore & 
| frare: onde a quello Sciocco che dicea’ My- 
. Sascolofàrifpolto 
| Etcosideglialtri.. 


| Della Metafora d' Hipotipofs. 

ce 

» chemet- 
te dauanti 


(CY Vetta èlà vivacifina Fisura 
te le-Cofe tanto:vitamen 

| aghocchi, chie lefà parer Anim 
uentifi. Et primieramente', nel 


ria della Soltanza; quefta è quella che di 


&mplici Vocaboli di Virtù, di Vitij. di Paf. 
| fioni sdi Scienze, d: Paefi, fabrica viu, S'mo- 
- lacri &. Vifibili &: fe mouenti. Cometa 
‘ Temperanza, Verdine che mefce vu Vafo 
di Acqua in vn Vafo deVino..L'Inuidjz. Fu- 
r1a-Infernale che fi rode. il Cuore. Et così 
deglialtri. 


{Con tal Metafora : Floro volendo dire che 


1 Romani furono inffeme VirtuoG & Fortu. 


nati: diceche la Virtà & la Forty 


ì nA | Apa. 
\ . +‘). 3 (Si 
“ra contefero trà loro per iftabilive il. Romano 


1173= 


fata vnaGiouinetta , che -diffiperebbe le fue 


 laè Pàrca: fà replicato ;. quella Parca ‘ti 
| tropcherà-dunque lo Stame della Vita: doue- 
| 


s Viilins Terram: Coleres.s. 


he) ix Libro Quinto»: I 


là Carego.i.. 


@ 


ya 


+, 
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Impero. Etil Greco-Oratore, per ir cheto 
Greci erano affi tri per la perdita di tanti | 
Cittadini: dille che /a Grecia fF fracesate 


n 


# 
ii 


chiome è € piange dirottamente Sapri 
Tombe de’fuoi Figlinoli vs 
Ma l’vfo principale di quelta Metalorat 
nel dare anima &mouimento ai Verbi a 2 
me, i Prati Ridono, per dire ; fono amente E 
Horatio, il Vento cana!lcauai Campi Cetmbet; 
cioè, il Ventoagita ilMire, Et Homero» € ne 
la Saotta arde d'immergerfi nel Petto» CÈ L40 
rarleVifceres & inebriarfi nel Sangue= E 
Diogene , non diffe che quel Giouane YENdE 
laCafa Paterna ;-ma la Vomitò + Et COST RA 
tuttili Predicamenti » 
Dolla Ntetafora d'Itiperbole + 
Ve fono gliEffetti di quelta Met 
/ frà lorcontrari + E’vno d'ingrazi 
Aremamente le Cofe: l'aluò di eftremante 
te impiccolirle. : 


|: Nell'Ingrandire: come fe tuchiami »Ele- da 


fante vo Monte di Carne: Et vn* Huonifmi 
grande armato come Gallia: vna Torre 88 | 
Ferro. Et con quelta Figura efaggerano 4 
Amanti la lor Paitone alle fciocches'& qu 
rule Donzelle: perch'effendo d’Amore Fifica- 
mente vn Calor del'cuore verfo vn'Oasetto 
amabile, fan loro credere , che tutta |'E?mn 
butta fiamme nel loro Petto. Et che viue 1 
Quore come la: Pirasffa dentro-vna Fornace» 
Etche perlei fentonole Pere dell Infer#o 3 
sépre ardendo & non morendo. Et cosìdì tut- | | 
* 


tigli Predicamenti fi:cauano l'Efaggerationi è 
| ta ’ Per * 


} - 
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. Rercontrario di quefta Mètafora fi feru) 
Mastiale, perifcemare il Dofatiuo ch’eoli' 
(haneariceunto da Lupo, di vn ceto Podere, 
| che gli veniwa.rinfacciato come vn grandi 
‘mo Beneficio: &'ello per via de'Predicamenti: 
Biperbolicamentelovà eftenuando . Confeffa 
eller vero che Lupo gli hà donato vn Podere 
fuburbano : ma ch*egli non hà vn ‘più grande 
ina Caffafopra il Balcone. Che gli hà do- 

| nato vn Poderettosiì:picciolo sche'vna Pianta 
di R6taè di Matoranna farinola Sblia di 
Diana ». Che vna Cicdla-fpieeando le' al 
coprétutto Che vna Formica in vn giornò 
può mangiarlo tutto, Che vna Serpe non vi fe 
potrebbe mafconder sutta. Che vna ric 


= 


farebbe à quel Podere Arasore, &il Folla. 
ruolo. Etivà pur tù Jeggendo quello Epigram- 
ma che vici trouerai Hipetboli Diminuenti 
cauate datutti li Predicamenti.. 


Della Metafora di Laconifmo. 


T. Laconifmo propriamente è quelloche_ 
Î dicendo poco fà intender molto ; perche 
gliSpartani,adoprando le mani piùche la lin- 
gua; parlauan poco 3 € faccan molto - Et per- 
ciò per intendere quefta Metafora ci vuole_s 
più»fpirito che per intenderle altre. 

s'Egli è vero che«quelta Metafora è molto» 
fimile à quella di Arsriburione che fi è detta 3 
foquanto fa intendere vna Cofa per mezzo 
di vna Circoftanza congiunta. Ma nel Laco. 
nifmo, Ja Congiuntione farà più ofcura;& più 

| dontana; come vna Eryditione non venaglia ;. 
pistd Q 5 &.yn. 


322. Dell'Artedelle Lettere Miffrue 4 
& vn Vocabolo più aftrufo, che:dona @ pill= 
fare più che nondice +. ia 

Tal fù quella Lettera 
mavi con la fola Parola NIHIL:: che. Wir € 
dette al Capitolo Sefto di quelto Libro Et 
quell'altra» Dionyfius Corinthi,chediede più 
da penfare al Rè Filippo di Macedonia. Vos 
lendo dire; fi come Dionigi Siracufano per 


o © è À 
brauar troppo » difcacciato dal Rieguo > audo 
- così a. te auuci= 


a fare il Pedante in Corinto; 
O* 


rà feci vorra brauare + Et quefto era ! 
Gpartane po parlar 


fiume ancor delle Donue 

poco, magagliardo» Onde la Madreche» 
mandò.l Figliuolo alla Guerra: per, la Patristà 
gli diè io Scudo;& altro non gli.dille > fe non; 
Asst cu» Hocys ant 193 Hoc +. Tu hai da torna- 
re ò con quefto è dentro quefto. Quelto ha 
da eflere òla tua Diféfa » ò il tuo Feretros& 

perciò guardati di perderlo « 318 
Simili à quefti Detti Corti fono certi Pro- 
uerbi eruditi, & cortamente accennati ; co- 
me quello, Carparhij Leporem : volendo diI- 
re; guardati di non procacciarti gran danno 
‘nella guifa che, Care 


con piccolo acquifto : | 
patefi, portarono due Lepri nella fua Terra, 


8 tante ne nacquero s. ch cfli furono altretti 
a dishabitare . jo sigbuoini nnt 017 
A quefta fi riducono cerre Minaccie chies 

dicono poche Parole » &bifogna ben penare 
per intenderle.. Comè quella. che fù lanciata 
agli Ateniefi. Se ciòfarete, le voftre Cicalé 
canteranno in Terra; cioè ,, Tal gualto vi fi 
darà alla Campagna; che le voltre Cicale più 
non trouerapno yn'Arbore da cantarui eo > .É 


degli Spartani.a’ Ro? 


Delta po 


| 
I 
| 


© ù 


Zibro Quinto. 0 | 0 ga} 
Della Metafora di Oppofitione è 


( 

\ L A forza della Figura Harmonica di Oppo 

JE > ferione confilteua nella corrifpondenzà ‘ 
delle Parole'trà:loro, gradita agli Orecchi» 
| Mala forza dî quefta,. confilte nella'fignifica- 
— tionIngegnofa.del Concettosche sradifce al- 
l'Intelletto quando è vibrata: Per viadi vn 
CORE « perchewn'Oppofito fà fpiccar 
Paitror-:5 die” tv 10, ì 
| - H r queltaingegnofità fouente confille itt 
due Termini, chemutando.le'fteffe lettere_,4 
mutano Il Senfo èàmododi Anagramma.. Co- 
me quelta : La palefe Laudasione:, è vna pa< 
lefe Adulatione.Quero alterando alquanto le 
lettere forma vn’Alliteratione ofia Bifticcio : 
come quello fopra.vna Fonte . Afcen4o perche 
Scendo: perfignificat che chi 6 Humilta è E- 
faltito da Dio+ Et àquello ignobile , e srof- 
folano Studente; chefi vantaua dieflerfi de- 
dicato è Pallade : fi detto; Farefti meglio è 
dedicarti è Pale, che a Pallade ( perche Pale 
era la Dea de’ Coltiuatori della Terr® ) & iv 
vece di rar le Pagine,.Ara ei Campi, Que» 
ro ferbando lefteile Lettere & |'iftefo Voca: 
bolo: mutare i] Senfo con.l’Equiuoco .!Co- 
| me. 2 Peregrino aonha daeffer fenapre Pe- 
regrizo: doue il Vocabolo Peregrino > nel 
primo luogoffignifica vn Foreftiero + & nel 
© fecondovn Ignorante. Et quello Allora è 
| belloil morire, qmandonon meriti di mori- 
‘© res Mail più efficace Contrapofto è quello +. 
‘ehe hà fembianza di va* Argomento Blentico 


O 6 -ben- S 


- 


324 Dell'Arte wellé Lettere Miffine 
benche fa fallace ; come altroue dicci 
Della Metafora di Decetriome? | 
Vefta Figura niun Moderno» De Ra 
Retoricoolferuata fenon dalGral di 
lofofo ; è la Madre de' Ridi 
di tuttele Facetie: più praticata che di "fore 
rata . Perche chi Parla ò Scriue ; facendo! n 
mar vn Concetto all’ Vditore nel Principio ? 
finifce con vn'altro contrario» &cing3 ARE J 
pettatione. Ne trafle l’ilteflo Filofofo l'Etem 
pio da vn Comico antico: Colu: camminano 
gentilmente , portando nelle gabe vn bel pa! : 
di vermizlie Vicere. Et vn'altro E (empio gl 
Cleofonte , che dopo alcuni alti è nobili Ep! 
tetti, và à finireimvoaballezza. E sò ver 
rerabile,€® Dinina Cocozza . 

A questo Efempio Martiale doppo» hauer 
deferitte le diligenze di Coramo attorno lad* | 
fua Vigna conchiude: Eglihà fatto cento Bots 
| ti di Acqua; doueti afpettaui, Gento Bostt 
| di Falerno. Et Cicerone dopo hauer dati ® 


} 


Precettiall’Oratore di certe minutezzes I 
Grammaticali ;. fà quefto pafaggio - Ma per- | 
che socredo, che quette cofevifaranno ftate Pal 
noiofe : vegnamo, te vipiace, a cofe alquanto 
più Odiofe : doue tuafpettaui, Alguanto più 
mene 
Hor quefta Figura graviofamente fi pratie 
ca»Quando tu moftii di volerlodare; & finifei î 
Uno , © di Configliare, & fivifci com | 
: rota odiofa ; & contraria all’afpetta= 
| 
( 


tione, i i 
» Come il Vecchio Platino al fuo Seruo» 


7 ea 


I 


| Libro Quinto » TESI 
fpero sche queft’Avno tu debbi fare vnas 
rande Vindemia di ferzare. Et i) Seruo ale 
resì, al Vecchio; che l'addimandauva doue 


fe il figlinolo ; gl'infegna la ftrada in que- 
ftaguifa. Vattene dritto al Foro » € poi forci 
il cotto è man manca, & entrato nell’Angipor- 
to vattene fino allacima di quella falita; & 
quindi Precipitati è 

Dr UV RNA 

va 000 


CCAPITOLO XIII 


si PELA, 5 
jo delle Figure Metaforiche nella Oratione 
-1 & nelle Lettere Miffrue » 


| Re fono le Operationi dell’ Intelletto | 
Humano: la Prima è la Simplice Ap. 
prevfiva; che rapprefenta vn Simplice Og- 
getto; Ò più Oggetti feparati: come Via Ro- 
fa vn Giglio, vn Liguftro . 

La Seconda è 1a Propofitione Enonciatiua s 
che conuerte vn'Oggetto con l'altro, 6 lodi- 
nide:come » La Rofa è più bella del Giglio 3 € 
del Licufiro‘ 

La Terza è il Difcorfo formato con l’Argo- 
mentatione > inferendo vna Cofa dall'altra. 
Come, Dunque alla Rofa fi deono dare gli 

vivi Honori: Siche la Piima Operatione_s 
ferue alla Seconda ; &la Seconda alla Ter- 
za, cheèla più nobile, perche più fublime» > 

Aquefte Trè Operasioni feruc qualun- 

we Metafora. Bella la Prima, ch'è la Metafo- 

ya Simplice «come fetucliami la Rofa Rein 

de Fiori. Più Bellala Seconda» ch'è la Con- 
:) punita» 


r e 


326 Dell’Artedelle Lettere Mifiue Qu 
tinuatione della Metaforica Simplice : come — 
fe tu dicefli, La Reinade’Fiori ha le Porpore — 
per Manto, de Frondi per Seggio » le Spine per — 
Satelliti. Ma Belliffima, & Perfettifima la 
Terza, che forma qualche Ilarione, Concili- 
dente; come fe tu dicefli Dunque in Wi 
Giardino tutti i Fiori fenza la Rofa s fono 4 
vna Plebe, fenza Reina. «000 

Che fe ben tu dirai, che la Metafora sim= 1 
plice , prendendo vn'Oggetto per l’altro ». & 


componendogli infieme» fpetta alla Seconda: | 
Operatione : rifpondo nondimeno ; che nella 1a! 
Metafora Simplice , vn° Oggetto compolto: ù/ 
con l’altro, non fi confidera come vna Én i O 
tiatione, ma come vn Simplice Vocabolo s 6 
vn’ Oggetto folo in riguardo della Continua» 
ta Metafora. Cosìdice il GranFilofofo: SE — 
tuchiami Achille vn Zeoze: quelta è Metàs 
fora; mafe tudiceffi,, Achilleè come vA 

« cT 


Leone, non è più Metafora, ma Imagine » E 


Paragone. Così fe tu.dicefli La Rofa. è la Do 


” 


nade’ Fiori, farebbe Imagine: ma fe in Ju , 
vo di nominar la Rofa:; tu nomini: La Ret 
de’ Fiorî, quelta è Metafora ;. & vale vo fol 
Vocabolo . 


” . 

Conchiudo. adunque: con l’ilteflo Filofo= 

nel Terzo delle Resoriche è parlando dei. 
le Vrbanità » che vi fono Parole Metaforte 
che » Propofitioni Metaforiche & Argomenti 

si Metaforici e. "P [og e 0 


7°? 


Del 


4 


Mai i Libro Quinto". dL gI7 


Delle Parole Metaforiche . 
«903 A La Ì DA DO ST 
‘@Y Vi altro non è, che dire, fe non che tut- 
i cele Metafore Simplicî,fignificanda vn? 
Oggetto” per vn’ altrocon:prendere vniVoca- 
‘bolo per vn’altro fono Parole Metaforiches, . 
Tantopiù delle quanto gli Oggetti.forio *più 
belli, 8: più nobili: & tanto più irgegrofe 
Iguanto fono più nuove, “& più appropriate , 
icon più rifcontri, ‘& circoftaizeQuadfanti 
n + Etcircala Bellezza sella) dee cercare 
‘nelle Orationigraui, &nabili} R'fottenuré, 
Ma ne’Soggetti Bafli, e Ridicbli 3 le Metafore 
‘vogliono eller tolte da Oggetti ba? - Come 
«fe tuwlodigli Occhi di vna Dama tuli chia- 
merai Szelle del Cielo: &fevorraibeffar gli 
©xcchi di via brutta Vecchia tu Jichiamerài 
*Lanserne fhpenter! | ori enni si 0245. 
“tuAncora fideé avuertirè:, che nelle Metafo- 
sreitaluolta fi prende? #n'Vocabolo' affolutà- 
amente:perl’alerò;comenl Zeozeper Achille, 
il'Ferroperla'Spada: & altrà volta fi aggiun- 
ge qualcheattributo; conìe fe tu chiami 'Ac- 
qua liquido Crifallo, Etl'Herba 3. Vegetante — © 
Smeraldo. ‘L’Vfficnuolo + Organoalato ‘ Al- | 
tre volte poi fi toglie qualche Attribiito. Co- 
me feituichiami la‘TartaricaiLira enza Cor- 
de .Et'vn Dottor Isnorante Libro Jehza Lei 


ESP 


sere, ouero Afiio Togato. *' 0 < . _.. 
uc» A 93 e | . + sl p È. 
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328 Dell'Arte delle Lettere M ifine i 


Delle Propofitioni M etaforiche 
Rendi hora tu. qualunque delle Ottosint= 
plici.Metafore » che fi fon dette» scvalla 
continuando i tante faranno le Rrofo artone 
Metaforiche s lequali tu puoi chiamare È le- 
gorie. Et per dartene alcuno Efempio Mid 
Se per la Metafora di Simiglianza» ©’ va 
Vocabolo Metaforico tu chiamaftil’Amone> 
Fuoco: nefece vna Propofitione Metafe 1c2 
il Formione di Terentio sil qual pregato ft 
Giouine di conciliargli l'Amore di cole! s ff. 
egli amaua ; dille: Con le nue parole io M 
venderò accefa di tanto fuoco verfo di te-3 
fetiftragceffi.tutto in lagrime, n0n potrai 
nere il fuaardore- Et poiche tu chiamati 
la Rofa Reina de’ Fiort ; tu puoi, continuare sv 
Allegoriaco! paralello ditutte le Circoftanze 
della Reiza, e della Rofa: Parpora » Corona» 
Armi,Solto, Perle di BugiadesCorteggiata. 
Zzefiri, &c..& conchiudere coldetto di Saffa 3 
che Se Gioue, valeffe eleggere tras. Fiori ba 
Reinaseleggerebbela Rofa » P 
Per.la Metafora di Attribution: Poiche 
le 2nfegne delia Guerra ,&le Aquile«fi pren 
dono per l'Efercitio del Romano Impero è 
continuolla, il Panegirifta) che vplendo de- 
plorar }a Rotta dell’Efercsto Romano. ptt» 
Temerità di Craflo : dite così. Zafelice Aqui 
la Romana, chein difpetto de Numi. hawen- 
do feguitaral’Auaritia del Romano [mpera= 


so. x 
sore trà le Saette de Barbarilaceratae Jpen= 
at n % BAC-. 


- 


| 
il 
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dacchiata, con rifa de’ Nemici cadefti 4 terra. 
| Etcosì puoi tù prouarti à continuar l'Alle- 
‘goria delle Metafore di Eguiuoco Hipotipoff , 
‘8 ditutte le altre Specie!; Opera à mediocri 


Ingegni faciliffima. 
Degli argomenti Metaforici . 


Vauto è più Ingegnofa la Propofition Me- 
i Faforica: delia Sempl.ce Parola Metafo- 
ricaitantoè più Ingegnofo l’ Argomento Me- 
sapri della Propofition Metaforica. Quelto 
è dunque l’vItimo sforzo dell’Humano Inge- 
‘gno . Quetfto è il Trionfo della Eloquenza_,. 
Quefte fon quelle compiute & perfette _4r- 
gutezze, le quali pereffer propri, &nobilif. 
— fimi Parti deli’Humano Intelletto, fichiama- 
«Mo Wers Concetti, & dal Gran Filofofo Entime- 
miVrbanie SU 
—_ Evtimemi per due Ragioni. La Prima per 
— Ja Materia: perche ficome i Sillogifmi fon pro- 
| pri della Materia Scolaftica ;' cosìgli Entime- 
mi fon propri della Materia Retorica, &Ci- 
uile» L'altra, perche perlanciar quefti Con- 
cetti Arguti , non fi richiede la perfetta for- 
ma del Sillogifmo , chie diftende tutte trele 
Propofitioni, ma fblo la forma dell’ Entime- 
ma, chele auuiluppa; &letronca. Etlara- 
gione è chiara; perche, ficome quefti Ar30- 
menti Arguti fono fondati fopra Metafore è & 
perciò Cauillofi,& gratiofamente fallaci: così 
fe tulimettefli nella fuaforma, contutte le 
Propofition fpiegate, fcoprirefti la fallaciao 
e-gell“Arzomento Ù Ma. 


che fottoil ve vero : 

come negli Argomenti tirati dalla S:migliane- 
22, &dall’ Apologo. Sicheg 
palfa trà le Fallacie Sofi friche 
3 Je Fallacie Metaforiche de’Rettorici » er 


che quelle ,, volendo fiere intefe nel Semfor — 

proprio » ingannano col falfe. Ma quefteg V0= 
lendo eflere intefe nel Senfo figurato, «li 
ti 

07. } GOA : 


no con la Imitatione del falfo 
Hor quelli Entimanti. Metaforici. fono d 
due foiti. Alcuni fono Addettini clie A 
cono vna Cagione Metaforica fopra: quale Mi 
Propofitione .. Altri Dedottisi ; cheda quale Ù) 
che Propofitione M< taforica deducono vi Pal 
Confeguenza Metaforica» | t 
| Addottiuo è quefto di Timeo :-' Cercate 
noi perqual ragione Diana non impedi lla 
cendio del fuo Tempio? laragion' è, ch’effer= 
do ella la Dea perfetta delle Partoritrici, ele 
la era ita. quella. Notte ad affijfere al grano 
parto di Aleffandro.. Doue tu vedi l'Argo= 
mento fondato fopra vna Metafora dì Attri 
buzione » che di due cofe feparate ,. accadute: 
‘nel medefimo tempo » fà che l'vna fia coil 
dell'altra. AAdotttna ancora è quella. di Arte — 
ficteles Sazzz perche le Leggi di Dragone Some 
LA%- 


ti 


| 
Vw 


ate... Me A 4 È 
fin rovZibro Quinto 00 . ‘333 

into Crudeli Perche fur Leger div Drago 
nor di vn Huomo. Dove Argomento è 
| fondato fopra ta Metafora di<Equiseco. Et 
perciò quella di‘Citérone contra Verre fù 
più Ingesmnofa. Priorrwm)fa pere perche le Leggi 
"diVerre fon tanto ibique ? Perche il Tus Ver- 
\pizoè Sempre Cattino. Douetu vedi che l°- 

Equiuoco è più Ingegnofo » Hay 
. Dedottiua è poiquella di Martiale fopra 
la Formica congelata dentro |’ Eletro Que- 
fta Formica è mutata in° vna Splendida 
Gemma. Dunque l’ Animaluzzo:, che viuo 
Lera il più viledi tutti; bbrach'e là è morso è 
dinenuto più pretiofo di tutri > Il quale Argo- 
mento è fondato fopra la Metafora di Oppo: 
fitione. Dedottino fimilmente fù quello del 
Rè Alfonfo al G'udeo , che gli dimandò cin- 
quecentò Scuti d’Ofo di vm Quadro {ti San 
Giouivini Evancetifta - Dunque tw vendi più 
-cavoil Difcepolò chei tudi'Maggiori non ven- 
“dettero il-Maeftro; Aludendo è Giuda, che 
vvendè Chrifto pertrentaStuti, che fù, Meta- 
fora fimilmente di Eg:rzzzoto dal dipinto al 

venti 0010 53 RA 
-. Ma l’ Argomento Met aforico più vivace, è 
quello, che ritrae allo Elenzico per via del 
-Contrapofto; come fi ederto più fopra.: qual 
«fù quel'o*del<Filofofo, ‘che fconfibliana Je 
«Nozze. Se su Va prendi ‘Bintia Lpiacexa 4 
te & fe la prendi Bella piùceràà gli altri. 
cAcui rifpofeil'Giouatie. Anz. fela prendo 
« Bella piacerà a me: &fe la prendo Brutta 
vindon piacéra agli altri - Et‘così ogni Argo- 
“mento fondatoin Coztrapofitione , diletta; 
per 
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perche ritrae allo E/ezco. Ne folamente glò 
A'somentiz ma, le Ezunciationi Metafori 
che dilettano , perche hanno certà apparen- 
za di E/enco; come quella, Bifogna man- 
giar per viuere; È non viuere per mangiare. 

Siche a conchiudere , tu puoi vedere sche 


tante fono Je Differenze degli Ezsimemi 


Arguri quante fono le D.fferenze delle Me 
taforeSimplici , che fifondette. 
sal tl 

CAPITOLO. XIV. a ì 


Efempio diva Entimema Metaforico pall'ato» 
| per tytteleOtto Specie di Metafora + +) 


Ta il foggetta dell’ Eotimema Vrbanoy. 
: quel medefimo fopra.cui fcherzòo Mare 
tiale ; cioè /'Apemarta dentrola Eletro ; che 
fi encomiata frà le curiofe rarità di Domi- 
tiano,; Wr'Vecelletto morto in vna, Gimma- 
, Nel quaiSoggetto, l’Argutezza diMartiale 
“confilte nell'attribuire. a. caufale Configlio 
ciò che fu caufale Accidente. Gredibile ef 
spfan fic valuiffe mori, ch'è vna Metafora d' 
Hiporipofi: ma aflai Superficiale .. Hora fopra 
quefto foggetto fi poflono ararre Argomenti 
concettofi da ciafcuna delle Otto Specie:.for- 
amandoin ciafcuna vna Metafora Simplice ; 
—& pofcia fabricandovi fopra vn, Entimena 
Addottivosò Dedottino. i \ i 
PAR Prima fi formerà vna Metafora» 
È di Simiglianza chiamando. l° Blettro » 
ei fopra cui fi fonda quefto Concetto. 
E vmodo din vr'altro.la Mortesal fin t4t- 


End ti 
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UA st JT. f_° : . 
ticoglie::fugace s ©&rvolatileeragneftà Api- 
cella; mola Morte affutaVecellarrice ; non 
ir conto Strale, la'impanidden- 
un ì 


tendola col 
MOB nio: 

Dalla Seconda». fi formerà vna Metafota di 
Attribatine fopra le Pioppe sche fRillano ‘lo 
Elettro: chiamando!e feéondo l’Antica Fa. 
uola3 le /agrimante Sorelle di F netonte®$3- 
| prachefi puoargomentaricosì» Troppofpie» 

tata SUL'Aped trafiggere quello Ninfe; ‘cià 


lagrimanti è agcingnendo afflittionealle‘afe: 


flittea & perciò meritamente fefonvendithe, 

atfogandolatonle proprielagrime . 

. Dalla Terza; fi formerà vna Metàfora di 
Egsizsoco. Otferuando, che quell'Arbore; che 
ftilla Elettro, fi chiama Popolo Onde:tu puoi 
ritrarre vna Metaforica Confeguenza . Ch'e- 
gliè tofa pericolofa lo fuzzicare il Popolo. 
come fece col fuo aculeo quefta fciocca Api» 
cella. VIP RESI TRIO SICU ET 

Dalla Quarta, fi formerà vna Metafora d’ 

Hiporipoft » Chiamando l'Eletro vheliguido 
. Specchio per la chiarezza, & fluidezza: e 
. difcorrendocosi; che /’Ape Vazarella inua- 
ghita di fe ftefacome Narcifo fi f; pecchiò nel- 
lo Elettro: &come Narcifo nello Specchio fe- 
ce Naufragio, 


alla Quinta, per Metafora d’Hiperbolesfi 
chiamerà quella Gemma vn Teforo Tezace : 
formandone quefto Argomento. Che l’Ape 
Auara, è poffeduta dalle Ricchexze , ch’el- 
la poffiede: & fecondoil Voto degli Auari ; 
hà dentroil Teforoil fuo Sepolcro. 
Dalla Se/ff4, fi formerà vna Metafora di 
q La- 


si 


- 


334; Dell'Arte dello Lettére Miffrue 
Laconilmoycanquelcorto Proverbio V urpa=) 
to da Cefare Augtilto: Lezsus Celerems dle 
correndor così=\.Ecco vaunerato’ il Laconi 
pronerbio che il Lento coglie il Veloce : poiche 
il lento Eletro:s hà colta l' Ape volante « e 

Dalla\Se/t4734 > fi formerà vna Figura po 
Contrapoffo.trà la Nafcita  &a Morte DI. 
correnda«così 5 ‘2paparsro gl'Ignobile ad hond® | 
rar gli ofeuri Natali confine Illffre 5 poichè — i 
"ejb' Ape induftriofa , 23ata nel Fim9 3 MIO î I 
nella, Gemma. tore 86 

Dalla Orzana; fi formerà vna Metafora di. 
Decettione, im quelto modo . Ce/ff la FamA di 
oftentar l’offa del Re di Caria 3 ell opero o 
Artemifio ; negl ‘imbalfamati Regi del Faro 
dentro alle Dotre Piramidi ; De le Ceneri det 
Romano Cefare alzato alle Stelle fo prata Sa È p 


fofa Mole; più mabile ° più magnifico 3 "di 


miracolofo Sepolero vi mo rerò id, dettt 
una pistofa Gemma vr’ Iluftriffimo Vera. 
773€ » 13:74 i ì i Ai 
15 quefta maniera potranno più facilmente” 

i Giouenili Ingegni » fecondo ilGenio del 
prefente Secolo illuminar le Miffiue con i | 
Figure ; delle quali per gli fpiritofi Inten=. si 
ditori a baltanza fi è ragionato: & per Fas i 
Stolidi, non mai è baftanza Gi può ragio= 


nare. ; i 
ara I al 


| Spie pipi oa dei 
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LIBRO SESTO." 
RI 
CAPITOLO TT 
Del Cominciare s & Finirle Lettere. 


sy DISTI al Capitolo Decime 
del Primo Libro; che fe be- 

‘ne il Tema, & il Difcorfo 
A fiano la Softanza s & il Cor- 
po della Lettera: nondime- 
no molte Lettere fenzan 

sms" qualche Preparamento nel 
Principio , & qualche Complimento nel Fi- 
ne; paranno vn Corpo moftruofo, fenza Te- 
fta, &fenzaCoda. 

Tai fon le Lettere» che fi fcriuono a gran 
Signori , ad à Perfone per addietro non cono- 
fciute : © dopo vn lungo filentio ; ò quando fi 
tratta di Negotio arduo, enuouo ; ò fi chie- 
de aiuto, © feruigio di rilieuo fenza merito 
precedente;ò in tale altro Soggetto, che il fal- 
tare è piè giuntinel Tema 3 & 1! finire fenza 
Complimento » paia inciuiltà ba denzo è 

ale 


* tore. 


336 Dell'Arte delle Lettere Mifsine —— 
D'altra parte, vedelti al Capitolo I. delLi- 

bro IV. cheil dar Precetti particolari di que 
te due Stremità » è cofa infinita perche di- 
pende da Circoltanze momentane, & fingola-. 
ri mouimenti dell’Ahimo dichi feriue: & pere 
ciò non cadono fotto l’Arte, perche de*Singo* | 
lari non fi dà Scienza » I 
Ma perche nel detto Capitolo Decimo hab. 
biam promeflo di dirne ciòche dir fe ne può, 
ingenerale ; ’habbiam riferbato all’vItimo 


luogo s dopoi di hauer parlato delle Figures i 


Patetiche, & Ingegnofe » le quali per tale (Ch 
pera fon molto Proprie » r” 
Et perricercare ancor quefto Soggetto. 
dal fuo Principio, egli è cofacerta, che fi- 
come incolui , che deue effere perfuafo , due 
Difpofitioni fon neceffarie; l*vna nell’Intel.| 
fetto ; accioche intenda ii Tema; l'altra 
nella Voluntà, accioche lo gradifca : così ghi 
Oratori hat ritrouato l’Efotdio per render 
Docile, & Bencuole l’Vditore, Docile 3 
difponendolo à ben capire il Tema, & la Ca- 
gione percui fe gli propone: Bezezolo 3 di- 
{ponendolo à gradir la Propofitione, & l'Ora» 


Hor quefto che nelle Orationi &@ chi 
Efordio , nelle Miffiue noi TE Cona (] 
Capo della Lettera, quando(come fiè det- | 
to ) il Soggetto lorichieda. Egli è perciò ve- 
roche alcune volte fogliono ancera valenti 
Siatori » tralafciato l’Efordios venir fubito 
n dal Perche quando il Tema fia per 
Lea © 3 prerrdettole od importante: Sl 
prenderlo fia cofa facile: l’ifeffa E{pofi- 

- tion 
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tion del Tema ferue di Efotdio difpofitiuo : 
che da'Retorici fi chiama cominciare Ex 
sibrupto . 
| Etqueftoeralo Stile de’ Greci nell’ Areo- 
pago; doueà vocedi*‘Precone, fi ammoni- 
Uanogli Oratori, di troncar l’Efordio , & 
la Peroratione ; per-non intenerire , od infie, 
rirel’Animo de?Giudici col mouimento de- 
“gli Affetti .. Et ancora frà gli'@ratori Roma- 
Bi; l’ilteto Tullio, amator della verbofa 
facondia » alcuna volta contro è Catilina_, > 
SAotonio , vien fubito a mezza famafenza 
proemio. i 
| :Hora, queftoScile : che nelle Orationi è 
lniolto raro, melle Miffive è molto frequen- 
ite; venendofi più volte alla ‘Efpofitione 
del Tema ; fenza Preamboli : Ma quefta 
Efpofitione Corta di due forti ; l*vna :F25/to- 
rica, afciutta, e fredda l’altra Oratoria + 
\-Figurata, & viuace. Dell'vna & dell’altra 
conuien parlare ; perche il confronto dell 
vna con l’altra, «ti darà gran lume perben_s 
I pratticarle. i 


 — 0° 


CAPITOLO II, 


| Della Epofitione del Tema y Hiftorica , 
i‘ d: e Fredda . 
Le | 


Vefto Cominciamento nelle Miffiue , 

È molte volte fi fi con Termini tanto 

«_._ Generali, chevn folo può feruire 

| mo:ti Temi beriche di Specie differenti . Cs. 

me fe tu cominciafli vna Lettera di Propoft 
È P 


con- 


e © RT ST, ER 
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Con quelli Termini. Queffa-mia farà per 
dirui, che, &c. Prendo la penna per fignif- 
carni sche s8c. In quefte riehe vedrete che, 
&c. | ) 
Et fimilmente nelle Lettere di rifpofta 
quelti Terminifon communi ad ogni T:ma, 
La vofîra Letteratra lemie notofe occupa 
L30135 mi hà fatto Sapere, che, &c- Per le mIARI | 
del N. mi vien rela lawoffras in cus 04 
dite sche, &c. Accufolaviceuutadelle vo- 
| Jtre Lettere, onde intendo sche &c. EIA 
d Ltri Cominciamenti poi, benche He 
ke .«& fforici, e corti, fono più appropiati ad 
î vna Specie di Tema, che ad vn'altra i più. 
f ad vna Confelatoria » che ad vna Pet.toria : 
più ad vna di Ringratiamento , che di Scu- 

fa, &c. Tutti però Principi) Hsfforici,afciut- 

| n » € freddi ; come vedraine feguenti Efem» 

pil - | É; dg 

i Der vnaLettera d' Inuito 3 Sersuere= ) Il 

voîtro Silentio mi fà temere della voftra 

alute: toglietemi di gratia di quelto affan- 
no, «e, 

Per dimandar Ragguaglio. ) Non sò pet 
Qual cagione voi che mi foleuate fcriuer 


Cttere tanto copiofe, hora me ne lafciate 
così digiuno, tz, o 

, Per Lettere dî gunifo +) Benche fiano ràn- 

dile voftre Occupatiohi; nondimeno vn'Ac- 

cidente ltrano mi fà prendere l’occafione di 

ricordarni i] mio affetto col farui fapere, che, 

ia, Hieri vn fatto feguì , il qualehò giudie 

° degno della voltra faputa , epc. 


i "Lettere di Negoti » ) Bsuche fiate è 


di- 
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liporto » sò.che farete follecito di*fapere co- 
ne paffino CERA ing fappiave. dun- 
queche paftano bene: perches &e.Quelta mia 
i darà conto come :paffino.le cote. voltre: 
appiate, ches ec» 

| Per Lettere di Congratulatione « ):Con_s 
fommo giubilo.hò intefa..la nuowa «della 
voftra Promotione già davoi meritata. & 
da me afpettata , &c.-Sommamente go- 
do , che il voro merito «fia. ftatoerico- 
i nofciuto con l'honoreuole Impiego del . 
rc. 

|} PerLettere di Condoglienza.).La:Perdita, 
“che hauete fatta mi hà trafitto l'animo in 
i guifa ,-che ne'hò fparfo più lagrime di 
chiun’ altro, pereffere io il.più obligato alla 
svoltra Cafa» 

Per Lettere Confolatorie . ) Se bene con 
«eftrema Paflione compatifco alla voftra perdi» 
«ta: fimo petò foperchio il confolar la vo. 

(tra Prudenza; la qual più diogni altro può 
confolarfemedefima: fapendo, &c. 
Per Lettere Petitorie di ainto. ) Farei torto 
| all’Amicitia noftra s-s’io ricorrefli ad altri 
primache-à voi ; nell’eltremo bifogno in cui 
mi trouo, effendomi auuenuto sche, 0. Do- 
ue degg*io:fperare aiuto» fe l'infinita Benefi- 
SERRARA non foccorre ‘al mio pericolo ? - 
Per Lettere Petitorie di Configlio. ) Tomi 
trouo intricato in vna Specolatiua difficol- 
tà : fe la perfpicace Sapienza voltra con 
‘qualche d. finitiva rifolutione non mi fcorge 
il vero » i 
4 Pa» Per 
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Per Lettere di Scufa di nonbazer potuto 
operare » ) All’intenfitfinmo mio defidetio, non 
dà.corrifvofto la Fortuna nel feruigio ychemi 
‘hauete commeflo ; bc. Troppo ambitiofo mi 
baueantefoi voftri Commaudi , fe le diffi- 
‘coltà infuperabili nell’efeguirlimonimi hauef. 
fero altrettanto mortificato : perche &c. 


Per Lettere di Rinoratiamento. ) Quefta | 


Carta non può:capire ciò ch'io deuo 2° voRri 
eccellivi fauori ; &c. Il Ciel pietofo renda_s 
alla voltra Bontà quel ricambio , che fender- 
uinon pofs’io , fenon col Defiderio. ’ 
Per Letrere di Lode. ) Non può linguas 
mortale lodare è baBanza la bellezza del 
Componimento , che mi hauete mandato» 
E(primerenon fi può la bellezza; & per 
fertione di quelt’ Opera fe non col tacito 
ftupore . 
Per Lettere di Difpregiò . ) Li Componi- 
menti del N. fon cofe tanto fciocche , ch'egli 
e meglio nonleggerle, per non hauere è bia- 
hmarli, &c. L'Opera val così pocoyche pote- 
Uate rifparmiar Ja pena al Portatore. 
Per Lettere di Efortatione. ) L'amor, ch' 
‘o Viporto, fàch*io vi eforti ad applicarui 
agli Studi più che non fate: accioche vh Bior- 
no non ve ne habbiate à pentire . 
id Lante di Riprendere . ) I voftri falli 
Amica dttaato: palefi , che forzano gli 
Ivo ia ri. 
Midi 1, perloro propria ri 


Per Lettere di Ri sa 
derdone a di Rimpronero ) Altro SU! 


fpettauano oli miei sc» i 
Zen S'! miei Beneficij ; di 
que.lo che mi hauete refo È to 


' ° Per 


®» 
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er Lettere d’Inuito. ) Io fono-in luogo» 
eniflimo ,icon hetiffima compagnia; ma 
manca il condimento della voftra prefen- 


| Per Lettere di Minaccie. ) Mando quefta: 
(Corta perdichiararui, che dell’ Aggrauio fat= 
«tomi da voi voglio Vendetta... . 

MR Eu puoi vedere ; che tutti quefti Comine 
B ciamenti fono pofitiui, & communi, ne*- 
quali altra Perfettione nov fi richiede fe non: 
la Softanza del Tema ,.&]a Proprietà Gran: 
| maticale de’ Vocaboli. Che fe pure inalcu- 
no è qualche viuezza ;ellanafce più totto dal- 
Ja Naturadel Soggetto medefimo , che dalla: 
forza dell’Ingegno- Et diquefta maniera 
| puoi tu per fe ftell'o meditar facilmente gli. 
Principi) di tutti gli altr: Tempi de’ quali ve» 
‘deftile Offature. Reltahora à.-difcorrere deli. 
lamaniera conla quale ogni Principio benche 
| Hiftorico fimplice afciutto , e freddo; fi pof- 
| fa rendere Oratorio , attuofo, & wvinace con 
 leFigures;ripigliando Ja Materia da più alto 

| principio, 


i CAPITOLO II. 


Delle Efpofition del Tema; Figurata } 
e Viuace= 


D A cioche fi è detto nel Libro Antecé- 
‘ dente, ta puoi: hauerconofciute cin- 
que forti di Figure:lcioè Harmonithe, Etiche, 
Patetiche è Logiche, Metaforiche ; le quali 
auuivano la ©ratione -. Et ‘Beùche:in quel 
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Libro per maggiorbréuità ; l'Etiche, &lev 
Logiche fi fiano incotporate con le Patetiche; 
hora nondimeno egli è tempo di fperarle ; ac-, 
ciocht tuttè compaiano alla Raflegnafottole | 
proprie Infegne 0 arrd ih 
Altretante adunque fono le Differenze - 
de' Principij Figurati delle Miffiue , che pof. | 
fono animare la Efpofition del tuo Tema; cioì | 
Principi Harmonici, Etici, Patetici , Logi- 
ci, 8 Metàforici: come ti faremo conofcere 
con gli Efempli :- dichiarandoti primieramene 
te in:che confilta la Viuezza di ciafcuna Figu- 
ra. feparatamentè applicata è qualche Tema. 
Dipoi ,;come vn'iftefio Tema fi polfa auuinar 
contutte le Otto Figure Metaforiche . Et fi- 
nalmente coméciafcun degli Principi freddi» 
& 'afcittri, che nel Capitolo antecedente ti | 
hò dato in efempio (i polfa rendere Attwofo , 
& Vinace conle Figure Metaforiche:). &-Ine | 
gegnofe. 
| 


CAPITOLO IV 


Come i-Principij fF pofano Animare con le” 
Figure Harmoriche 


Edeftial Capitolo Sefto del Libro Quin.. 

Wi to alla Pagina: 293. & 294. che ins 
due:maniere fi può adòperare quetti Figura. 
L’ vna' pertvia ‘di Parole >» ò Membretti dif- 
giunti ;l’aleta pervia di dueC aufulette:Con- 
trapofte + La Prima ha l'Harmonià nella fola 
Vguaglianza: come; Venni. Vidi. Vinfi: La 
Seconda hà 1° Harmonia nella Vguaglanzao, 

. & 


Pier > 
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nella Contrapofitione di due Claufule ; co- 
s Nerone era Cattito a' Buoni, & Galba. 
va Buono a Cattiui:. i 
Nell’vna, & nell'altra maniera fi pooffho: 
auuiware harmonicamente i Principij delle» 
Mifliue, &:l’efpofitioni de’*Tempi. Della pri- 
maèquefto Principio per vna Lettera di Lo.. 
de. Il voftro Componimento appaga l’Intel- 
letto, accende 1 Affetto, deftra la Marani- 
glia; difperalaimitatione. Etquelto ancora. 
| per vna Lettera di Ammonitione. 72 voffro 
Delirto;. è picolo al voftrogiudicio; grande al 
| Giudicio de'Giudrci: grandi(ffimo al gîndicio 
degli Offefi.: &: perciò quardatent »- &c: 
—_ Della Seconda maniera è: quefto Principio 
per vna Lettera di Correttione advn Maledi- 
co. Sevoi dite cioche vi piace ; vdirete ciò 
che vi fpiace: & ibdiletto dell'à Lingua vi ca- 
gionerà gran dolore.alle Orecchie: & perciò, 
TE 


CAPITOLO’ V, 


Come i Principi fi pofano animare conle_s 
Figure Etiche . 


ire la-Figura Etica.hàla.fua Viuezza 
«in qualche Detto Morafeappartenentes 
a buon Coftumi;. per mododi vna Sentenza : 
di vno Epifonema» di. vn’ Apoftrofé : dint 
altra maniera,che imprima nell’Vditore qual. 
che; Virtù: così da quefta Figura. faranno au- 
uiuate; !’ Efpofitioni: de’ Tempi» &:i Prin- 
‘ cipij delle-Miffiue ; fe-tu:comincieraiconale 
P'4 cuna. 
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cuna delle Formule Eriche 3 le qualihai vedit- 
tenel Secondo Libro. Ilche ti farà facilillt- 
mo: perche quante fono le Formule Etiche, 
tante faranno le fonti di tali Cominciamenti, 
efpreffitti,, di Pietà, diPrudenza; di for: 
tezza, & di ogn’altra Virtù. 

In quefto modo , vna Lettera di auifo del. 
la fub:ita morte di alcuno, fi potrebbe comun 
ciar così. O ffrana Cataftrofe! Atea fidarns 
delle humane profperità: hieriil Signor Nt 
rail più vigorofo, & più lieto Giouine della 
Città: & hosgilhalbiamo accompagnato al- 
laTomba, &c. i 


Et vna Lettera di Scufa di non hauer potu- 


to feruire. Zo ben diceuas che la Fortuna 


vuol più che parte nelle noffre Ationi. © però 


ciò per tormi lagloria di banerni Seruito ha 
ftonuoltoil Negotio s che mi bauste commar 


dato. 

Ma quelte Moralità allora fon più vivaci, 
quando paiono più ttrane , & più lontane dal- 
Ja commune Opinione :1 come quelta per vna 
Lettera di Raccommandatione. Noz è vero 
ché Îa Virtù ftia nel mezzo, conse c’infegnano 
sFilofofi : hoggi ella giace nell'ultimo luogo: 
farà dunque opera degna di voi, fe nella Co 
correnza del Beneficio vacante farete che la 
Virtù del noftro.N. habbia il fuo Istogo. Et que- 
Qaletro per vna Lettera di Difluafione dal pro» 
curare vna Carica. Nor è buon per voi quel 
Coniglio del Sauio Chilone ;. che ciafeun co- 
nofca fejteMo; perche s fe conofcerete vot fter- 
So non procurerete la Caricadi Capitano, MA 


quella di Bagaglione. ART 
pi CA- 


—N 


he. ti ped r 
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| \cariTOLO VI: 


ron principle Và poffano animare con Ia 
| 5 ; Figure: Patctiche si 
. SI 
(DE ‘amovio quà Figure Parediche quelle Pa 
he efprimono mouimento delle Paffio- 
miSena fitiue della Concupifcibile, &dellas 
Irafcibile , come Amore , Odio, Defiderio: 
Fuea: &lealtre;che fi. fondette nel Capitolo 
Duodecimo del Libro Secondo: & nel Libro 
Ante cedente al Capitolo Settimo:e nel Capi- 
tole Ottauo con l’Efempio dell’ Epitaffiu del 
Grabde. Aleffandro + Peroche di. quelle: che 
efprimono moaimenti dell’ Intelletto » fi dira. 
apprcflo. 
| -. QI quelta Opera ancora ti farà.faciliffimas 
quì.ancora deitu auuertire, che fe ben 
Tuttele Forme ;Pareziche habbiano virtù di 
«rendere (come;altroue. fi è. detto ) l'Oratio= 
‘ne affettuofa & attuofa s. nondimeno ficome 
alcuni.Affetti fon più gagliardi degli altri: 
come l’Iral'Odio.il Dolore » L’Allegrezza, 
laFuoa, HlDefiderio ; cosìne* Principii del: 
‘dle Lettere fi denno fciogliere? le Forme più 
Gaglisrde per renderle più viuaci, animando. 
Je con lelateriettioni, pod le Particelle più. è 
F Apittaoha in snirdtsb iqmo)ii i 
Con tai. Figure fi può” ‘anuiuafe il Princi 
pio di yaa-Lettera di Condoglienza .  Mbhi- 
mè > infelice 1. nà, prrveroche Morte biabbia 
involato il noftro. N«Etil: Pringipio di. va 
Prolpe ro (Aupifo. Allegrezza, 3 Allegrezza; n 
pD: so «Wi 
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Inuidia è fcopiata , la Ingiuftitia trionfata 
la Lite è vinta Et vna Lettera di Conceflie 
ne. St, 77350! Bene s st mia Speranza: 1400 
cio che. voi volere. è prima voffro » che da ve 
dimandato. Et yna Lettera di Difpregio. 0: 
bd, che Verfacci fon queffi , che mi hanete 
mandati A vedere? Et vna Lettera di Deri- 
fione .. Ah'ah ab, com'è poffrbile nornifcoppia 
dalle rifalegendo le-voffrefrottole 5 tanto più 
ridicole, quanto a voi paiono più vexzofe» 
come al Gufo' gli fuoi Gufollini .. 


CAPITOLO: VII. 


Comes Principi fi pof'anoanimarecon le’ ; 
Figure Logiche - Ù 


X 7 Edefti nel Libro antecedente alla Pagie' 
na 303: che:delle Figure*Paresiche ale 
cuna \efprimono<i mouimenti delle Paffiont »' 
Sidi quette fi è parlato: Altrerefprimono 1 | 
movimenti dell’/zselletto:: come la: Negatto-' 
ne, l' affermatione,. | Intérrogatione 3° 18 
5 Minaccia s il Commando: &ilealtre Forme 
| Pateriche intellettuali, che nell’Epitaffio di 
Afellandro fi fom pofte auanti alle: Pareriche: 
Affettuofe .- ma” | 
* \Mà.quì ancora ti conuien auuertire, che fe 
ben tutti:gli Efempi de Principij Simplicis. 
efreddi,. che nelCapitolo Sécundo dique- 
| fto*Libro'ti hòpoftò innanzi contengano 
qualche Operatione»dell’ tntelletto<s- Affere 
i na" > Negando s:PerSuswdendo ,-Aunifan=- 


e ui >: Lodando j: &c. quelle! nondimeno sed 


fen. j i 


artt 


Mic -- Libro Sevo .. 347: 
1 ndo ©Opetrationi Hiftoricamente:,:& fred- 
‘damente efercitate nella.foRanza del Difcor. 
fo; & non vivamente efprelie con'Tarzze ga» 
gliarde., & Attuofe » perciò.non quelle.;aima 
quefte ,. fi cercano quà» per auuiuare.i Prin. 
Cipijdélle Mifliue. 
 Etperreplicarne l’ Efempio ,.che altroue 
tenehòdato ; fetudicefli:così.. La Giufti- 
tia ft dege honorare ». perch'ella è la maggiore 
delle altreVirtà::. queta è. veramente.vna no- 
bile Operatione dell’Intelletto ;. che Difcor. 


ella è vna Efpofitione Hiftorica». &. fredda» 


tula Giuftitia s s'el'aè la maggiordìtuttele 
Virtù? Guai d te fetunon honori laGiufti- 


| socommando:, chetwhonori la Giuftitia, per- 
—_ ch'ella è.la maggiore delle Virtù. Odi cò) ch 
soti dico: honorala Giuftitia:, perch'ella è 


reneiò ,. proua vn'.Effettoconla Ragione, ma 


Che fe tu dicefli così:: Dunque 7072 honoreras 


gia; ellendola maggiore delle Virtù: SX 5%; 


f 


la maggiore delle Virtù .1S7, st ; bozorar f 
\ 


— déela Giuftitia, perch’ellaè maggiore delle 


Virtù. Srapifco che tumonhonori la Giustitizi. 
eflendo la maggiore delle V.irtù. Ben vedi tu ;. 


che quefte fono Forme efpreffiue di Atti. Vi- 
uaci, & vigorofi dell’ Intelletto: non: Hiffo- 
| tiche, ma.Oratione: & perciòdannoforza; 
&animaagli Argomenti,» &-a’.Principijdel- 
le. Miffiue. L’itteflo dico del Giuramento , 
della Ironia, della Repetitione; dell’Apolro- 
 fe,.& dellé altre Forme:;..che fifon dette iu 
quello Epitaftio di Aleffandro... ._ 
Così per vna Lettera d'Inuitare alcuno 
àufcriverti ,. faria viuace quelto Principio . 


Po Può, 


N # ;P 
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Può fare il Cielo ; banetevoi siurato di farmi 

rabbiar di fame delle voffre Lettere? Et per 

vna Lettera di Scufa di non hauer potuto 

feruirè» Gisro perlapiù caracofa» ch so mi 


habbia in'queffò Mondo s qual'è la Gratta vo, 


fira; che bò fatto il fatribilè pèr fermirui: 


ma , &c. Et per vna Lettera di rifpofta achiti. 


dimanda Seruigio ; Viuace, &bizzarro fareb- 
be quello. Mente chiunque vi dice effermi più 
affettionaro Sermitore che mon fon” iv: lo prome- 
rò conla Penna & conla Mazza: ton tIn- 


obioffro', & col Sangue 3 con le Parole © 00” 


Fatti, nel Négotio, che voi mi hasete com° 
meffo, &rin rutti eli altri, che vi pracer& 
di commettermi* 
CAPITOLO VIII. 
“ Come i Principi f poffono animare con 
le Figure Metaforiche > ital 
v Ingegnofe? ‘papato 


Li copiofamiente' nei Libro Antece- 
: dentedopoil Capitolo Vadecimo, hab: 


biam parlato di quefte Figure Metaforiche 3 


che quì bafta folamente di farti vedere com 
quantagratia; &viuezza fi vnifcano con gli 

l Privscipi delle Miffrue- DAL, 
10 Quiui dicemmo > che Otto fono le b 
Specie delle Parole'3. & delle  Propofrtio- 
ni, "& degli Entimemi Metaforici , &Inge» 
gnofi : cioè , per Metafora di Simiglianza' 3 
| per Metafota'di Attributione: di Equiboto : 
. Hiporipofi d'Hiperbole ; di Laconsfmo; di 


op 
—="3 pn s 
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Oppofitione: & di Decettione . Et dòpoi di' 
haùertiinfegnata inche confilta, & come fî 


formi ciafcuna Specie di, Metaforain partico- 


Metafora animate*da ciafcunadelle Otto Spe 
«gie .. Sìche al prefente , parlandofi.dei Prine 
cipii delle Mifliue; farotti vedere; come, 
«von itefo Tema fi poffa cominciare con Prins 
Gip:i animati daciafcuna delle Orzo Specie» 
d:lj: Metafore. Operanon difficile achi ha- 
urà:profittatonella Dottrina del Libro Ante- 
} «cedente. x 
( Siadunque il T'ema della tua Lettera. Di 
Sconfigliare il Gioco al tuo Anaico ilghal’ec- 
cepifceche gioca per paffare il Tempo. — 
. Se tuvoleffi cominciar quefta Lettera con 
— vo Principio Hiltorico e freddo, fenza ‘niuna 
| difficoltà oùni mediocre Ingegno ‘direbbe __, 
così. Zaterndo che voi vi date al'Gioco:s alles 
’ 
v 


pando che' giocate: perpaffarcil'Tempoz as 
uertite ‘che queffa perdita di Tempo: è vr 
grandiffimo voftro Danno. 

Ma fe tu:vuoi rauuivar quefta Propofitio- 
ne con Figure Metaforiche &Ingegnofe ; egli 
ti bifogna primieramerite fabricar qualche o 
&implice® Metafora: fopra» de. Parole: Proprie 

elTema; ingegnandoti di nominare con» 
qualche: Name Metàforico il Tempo; vuero 
sl Gioco:; 6 quel Verbo Paffare; ò qualuna 
que altro Vocaboto del'Tema. Perche: troua- 
ta vna Metafora Simplice » facilmente tu puoi 
formare vna Proportion Metkforica » e 


) 


lare: per maggiorchiarezza ti faremmo ve-. 
dete al Capitolo 14: come fépra vn medefimo - 
Soggetto fi pofla: fabricare vn® Ertzzezza con 


350: i Dell' Arte delle Lettere Mifssne: 
quefta ritratre vn’Enrimema Metaforico,che 
« è il perfetto Concetto Arguto , come vedeftis. 
nel detto Capitolo Quartodecimo, dal Libro: 
Antecedente. 

Vaque per Metafora Simplice sil Teme 

po fi può chiamare +. Diuorator delle Co- 
Se. Vecchio alato & fugace» La più Poffente: 
Cofadel Mondo: & la più Pretiofa.. Tempo 
ancora fichiamala Vita: & le Hore ‘e i Mo+ 
menti. Et Tempo. ancora è quello dell’Horo- 
logio » che ritarda le Ruote. accioche non 
» Corrano a yn tratto... Giocare ancora Metafo= 
ricamente fi dice Scherzare mettere ful TA; 
moliere: Ausuenturare: Guadagno; Perdi- 
sa. Finalmente, Paffare il Tempo; Perde 
re il Tempo, confumar la. Vita, tncontrat 
la Morte. Agi 

Non Vedi tuquanta Selua di Argutie vi-- 

uaci ti puo nafcere da quefte Metafere fimpli- 
ci} & quante vene di Contrapofitioni trà Vi» 
ta e Morte, Guadagno e. Perdita, Scherzo e 
Danno? Hor da tutte quefte Metafore tu 
puoiton poca fatica tirare vna varia & viuace 
moltiplicità di Ptincipij della tua Lettera». 
Et perridurle alle Orso-Figure.che fi fon det-- 


tes. 
Della Metaforg.di Simiglianza, chiaman- 
do il Tempo, Frer4 Dinoratrice » potrelti co.. 
minciar così, | 
. Guardate con qual: Beffia voi fcherzate: 
così l’Agnello fcherza col Lupo: Voigiocate il 
_ Tempodafcherzo; & il Tempo vi dinora da. 
2n0 è 


so «Della Metafora: di: Artributione +. chia» - 
- \ man. 


9 | 


Libro Sefto ot el 
‘1 Gioco Tauoliere» Qual pazzia: 
è e > metterla Vita fulTawoliere contra: 
n Giocator di Vantaggio; chefempre quada- 
gna: & ciò che con ls fi perde, maspidfi vaca 
quifta: È quefto chiamate Gioco: done non 
| potete ne vincere, Ne intauolare?i | 
‘Dalla Metafora di Egwinoco, prendendo per 
l'T:mpo ,: il Tempo-dell' Horologgio' a Ruo- 
tè. Non vedete voi che la vita è va H orolog- 
gio, & il Tempoè quello che marcandot mo» 
‘menti: trattien le Ruote acciò 113 vv? momento’ 
md corranor Horfe voi date la fpenta al Tem- 
pon vi foneranno: le' Vintiquattro'ananti al + 
Tempo n) : e fo 
Della Metafora d'Hipotipofi s il Tempo:fi 
| fingevn Vecchio alato, con la Falce inmano. 
Ab che pur troppo fuege quel Vecchio alato: 
asoi volete che paffi 3. Ger non palla manvo- 
la; co mentre: riola: vibra-la Falce € 44f- 
| ro'inuola.: i 
Dèlla Metafora d'Hiperbole > fi può dire_s 
che vn Momento di (Nempo èila più» Poffente: 
i Cofa del Mondo »- & cominciar così» Vr: Mo- 
| aijento' può arricchire, © impouerire > vm 
| Momento pifare vn Principes © disfarlo =" 
im vnMomento fi può acquiftar l'eterna Glo- 
rià > è l'eterna Danmnatione: ©: voi giocate 
èr nullai Momentijele Hore se tuttal’Eter= 
‘nità? Qual Giocatore fu mai più prodigo, ne 
pis pazzo ? | 9rA) nr 
Dal Laconifmo:3: fi può»ricordare: quel 
Ditto Laconico del Sapiente: della Grecia;; 
Nifce Tempus 3:& cominciare così» Se: fe il 


più :Sapiente ‘della Grecia che :diffe s- che bi- w. 
So» 


te stà I E np “> ìf vi, fu] bt SE 
L pre” d» dd. fi 
DI 


I 


353" Dell'Arte delle Lettere Miffine 
fogna conofcere îl'Tempo, tv afferrarlo, 
rrattenerlo conle Opre grandi 3 acciò nonfH 
gas dunque voi fereil'più Matto dell’Inaia 
mfar fuogire il Tempo mentre giocate» 
“>Dall’Oppòfito; fi può'dir così; Che firanex 
za e cotta ? Voi fofpirate il Tempo Futuro 
vp gettate il Prefenie? hanete paura della 
Mortes e giocatela Vita? 

Dalla Decetrione. Molto Aiaro, &Var- 
raggiofo Giocator fete voi sche giocate la pis 
pretiofa Cofa del: Mondo 3 per Perderla » 
Doue tuvedi'che il principio della Claufula 
ri faceuaafpettare qualche gran Guadagno'; 
& finifce al contrario 
Efka hora di fatti ‘vedere come tutti 

quei Principii H:ftorici e freddi; chea 
principio di quefto Libro ti propoti n Efem- 
pio ; fi poffano auviuare con Figure Metafo- 
riche &Ingegnofe ; come. hò promeflo di.vo- 
der fare. È 
: GIA PIT OL 
‘Cominciamenti Hifforici di Sperie ‘difforentia 
AnimaticonFirure Metaforiche» vi. 


© LX. a 


lit 


# 
x 
. 


: Eplicherò gli ftefli. Principi Hiftorici + 
R accioche tu raffrovtili Figurati fenza 
rivoltar:fogli ». | | MII oa 
‘ Principio generale per Lettera. diePro- 

\'polta: ) Queffa mia farà: pervdiruistche, 

tI) ob staoità@ lab o00038.i 01344 

ue Allora fon tutto in une su quando fono: 
con voi; & con. vai fono, quando con voi 
i [ae 


ao \.r° 
u uo ? 


ua a8.. è. MI (O 
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ra ,iono per Ioterprete, quabè quelta mia, 


Aflediato da ata noiofe occupationiy ri- 
ola voftra. Lettera come 4 Confole affe- 


) n Per altri Temi più Particolari, 


Y Er Lettera d’Inuito è fcrivere. )'7/ do. 

ftro filentio mi fà temere della voîtra 

“ Fatte” toglietemi di gratia daquefto affan- 
— mocon levoftre Lettere. 

Chiama teme . Il voftro Silentio mi fà 

temere , ò che voi fiate infermo; òchel'A- 
 morein voifiamorto. L'vnoèl'altrò mi è 

noia vguale : {gombratemi di gratia quelti ti, 
mori. 

‘Per dimandar Ragguagli. ) Nor sò per | 
qual cagione voi, che mi fol. euate fcriuer Let-. 
rere di Nouelletanto copiofe; bora me ne la> 
Sciate cosi digiuno». ì 

Non sò fe vi fiate ribellato dalla Plato= 
nica alla; Pitagorica Scuola: poiche la- vo- 

. ftra dolce Facondia nel ragguagliami ; è. 
«divenuta più tacita dell "Antro Pitago. 
rico »- \ 

Per Lettere di Brite ) Benche fran grane 
dile voftre orcupationi nondimeno vr Ace 
cidente itrano mi fa prenderel'occafione di 


ri- PE «» 


| 


lità «alt Ta 2 


Cai 


354 Dell'Arte delle Lettere.Mifrue- 
ricordarui il mio Affetto col farni/. apere, che. 

Chi feriue fenza occafione s vuo] perder’il: 
tempo, Òfarlo perdere : machi perde la Oc- 
cafione di Scriuere ; ò. vuol'perder l' Amico » 
ò non sà il Debito dell’Amicitia. Vi fcriuo. 
dunque per.non perdere Ja Oecafione di vno 
firano Accidènte avvenuto frà noi, ch'allel 
voftre feriofe Occupationi sfarà yn giocpfoIn- 
terludio. 


Per Lettere di Negotij. ) Benche-ftate è 
diporto, sòche farete follecito di rifaper ome 


paffi ci gli voftri affari. Sappiate dunque 


che paffanobene. Perche, &6- 


Vorfiete fenza dubbio ad. vn.tempo in due- 


Luoghi: coftì fràle douitie & le delitie ; &. 
quì trà gli affari, & trà gliaffanvi. Ma fia- 
te purtutto coltì, & lafciate a noi la folleci- 
tudine. Non hauete piùche temere: la Na-. 
ue è in Porto, &c. 
Per Lettere di Congratulatione.. ): Cor. 
. Sommogiubilo bò riceuuto l’aunifo della voftra: 
Stra Promotione - è 
La Fama non haurà da me la frena delle fe- 
lici novelle della voltra Promotione ; perche- 
1 voro merito molto innanzi me ne haueao 
fatto certo.. Anzi il mio Augure Affetto, do- 
na alla Fama, anticipate‘noue)le: di maggiori 
grandezze », che appreflo.a quefta la Virtù vi 
prepara «. 
Per Lettere. di Condoglienza, ) La Per- 
dita che hauete fatta mi ba trafito l'animo in 


giesfa che n0.hò fparfe piùlagrime di niun'- 


a'tros per effertiosl più oblicato alla. voftra 
Caf; A. 


v har .. +. Libro Sefto. n 
— Se anche hoggidì ne*Sepolcri degli Defon- 
tia fi raccoglieffero.in Vafi, le Lagrime de- 
li Amici ; sòbenche ne harefte ripieno vn_s 
pra Vafo delle mie fole » perche profeflan. 
o io alla Voftra Cafa maggior oflequio » 
deuo pagarne è quell’Anima maggior trì- 
buto. 794 SIETE, 
Per Lettera Confolatoria. ) Se den con 
eftrema Pa(fione compatifco alla voftra Perdi- 
ra: (temo però foperchio il confolar la voftra 
Prudenza s laqual più niun’altro può confo- 
Lar fe frelfa e noi; Sapendo, &c. 
Alle fciagure de’ Prudenti,il Compatimen. 
to degli Amiciè neceffarios male Lettere, 
GConfolatorie fono foperchie. Perche il Com- 


patire, è vn Compartire il Dolorein molti; - 


accioche non dogii ad.vn folo,ma il veler Con. 
- folare il Dolor d’vn Sapiente;, è vn publi- 
carla propria Sciocchezza: perche chi meglio 
dinoi fi regolacon la Ragione; conla Ragio- 
né iftelfameglio di noi:puiò configliar fe me- 
defimo, & Confolar glifteffi Confolatori: fa- 
pendoche, SC. 4 

 PerLettere Petitorie di aiuto. ) Farei tore 
| to'all’ Amicitia noftra; fe ricorre(fî ad al- 
gvi prima che à' voi’ néll'eftremo' bifogno in 
cui mi ritrouo: effendomi annenuto , che 3: 


Ca 

Sè l'Amicoèvn*altro Se fteffo.;; chiunque 
hi-bifogno di aiutò » non merta:di effere a1u- 
tito»: fe ricorre’ agli Elteri:prima che as 
fe medelimo. Dourefte adunque ftimarui 
offefo, fe ad altri chiedefli aiuto prima 
che a voi dell’eftremiffimo mio bifogsp 

CI 


te. di cen dl it anita dio 


356- Dell'Arte delle Lettere Mifffine 
eflendomi anuenuto, ehe, &c. | 
* Per. Lettere Petitorie di Configlio. ). Io: 
mi trouo intricato în vnaSpecolatina Dif» 
coltà , fela perfpicace Dottrina voftra s con 
qualche definitina rifolutione n0% mi fcorge + 
Vero » ’ 
Trouomi ineftricabilmente intricato nel cie- 
co Laberinto di vna Specolativa Difficoltà 5. 
fe la fedele Ariadna della voftra Dottrina: 
col filo di qualche Filofofica Sottilità , alla 
imia fciocca entrata non infegna la vera vi 
cità. 
Pe» Lettere di Scufa di nvn' hauer potuto 
operare. ) All’intenfifimomio Defiderto nes 
ha corrifpo/to la Fortuna nel Sermigio che mb’ 
hanete, commelfo » Quefta folàa ha interrotta. 
ogni cofa: ma, conta Diligenza mia fpero dé: 
uperare ocni difficoltà . 
i cr la Litio hauefle il Ciuffo in fronte. 
come ci fe creder Catone.-il Negoto vor 
ftro faria finito; perche io liauca così be» 
ne affarrata colei:per gli Capagaa; che 
in difpetto fuo hauerebbe fatto è modo 
mio. Ma la ribaldà porta: Ja falfa Capiglie- 
ra di Corifca; & quando altri fi crede_s 
di hauerla in pugno, gli fcappa da 


lle ma- 
ni. Quefto mal gioco: ella» mi. hà. fatto 
con cafuale Accidente: ma fpero chena 
la: mia Diligenza farà le beffe alla. Fortu- 


DA 9 è idesii 
Per vna Lettera di ‘Ringratiamento » ) 
Quefta Pagina non può capir le Obligationi 
ch'io deno a'voftri ecceff ut Fanori . 


«uSicome la fola Magnificenza è vna Vira 
tila 


x | 
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RA la/Mediocrità nell'Eccelb : così 
le vofre Gratie ecceffiue , dame fi doureb- 
bono ec eftiùi tingratiàmenti . Ma quelti ben 
olona concepire dal Defidetio sima hons 
egiftrarfî iù vna Pagina; perche quello ‘è in- 
finito, & quefta ancufta . 


re 
9 perl Ri 


— Per Lettera di Lode, ) Non ‘può lingna 
(buman lodare è baltariza la bellezza del 
“voftro Coniponimento . 

Benche la Fainafia tutta occhi'è tutta lin- 
‘gue + ben può haùer oéchi foperchi per leg- 
‘sere mille volte, ina non lingue baRinti per 

encomiarle perfettioni del voftrò Conponi- 

‘mento : che‘ mai non fatia gli occhi'ébnia bel. 

Mezza; & leosa'tutte le lingue conlo ftupore: 

sima à dir tutto in due foli Parole; bafta dire 

‘ch'egli è Optra Voftra. 

) Per Lettera di Difpregio. ) Li Componi- 

‘menti del N fon cofe tanto fcsapite sick 

‘meglio n0n lesverli per non biafimarli . 

i Li Componimenti del N. fon cofe tanto 
fconcie , chel maggior honore che alcun_, 
pofla farli, farebbe il vituperarli ; per di- 
moftrare di non hauer potuto fofftir la pena 
di leggerli. 

—_ PerLettere di Efortatione , ) L'Amor che 
vi porto s fà ch'io vi eforti ad applicarui agli 
Studi più che noò fate: accioche vr giorno 

mon habbiate 3 tronartti în Mecefità è 

L’Amor ch'io vi porto ) vorrebbe pure. 

‘accendere nell'animo voftro col mantice de' 

Configli, maggior calore che non moftra- 
te, nello Studio delle Le 


ttere Humane : per- 
che aflai temo ; che vb giorno , fe le voftre_, 


Mu- 


egli è 


lumi 


2 sù edili i. dae < 
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358 Dell Artedelle Lettere Mifine. 
Mufe morran di freddo, voi morrete; fa» 
me . i dit 

Per Lettere di Riprendere .) Zvoftri fal- 
li hboramai (on tanto paleft , che forzamo 
voftri Amici è dir male di voi s per loro ripue 
tattone . di pi a Ra 

Sono horamai tanto palefi & sinefcufabili 
gli votri Falli , che forzano gli.ftefli Amici 
voftri a moftrarfi zelanti.col biafimarui » Pes 
non moltrarfi Complici col difenderti» 

Per Lettera di Rimprouero. ) Alfro g# 
derdone afpettawano gli miei Benefattt 3 da 
quello che mi haneterefo» 

Io non potea perfuadermi che feminando 
Deneficii, fi raccogliellero Villavie; fe vol 
non hauefte fatto vedere per molte proue» 
che nel fol Campo della voftra Maluagità 4 
quefto è l’Ordinario raccolto . 

Per Lettera d’Inuito» Zo fono 12 luogo 
ameniffimo s conlietiffima Compagnia: MA 
ci manca il condimento della voîtra Prefen- 


ZA è i 

Io fono nel più delitiofo Luogo d'Italia 

con lieta è Nubile brigata, ma tutto mi par 

folitudine & horrore , mentre non veggio la 

voftra cara Prefenza : fenza cui Terreftre 
Paradifo parrebbemi vn’Inferno » 

Per Lettera di Minaccie +) Mamdoti que 

—__ ftaLettera per auuifo, che della Ingiuria 

fattami da te è voglio Vendetta » “ 

Non più Inchioltri ma Sangue 5 non più 

caratteri ma ferite; non più Penne ma Stra- 

lichiama la tua Perfidia. Quefta Carta è il 

Cartello , che à teintimando Ira 3 Rabbia 4 

Fu- 
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urore; ‘tingerà le tue guancie del fuo Co. 


fee: 


CAPITOLO x. 
Del Finîr delle Lettere Miffiue . 


À Ltro non relta per darfineà quel. 
A pera». che parlar del Fine delle Mifli- 
ue. Circa il qual Soggetto forfe parrà , 
‘che ficome il Principio della Lettera corrif- 
—. pende ali’E(ordio , così il Fine corrifpon- 
de alloEfordio» d’fG2 Peroratione ; Onde 
i ‘giudicherai, che dalle Regole delle Pero. 
| ratione Oratoria, prender fi debbano quel- 
li le del Fin delle Lettere . maben differente 
 èlaprattica » Perche nelle O-ationi Prolif. 
e segliè necellario di rinfrefcar la Mema= 
rea, repilocando le Ragioni: & dar la Spi 
gli Affetti. 5 

che fon glidue Officij elfentiali della Pero. 
» che generalmente 
Ità, così le Ragio» 


ha ur qualche Let- 
tera folle tanto prolifla è che abbifognatie di 


que' due Oficij; più non farebbe 
ma Otatione » anzi Libro, fotto-fisura di 
Lettera; come le Confola ? 
Ma quìfi parla delle Lettere Mifli 
glian&vfuali, non eccedenti la'gi 
fura; & perciò intorno al lor Fine, conuien 
difcorrere in altra guifa . 


lt 


: ra tel 
Teo treroeor—_ 


| Leetere famigliari finivano, con 


fcriue: & 
i | Dif. 


3 6n Dell'Arte delleLettere Miffiue 
Dico dunque, che quando l’occafion pottt 


via, babbian tenuto infieme ragionamento di 
qualche affare; egliè certo 
fi, vfano frà loro la Ciuiltà 
di alcun’altro fimile Complimento - -€ 
chiede trà Virtuofi la Virtù dell’Affabilità. 
8 ancor trà-Villani l'Humana Società»... 
Che fe la Lettera Miffiva, comeli Gi 
à principio, altro nan è che Va brese A 
glonamento fra due Perfone-lont ane > aquul- 
cinate per miracolo divna Carta; & fe i.Ble 
ve della Lettera, come vna muta feparati0: 
ne dopoil Difcorfo: farebbe più che Villa: 
via , il finire alla mutola fenza la Ciuiltà 6 
qualche Complimento ; efprimente ques 
ARecti che fentir fogliono gli Amici .nel: 
pararfi - 

Hor quelli, Complimenti Finali , nell'ane 
tica Sivaplicità del Mondo , furono tutti Di 
formi; efprimendo quel fimplice Affetto | 
Beneuolenza , che inuoue yn'Amico dà de 
derar la Vita dell’altro; & perciò cutte le, 

vo fimplice 
Vale. Madopoiche la Ciuiltà entrò in Ita". 
Jia éon Je Barbarie: l’Affettatione fuccedur 
ta in luogo dell’Affettione palliòle Menzo- È 
gne col nome di Complimenti, come altro» I 
> fiè detto. Quindi fi veggiono nella ef 
preffion deoli Affetti al fin delle Lettete,tan- 
te forme differenti; p:r Ja differenza elie 


Perfone à CUI fi (criue : dell’Affetto con cuifi 
del Tema di cai fiferiue COME 


a, 


e 
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Da Differenza de'Complimenti Finali 
___\. per la Perfonra è cui 
Pi La 13 fe Serime 
ATA 3 
[come Colui , à cui tufcriui, può effer 

> Maggiore, è Pari, ò Minore dite ; cosìal 
Capitolo Terzodecimo del Primo Libro ; 
o del.Decoro 5 fù detto , che_s 
con altri Termini 3 8 altri Titoli, & sl. 
were Complimenti > Gi feriue ad vn Sape- 
riore che ad vno Inferiore ; «è ad ‘vno Vona- 
de - Hche £pecialmente Gi offerua nel Ani 
delle Lettere, 

_ #Peroche ad .vn Principe od altro Grans 
‘Perfonaggio, fi vfano Terinini efpreffiui di 
Somma Riuerenza : & fommo Defiderio deli 
la fua Grandezza; .& fomima Vbidienza -a’ 
MiO rimani . 
La Risereriza ‘fi efprime con profondifi - 
mi Inchini; col baciare il :Lembodel Man 
tos & quali.con adorationi & dèuote fup. 
plicationi della fua Gratia - 

Il Defiderso della Grandezza fit fprimes 
con Deuoti Votia &:Augurij di Glorie > dli 
Ittorie ,i& di Soninia Felicità . È 
a L'Ibidienza G efprime col tnetterfi 4” 

I Piedi ». chiamando O Tequientiffinio! & 
Humilifimo sraitore e: 1& umilmente» 
fupplicarlo di gradire il tuo Oliequio, & la 
tua Seruitàti.v:». 
Et di qui nafcono quelle Fortite di Com- 


plimenti » & Titoli di Soggettione mella 
Sottofcritta . 
Q AV. 


| n 


lei bei _&% 


sc.  Dell'Artedelle Lettere Miffiwe 
AV. A. diuotamente Augurandi y 
bumiliffimamente m'inchino > °D 
Di V. A. Humiliffmo , Rewerentifimà a 
& Dewotiffimo Sernitore - Et s’egli è | i- 
drone ; (i aggiunge Fedeliffimo Vafalo » 
Suddito.. i 
7 Erfogli Egwali , ragion vorrebbe ( ©0° 
me fi è detto in quel Capitolo Terzo= 
decimo ) che tu non paffafli i Termini efe 
preffiui di Affettione ; & Qbligatione af 
Fauori; & Offerte dite fteflo & delle ‘Colt 
zac» 8 Augurij di Felicità. Mà poiche dll 
cora fi è detto , che l’Adulatione hà confù! 
i Termini Inferiori co-Mezzani, & i Me 
zani co’Superiori » & 1 Superiori co'DiUt= 
ni: ancora hà ottenutoche gli. Vgualretpit 
mino fentimenti-di Seruità, & Humiltati0= 


ne » ‘& baciamenti delle mani, & Riuereit- 
BR] 
le 


ze a'loro Vgualt . 
Atteffando è V. S. le mie Obligationi è 
bacio Riuerente le mani ‘ 
La Supplico di honorarmi de' favi Come 
mandi ; 4° quali mi troverà fempre » Hb 
mriliffi mo & Deuotiffimo Sersitore NN. 
VE gl* 7nferiori che fono Sudditi » 
“ ciafcun sà come debba trattar con lo- 
ro » mifurando la Propria Autorità ; & per- 
ciò di queglinon è Regola certa - Infegnas 
erò à tutti gli Huomini la Humanità » ché. 
‘ nel partire fi lafci loro almeno vno Adios 9 
State fano ; che vale l'Antico Vale è 
Ma fe gl’ Inferiori fon Perfone honor 
te x ingenue, & non tue Suddite. con que- 


fte ancora l'Abufiua Ciuiltà confonde i Ter- 
DIO > 


_ 
dd 
4 


®. 
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ini, aecoftandole all’Vouaglianza infino è 
erto fegno . Otre che ;- w*Huomo, poten , - 
i do hauer bifogno di tutti gli Huomint , ad 
abondante tutti deue honorare »- À 
I Termini dunque non faranno efpreffivi 

di Sersirà, madi Defiderio difar Seruigio 
facendo altro Suono , Veftro. Affettionatif- 
fimo Sernitore : & altro , Affettionatiffimo 
| per fari Seruigio 

—_ Chefe.l’Inferiote è tal Perfona; che tu 
lo tratti di V. Signoria : ben puoi trattar teo 
da S:ruitore , fe tratti lui da Signore . Main 
‘ognicofa è neceflarioil Decoro, & perciò è 
necelfario il Giuilicio + 


Differenze di Complimenti Finali 
per l° Affetto di chi: 


Scrine + 


n Gliè.certochecon altri Termini fi fers- 

‘ue ad vn’Amico ; che ad vno Eftra- 
néo s-ancorche fiano vguali à chi $criue.: pere 
che la:famigliarità toglie molte Circofpet=. 
tioni, che fi deono hauer con Perfone meno 
famigliari. È d Li 
‘Et fimilmente altri Termini fi adopra- 
‘no con Amici communi ; & per dir cOsÌ 9 
da Donzina.: & altri; con vn’Amico com. 
fidentiffimo-s & intimiffimo s& quafi In- 
diuiduo- Con quegli fi tratta:con cerema= 
nie + fecondo le Forme de’ Complimenti 
che fi adoprano con gli. Vguali non fami. 
- gliari : ma con quefto » chè conofce il tuo 
Cuore » come tuconofci il fuos tai Com. 

Gi 2 pli- 


— 364 Dell Arto dote Lattere Miffine 
plimeuti fono foperehi : baftando dire » Pim 
te felice , & Anateni. Quero: Avoi mita 
commarndo Com tutta il Cuore vi abbracci > 
il Voftro Fedele N N. 


Differezzadi Campli monti Figali . 
por il Soggetto, è Tema 

della Lettora - 
Vefla è l'Vitima & principalifiima» 
Differenza de* Complimenti Finali © - 
elicndo chiaro, che feil Tema della tua4 
Lettera è di Risgratiamento per Beneficio 
riceuuto, ancorale vitime Parole denno lì 
primere obligatione eterna è & memoria 
indelebile del ricenuto Beneficio s per P° 
terti fempreatteflare Obligatiffimo Seryt 
re N- N. Mea a 
Et fe latua Lettera contiene vna Ripre” 

5 il Fine potrà: efprimere la tua SP 
ranzach®egli fia per profittare del tudCoL, 
figlio. Spero che muterere coftumi 3 accioene 
s0'pofa dimoffrarui che vi fono Anstco #M° 
mutabile N. N. . i) 
Et fe la Lettera è di felici Auguri : ! 
Complimento finale efprimerà che tu lo fup- 
plich14 gradire il tuo lieto Prefagio , fugst 
rito 10 dalla Curial Confuetsadine; m4 dale 
l'Intimo & ardenti[fimo fentimento del più 

4 = {ori edisoto Sertsitore « Et così deg 
tri Ferni : fousremendoti fempre della Pro- 

portion del Decoro . 


à\ 
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a 
‘De Complimenti Hifforici, & de'Figurati, 


nel finir delle Lettere. 


Vel,che fiè detto de*Primespij  deuitu 
intenderlo ancora del Fine delle Let. 
tere zperche gli fteffi Complimenti Fi- 
nalifi poffono efprimere Hiffericamente con 
terminifamplici & communi, quero Figura= 
tamentecon Termini veftiti di Figure Har- 


monicbe Patetiches Etiche , Logiche, & Me- 


aforiche + 


— _Harmonicamente figurato per la vgua- 


glianza de' Membretti difgiunti, farebbe_, 
quelto Complimento. VixaV.S. mille Ax- 
ni felici , è gloria della Patria , è confolation 


degli Amici: è confufion de' Malenoli. Et 


uefto 
| Amatemi dunque & ricordateni , che Ser. 
mitor non banete al Mondo ; ilqual più di me, 
conofcai Voftri Meritis pregi la Vofira Ami- 
citia » adori la Voftra Virtk + 1 <750p 
Pateticamente figurato farebbe quefto , 
per vna Lettera di Affetti tenerifsimi. Fr. 
mifco di fcrimere, ma nov di piangere : done fi- 
mifco la Penna s rincomincia la pena; Adio 


nio Bene s Adio mio Tormento . I 


Et per contrario , fi come yvn’Animo efacer» 
bato; finifce col fielein bocca ; alcun finirà 
vna Lettera di querimonie conquelto Pateti- 
co Complimento. 

— Adio Spirito inquieto: rausedeteni è © 
emmendateni : altrimenti $ Adto per fempre- 

Eticamente figurato mici Fine per 

3 vn2 
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366 Dell’ Arte delle Lettere Miffiue 
vna Lettera Seriofa. Conferuateni ; È Vine=. 
re à Voi 3 Noi & è Dia: perche fimalmente» 
23013 vine chi con Dio nam vita + 

Et queflt” altro dopo vna Lettera di La- 
mento di ellere ffatoIngannata. Zafomma ; 
chi affaioperas impara à bencoperare; ch 
allai fabrica s impara è fabricare, ma chi 
crede affai s impara & nom credersulla: im- 
parate voi à mio coffo , & finte canto. 

Logicamente figurato farà queftoFine di 
vna Lettera Confolatoria. Orss s affat fi è fot 

Spirato s affai fi è pianto : io vi confsglio è O 
perl’ Amicitia noftra sia vi fcongiuroche fac-| 
ciate Triegua col Dolare , & Pace con Vos m 
defima - pedi . 

Et quell'altro pervna Letters di Ringra- 
tiamento NÒ + Nè: ani men farà ch'io mi di-\ 
mentichi del voftro merito , & del mio debito 
quefta Carta farà Carta bianca col mio No-' | 
me 3 ch'io fotto (crime Atutti i Veftri Com- | 
mandamenti 131 i Gale 

Metaforicamente figurato farà quefto-». 

1 Voftri Fasori fon Catene di Diamante i 
presiofe st, ma tantotenaci ; che mi banna 
roltaogni Libertà : ond'ia mor poffo non con- | 

feffarmi Perpesuo Serua, e Schiano Voftro | 


Et dopo vna Lettera troppo lunga » Se 
queffa mia vi è parfatroppo lunga» impura. 
telo &Vai ; che paffando s Termini della Ra- 
gione, hauete oblicata la mia Penna è pala | 
re itermini della Lettera. Finite di mal’opra- \ 
re sa finirò di fcrinere < 
Et vna Lettera di Configlio ad va Gio- ‘ 
, uane è È 


: Libro Sefto. ae 367 À 
ne s fi potria finire con quefta Figura di De-. 
ttione . Queffo è il'nio Parere ; confiderate 

1} fine, efaminatele Ragioni s giudicate ret- 
ramente, deliberate maturamente , È fare 


“Alla poggio . ht si I 
. id TRPIRI Gi iso Ci «I | 
CONCHIVSIONE-. der 
| Gi tiauuifai, che negliEfempli, che fi 
N danno è Penna corrente per infegnar 
la Dottrina, non amanza Stio da dipinger- 
licon efatta Eleganza: & perciò i’Ingegno 
giouenile di chi impara : può meditarne da 
sè de’ più vivaci, & ingegnofi; con la Di- 
ligenza, & conlo Studio. Perche i Precet- 
ti degl'Infegnatori , fono come la Cote; la 
quale acuifcei Ferri; bench®ella fia ottufa, 
&benche non ferifca: difpone a ferire. Et 
perciò tut'inganni, fe tu credi poterti va- 
ler di quefto Libro quando barai fretta di 
feriuere yna Lettera, Ciò farebbe come» 
afpettare ad imparar l’Arte della Scher- 
Ma ; quando ti conuiene vfcire à Campo 
per duellare. Quefta è vna Paleftra, da 
efercitare il tuo]ngegno con Lettere Om- 
,, bratili nel tuo Studiuolo ; prima di fcen- | 
dere nell’ Arena: praticando hora yn Precet- 
to, &horavn*altro- Hora pronandoti a fa. 
ticare Argomenti fopra vn Soggetto: hora 
wna Defcrittionetta, per le Categorie: ho» 
ta il Racconto di yn’Attione auuenuta, con 
le fue Circoftanze : hora vno fcampoletto 
d Efaggeratione Patetica: hora vno abboz- 
zo diLettera di condoglienze, è di felici 
Augu. — 


tin i e: 
; | 308 Del'ArteHelle Lettere Mifftue 
- Avourij, ò di Configlio hora nisc: 


Ingegoo » affaifiè parlato; &perchinonh 
n 


d; Figuré Harmoniche , ò Mttaforiche 
fopra ogni altracofa , leggendo buoni 
di Lettere Miffiue, & raffrontando con 
Tecricadi quelto Libro, quella Prafli; d 
procurar d’imitarla , & di vincerla. In quel 
guifa fcarabocciando, e cancellando: errate 
do, & praticando, s'impara l'Arte, circas 
la quale (come fi è detto di fopra ( per chihà 


gegno » ogni parlar” è foperchio 
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